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MEMORIE ISTORICHE 

DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

DELLA REGIA CITTÀ DI ARIANO 


PREFAZIONE 

che contiene anche una breve notizj^ 

della storia di essa città 

^ ------ ^ 

On vi è posa , onde 1’ animo umano > vago sempre 
di gloria , piii si commova , e si accenda a farne 
acquisto , quanto il leggere tutto quello , che di ri- . * 
marchevole siasi nelle armi , o nelle lettere , o nell’ 
esercizio della Religione da altri lodevolmente ope- 
rato: e perciò le memorie di quei valentuomini , che 
in si fatta guisa sopra gii altri si distinsero » furono sempre riputate 
degne di esser raccolte , e pubblicate colle stampe . Il che , se general- 
mente degli Uomini illustri di ogni nazione dir si deve , vieppiù ha 
luogo in quelle de’ Cittadini della propria Patria . Imperciocché non 
potendo negarsi di essere innato in noi un fervido disiderio di saper 
• quello -, che più da vicino ci tocca , ed a noi in qualche maniera si 
^appartiene; si rendono esse talmente sensibili ed adatte non sola- 
mente a dar coraggio , e vigore a quei , che già per il sentiero della 
gfotia caminano , ma a svegliare ben anco alcuni spiriti neghittosi , 
in veggeodoq Itali , e quanti eccelsi uonflini abbia dati al mondo la 
comune^ di loro Patria , ed i gloriosi antenati ; de’ quali avranno 
sempre immagini più’ degne ; e più pregevoli di quelle , che veggon- 
ai in tele affumicate , e logore . Quindi é,; chè io per lo spazio di 
molti anni in quelle ore di ozio , che mi restavano dopo le più sc- 
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3 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

rie y c gravi occupazioni ne’ studj non solamente del Dritto pubbli- 
co , ed ecclesiastico (j) , ma ben anche delle Antichità sacre , e pro- 
fane (2) , avendo raccolte le memorie de’ miei concittadini da mo- 
numenti , esistenti nell’ archivio della mia famiglia, o in altri archivj, 
che ne’ miei viaggi d’Italia , e nella lunga assenza dalla patria ho os- 
servati , e da varie opere , che ho avute per le mani , mi sono final- 
mente determinato a pubblicarle colle stampe . 

Ma non perciò posso darmi il vanto | di esser certamente que- 
sta mia fatica un opera compiuta , e ridotta a quel giusto termine » 
che sarebbe desiderabile ; perchè sebbene la Cit'à nostra fu per 
1 ’addìetro , ed in ogni età madre feconda di valenti Uomini nelle let- 
tere f e nelle armi , promossi a cariche , e dignità ragguardevoli , co- 
^ me ben ci avvisa il Barberio ; pure que’ Cittadini , che ad essi con 
temporanei vissero ne’ passati secoli, trascurarono registrarne i njo- 
numenti , e tramandarli a’ posteri . Posso bensì giustamente persua- 
dermi , che da i documenti , e memorie in questa serie descritti , 
agevolmente ravviserà chi legge , che non ostante la perdita , già so- 
pra da noi deplorata , non siamo cosi scarsi , e poveri di notizie, 
nè cosi mal appoggiati , come si vorrebbe far credere da alcuni , i 
quali la aoWcogtriZioné a vendo della Topografia delle loro ^mi gen- 
tilizie, ignorando! pregj delle Città provinciali , ed abitando nelle 
Metropoli , gonfj , e boreosi sfatano tutto ciò , che in queste non è^ 
compreso . 

E poiché alcune di dette memorie possono essere interessanti alla 
Storia universale specialmente del nostro Secolo; e per tal motivo po- 
trebbe avvenire , che questa mia Raccolta capitasse in mano di qual- 
che persona , o non versata intieramente nella Storia delle Città del 
Regno di Napoli , o che s’incontrasse a le^er quella , fatta dal Paci- 
chelli sull'assertiva ,e relazione de' padroni , e camerieri dell' Osterie 
di quelle città ove alloggiava (3), opera piena di varj sbagli, affaste^ 


(l) Avendo perciò compone varia 
opere , cioè : Concordaterum utriusque Pe- 
éwpìtssinut Collcctio , Aditotatio-^ 
tlibus illustrata . De Jure Sirnatur^ Justi- 
tU in ordinem redacto . DatarU Piatis- 
cile Jus Universum to. j. infoi. 

(») Come può osservarsi dalle Dis- 
lerta-uoni Liturgiche, recitate nella pon- 
tifieia Accademia di Liturgia , dalla Uis- 
•eittxione titorica ; De Opfide Labici ‘ 


dal Cimmentarius in binas veteres Inseri- 
ptiones Ludi Aurelii Commodi astate eo- 
sitas &c. quo Gladiatorum materia fere 
tota enueleatur, dalle Memorie istoriebe- 
de' Tesorieri Generali Pontifici , e da al- 
tri opuscoli . 

(j) Francesco de Sanctis , Notizie 
istoriche della Terra di ferraaano . Na- 
poli 174 X. pag-377- 
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DELLA CITTA* DI ARIANO 3 

lata sen^a discernimento , del Regno di IWipoli in prospettiva , dice il 
Corsignani (^i') : della qual’ opera alcun altro moderno scrittore si 
è prevalso senza farne alcun esame ; come appunto è stato Cesare 
Orlandi , il quale volendo profittar dell’ altrui fatighe per la sua Isto- 
ria delle Città d' Italia , e non avendo ricevuta quella della nostra 
Città di Ariano, la copiò intieramente dalla detta opera del Pacicììellr, 
il quale ottenne la permissione di stamparla dalla Reai Camera con 
una condizione , che la rende di poco credito (2) . Ho stimato per- 
ciò convenevole di premettere un breve saggio della storia di essa 
Città di y 4 r/irmo , che potrà essere altresì utile a quei concittadini , 
che non ne hanno l’intiera cognizione, fino a quando uscirà alla 
luce la compila Istoria Naturale , Civile, ed Ecclesiastica , che cor- 
redata di varj inediti monumenti sta formando da molti anni Tom- 
maso Vitale mio fratello . 

La Città adunque di Ariano , che per distinguerla dall’ altro 
Ariano , che l’ è nel Ferrarese , diccsi comunemente Ariano di Puglia, 
giace secondo il Gordon (3) tra i gradi 45., e la. di latitudine 033. 
e 16. di lon gitud iift ^iiuata nell’ antico . DÌ essa parla oltre 

molti altri Wffo^faTi Cìovàn-Dattìsta Nicolai (4) con dire ; Arianum 
Ariano 34. 20. 40. o. C^pius Tuticiis olim , ut credunt , Episcopa- 
tus Regìus , et magna urbs , extat in sita natura tufo , et in via qua 
NeapoU ducit in Apuliam . 

E’ l’unica Città Regia, cioè non soggetta a Baronaggio, nella 
Provincia di Principato Ulteriore nel Regno di Napoli . Ottenne il ti- 
tolo di Fedelissima dai Re Aragonesi ; per cui nel contorno dello scu- 
do della sita Arma, che è composta di tre monti con due lettre 
unite insieme Al , cioè Araiani , ci leggono incise le seguenti pa- 
role 3 Regi(e Fidelìssinueque Civitatis Ariani insignia -. 

Il di lei sito è sulla strada reale , che attraversandone l’abitato 
tra poricnte , e settentrione , dalla Città di Napoli , da cui è distan- 
te miglia cinquanta , conduce alla Puglia piana, ed alle altre pro- 
vincie del Regno . Quindi è, che per essa debbono di necessità pas- ' 
sare i viveri per il mantenimento della detta Città j- e della Provincia 

A 2 

^*8'* ^*5*.'*^*"® p. 1. 1.1. p.l77. opera, si legge la condizione , colla 
(2) Nella revisione della sudettaope- quale fu permessa la Scampa . 
ra , e nella Licenza data dal Viceré e (j) Grammaife Geographique . Pa- 
Consiglio Collaterale , di potersi stam- tìs 1748. 

pare , registrate nel principio di essa (4) Studium Geograph. par.}, p.103. 
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4 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

di Terra di lavoro , il prodotto del e Reali rendite della Dogana di 
Foggia , e delle doviziose Provincie di Lucerà , Trani , Lecce , e 
la maggior parte delle merci non meno del trafico interno del Regno , 
che di quelle introdotte per il mare Adriatico da paesi stranieri . E 
perciò a tempo del Re Filippo IV. nell’anno 1639. per i pressanti 
bisogni della Reai Corte , impegnata a sostenere gravi guerre , essen- 
dosi vendute varie Città del Regno , c fra esse anche la Città d\ Aria- 
no , fu di questa con decreto del supremo Consiglio di Castiglia 
rivocata la vendita in vista della rappresentanza fattane di non do- 
versi infeodare , per essere (i)cjM Ciuìdad la cahe\a mas populosa y 
unica de Demanio dentro de la provìncia del piincipato Ultra , de sum- 
ma imponamfo para el Reyno de Napoles , pla^a des armas , y presi- 
dio considerabile , munida de antiguamente con castillo muy grande , 
con valguardas , fossos , muros , y otros fortinos , que non solamente 
sìrve de reparo de a quella provincia ma des otras che tìenien obliga- 
rion a su reparo , quando el Reyno fuosse occupado de armas ene- 
migas , lo que Dios no quiera . . . Està e nel Camino Reai entre Napo- 
les y la Pulia , de donde , es faoryi que passan los vtveres , y basti- 
mento para Napoles , Tierra de labores y otros Lugares , de manera que 
si fallar a ts§» passo , no haviera oiro para conducir estos viveret . 

L’epoca della di lei fondazione è cosi incerta , che molti l’hanno 
creduta (a) esser VEquum Tuticum , di cui Servio, parlando di 
Diomede dice : narn ir Benevenium , ir Equum Tuticum ìpse condi- 
dit . Moltissimi altri poi hanno stimato , che la sua origine attri- 
buir si debba al tempio di Giano , eretto in un eminente colle di essa 
Città ; del qual tempio nel secolo duodecimo se ne scoprirono gli 
avanzi unitamente ad un ara , e statua di detta gentilesca divinità . 
E perciò convengono , che la denominazione di Ariano sia derivata 
dal detto tempio , o ara, cioè ab Ara-Iani (3) . Onde è , che Ciriaco 
Anconitano in una lettera , scritta al Vescovo di Ariano, va scherzan- 
do sccolui su questa etimologia ; secondo apparisce da i suoi fram- 
menti , pubblicati colle stampe di Pesaro dall’ eruditissimo Sig. Aimi- 
bale degli Abati Olivieri . 

Nella Biblioteca universale del Coronellì (4) si legge la seguen- 
ti) Scrittura legale, «tamrau in Ma- vio Biondo descriz. delle ti. Reg- ‘*’***' 

_ Ila . Mazzella descrizione del Regno di 

(a) CUiver. Ital. ant. Duplesiis Geo- Napoli . Freccia de Silbfeuiii . Antoni- 
■raph. to-s. Langlet Geogr. ni lettera ad Egizi» . 

(3) Volarerr. Comment. Urban. FU- (4) To.i. pJg-<6S* num. 2378, 
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tc descrizione di essa Città: „ Ariano Regia Città è posta nel Re- 
„ gno di Napoli nella provincia del Principato Ulteriore in luogo 
,, amenissimo sopra un monte tricollc , è stata sempre celebre per 
j, l’antichità ; perchè era una delle Città de’ Sanniti . . Vi sono 
„ ancora bellissime Chiese » ed un fortissimo Castello di singoiar 
„ maestria fondato dai Re Angioini . Vi sooov altri edific} di buo- 
,, nissima architettura , ma più delle altre è quella del Seggio de’ No* 
„ bili dirimpetto alla Cattedrale , e nel luogo più decoroso della C\j- 
„ tà ove sogliono i Gentiluomini trattenersi . Vi sta parimenti unir 
,, famosissitna fontana di fabrica , ma è maravigliosa quella chiama- 
„ ta Fontana Angelica , la quale è sempre limpidissima , ma nel 
giorno di ciascun Sabato suole da per se fare un grandissimo bolli- 
„ mento , e s’intorbida di maniera , che si rende schifosa , e di poi 
,, tramanda da fuori tutte lordure, e restano le acque più limpide . „ 

A tempi de’ Normanni questa Città fu capo di una vasta Con- 
tea , nella quale eran compresi vari Feudi ; ed ebbe i suoi proprj 
Principi , che avean diritto di esigere da i Beneventani alcuni daz) , 
come leggesi nella^Cronaca di Falcone Beneventano , autore contem- 
poraneo , ^ Ji^**** «dizione Romana degli An- 
nali ttltaìiadel Muratori (i). 11 primo di detti Principi fu (^rttrdo 
chiamato il Gran Conte di Ariano ; guerreggiò , unitosi con i Greci , 
contro Guiscardo ; e l’ultimo di essi Principi , cioè Ruggieii , figlio 
del Gran Conte Giordano , soggiogato da! Duca , poi Ruggiero , 
fu condotto prigione in Sicilia . De’ Conti Normanni di Ariano ne 
fanno menzione varj Istorici del Regno di Napoli ; ed alcuni monu- 
menti, se,, ne leggono nelle Memorie htoriche di Benevento (ji)- trà 
quali l’Autore di esse ci ha somministrato quello della donazione fat- 
ta dal Conte di Ariano Erherto alla Badia di S. Sofia di Benevento (3) 
del Feudo di Fragneto /’ Abate , appartenente a detta Contea . 

Nell’anno 1140. il primo Re di Napoli vi tenne la 

generai Assemblea , nella quale intervennero tutti i Baroni , e Ma- 
gnati del Regno . Vi fece , e publicò le prime sue leggi , e costituzio- 
ni del Regno , che ancor oggi si osservano . Ed avendo abolita l’an- 
tica moneta , Rumasina chiamata , vi coniò , e diede corso alla sua 
nuova-, chiamandola Durnro , ed all’altra di rame , chiamatalo/- 
lare del valore di un terzo della Romasina , 11 che tutto si legge pressa 


(i) Tom. 6. par.», all’ aano U37. (i) Tom.j. pnr.i. IJI. 84.’ 

pag. 173. noc.ff. (3) Loc.cit.pag.8z. 


Dir "' by Gòogli 
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Scrittori contemporanei , come appunto è il suddetto Falcone Bene- 
ventano (Ocd altri (2). E stando l’istesso Re in detta Città di Ariano 
concesse alcuni privilegi al Capitolo Vaticano , come osservasi nel suo 
diploma , stampato neW appendice al Bullario della Basìlica Vaticana , 

Contribuì ancora quest’ istessa Città di Ariano alla grandezza , 
e fortuna di Francesco Sforza da Cotignola ; il quale l’ebbe in domi- 
nio per dono fattoli dalla Regina Giovanna nel 1416. Col dominio 
^ detta Città egli si forni di molto danaro, e di buon numero di 
'Clorosi soldati , come appunto erano i cittadini di essa . 11 che tut- 
to gli servi per le conquiste , che egli fece nello Stato Pontificio , ed 
altrove . Onde si gloriò sempre , quantunque dalla detta Regina 
avesse avuto nel tempo stesso in feudo la Città di Troja , ed altri 
luoghi (3) del titolo di Conte di Ariano', corbe specialmente apparisce 
dalle sue lettere , delle quali una esiste nell’ archivio publico della 
Città di Corinaldo , della diocesi di Sinignglia', e di essa il Cimarelli ne 
riferisce le seguenti parole: Spectahilibus Viris , Amicis , Fratrihus 
eximiis Prioribus Corinalti etc. Dat. in Campo juxta Esium die 8 De- 
cembris 1433 

Franciscus Sforzia Vicecomes , Cottgnol(f>, ir Ariani 
-■ — "'Comes , Arrnorum Capiianeus ire. (4) . 

Egli diede ricovero in essa città ai cittadini di Traili, de- 
bellati dal Principe di Taranto , c dal Piccinino (5) ; permetten- 
doli di formare le loro abitazioni , perforando con Grotti , giacché 
altro luogo non vi era , quel monte , e quartiere , che ancor oggi 
chiamasi de’ Tranesi . E nel ritorno , che fece di Romagna nel Re- 
gno dì Napoli, di là portò seco nel suo esercito varj illustri Uo- 
mini ; i quali invaghiti del sito della Città , dell’ abbondan- 
za de’ viveri , e del sistema publico economico , cioè dì non esser 
soggetti i Cittadini ad alcuna gabella , e solamente a quelle contri- 
bufoni , che sogliono per ragion de’ beni esigersi da’ possidenti , 
e per la facilità di essere i forèstieri considerati nella distribuzione 
degli ufficjpubllci , come anche presentemente si costuma ; quelli si 
fermarono ad abitare io epa , e vi stabilirono le loro famiglie , 


(i-) Chronic. nel to. v.Rcr. Ital.def 
Mur.itori p;ig. IJI- 

(1) Grimaldi Istor. delle Leggi dal Re- 
gno to.i. 

(3) Annal. Ludovici de Rayroo apud 


Murar. Script. Rer. Irai, tom- pi- 
gili. 21J. lit. c. , . 1 

(4) Istor.dello Stato di Urbino 1.3 P-37- 
(t) Simonetta Istoria di Francesco I. 
Sfor»» to.xxi. Mur. Scr. Rer. It. p.735. 
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come appunto fecero molte famìglie Albanesi ^ e dell’ Epiro dopo 
cessato il dominio di Castriota per l'occupazione fattane da’ Tur- 
chi , come a suo luogo si dirà . Quindi è , che sono frequenti 
gl’ Istrumenti di quei tempi , cd anche de’ posteriori , tanto di con- 
tratti , che di testamenti , ne’ quali si leggono dette famiglie rfe Bo- 
nonia , de Firmo , Forlivio , Romano * ed altre . E di più portò poi 
nella stessa città di Ariano alcuni abili artefici di Faenza , i quaUsi 
applicarono a i lavori di vasellami di creta , che nel di lei territorio 
trovarono in grande abbondanza, ed ottima . Dimodoché anche 
oggi vi è molta gente col nome di Faemfiri , che ne lavora a perfe- 
zione , c ne provede non solo Tintera provincia di Principato ulte- 
riore , ma anche quella di Capitanata . 

Eretta poi in Ducato la Contea di Ariano , dopo qualche tem- 
po l’ottenne dall’Imperatore , e Re di Napoli Carlo V. Ferdinando 
Co/naga, figlio di Francesco II. Marchese di Mantova , e di Isabella 
d’ Eiste de’ Duchi di Ferrara ; il quale fu Conte di Guastalla , Principe 
. di Molfetta , Capitano generale dell’Esercito imperiale per piìi anni , 
Vice Ré di Sicili i , e Governatore di Milano . Ed egli ancora si gloriò 
^.del molo di di Ariano i come osservasi in varie iscrizioni, 
e specialmente in quella, che esiste nella Sagrestia della Chiesa di 
S. Pietro in Mantova ; dove il di lui cadavere , trasportato dalla città 
di Bruselles , fu collocato in una cassa ricoperta di velluto colle sue 
armi , spada , bastone di comando , due bandiere , e baldaccbina . ^ 
Le parole della quale iscrizione sono le seguenti (i) : 

PERDINANDI GONZA GiC • ‘ ‘ tv 

ARIANI DUCIS 
MELFI CTit FRtNCIPIS 
$. R. I. CAPITA. GEN. OSSA 
MANTVAM TRANS LATA 
OBflT BRVXELLB 
XV. NOVEMB. MDLvn. 

JETATIS SVAL AN. LI. 

Ed in quella , ritrovata in un Baluardo della Fortezza di GuontaUa ► 

FERDINANUVS GONZAGA 
PIUNCEPS MELFICTI DVX ARIANI 

COMES VASTALLAt ' " 


( I) Affò Storia di Guastalla toia.a. 
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CAROLI V. IMI'ERATORIS 
CAPITANEVS GENERALIS 
LOCVMTENENS IN ITALIA 
P. ANNO A XPI ORTV 
MOXLIX. XXIIl. AVGVSTI 

' ' Fu ne’ tempi addietro di maggior estensione , e piìi popolata di 
quello che é al presente . Imperciocché varie infelici vicende ha sof- 
ferto ; trà le quali la prima a tempo di Manfredi , quando per tra- 
dimento de’ Lucerinì , che si finsero amici degli Arianesi , ed en- 
trati nella Città per domandar il di loro ajuto , tra le tenebre della 
notte perfidamente li trucidarono tutti , restò interamente distrutta; 
siccome leggesi nell’ opuscolo : Gestn Federici IL Imperatoris , ejus- 
quejiliorum , trascritto dall’ Eccmdo (i) ; le di cui parole , sono le 
seguenti : ,, usque ad illos dies Civitas Ariani tam situ loci , quam 
„ popolo invictissimo satis animose contra Princijjem se tenucrat; 
,, quin cum in excelso monte posita esset,& difficiles nimis, & an- 
py gusfos haberet ascensus , non poterat aliquo modo vel obsidione 
y, Claudi, vél viribus invadi ; sed quantum difficile erat exteriori- 
„ bus ad ipsam accedere , tantum facile erat interioribus omnes , 
„ quannjwrcumque iHuc accedere volentes , ab ipso iojgrcssu propul- 
„ sare . Cum ergo vires contra ipsam Civitatem nullo modo valc- 
rent, Frederteus Maleita Principis Avunculus, qui tunc temporis 
in Capitanata , à. Lucerìa Capitaneus , ad pr«dictam Civitatem 
„ evinoendam totas animi sui cogitationes , ingeniumque convertere 
caepit , arbitrans non esse inconvenicns militari disciplinte contra 
„ suum hostem sive dolo, sive viribus pugnare . Tractavit itaque di- 
„ ctus Capitaneus Frederteus Maletta , quod sub specie cujusdam 
j, confsederationis initje inter homines Ariani , & quosdam de Lu- 
ceria , qui contra Principein se occulte esse finxerunt , illi de 
” Luceria quasi de terra fugientes , & se in Arianum in auxilium 
„ Arianensium receptare volentes , Civitatem Ariani noctu in- 
„ gressi sunt : qui postquam in Civitate fuerunt , infidam fidem 
,, Ircgerunt , & fidclem perfidiam direxerunt . Nam statim , occur- 
rentessibi quadam securitate Ariani Cives trudicarc cteperunt, 
& nocturno temporè', huUum intcr hostei , & cives fieri patiente 
” discrimcn , facta est magna intcr se civium caedes , sicque Civi- 
„ tas capta est , atque distructa ; multis eorumdem civium in lUa 


(i) Corpus Historicnm mediistTÌ to. a. pag- stj. 
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^ nocie cxsis , tnultls fuga lapsis , majoribus Civitatis , qui caput 
„ rebcUionis fuerant , captis , & sententialiter damnatis admortcm: 
„ alits mediocrìbus , & vilioribus , qui c%dem nocturiiam casuali-^ 
„ ter cvascrant , & quia condemnatione luortis prò eorum nume- 
„ rositate , & vilitatc exempti sunt , per alia Regni loca ad habi- 
„ tandum transmissis E così anche leggesi nei RainaUi(^i') , 
citando l'Anonimo Scrittore delle cose Siciliane, e dicendo del mede- 
simo : „ addit , ut eodern tempore Ariantim sita loci , et propu- 
t, gnaculis mmitissìmum , quoJ Poniificlas paries acerrime deferì- 
„ debat , a Friderico Moietta Manfredi avunculo , Nucerice Sarace- 
„ norum prrefecto , sedere , ac dolo expugnatum fuerit . La qual 
distruzione della Città d\ Ariano diede motivo al Pontefice C/rAuno IV. 
di citare \\ Ptìncìpe Manfredi con sua bolla del 1262., perché in 
kalendis Augusti per se , vel per solemnes procuratores cum sufficien- 
ti mandato comparere curaret, facturus , et recepturus super illist quod 
justitia suaderet, ddelicet super destructione Civitatis Arianensis quatti 
per Saracenos fecit funditus dissipari , et super interfcctione turpissima 
Tliomasii de Oria , et Thomasii de Salice ere. E 1 ’ autore del Bolla- 
rlo de' Minori ^m’enftirrir dopo aver rrascriita la detta Bolla (a) ; 
supponendo essere un latto del tutto ignoto la detta distruzione di 
Ariano , per non aver letto né 1 ’ opera di Eccando , nè quella del 
Raiiialdi , nè 1’ altra , Histoire des Papes , nella quale 1’ Autore la 
descrive dicendo del detto Pontefice (3) : il proceda cantre Mainfroi 
le 2<). de Mars , il le cita publiquement devant la multitude des Fide- 
les . La Citation . . portoit que Mainfroi comparoitroit dans le pre- 
mier jour d' Aout en personne ou par Procureur , pour satisfaire au 
S. Siege sur plusieurs cliefs , savoir la destruction de la Ville d' Ana- 
no, qu il avoit fait ruiner de fonde en comble paries Sarrasins -, &Tdl 
nell’ annotazione asserire erroneamente : hujus tamen destructionis 
veteres non meminere , neque recentes scriptores . 

In essa Città ebbe sicuro ricovero il Cardinal Guglielmo , Dia- 
cono di S. Eustachio , Legato del Pontefice Innocenip IV. allora 
quando ebbe notizia della fuga dell’ esercito contrario verso Foggia-, 
onde \\ Mansi nell’ annotazioni &\ Rainaldi trascrive le seguenti 
parole di FHcola di Curbio , scritture della vita di detto Pontefice : 
B 

, (i) Annal. Eccl. ad ann. i2j$. n.37. (4) Annal. Eccles. adan.ilS4. not.z. 

(2) Tom.i. pag.45}. num.44. t>a2.;i4* edir. Lncas . 

(3) T.j. p.2j3, ed. arHajre«7jj. 
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Quo audito a Legato , et militia , apud frojam secum stante , idem 
Legatus infidelium , et aliorum debilium usus consilio , contea votum 
rebus concessis omnibus occupanti , apud Arianiup , devotam Ecclesice 
Civitatem gressus suos cum militia prccparavit . Ed aggiunge ; ibi 
copìce ilice omnes cum Legato jussa Pontificis expectabaut ; conchiu- 
dendo finabnente , che il detto Cardinal Legato non già in Napoli y 
secondo dice Nicola Panylla , ma in Ariano , secondo scrisse il sud- 
detto Anonimo , si trattenne fino alla morte del nominato Pontefice . 
Ed in effetti nella detta vita presso il Balu^io (i) si legge : Defunctus 
est Dominus Innocentius Papa IV. Neapoli in palatio olim D. Petti 
de Vineis anno Domini MCCUV. mensis Decembris die'j. intran- 
te ... . Nuntiata vero Domino Cuillelmo Cardinali , et aliis Nepoti- 
bus Papce, existentibus Ariani , a quibusdam Cardinalibus morte ejus- 
dem domini cum dolore , ac eidem suggereniibus Cardinalibus , ut ad 
electionem summi futuri Pontificis festinaret , statim ille Cardinalit 
cum suis omnibus Civitatem munitam relinquens,Neapolim properavit . 

E nel 1382. fu prescelta per sua permanenza da Luigi d'Angiò, 
chiamato dalla Regina Giovanna I. alla successione del Regno ; 
vi dimorò tutto l’ inferno, col suo esercito , guerreggiando con 
Carlo III. dtDurmpp ; come leggesi negli Annali del Buonincontri (a) 
con queste parole f deinde Loisius ht/emìs asperitate quum sub tento- 
riis commode esse non posset , Casertce , et circum loca ea partiiur 
exerciium ; ipse vero cum suis ad Aram Jani perrexit , primo vere in. 
Apuleam descensurus . E più precisamente di tal permanenza ce ne 
da notizia il nostro Barberio (3) dicendo ; „ quamvis me non prac- 
tereat scltCyArianum antiquo aevo hospitatum fuisse Regein Àloy- 
„ slum I. de Angiò , dum cum Carolo III. debellabat ; nam- 
s, que legimus apud Historicos Regni Neapolls jo. Baptistce Carafa 
^ lib.5. p.i42> quod in anno 1382. làem Aloijsius mandavit suum 
„ exercitum dividendum per multa loca , oppida, et civitates , quae 
„ ad resistendum suis hostibus valde strenua viderentur , ut iis in 
„ partibus hyemalem aeris constitutionem transiisset . Quapropter 
„ cum Rex ille civitatem hanc satis fortem agnovisset , tum propter 
,» optimum ejus situm , undequaque cminentem » tum quoque ob 
praestantiam Arianensium in Armis, mirum non fuit si eo tem- 
„ pore eam statim elegerit prò regali hospitio , suique (magni ^ci- 


(1) Miscellan. tona. i. edit.Lucenii* (2) Murat.R. I. S.to.21. par.2. r- 4 J» 
pag.206. nura. 44J. ( j) Gatalog. Epiacop. Ariani p.86. 
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„ licct ex parte ) exercitus incolatu . Accedente itaque Vere hlnc 
,, Rex discessit cum magna suorum militum copia ; quemadmodum 
„ idem Neapolitanus Historicus loco nuper citato retulit. 

Nell’anno poi 1456. fu rovinata dall’ orribile terremo- 
to , di cui fa menzione non solamente il suddetto Buoninconlri (i) 
dicendo: /Inno salutis 1456. quinta die decemhris in aurora in~ 
gens terrcemotus in Regno Neapolitano factus est , multasque ob- 
ruit Civitatum (edes , Neapoli trecentas , NoLe quinquagìnta , quas- 
darn etiam funditus evertit , Arejanum , AUfium , Apicium , Trojam 
pene totarn .... ego autein cum ceteris confugi , ne tectorum mina 
( Neapoli ) oppriinerer . Ld Enea Silvio Piccolomini , che fu poi Pio 11 . 
nella sua storia (a) , parlando di Alfonso Re di Napoli : magnus pro- 
fecto princeps , et in utramque fortunce partein prohatus , qui inter civ- 
tera sibi adversantia etiam ternemotum anno ab bine secando passus 
est toro ferme regno, qualem nec nostra , nec patrum nostrorum memo-, 
ria visum , auditumque ferunt ; nam et multa Regni loca funditus cor- 
ruerunt , inter quee Arianwn ita absortum est , tamquam Casmaie 
periisset . MabjW^Snché il Vescovo Orso Leone di Leone ne lasciò 
memoria , ct^Wàndo Ta seguente Iscrizione nd Palazzo Vescovile 
verso la Piazza grande ; come riferisce il Barberio (3) . 

FERTVR in OBRVCTVM MONS MOTVS IMPROBVS ICTV 
TERRA CASTRVM SVBVERTIT , ADESQVE «EIECIT 
BIS HOMINVM MILLE NOCTE DIRVS ILLE TRADIDIT VRNA 
VRSVS LEO PRASVL POPVLOQVE FOVENTE DATVRVS 
EVADIT SAGAX ARAS , ET TEMPLA RESTAVRANS 
NONIS DECEMBRIS SVB DIVO ALFONSO REGE , ET 

HENRICO COMITE 

E ne’ secoli posteriori sotTri non minori danni da altri terremoti, 
contandosene fino a otto con quello, che avvenne nell’ anno 1732. 
secondo leggesi nell’ iscrizione, -esistente nel Palazzo Vescovile . 

D. O. M. 

EPISCOPIVM 

TERRAMOTV SEPTIES EVBRSVM 
ANTISTITVMQVE AERE SEPTIES REP.ARATVM . 

O'CTAVA SIMILI MOTIONE 
III. CAL. DECEMB. MDCCXXXII. 

DENVO DISIECTVM T, 


(J) Murat. loc. cit. (, 2 )PeEurop.Hist. c. 6J.P.471. (3)Catalog. Episc. Ariani., 
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PHILIPPVS TIPALDVS ARIANENJIS POMTIFEX 
MAIORVM EXEMPLVM SECVTVS 
ANNO PRASVLATVS XIII. 

A RVINA SECVNDO 
ELEGANTIVS INSTAVRAVIT 

La peste , che nel secolo passato fece gran strage ne! Regno dì 
Napoli specialmente , contribuì ancora alla decadenza di quel splene 
dorè , in cui era la detta città ; di modo che , se prima il numero de- 
gli abitatori ascendeva a diciottomila, ora è di soli quindicimila . 

Ma ciò non ostante fu sempre , ed è riputata una delle Città 
ragguardevoli del Regno di Napoli . Imperciocché ella oltre de’ sog- 
getti , che ne’ passati secoli fiorirono nelle scienze Teologiche , Le- 
gali, e Mediche ,c nella Milizia , molti ancora nel presente secolo, 
ed a di nostri ne ha prodotti (i) . Quindi è , che volendo l’ invit- 
tissimo Re di Napoli Carlo III. oggi Monarca delle Spagne promovero 
il Cammercio , ed avendo eretto nel 1739* nella Capitale il supre- 
mo Magistrato del Commercio , còme anche un Tribunale del Con- 


(1) Tra i yicarj Ctutrak te treuentì 
Digititi e Canonici della Cattedrale . 

L’ Arcidiacono Donato Anzani , di Tra- 
ni , Lanciano , Bari , Mileto , Poten- 
za t Troja ,e di Casale nel Monferra- 
to ; promosso poi al Vescovato di 
Marsico', di cui si parlerà a suo luogo. 

Il Canonico Giovan-Angelo Anzani in 
Trfcarico , ed in Capoa ; indi eletto 
Vescovo di Satriano e Campagna ; 
come si diri in appresso . 

L’ Arciprete Carlo de Auriliis Vicario 
di Sarno . 

L’ Arcidiacono Giacinto de Auriliis di 
Catanaaro ed Umlsriatico • 

L’ Arcidiacono Vincenzo Intontì Vica- 
rio di A scoli • 

Il Primigerio Nicola Intontì , Vicario 
di AscoU , Massa Lubrense , Trivico , 
Mottola ,ed Oria , dove finì di vivere 
nel 1705. 

L’ odierno Tesoriere Marcello Luparel- 
la, Vicario in Biseglìa, e Manfredo- 
nia . 

7 V« gli Arcipreti Curati in varj luoghi 
del Regno . 

Nicola Maria Abate , Abate Curato nel- 


la Terra di S. Nicola la Baronia della 
Diocesi di Trivico . 

Giovanni Bianchi Arciprete di Monte- 
auto , 

Bartolomeo Biondo Arciprete di detta 
Terra , poi Prevosto delta Collegiata 
di S. Giovanni . 

Crescenzo Ciccarelli Arciprete d: Ca- 
salbore , poi promosso Canonico Pe- 
nitenziere . 

Francesco Ciccarelli Arciprete di Ca- 
stelfranco . 

Muzio Costanzo , e Giuseppe Cutillo 
nella Terra di Monteleone . 

Angelo de Filippi Arciprete di Savi- 
guano della diocesi di Benevento , che 
passò poi ad esser Tesoriere. 

Nicola Goccia Arciprete di Poicarino. 

Giuseppe Impara Arciprete nella stessa 
Terra , ora. Paroco in Patria . 

Vincenzo Pagano Arciprete nella me- 
desima Terra . 

Nicola Macchione nella terra de’ Greci 
della detta Diocesi di Benevento . 

Michele Vitillo Arciprete di una Parec- 
chia nella Città di Lucerà , ora Pa- 
roco di S. Stefano in patria . 
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solato nel 1740. , stimò di stabilire in cekhriorihus quibusdam Civì^ 
tatlbus Regni alias Consulatiis maris et terree , come leggesi nell’ 
opera di Rapolla de Jure Regni par. 1. Uh. 3. 'cap. io. ; e per- 
ciò nella Provincia del Principato ulteriore nell’ anno 1743. 
destinò nella Città di Ariano uno di essi Tribunali , sottopo- 
nendo alla di lui giurisdizione la metà de’ luoghi compresi in 
detta provincia , e propriamente quella parto , che contiene le se- 
guenti Città , e Terre , cioè : Accadia , Apici , S. Angelo Lom^ 
bardo Città Vescovile , Andretta , Bisaccia Città Vescovile , B/V- 
cari , Bonito , Bagriolo , Buon Albergo , Carifi , Casalbore , Castello 
la Baronia , Castel Franco , la Cedonia Città Vescovile , Coivano , Ca- 
litri , Carbonara , Cella , Castelluccia , Casalduni , Campolattare , Fri- 
genio Città Vescovile , Fragneto Manforte , Fragnitello , Faeio , Fon- 
tanarosa , FUunari , Grotte Minarda , Gesualdo , Greci , Guiestra de' 
Scliiavoni , Guardia Lombarda, S. Giorgio la Moliaara , Lo Cassano, 
Li Uoni , S. Lupo , Melilo , Mirabella , S. Marco de' Cavati , Mone- 
te Calvo , Monte Malo , Monte Falcone , Monte Verde Città Vescovi- 


— ■ ^ 

Tra Lettori, e flessori di varie Scieme 
tien deseritiì nell' opera . 

Flavio Adinolfi Lettore di Rettorica,e 
Maestro di Umanità > e belle Lettere 
nel Seminario Vescovile di Troja . 

Lnifi AdinoHi Lettore d’ Instituzioni 
Civili e Canoniche . 

Il P. Agostino Albanese , Agostiniano 
Lettore in Ancona . 

Il P. Giovann’Antonio da Ariano Let- 
tore di Teologia nella sua Religione 
de’ Minori Osservanti Riformati . 

H Canonico Innocenzo Severe Lettore 
di Geometria , e Filosofia nel Semi- 
nario Vescovile di Ariano . 

Il P. Filippo Blundo Lettore di Teolo- 
gia nella sua Religione de’ Domeni- 
cani Cavoti , e di Filosofia , e Ma- 
tematica nel Seminario Vescovile di 
Troja . 

Filippo Blundo Cattedratico nel Reai 
Collegio di Sora . 

Il Primigerio Pasquale Oelorrolno , il 
Canonico Teologo Giuseppantonio 
Castelli Lettori di Teologia, e di al- 
tre facoltì . 

I Canonici Matteo Adtpolfi, Nicola de 


Majo , Francesco Marziano , Pasquale 
Vcrnacchia , Lettori di Teologia Mo- 
rale in detto Seminario di Ariano. 

Nicola Rosa Cattedratico nel Reai Col- 
legio di Paola . 

Tra Governatori , e Giudici Re^ non 
detcritti nell' opera . 

I Dottori Nicola , e GirpUmo Capo- 
ne, Francesco, e Gaetano Forte Ju- 
niorc , Filippo Furia, Luigi Gamba- 
corta , Zaccaria Gelosmino , Angelo 
Intontì , Ottavio di Palma, Carlo, c 
Giacomo Passaro . 

Tra Governatori Baronali in vari luoghi 
e Città anche principali dot Regno . 

Gennaro Bianchi , Giuseppe, Domeni- 
co , e Pietro Paolo Blundo , Dome- 
nico Formoso , Antonio Franza , Li- 
beratore Furia , Girolamo Grifone , 
Ciriaco , Filippo, Crescenzio , e Fran- 
cesco Leggisdrì, Tommaso , e Vin- 
cenzo Macchione , Giuseppe Antonio 
Mancini , Giovan Salvator* Maren- 
ghi , Domenico Maria Pagano , Do-. 
nacnico Scritna, 


Digitized by Google 



14 . MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

le t Monte Leone , Morra , Molinara , Nasco Città Vescovile , S. NI. 
cola la Baronia , Ponte Landolfo , Pesco la Maijfl , Ponte, Pietr'Elci- 
na, Pulcarino, Patierno , Padula , Pago , Reino , Rocchetta S. Antonio, 
Rocca S. Felice , Savignano , Sansossio , T rivico Città Vescovile 
Taurasi , Torella , Vallata , Villa Maina , Zungoli . ’ 

In ciascuno di detti Tribunali del Consolato furono stabiliti 
quattro Ministri , cioè un Priore , due Consoli , cd un Assessore ; e 
perciò in essa Città nel primo anno con Reai ordine esercitarono 
le dette cariche , Ottavio Forte , Nicola Caggianella , Tommaso Mac- 
chione , ed il Dottore Filippo de Caro. Nel 1744. Domenico de 
Piano , Paolo Henrico, Bartolomeo de Auriliis , cd il Dottor Nicola Vi- 
tale. Nel 1745. Domenico Bruno, Agnello Bello, Tommaso Macchione, 
cd il Dottor Antonio Figliola ; nel 1746. Agnello Bello , Giuseppe An- 
Tipni, Camillo de Rentiis , cd il Dottor Filippo Passaro . Qual Tribunale 
unitamente con altri simili, eretti nel Regno, furono poi aboliti con 
Reai Prammatica nel fine di detto anno a supplica de Feudatar] . 


Tra Dottori eccUsÌMiiti- • r/nolli 
descritti ci^TVicarj , e Lettori , e da 
descriversi nel decorso dell'Opera . 

ArcidÌ2Cono Nicola la Manna , Arcipre* 
ti Nicola Pirelli, Francesco, e Fi- 
lippo de Stefano, il Primigerio Pa- 
squale Gelormino , Canonici Anto- 
nio Conte , Nicola , e Luca Bavere , 
Sempronio, e Ciriaco Bruno, Nicola 
Forte , ed altri . 

TVd Dottori Legali , Laici, oltre quelli' de- 
scritti conte Governatori , e da descri- 
versi nell' Opera . 

Pietro Abate , Guglielmo , e Antonio 
Aurllia , Bartolomeo Severe , Gen- 
naro Bianchi , Giuseppe Blundo , 
Lorenzo Caccabo Economo Regio , 
Filippo Caradonia , Antonio Ciabur- 
ri , Domenico , Fabio , e Giusep- 
pe Figliola , Crescenzo , e Rocco .di 
Franza, Liberatore di Furia, Giovan- 
ni Henrico , Giuseppe Intonti , Do- 
menico Jaccarini , Ciriaco Leggiadri , 
Diego Panari Galtieri, Giuseppe, e 
Vincenzo de Piano , Domenico , e 
Francesco Pirelli , Carlo , e Filippo 
Passaro , Francesco Sancillo, Luigi 
Tiso , ed altri . 


Oltre i suddetti , ed altri dt^scritti nell' 
opera, sono anche addetti atla^ pro- 
fessione Legale in Patria . 

Tomrnaso Blundo , Michele Panari Gal- 
tieri , Giuseppe Intontì, Gaetano ,e 
Vincenzo Leggiadri , Domenico di 
Nunzio , Nicola Parisi , Gioachino 
Traggianesc , 

Ne' Tribunali di Napoli . 

Stefano Albanese , Antonio Aurilia , 
Bartolomeo Bevere, Filippo Carado- 
nia , Rocco di Franza , Nicola Leg- 
giadri . 

E si esercitano parimenti in detta Città 
nella stessa Professione . 

Domenico Adinolfi , Costanzo Lanno , 
Giovanni Marajo Pannese , e Giusep- 
pe Spichetti- 

Laureati in Teologia . 

I Canonici Matteo Adinoltì , Domeni- 
co Bianchi , Nicola , e Giuseppan- 
tonio Castelli , Crescenzo Ciccarelli , 
Muzio Costanzo , Pietro Figliola , 
Tommaso Perla , Nicola Pirelli , Lo- 
renzo Rendisi , Pasquale Vernacchia. 

L’Abate della Collegiata di S. Pietro, 
Antonio Perelli . 
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E’ città vescovile , dichiarata con molte altre Chiese Vescovili 
sufTraganea della Chiesa di Benevento , quando questa nell’ anno 
968. fu eretta in Metropolitana . Il Vescovo in ogni vacanza della 
Sede Vescovile si nomina dal Sovrano del Regno in vigore del 
concordato tra Tlmperator Carlo V., e 'IPontedce Clemente VII. EA 
ha di rendita annua seimila ducati in circa . Ed il presente rispetta- 
bilissimo Vescovo è Monsignor Potenyi . Il Capitolo della Cat- 
tedrale è formato da Canonici venti , insigniti di Cappa magna 
ad instar Capituli Vaticani ; tra quali vi sono cinque dignità , cioè 
Archidiacono « Arciprete , Frimigerio primo , e secondo , e Te- 
soriere (i) . Vi sono anche sei Mansionarj ordinar], ed altri sei So- 
pranumerarj , cd un Sagristano Maggiore, insigniti parimenti di 
Cappamagna con pelli di color bigio.. Névi manca il Seminario, in 
cui concorrono molti giovani anche di altre Diocesi. Le Chiese Col- 
legiate sono al numero di tre (a). Si contano dodici Chiese Parroc- 


I Prevosti (Iella Collegiata di S. Gio- 
vanni Bartolomeo Blando , Andrea di 

Donato . 

Trà Medici . 

Giuseppe deAngelit, Domenico, ed 
Oto Àiigelletti , Francesco Bortone, 
Lorenzo . ed Antonio Cardinale Cic- 
<otti , Fedele de Filippi , Giovanni 
Formato , Francesco Pranza , il Sa- 
cerdote Filippo Grifone , Vincenzo 
Imbimbo , Giobe Impara , Francesco 
Lombardi , Luzio di Majo, Carlo An- 
tonio Moscatelli , Girolamo Parosel- 
li , Domenico Siniscalco , Angelo de 
Stefano . 

Trà Militari non descritti nell' Opera . 

Capitano del Bmaftione Provinciale 
Flavio PireUi Seniore . 

Tommaso Cutàllo, Salvatore Picena 
Tenenti . 

Salvatore Picella Jnniore Tenente de’ 
Granatieri del Reggimento di Princi- 
pato ultra . 

Guglielmo Aurilia Guardia del Corpo 
de’ Reali Sovrani . 

Liberatore Botticelli Alfiere delRegi- 
menco di Cavalleria Dragone della 
Regina . 


Andrea Errico Alfiere del Regimento 
Reai Napoli. 

Andrea Errico Alfiere del Regimento 
Reai Borbone . 

Stefano Panari Galtieri Alfiere de’ Rea- 
li Eserciti . 

FrancescoAntonio Patchale Alfiere ag- 
gregato al Castello del Carmine di 
Napoli . 

Giuseppe Passaro Alfiere di Cavalleria 
de’Dragoni del Principe . 

(1) E sono presentemente Antonio 
Panari Galtieri Arcidiacono, Nicola de 
Majo Arciprete , Andrea Caruso Primi- 
gerio primo , Pasquale Gelormino Pri- 
migerio «econdo , Marcello Luparella 
Tesoriere , Canonici Matteo Adinolfi 
Penitenziere, Donato Antonie Augel- 
letti, Innocenzo Bevete , Gjovan Sa- 
verio Caggianella,Oto Caradonia, Gen- 
naro Caruso , Teologo Ciuseppantonio 
Castelli, Luigi De Filippi, Gaetano Pa- 
nari Galtieri, Francesco Marziano, Gio- 
vanni Mazaa , Franceaco di Paola , Fi- 
lippo Antonio Pirelli , Pasquale Ver- 
nacchia , Pasquale Vitel! . 

(2) Sono gli attuali Canonici deila 
Collegiata , cioè di S. Angele , Saverio, 
e Giovanbattista Bevero . Piacenze Bi- 
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chiali (i) . 11 Clero Regolare è composto di Benedettini della Con- 
gregazione di Monte Vergine , de’ Domenicani della Congrega- 
zione di S. Marco de Cavott , de’ Francescani Riformati , degli 
Agostiniani , e de’ Cappuccini . Vi è il Monastero delle Signo- 
re Monache sotto il titolo del Santissimo Salvatore dell’ Órdi- 
ne Benedettino Cassinese . La Religione de’ Cavalieri di Mal- 
ta vi ha commenda sotto il titolo di S. Giovati Battista , subor- 
dinata a quella di Troja . La Religione de’ Cavalieri de’ SS. Mau-^ 
ri^io , e Layiro vi ha anche la sua sotto il titolo- di S. Maria 
Maddalena, juspadronato della famiglia Rovlglioni , E del Reai 
Ordine Constantiniano vi è la Commenda dell’Ordine soppres- 
so di S. Antonio Abate . Vi è , oltre i Monti di pietà , 1’ Óspe- 
dale per i Pellegrini con sua Chiesa , e Confraternita, la principale 
tra molte altre , che vi sono . 

Si gloria essa Chiesa di aver avuto per primo Vescovo S. Li- 
beratore cittadino Arianese , di nobile famiglia , figlio di Riifilio dell’ 
Ordine Senatorio; soffrì il martirio a tempi di Diocleziano (ji) ; edé 
quello stesso , chà la Chiesa Cattedrale di Migliano in Sabina ha 
per Titolare , c Protettore della Città , celebrandone l’officio , eia 
festività nello stesso giorno , che si osserva in essa Città di Ariano', 
come leggesi nell’ opera del P. Fausto- Antonio Marroni (j) ; il 
quale ci dà anche notizia, che Petrus Cardinalis Ottobonus Sabinensis 
Episcopus , ut Sanctum Libecatorem Sedi suce , et eullui pristino re- 
stitueret , novas Sancti Uberatoris Episcopi , et Martijrìs Arianensis, 
ejusipsius, qui ab antiquissimo tempore fuisse ereditar Minlianensium 


lotta , Antonio Blando , Giuseppe Car- 
raturo Vicecurato, Antonio di Dona- 
to , Saverio Gelornaini , vacando Tot-^. 
tavo Canonicato . 

Di S.Pietro . l’Abate Curato Antonio 
Pirelli, Donaenico Gelornaini , Michele 
Mancini , V’incenzo di Paola «Giuseppe 
Santanaaria , Liberatore di Stefano , Ni- 
cola Vitale, vacando un Canonicato . 

Di S. Giovanni . Prevosto Curato 
Andrea di Donato , Nicola Severe Car- 
dinale , Filippo deFilippis-, Giuseppe 
Furia, Leandro Vitillo, vacando due 
Canonicati . 

(i) I Rettori di esse sono presente- 


mente Giuseppe Capozzi di S. Andrea , 
Vincenzo del Giacomo de’SS. Giovanni 
de Guisi , e Silvestro , Giuseppe Im- 
para di S. Bartolomeo, Ottone Molina- 
rio de’ SS. Eustachio , e Simeone, 
Giuseppantonio Rendisi di S. Nicola , 
Pietro AntonioTraggiancse di S. Biagio, 
Michele Vitillo di S. Stefano, ed i quat- 
tro già detti,Digniti Canonico Curato, 
e Vicario Curato. 

(al Cronaca dell'Abate Capozzi Ca- 
sinese mss. 

(3) Commentar, de Ecclesia et Epi- 
scop. Sabinensibus edit. Rom. 1758. 
pag. 44. ai 47- “U™- J4- 35- 3^- 
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Patronus , Reliquias obtinuit a Cardinali Nicolao Coscia , Beneventa- 
nam Ecclesiarn fune moderante ( Beneventi enìm in T empio SancM 
Sophie Corpus ejusdem colitur ) ; easdemque liueris suis t sigilloque riie 
munitas etc. 

Similmente si pregia di possedere , e venerare il corpo di 5 . Eie- 
Ha , Vergine Arianese , e quello di S, Olone della nobilissima famiglia 
Romana Frangipani ; il quale dimorando per alcuni anni , c facend» 
asprissima penitenza nel Romitorio di S. Pietro de Rcclusis prossimo 
alla Città, santamente visse, e rnorì(i) ; di cui se n’ è progapato 
il culto nella Cappella Frangipani nella Chiesa di S. Marcello in Ro- 
nia . Come anche tra suoi fasti annovera di aver avuto per Padrone 
col titolo di Conte S.El^eario di Sabrano (2) , che colla moglie la Con- 
tessa S. Delfina vi abitò per qualche tempo . E di lui ne venera due 
insigni Reliquie, tra le quali la testa ; essendovi in essa Chiesa al 
di lui culto eretto un Altare con statua . 

Resta ora à dir qualche cosa degli abitatori di essa Città . 
Questi furono sempre distinti in tre ceti , cioè ordine Patrizio, Civi- 
le, e Popolare . Di questa distinzione se ne trova memoria fin dall’an- 
no 1070. allora quando il Vescovo di Ariano Mainardo , nobile Pa~ 
dovano fece trasportare nella Cattedrale una Fonte Battesimale da 
servirsene per immersionem secondo 1’ uso di quei tempi ; che ancora 
esiste nell’ atrio di detta Chiesa ; e vi fece incidere con caratteri Lon- 
gobardici i seguenti versi . 

Hos fontes sacros Ime ad Baptismatis usus 
Fìuic preesul Sancite Mainardus contulit Almre 
Patavii natus , clarisque parcntibus ortus 
Martyris Ermolai ducens ex cedibus almi 
IK’OblLIUM studio sibi subveniente benigno ^ 

Qui quasi more Bovum mittentes sub fuga collum 
Flos iraxere pie fontes sub amore Mariee . 
quali versi 'si leggono eziandio di presente in detta Conca, o sìa 
Fonte , e si trovano trascritti da fnò/o Barberio nella sua opera (3) , 
c dall’ Ughelli (4.) . 

E perciò varj Autori , ma fra gli altri il detto Barberio nella ri- 
ferita sua opera , stampata in Napoli nell’ anno 1635. , hanno sem- 

C 

(i) Potenza. Vita <liS. Otone. Ro- to Santo , in Francese, in Italiano, ed in 
1781. Latino . (j) Catal. Episc. Ariani p. 38- 

(l) Varie vite trovanti stampate di Jet- (4) Italia Sacra in Epitcop.Arianenr. 
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pre esaltato i pregj de’ Nobili Arlanesi ; come può leggersi nella pa- 
gin. 2 t. „ profecto iidem Arianenses ollm polluerunt nedum armis 
,, verum edam literis ; etcnim relictis jam quibusdam illustribus vi- 
„ ris , ac patricils hujus Civitatis , cum singula ea obiter solum mihi 
j, scripsisse libuerit , non autem ex proprio instituto , quod ad Epi- 
„ scoporum Catalogum tendit . „ E nella seguente pagina prosieguo 
a dire: ,, Quamvis Ariani urbs nonnihil gloriar! debeat de praefatis 
,, nobilibus viris , quos ipsa prioribus annis patrio aere enutrlvit , 
„ nihilominus cadem civitas majori gloria ut quam maxime affici de- 
„ beat , quia nunc etc. 

Fu sempre libero a’ Cittadini l’ascenso all’ordine nobile , quan- 
do si fossero contradistinti con azioni gloriose , o con luminosi im- 
pieghi militari , o togati , per i quali , e la patria , e la loro famiglia 
grande onore , e riputazione avessero acquistata . Imperciocché fu 
considerato ragionevolmente , che la vera nobiltà non consiste sol- 
tanto nell’aver avuto un’ascendenza di progenitori ragguardevoli, ma 
nel bene, e gloriosamente operare ; secondo riflette Fa//c/nonr (i) , 
il quale aggiunge per dar maggior forza al suo sentimento , che le ca- 
tastrofi continove , succedute nella jserie de’ tempi , possono farci ve- 
dere , che ehi oggi giorno passa per uno del volgo , abbia avuto una 
serie di ascendenti rispettabili , e salendosi con attenta curiosità al 
cominciamento delle famiglie più nobili si troverebbero spesso ogget- 
ti di non cosi bella veduta . 

A questo effetto si mantenne in essa Città il sistema di aver un 
indeterminato numero di famiglie nobili ; come appunto si costuma 
in altre Città di Puglia; e dalla eruditissima Signora D. Matilde Fer- 
rino si attesta (a) , dicendo , che la Città di Bari non ha corpo di No- 
biltà chiusa , e non 1’ ha veruna Città della Puglia , fuorché la sola 
Città di Tram; aggiungendo , che per antica, e particolar costitu- 
zione i Baresi erano dichiarati nobili ogni qualvolta si arrollavano al- 
la milizia, nési cercava di qual padre fosse nato il nuovo Militare; se- 
condo leggesi nt' Commentar} , fatti alle constituzioni Baresi da un 
scrittore patriotico , le di cui parole ella cita nell’ opera , cioè s in Ci- 
vitate nostra sic est generalìs ir generosa nobilitas , ut quicumque velit 
possit ad mìlitiam se conferre ; iy prttrogatìva militaris cinguli decora-' 

(1) Elementi della Storia to. i. sioni fatte in occasione^ di un breve 

( 2 ) Lettera ad un suo amico, nella viaggio per alcuni luoghi della Puglia, 
eguale si contengono alcune sue rifles- Napoli pel Simoni lyH?- 
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ri, nec quarìtur, quo patre vtl qua maire sii genitus, dum genere sii Ba- 
rensis . Ed il detto sistema , non vi è dubio, che produsse molti buo- 
ni effetti , perchè fecero a gara i Cittadini di rendersi per mezo 
delle lodevoli , e gloriose azioni loro , meritevoli di esser annovera- 
ti nel ceto nobile . Onde molti di essa Città in ogni tempo fiorirono . 
De’ quali tutti per altro alcuna distinta , e pariicolar notizia non es- 
sendoci finora pervenuta , la presente nostra fatiga è ristretta a par- 
lar di quelli unicamente , de’ quali ci è riuscito avere autentiche, 
e veridiche memorie . 

Nell’ anno 1709. vollero alcuni Nobili cangiare l’antico siste- 
ma anche del governo economico ; ed ottennero un Diploma dall’ 
Imperatore Cm 7 oK/. allora Rè di Napoli , che qui si trascrive . 

,, CAROLUS VI. Divina favente Clementia Elcctus Romano- 
j, rum Imperator semper Augustus , Rex Germaniae, Castellae , Ara- 
„ goniae, Legionis, lltriusque Siciliae .Hyerusalem , Uogarise , Bo- 
», hemire, Dalmatiae, Croatise, Navarrae , Granatae , Toleti , Valen- 
n tiae, Gallccite , Majoricarum , Hyspalis , Sardiniae , Corduae , 
„ Corsicae , Mursise , Gyennis , Algarbii , Algecirrae , Gibraltaris, 
,, InsularumCanaritc , nec non Indiarum Orientalium , et Occiden* 
,, talium, Insularum, ac Terrae Firmae, Maris Oceani, Archldux Au- 
i, Jtriae, DuxBurgundiae » Brabantise, Mediolani,Styrife, Carintiae, 
„ Carniolae , Luxemburgi , Wittemberg superioris , et inferioris ; 
„ Silesiae, Athenarum , et Neopatriae , Princeps Sveviae, Marchio 
„ S. R. Imperii , Burgoniae , Moraviae superioris , et inferioris , 
„ Lusatiae , Comes Abspurgii , Flandrise , Tiroli , Barchinonae , 
„ Ferreti , Kiburgl , Gorti« , Rossilionis , et Gerita niae Langravius» 
„ Alsatiae , Marchio Cristiani , et Comes Goccianj , Dominus, Mar- 
chio , Sclavoniac , Portus Magonis, Vizocarsae , Molinae Salino- 
„ rum , Tripolis , et Meclinae etc. 

„ Universis , et sihgulis prtesentium seriem inspecturis tam 
prtesentibus , quam futuris , gratiam Nostram Regiam , ac bo- 
„ nam voluntatem . Ex parte Civitatis Ariani, sit?e , et positac in 
„ Provincia Principatus Ultra , nostri citerioris Siciliae Regni , exhi- 
„ bisus Nobis fuit quidam supplex libellus tenoris sequentis v3- 
3j S. C* C. Reai Maestà = La Città di Ariano unica Città Regia nel- 
„ la Provincia di Principato Ultra nel Regno di Napoli ottenne dal 
„ Viceré , e Regio Collaterale Consiglio alli cinque del mese di 
„ Maggio dell’anno 1710. Regio Assenso , e Beneplacito in una 
,7 conclusione, e Parlamento fatto in detta Città a di 1 a. di Giugno 

C s 
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„ deir anno 1709. con le solite forme , ed intervento di D. Francc- 
„ SCO Stella Regio Governatore di detta Città , con il quale si viene a 
5, dare un metodo più regolato circa l’ amministrazione, e buon go- 
,, verno di essa Città , che ha tre ordini ,di Nobiltà , Cittadinanza 
„ onorata , e Popolo , con la distribuzione tra essi ordini degl’officj, 

„ e cariche della sudetta Città , giusta la forma stabilita in detta con- 
„ clusione , e parlamento . Benché il suddetto parlamento sia stato 
„ confirmato dal Viceré , e Regio Collaterale Consiglio , che ha 
„ tutta r autorità suprema di confirmare simili conclusioni ema- 
„ nate per buon governo delle Città , e luoghi , che special- 
„ mente sono Rcgj , ed immediatamente soggetti alla Regai Co- 
„ rona ; tuttavolta per maggior contestazione del suo Vassallag- 
» gio » cd infinito ossequio , e fedeltà , che in tutte le contin- 
,, genze del Regno si è gloriata professare detta Città all’ Augustis^ 
„ sima Casa di Austria , e suoi gloriossimi Monarchi , implora le 
„ benignissime grazie di V.M.C. , e C. come suo clementissimo Mo- 
„ narca a voler roborare con suo Regai Diploma detto Regio Assen- 
,, so , ottenuto dal V^iceré , e Regio Collaterale Consiglio di Napo- 
5, li , con rinscrzion^ di essi , e della suddetta conclusione , e par- 
,, lamento , e della grada ctc. = Carolus = Magnifici , Nob'desque 
„ Viri = A noi è stato presentato memoriale V3. = Eccellentissimo 
„ Signore = La Città di Ariano espone a V. E , come avendo cono- 
„ scinto , che tutti li sconcerti , che sortivano in detta Città trà Cit- 
„ tadini nell’ amministrazione , e governo di essa , nascevano per 
,, non esservi metodo regolato nella elezione delli Sindici , ed Eletti , 
„ e dal non aver luogo nel governo il ceto del Popolo almeno nelle 
„ cose comestibli appartenenti alla grassa ; che però congregatasi ir» 
,, publico parlamento a’ 12. Giugno 1709. conchiuse in modo di 
„ farsi l’elezione di quelli del governo , e del buon governo , e grassa 
„ di detta Città, con stabilire , che tanto li nobili, come li civili 
„ onorati , come quelli del Popolo partecipino nel governo , cioè , 
„ che il Sindico sia sempre de’ Nobili , e li quattro Eletti siano due 
„ de’ Nobili , e due delli Civili onorati , e per la grassa si eliggano 
,, due del Popolo , quali debbono attendere , che non succeda frau- 
„ de in essa , come da detta conclusione, che presenta a V. E.; 
„ quale supplica si serva ordinare sopra di essa concederli il suo Be- 
„ neplacito , e Regio Assenso, e l’avrà a grada ut Deus etc. 

„ In piedi del quale memoriale è stato da Noi , e Regio Colla- 
^ terale Consiglio interposto decreto di Regio Assenso del tcnot », 
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che siegue V3- Die quinta menslsjunìi 1710. Neapoli = Lecto pr*- 
„ dicco memoriali S. E. in Regio Collaterali consilio porrccto prò 
„ parte Civitatis Ariani : Visa etiam Conclusione per dictam Civi- 
„ tatem desuper facta sub die duodecima mensis Junii 1709. Visis 
„ videndis , Itrms , & Eminentissimus Dominus Vicerex Locum- 
,, tenens, & Capltaneus Generalis, super dieta Conclusione prò di- 
„ età Civitatc Ariani facta circa modiim, Sk formam eligendi eju§ 
Administratores prò bono regimine dictac Civitatis , & Annona* 
„ ipsius, ad finem etiam evitandi fraudes in dieta Annona , servata 
o forma dictorum memorialis , & conclusionis , stantibus causis 
praenarratis suum interponit decretum, & auctoritatem parlter 
,, pracstat in forma , ut expediantur Provisiones = Gascon Regens 
„ Gaeta Regens * Rosa Regens = Argento Regens = Mastellonus = 
Pertanto ci è parso far la presente , con la quale vi dicemo , ed 
jj ordinamo , che dobbiate ad unguem osservare , ed eseguire , fare 
3» osservare , ed eseguire il decreto predetto , e quanto in esso si 
M contiene , giusta la sua forma , continenza , e tenore, di manie- 
33 ra che quello sortischi il suo dovuto effetto , ed esecuzione , atte- 
33 so , che tale è nostra volontà = Datum Neapoli die septima mensis 
3, Junii 1710.= 11 Cardinal Grimani ~ Vidit Gascon Regens = Vidit 
3, Gaeta Regens = D. Prancìscus Ardia Secretarius = Mastellonus, in 
33 deerstorum fol. 62.- Alla Città di Ariano per osservanza del 
n suddetto prcinserto decreto interposto dall’ E. S. , e Regio CoUa- 
», terale Consiglio per convalidazione della sudetta Conclusione, per 
„ essa fatta circa il modo, e forma di eleggere li suoi Amministrato- 
», ri per il buon governo di detta Città , e della grassa di essa , affine 
„ anche di evitare le frodi in detta grassa , seivata in omnibus la for- 
»» ma deHi sudetti memoriali » e parlamento, utsupra = Concordai 
», cum suo originali Registro , quod conservatur in Regìa CanceUaria, 
M meliorì collatione semper salva » et in fidem etc. = Datum Neapoli ex 
»> Regia Cancellaria die septima mensis Novembris iqi6. = Petrus 
;, Antonius de Januario Regius Scriba Registri = Si testifica per me 
I» sottoscritto Cancelliere di questa Regia , e sempre fedelissima Ci^ 
„ tà di Ariano , qualmente nel pubblico parlamento , fatto in det- 
»• ta Città colle dovute solennità sotto il dì dbdici di Giugno dell’ an- 
„ no 1709. fra l’altrc proposizioni , e conclusioni fatte dalli Signo- 
„ ri Sindico , Eletti , e Decurioni anche con intervento dell’ Blu' 
„ stre Signor D. Francesco Stella Regio Governatore di detta Città , 
»» vi fu la seguente proposizione , e conclusione , come dal Regl'- 
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„ stro de’ Parlamenti di detta Città V3. = E di più si propone a loro 
„ Signori , come tutti li sconcerti , che sortiscono in detta Città tra’ 
„ Cittadini nell’ amministrazione , e governo della medesima na- 
,, scono dal non esserci metodo regolato nell’ elezione delli Sindici , 
ed Eletti prò tempore , e dal non aver luogo nel governo di detta 
,, Citta il ceto del Popolo almeno nelle cose comestibili appartenen- 
i, ti alla grassa - Che perciò si stima dar nuovo sistema all’ elezione 
„ suddetta col darsi una nuova regola fissa per il ceto delle famigife 
„ Nobili > e quella dell’ onorati Cittadini Civili, senza chem/u- 
„ turum vi possono sortire discordie , e dissenzioni, con trovarsi 
„ similmente qualche espediente , che il ceto del Popolo abbia qual- 
,, che parte nel governo della Città in materia delle cose comestibili 
f, nella miglior forma , che parerà a loro Signori : cd intesa la prò- 
,, posta suddetta unanimamente hanno concluso , e dichiarato , che 
,, trovandosi nella Città tre gradi di persone , cioè Nobili , Civili 
„ onorati , e del Popolo , si stima conveniente , che tutti li gradi 
,, di dette persone partecipino nel governo delle cose publiche nella 
,, forma però, che l’abilità di ciascun grado, e ceto può permctte- 
,, re ; a quale oggetto stabiliscono, che il Sindaco debba essere sem- 
„ pre dc’-Nobili- , come si è praticato , c presentemente si pratica , e 
„ che delli quattro^Elctti , che due debbano essere de’ Nobili , e due 
„ del ceto, seu grado degli onorati Civili , li quali debbano unita- 
„ mente con il Sindico amministrare il peculio universale, e risol- 
,, vere le cose concernenti al governo del pubblico . E perchè quei 
„ del Popolo sono senza lettere , nè possono aver quell’ abilità , che 
„ conviene per ben risolvere le cose , che appartengono all’ ammini- 
„ strazione , ed all’ incontro la parte principale , che può riguarda- 
„ re questo ceto di persone , è circa l’annona , e le cose comestibili , 
che si vendono , acciò vadi ben regolata nella buona qualità , e 
„ nelli prezzi a beneficio de’ poveri . Perciò si stabilisce fare ogni an- 
,, no due Eletti del Popolo , li quali debbano aver peso d’invigilare , 
„ che gli ordini del Governo in materia dell’ annona , e assise del- 
le cose comestibili siano bene eseguite , e vedere se le cose come- 
” stibili , che sì vendono in Piazza , o alle Botteghe sono di buona 
,, qualità , e giusto peso , e si vendano secondo l’assisa imposta dal 
Governo , e ritrovando su ciò qualche mancanza , lo. debbano 
” riferire al Governo , acciò da quello si possano dare le providenze 
* necessarie secondo le capitolazioni del ben vivere : é le pene secon- 
” do il solito averanno dalli contraventori all' assisa , o al peso , e 
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,1 misure • debbano andare la metà a beneficio degl’EIetti , c l’altra 
,, metà a beneficio dell! due Eletti del Popolo , sca Catapani : e per 
„ dar forma a questo nuovo regolamento , si debbano eleggere do- 
„ dici Decurioni Nobili , e dodici dell’ onorati Civili , c da questi 
respcttivamente si debbano clcgere il Sindico y ed Eletti per il go- 
lf verno della Città . E poi gli Eletti nobili debbano cligere uno 
1, Eletto del Popolo , seu Catapano , e gli Eletti del ceto Civile , seit 
Il onorato, debbano elegere l’ altro Eletto del Popolo , seu Catapa- 
11 no per invigilare sopra la grassa , come di sopra si è stabilito . 
1, Ed acciò per l’avvenire non vi sia controversia circa di qualche 
„ famiglia , che pretenderà essere del numero de’ Nobili , si dichia- 
,1 rano le famiglie Nobili , che han goduto , e godono nobiltà di ori- 
li gine in detta Città con ordine alfabetico , per non pregiudicare 
„ nessuno , e sono le seguenti , cioè , ' 


Auriliis . 

Anzani . 

Berardi di Lorenzo . 
Bruno delq. Camillo. 
Castelli di Domenico, 
e fratelli . 

Capone . 

Ciardi . 

Cutillo . 

Henrico qu. Paolo . 
Henrico q. Tiberio . 


Formosa . 

Forte . 

Freda . 

Galtieri . 

Grasso qu. Salvatore. 
Intorni qu. Diomede. 
De Leone . 

Luparella . 

De Miranda . 

Passare qu. Ascanio . 
Passare qu.Graziano. 


Pirellis qu. Giuseppe. 
Pirellis qu. Flavio . 
Palma di Ottavio , c 
Filippo . 

De Piano . 

Picella . 

De Stefano di Fran- 
cesco , e fratelli . 
Teutonico . 

Vitolo . 

Vitale di Nicolò , 


„ in maniera , che per l’avvenire niuno possa pretendere di essere 
„ ammesso all’ ufficio de’ Nobili , se o egli , o suo Padre , o suo 
„ Avo non è stato nel possesso sudetto del numero di dette famiglie , 
1, e pretendendo di essere qualcheduno aggregato tra le dette fami- 
„ glie Nobili , debba farsi con il voto secreto di tutti li Nobili di det- 
1, te famiglie, che averanno passato l’età di anni dieciotto , e che 
„ quelb 1 che averà almeno il numero di due terze parti de’ voti , 
1, affirmativì , debba essere aggregato , e non altrimenti , ir sic fuit 
„ conclusum : Ita est, et in fidem Petrus de Romano Cancellarius: Te- 
li *tor ego Notarius Dominicus de Macchione Arianensis suprascri- 
1, ptam scripturam esse subscriptam propria manu suprascripti ma- 
li gnifici Petri Romano ; in quorum fidem hic me, etmeo solito si- 
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„ gno requisitus , atquc rogatus signavi , et dictum magnificum 
„ Pctrum Romano esse talein , qualcm se facit , et in fidem ctc. = 
,, Adest signum pracdicti Notarii = Concordat cum suo originali , 
y, meliori collationc semper salva , & in fidem etc. Marianus Mastel- 
,, lonus Regius a mandatis Scriba = Fo fede io sottoscritto Notato 
,, come le suddette firme sono di mano del Signor Pietro Antonio 
„ de Gennaro Regio Cancelliero , e Mariano Mastellone Regio Scri- 
,, vano di mandamicnto , ed in fede ho segnato richiesto = Notar 
r, Giovanni Gregorio de Stefano di Napoli s Nos subscripti Nota- 
,, rii publici Civitatis Neapolis fidem facimus , atque testamur sub- 
„ scriptum magnificum Notarium Joannem Gregorium de Stephano 
„ de Ncapoli , qui subscripta legalizavit , esse talem , qualem , se 
„ facit, ejusque scripturis omnibus semper indubiam adhibitam 
„ fuisse, prout ad praisens adhibetur fides , in quorum fidem , se te- 
,, stimonium vcritatis praesentem fecimus , nostroque solito , quo 
,, utimur,slgno signavimus : Datum Neapoli hac die decima quarta 
„ mensis Novemb. 17 1 6. = ita est , et i n fidem Ego Notarius Vitus 
„ Antonius Mascolo de Neapoli signavi , et in testimonio veritatis . 
„ Ego Notarius Johannes Alfonsus Giordano de Neapoli signavi = 
„ Ita eat Notarius Simon Pauius de Neapoli signavi « Quo tenore 
,, per Nos viso, ejusdem Civitatis Ariani siipplicationc benigne su- 
„ scepta , ipsi , prout infra adduximus annuendum , tenore igitur 
,* prt^entium ex certa scicntia , Regiaque auctoritate Nostra deli- 
* berate, et consultò, grafia speciali , maturaque sacri Nostri Su- 
” premi Hispaniarum Consilii accedente delibcratione , omnia prte- 
* dieta , et qusecumque ipsum desuper inserta , ac robore supplica- 
” ta , et signanter Regium Assensum a Prorege Nostro , et Regio 
” Collaterali Consilio Nostro ejusdem Citerioris Nostri Siciliae Re- 
gni sub die quinta mensis Junii anni 1610. in favorem praefatae 
Civitatis Ariani forma solita concessum, & expeditum , quemad- 
r, modum in ilio continetur , & exprimitur , ac juxta ipsius seriem , 
, et tenorem de verbo ad verbum laudamus > approbamus, et rati- 
7 , ficamus, ctconfirmamus , nostroque Regio Assensu , et lixnc- 
,, placito , quoad ubcriorem cautelam , et quatenus opus sit de 
,, novo concedimus, utmorisest, roboramus, et validamus , sal- 
vis tamen in omnibus juribus nostrjs , nostraeque Regiae Curiae, 
Il et quorumeumque interesse habentiurn , promittentes , et volen- 
” tcs quod hujusmodi laudatis approbatis ratificatis , et confirma- 
tis , Privilegium sit > «t esse debeat prò nominata Civitate Ariani 
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5, scmper stabile , regale, validum , atque fìrmum , nullumqueln 
„ judiciis , aut extra sentiat impugnationem , objectum , defectum, 
incommodum , aut nox?e cujuslibet detrimentum , sed in suo 
,, semper roborc, et firmitate pcrsistat , non obstantibus quibus- 
„ curaquc ordinibus in contrarium facientibus , quos in hoc casa 
» derogatos esse volunius , quemadmodum in caeteris suumrobur, 
„ et efficaciam habere decernimus . Illustribus propterea Spectabill- 
» bus Nobilibus magnificis dilectis Consiliariis , et fidelibus nostris 
n Proregibus, Locumtcnenti , et Capitaneo Generali nostro, Ma- 
,, gno Camerario , Protonotario , Magistro Justitiario , corumque 
,, Locumtenentibus , Sacri Nostri Castri Capuani Consilii Praesi- 
„ dentibus , et Rationalibus Camerae nostrae Summariae, Regenti, 
„ et.ludicibus Magnae Curi» Vicari», Scrib» Rationum, Thc- 
„ saurario nostro generali , seu id officium Regenti , Advocatis 
j, quoque , Procuratoribus FiscaKbus , c«terisque demum univer- 
sis , et singulis Officialibus, et subditis nostris majoribus, et mino- 
,f ribus , quucumque nomine nuncupatis , titulo, officio, a uctorlta» 
„ te , et potestate fungentibus , tam praesentibus , quam futuris , 
a in nostro Cttefiori S^icili» Regno constitutis , et constiruendis, ad 
„ quos spectat , etspectabit, dicimus , pr»cìpimus , et jubemus , 
,, quatenus forma pr»sentium per eos, et eorum quemlibet diligcn- 
„ ter inspecta , eam teneant firmiter , et observent, observarique , 
„ et exequi faciant per quoscuinque jiixfa ijwarupi seriem , conti- 
„ nentiam , et tenorem , contrarium nullatenus tentaturi , fierive 
„ ijcrmissuri ratione aliqua , sive causa , si gratiam nostram Regiam 
„ caram habent , ac pariter ir» , et indignationis nostr» incursum, 
t, et pocnam ducatorum mille nostris inferendorum/Erarils,cupiunt 
„ evitare. In ciijus rei testimonium pr»scntes fieri jussimus Nostro 
„ Magno Ne^otiorum pr»fati Citerioris Nostri Sicili» Regni Sigillo 
„ in pendenti munitas . Datum Vienn» die vigesimatertia mensis 
„ Novembris anno a Nativitate Domini millesimo septingentesimo 
„ vigesimo ; Imperi! Nostri Romani decimo , Regnorum autem No- 
„ strorumv3- = Castell» , Aragonum etc. decimo octavo , Unga- 
„ ri», et Bohemi» decimo = YO EL REY = Vidit Franciscus An- 
„ tonius Archivarius Valenti» = Vidit Marchio de Villa Sor.Cons.= 
,, Vidit Aguirre Regens = Vidit Pelano Regens = Vidit Belcredi Re- 
„ gens = Vidit Positanus Regens = Dominus Rex mandavlt mihi 
„ D. Joanni de Alvarada, et Colomo . In diversorum trigesimo 
,, tertio fol. CLXX. = Solvit prò Jure sigilli biscentum , et viginti 
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„ quatuor Regalia argenti duplicis Castellae = Molina , et Zolducn- 
„ da Secretarius = Vostra Maestà C. confirma alla Ciudad de Aria- 
„ no del Reyno de Napoles el Regio Assenso, quc le concedéo el 
„ Virrcy , y Collaterale sobre algunos capitulos, y puntos tocan- 
„ tes a su Govierno = El Consejo = Pago de derechos de Secrctaria 
„ de expedicion , forma , y Ex. sello negro , y tassa , compra de 
,, vitelaxy royales ciento , y dies = YGLENNA . „ 

Per la mutazione del detto antico sistema insorsero tra quei del 
primo, secondo, e terzo ceto varj litigj , che restarono poi indecisi . 
E posteriormente essendosi estinte le famiglie Cutillo , Grassi j Picel- 
la , Palma, de Stefano , Teutonico , e passate altrove la Ciardi, For- 
mosa, Preda, ed in Napoli la Berardi , e la Pirelli del quondam 
Giuseppe , ora del Cardinale , non si é fatta ancora a quelle alcuna 
surrogazione; ma godono altresì delle prerogative di Nobiltà la Beve- 
re , Caccabo , Ma^a , che gode anche la nobiltà della Città di Ta- 
verna in Calabria , Figliola , Panari-Galtleri , ed altre . 

Premesso questo piccolo dettaglio istorico della Città, che fu pa- 
tria degli uomini illustri , de’ quali si dovrà parlare, non ci resta al- 
tro da dire , che queste memorie saranno scriue lungi da ogni epi- 
sodio , e con istile andante ; poiché un’ affettata eloquenza , come 
scrisse Giovaa-Pico della Mirandola (i) , sospende al vero ogni fe- 
de ; e saranno altresì avvalorate da publici documenti , editi , ed ine- 
diti . Finalmente perchè altri non restino defraudati di quella ono- 
revole menzione , che ad essi loro convenga , abbiamo stimato ri- 
cerbarci di fare in fine un appendice , per aver in questa guisa 
libero campo di potervi collocare quei tali altri Uomini illustri , 
de’ quali in appresso, o a noi ci riuscirà di trovar notizie sicure » 
oppure da altri, ci saranno comunicate . 


Pallxvic. Tratt. dello Stile pag. tj. e 14. 
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DOMENICO ALBANESE nacque in *4ni7no , e fu figliuolo 
di Felice Albanese , uno de’ discendenti di varie famiglie , che da 
Albania si portarono in Ariano, e che perciò furono dette Albanesi , E 
perché ciascun nostro concittadino resti pienamente informato dell' 
origine , cagioni , ed epoca della traslazione di tante Famiglie Alba- 
nesi , che ancora in detta Città sossistono , è dovere di avvertire , 
che ['Albania , e V Epiro furono un tempo sotto il dominio dell’ illu- 
stre famiglia Castriota , e che per morte del rinonratissimo C/org-Zo 
Castrioia, detto Scamtebergh , seguita nel 1466. non potendo i suoi 
figliuoli reggere alla forza de’ Turchi^ furono da questi occupati • In 
tale occasione grande fu la strage di que’ Popoli ; e la maggior par- 
te di essi , vedendo di non esservi altro scampo per salvarsi la vita , 
che l’abbandonar la Patria , e fuggirsene altrove . Cosi fece . E 
tutto ciò chiaramente si legge in una lettera del Pontefice Paolo IL 
scritta a Filippo Duca di Borgogna , e registrata tra quelle del Cardi- 
nal di Pavia ; (i) Albanenscs partim cecsi gladio sunt , partita in mi- 
serarn servitutem abducti . Opj^da , qu<e antehac prò nobis Tureba- 
rum substinuerunt impetus , in ditionem eorum venenint . . . ubique 
Wieror , ubitpte luctus ubique mors , et captiviias ante oculos sunt . 
Audire miserum est , quanta omnium rerum sii conturbatìo , lacrtjma- 
bile inspicere navigia fugieniium ad Italos portus appellere , familias 
quoque egentes putsas sedibus suis passim sedere per Ùtiora , manusque 
in Ctelum tendentes lamenfalioiàbus cuncta implere . Onde parte di 
essi si fermarono ne’ luoghi del Dominio Veneto , e parte ne vennero 
nel Regno di Napoli ; secondo avverte anche il Martiniere nel Diyo- 
nario Geografico alla parola Albania , dicendo: „ dopoché i Turchi 
„ si fecero Padroni di questo Paese , molti de’ suoi Abitanti scelsero 
jj di ritirarsi a Catturo , e in altri luoghi de’ Veneziani , o nelle Iso- 
j, le vicine. I più nobili se ne andarono nel Regno di A'npoò' . I fi- 
Da 

(i) Mura. atfj. - 
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,, ^liuoli di Giorgio si ricoverarono in Napoli sotto il Re Ferdinando, 

,, e furono fatti Marchesi di S. Angelo , e di Tripntela „ . 

Tra quelle Famiglie , che in diversi luoghi del Regno di Napoli 
si ritirarono , moltissime furono accolte nella Città di Ariano . E 
siccome apparisce da un antico Registro de' Parlamenti , o siano Pu- 
bliche Risoluzioni della Città , fu alle medesime in quel tempo asse- 
gnato un particolar quartiere . 11 che diede origine alla distinzione de’ 
fuochi della Città di Ariano , e di Albanesi di Ariano ; come si legge 
nella numerazione de’ fuochi del Regno , e nella descrizione de’ luo- 
ghi di esso . 

Ritornando ora al nostro Domenico . Questi quantunque dal- 
la natura avesse sortito un spirito vivace , ed elevato talento , tut- 
tavolta de’ beni di fortuna non era molto provvisto . Ma un zio pa- 
terno , che trovavasi Paroco della Chiesa di S. Giovanni de Gvisi del- 
la stessa Città, avendo conosciuta la di lui buona indo'e , e propen- 
sione a i studj , dopo avergli fatto terminare nella patria il corso del- 
le Umane Lettere, e della Filosofia, lo mandò in Napoli per studiare 
in quella Università la Giurisprudenza . Avendo molto profittato 
nella teoria di essa , passò ad apprendere la pratica di quei Tribuna- 
li, frequentando con somma attenzione lo studio del celebre Avvo- 
cato Capo^-\uti . Presso di cui per le lodevoli sue maniere venne 
in tanta riputazione , che essendo promosso al grado di Consi- 
gliere del Sacro Regio Consiglio , di tutti gli affari , e litigi , com- 
messi , ed affidati al suo padrocinio , ne restò esso Domenico incari- 
cato . E poiché erano quelli di grave importanza , c di Famiglie 
per la maggior parte conspicue , e Magnatizie , cominciò subito a 
fare una luminosa figura nel foro • Quale andò vieppiù crescendo 
non solamenje nell’ essersi vedute frequentemente date alle stampe 
le Scritture , o siano Allegazioni legali , che andava egli componen- 
do in occasione della difesa de’ suoi clienti : Scritture nelle quali ol- 
tre la disposizione , e ’l buon ordine delle cose , e la purgatezza del 
dire si ravvisa ben anche l’efficacia , c robustezza delle ragioni . Ma 
molto più per la gratissima maniera di perorare alla presenza de* 
Giudici la difesa de’ suoi Clienti . 

Non ostante la grave occupazione del foro , egli che delle Ope- 
re del celebre Giureconsulto Giacomo Cu/acio era al maggior segno 
per cosi dire innamorato, e che avea riconosciuto di esser molto util# 
al Publico, se di esse vi fosse stato un copioso indice , corrispondente 
a tutte le varie edizioni, che eransi fatte intraprese a formarlo con 
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tanta diligenza, ed accuratezza , che dopo grande fatiga ridotto a 
fine , meritevolmente lo diede alle stampe col tìtolo di Promptuarium 
Cujacii , diviso in due tomi in foglio assai voluminosi ; siccome può 
leggersi nel seguente manifesto , che comprendendo tutta la grande 
idea , e disposizione di una tal laboriosa, ed utilissima opera , si è 
stimato qui trascriverlo . 

Napoli 4. Giugno 1767. 

„ Si partecipa a’ Signori Letterati , ed Eruditi nella Facoltà Legale 
„ esser uscita alla luce nella Stamperia di Paolo, e Niccolò di Simone 
„ la desideratissima Opera , composta nel decorso di anni dodici ^ 
„ dall’ Avvocato d. Domenico albanese , Promptuarium Unl- 
,, versoruin Operiim Javohi Cujacii ; la quale nel suo primo To- 
„ mo in foglio di carta sceltissima con caratteri nuovi , e ( che 
„ presso a poco uguaglia di mole il Tomo più grande delle Opere di 
,, Cujacio ) contiene quanto siegue . 

I . „ Un ragunamento, o sia Collezione sotto ogni Titolo, Leg- 
5> ge , ovvero §. secondo l’ordine tenuto da Triboniano nella famosa 
„ compilazione delle leg^i di Giustiniano Imperatore , di tutti i luo- 
«, ghi , ove Cujacio o di proposito , o per incidenza ne’ varj , e di- 
„ versi trattati suoi commentato abbia tutti i Titoli , Leggi c 

„ decinquenta libri delle Pandette , o sieno Digesti . 

II. „ Una esatissima concordanza delle due varie , e diverse le- 
„ zioni , che sì osservano in molti Titoli , Leggi , e §§. fra 1 ’ edizio- 
„ ne Volgata , e Fiorentina delle Pandette ; e ciò per rendere eguale 
„ a’ seguaci dell’ una , e dell’ altra edizione il rinvenimento di tut- 
„ ti i luoghi, ne’ quali Cujacio ha interpretata qualunque legge ; 

,, c dacché questo valente Giureconsulto per lo più ha seguita la 
t, lezione delle Pandette Fiorentine , e di ciò , come di altro , l’Au- 
„ tore del Prontuario ne ha distintamente ragionato nella Prefa- 
„ zione . 

HI. „ Contiene ancora pressoché 2000. note sopra molte 
„ Chiose di Accursio in varie , e diverse Leggi , e di tutto il 
„ Diritto Civ’le ; e col giudizio di Cujacio o approvate , o emenda-r 
„ te , c corrette . 

IV. „ Un Indice di nuova invenzione di tutti i Titoli , e Leg- 
*’ Pandette : diverso dal triplice Indice , che si rinviene ne’ 

,, Testi dell’ edìzion Volgata ; come pur diverso dal continuato In- 
,, dice in Gotofredo , che siegue l’esposto al Testo dell’ una , e dell’ 

» altra edizione ghe all’ opera del Prontuario , cui un si fatto IncUi 
» ce precede , 


' Digitized by Google 



30 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

V. „ E finalmente contiene una Tavola Cronologica , e di 
concordanza, da prontamente sapersi il tempo , in cui Cujacio o 

,, compose, o diede alla luce ciascuno de’ suoi numerosi Trattati 
„ sopra le Leggi ;ela quale è atta , ed affacevole ancora a rinvenire 
„ non solo nelle due simili edizioni di Napoli delle Opere di Cuja- 
„ ciò dell’ anno 1732. , e 1757. (sopra le quali si é lavorata l’ope- 
,, ra del Prontuario ) tutti i luoghi , ove Cujacio replicatamentc ab- 
,, bia commentato qualunque sia Titolo , sia Legge , o Paragrofo 
„ ma ben anche in tutte le altre più celebri edizioni straniere dalle 
„ due simili di Napoli : quali sono quelle di Parigi dell’ anno 1584. 
„ 1617. 1637., e 1658. di Francofort 1595. 1598. 1600. 1603., 
,, e 1605. di Lione 1606. e 1614. oltre alla più recente di Venezia 
„ dell’ anno 1758. in due soli Tomi usciti finora alla luce : e tutte 
,, partitamente descritte nella riferita Tavola di concordanza . 

VI. ,, Nel secondo Tomo del Prontuario ( e che per esser tut- 
„ to composto dall’ Autore ) collo stesso ordine , e contegno del pri- 
„ mo , si comprendono i Comentarj di Cujacio sopra i XII. Libri 
„ del Codice ; le 168. Novelle Costituzioni di Giustiniano : i quat- 
„ tro Libri della Ragion Feudale; ed il II. III., c IV. libro dell’ Epi- 
„ stole Decretali di Gregorio IX. a tutti i quali diritti precede auco- 
,, ra non meno l’Indice , che la riferita Tavola cronologica , e di 
,, concodanza • 

VII. ,, Nella seconda parte dello stesso Tomo II. si sono ag- 
„ giunti tre nuovi Trattati di Alessandro Scot, Osio Aurelio , e Do- 
„ menico Gentile, che difesero Cujacio contra varj suoi emuli. 
„ Trattati , che mancavano nelle due simili edizioni di Napoli, non 
„ ostante che sieno le più ubertose, ed abbondanti delle opere di 
,, Cujacio^ c l’Autore del Prontuario utilmente ne ha fatto uso nell’ 
,, incontro , ed in ogni parte, delle dispute , e controversie tra Cu- 
„ jscio , ed i suoi emuli , additando le risposte di quei tre Valen- 

tuomini ne’ respettivi Trattali loro . 

Vili. „ Sossiegue a detti Trattati un nuovo Opuscolo dato 
„ fuori dall’ Autore nel tempo stesso della sua Opera col titolo di 
„ Cu]ncìus Vindìcatus adversus quasdam cvnjecturasjacoln Gothofre- 
„ di , et Gerardi Noodt in interpretramento L. pen. C. ad 1 . Cornei, de 
„ Sicar. lum conira nuperrùnam exposhionem C<esarìs Cuarasii a Ja- 
3, cobo Revardo jam antea excogiiatanr, e questo in occasione di esser 
,, stato allora medesimo censurato Cujacio da Cesare Guarasio nel- 
,, la inteepretaziojje della riferita Legge pen. Si quis necanti . 
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IX. „ Non si è finalmente risparmiato l’Autore del Prontuario 
„ di utilmente emendare ancora gli errori incorsi nell’ edizioni di 
„ Napoli , ed o che fossero suoi propri , o che simili si rinvengono 
„ nella celebre edizione di Annibaie Fabrotti dell’ anno 1658. da 
„ cui apprese la sua prima edizione di Napoli nel 1722. come ora 
„ stan facendo lo stesso gli Editori Veneti dall’ anno 1758. Ha 
„ perciò raccolti tutti gli errori con emendargli in un Catalogo , in- 
„ scrito nel fine del secondo Tomo del Prontuario . 

,, Errori, che mercè la Tavola di concordanza , può emenda* 
,, re i suoi l’Edizione Veneta; e lo stesso far possono coloro , che 
,, fanno uso delle altre straniere , e diverse in quanto a’ Tomi , ed 
„ paginazione dalle due simili di Napoli * 

„ 11 titolo • e divisione dell’ Opera è qual sicgue . 

„ Promptuariumunìversorum operum Jacobi Cujacii Varian- 
,, tibus inter se lectionibus prsesertim Titulorum , & Legum Florcn- 
„ tinse , Vulgataeque Editionis Pandectarum » sive Digestorum ac- 
1, commodatum , cura , & industria dominici albanensis , in su- 
,, premis Regni Neapolita ni Trìbunalibuscausarum Patroni . 

,, Opus In binos Tomos distributum . 

„ Tomus primus omnes Pandectarum leges complcctitur , cis- 
,, demque respondentes Cujacii Observationes , Notas , Consulta- 
li tiones , ceterosque tanti; viri Commentarios indicar . Insupcr 
» conspersas continet in nonnullas Leges Annutatìuiiculas , qui- 
tr bus ex mente, et judicio Cujacii , aliqua praecipue Accursii 
» glossemata vel approbantur , et comrnendantur, vel , utnon ra- 
„ ro, improbantur . , 

Tomus alter in prima sui parte pari ordine, & contextu 
,1 Leges, ^ jura exhibct Codicis, Novellarum Constitutionum, 
„ Institutionum Imperatoria Justiniani , Feudorum , & Libri li. III. 
„ & IV.. Decretalium . Gregorii IX- Accedit secunda pars singulis 
„ quoque locis Promptuarlo respoxidens , habetque integra hacte« 
„ .nus desiderata Opuscula . • 

,, Alexandri Scot, Cujacii Alumni , Osii Aurelii , ac Domi- 
„ nici Gentilis Neapolitanae Academiae Antecessore egregi! , qui 
y, pro.Cujaciana Jurisprudentia , 'et Doctrina contra variosejus 
„ virtutisseraulospugnaminicrunt. . . j. .. 

w Appo?itis in principio iwijusltbét Tomi !n 4 ice 7 uulorum , 
,» & Legum omnium , nec nonTabula chronologjca ipsiùs Cujacii 
>*i operum , quo.scilicettcttiporeéa.elucubràviBritj vei.iniHfpnvedi, 
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j, derit , eorumdemquc ab anno I584- hanc aetatcm celebrioruns 

,, Editionum • 

5, Qua deinde Tabula duce , Promptuariiim non tantum Nea- 
,1 politanis Editionibus , super quibus hoc opus claboratum est , 

„ promptissime inservict , verum edam facili negotio erit usui exte- 
5, ris , ac vetustioribus in Tabula annotatis . „ 

Ed oltre un grande numero di Consulti , e Scritture legali , 
diede anche alla luce colle stampe similmente di Napoli un opuscolo , 
in cui stabili con valevoli ragioni un suo progetto per rimediare a i 
danni , che il Vesuvio colle sue eruzioni suole cagionare a i terreni 
de’ vicini possidenti . 

F. FRANCESCO ALBANESE figliuolo di f/ 7 tppo,anche uno 
de’ discendenti delle già dette Famiglie di Albania , avendo fin dalla, 
sua tenera età mostrato grande inclinazione alle lettere , i di lui Ge- 
nitori gli fecero apprendere la lingua latina . Ma poco dopo com- 
mosso dall’esempio di un suo zio Religioso dell’ Ordine Agostiniano , 
e dal disiderio di una vita ritirata professò l’istessa Religione . Nella 
quale proseguì i suoi studj , € fece tali progressi in quelli della Filo- 
sofia , e Teologia ,che fù ben tosto in stato d’insegnarle . Terminato 
lodevolmente il corso di questa sua occupazione , prescritto daUe Re- 
gole del suo Ordine , si portò in Roma, ed ottenne il grado del Magi- 
stero . E dopo poco tempo , la stima , che generalmete si era conci- 
liata non solo per la sua dottrina , che per la sua affabile maniera 
di trattare , per l’esattezza ncll’adempire a’suoi doveri , e per la gran- 
de circospczione usata sempre in tutti gli affari , gli produsse final- 
mente di esser eletto con applauso comune Provinciale dello stesso 
Ordine nella sua Provincia . Non trascurò giammai di mostrare il 
suo amore alla patria . E perciò tanto in qualità di Maestro , che 
di Provinciale ha voluto sempre risedere , ed attualmente risiede 
nd Convento di essa Città . Come anche ha contribuito molto per 
ristorarlo, e ridurlo in quello stato, in cui è presentemente . 

GASPARRE, ANGERIANO fu uno de piò rinomati Giure- 
consulti de’ suoi tempi , ed acquistò tale , e tanta stima c riputazio- 
ne , che meritò di esser prescelto il primo tra i quattro, cioè Francesco 
Ippolito , Giovanni Filiberto Giacomo Belardo di Lorf/130, Deputati 
dal Magistrato non solamente a prestar ilgiuramento àxUgioOmagio 
al Re di Napoli Alfonso fi. di Aragona,nsctso alTfono per la morte di 
Ferdinando I. di lui padre; ma anche ad intervenire in nome e parte 
della Città nella generale Assemblea » e Parlamento del Regno , nel 
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quale intervenivano tutti i Baroni , cd i Deputati delle città Regie . 
E di tale sua deputazione ne fu rogato dal Notare Pietro Bruno a 18^ 
febraro I494< publico istrumento, in cui è registrata anche la seguen* 
te lettera di detto nuovo Re , diretta al Magistrato di essa città • (t) 
>, NobìUbus et egregiis viris Unìversìtatì et Hominibus Chitatìs Aria- 
ry ni = Rex Sicili<e ire. Nobiles et egregil viri fideles nostri diUcti tt . 

„ Essendo nui successi per la grazia del nastro Signor Dio in 
>* questo Regno con tanta tranquillità e pace come se vedere deside- 
u rando quanto in Noi serra mediante la divina clementia fare om- 
t» ne digna & laudabile provisione al mantenemento della pace a la 
» conservazione de la justicia al bene del publico de tutto io Regno 
>* et particulare de ciascuno et de sgravamento de li oppressi con 
», utilità et commodo del Regno de li Regnicoli et habitanti et com- 
», moranti in ipso havimo deliberato far ptu-lamcnto universale da 
it celebrarsi in questa Cita de Napoli de la qual cosa per presente 
„ lettera ve ne havemo voluto dar noticia ordinandovi et coman- 
„ dandovi che debiate mandare al ditto parlamento vostri Sindìci 
r> rum porestate autorità et mandato publico per parte et nome de 
„ questa Università de aver ad prestare corno e solito et debito 
,, fede , homagio et iuramcnio de lidcliiaie et fare et prestare mete 
,, quelle cose le quali spettano ad boni et fideli Vassalli et ad in- 
„ tervenire presencialmente per parte nome corno e dicto de qiies- 
», sa iJniversità in ipso parlamento se agitaranno o ordinaranno 
,, et costituiranno li quali Sindici c.on piena potestatc et mandato 
,, corno e dicto se habìano omnino ad retrovarc in Napoli per li 
„ 3tx,v. de Febraro proximo futuro , perché cussi c stato da Nui 
„ ordinato et questa e la nostra firma volontà . Datum in Castello 
», nostro novo Ncapolis die xxviiii. lanuarii mcccclxxxxiv. 

R£X AiroNsus 
Jo\ Bontanus . 

Lo sttKo Gaspare a’9. febraro 1492. era stato eletto dal Ma- 
gistrato della Città unitamente con Lorentp Sussolano , Alfonso Ro- 
meo , Mance Ilo Graijiano , Minico Ferrari , e Leonardo Moscctio , ad 
andar a complimentare II Re Ferdinando a Grotte Mitiarda , coli 
forse venuto per il divertimento della caccia nel vicino bosco della 

E 


ft) Archivio della aottra famiglia Vitale . 
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Bufata t luogo in quel tempo di Caccia Reale ; ed ebbe anche la 

commissione di raccomandargli la Città ,ed il di lei Vescovo (i). 

E nell’anno 1495. Carlo Vili. Re di Francia ^ per essersi im- 
possessato del Regno di Napoli » avendo spedita al Magistrato sud- 
detto la seguente lettera . 

,, Nohilibus , et egregiis viris U/iiversitati , et homìnibus Aria» 
ni , nostris fidelibus dilectìs , ,> 

n Rex Francilt , Sicilice > et Hierusalem ire. Nobiles » et egre- 
>, gii viri fideles nostri dilecti. Per far intendere a bocha la volon- 
t, tà , et dispositione nostra ne mandariti de incontinente dui vo- 
t, stri Sindici de li principali , li quali portena loro commissioni in 
tt scriptis , et de mandare dicti Homini de incontinente non man- 
,» cariti per cosa alcuna . Li quali homini arrivati , che saranno 
I» in la nostra Corte se presentaranno all’ HI. Marescial de Gie dal 
quale saranno gratamente intesi . Datum in Castello Capuano 
,, Neapoli die 8. Martii millesimo quatrigentesimo nonagesimo quin- 
» to = Carlo = Pasquet . ,, 

Per l’esecuzione di tal lettera il detto Magistrato con publico istro- 
mento (2) a’ 13. dello stesso mese deputò i Nobili Uomini Signor 
Gaspare Angerìano • professore di Leggi , Francesco Ippolito , A/ilo» 
nello Passan « Leonardo Moscaio * e Giovanni Filiberto suoi Procu- 
ratori* Nunzj , Sindici &c. a poter comparire per parte di esso 
Magistrato avanti il Re , c suoi Ministri * e fra gli altri avanti ilMi- 
resciallo di Francia Pietro di Rohaa a prestar il giuramento di Li- 
gio omagio * ed a maneggiare gli affari del Comune . 

Nell’ aver in tali occasioni trattato più volte con i Sovrani 
di Napoli , fece ben conoscere la sua gran dottrina , unita a tut- 
te quelle virtù, morali , che sono necessarie per il felice governo 
de’ Popoli . E. perciò fu prescelto ad esercitare varie Magistratu- 
re nelle Provincie del Regno , cioè in quella della Campagna fe- 
lice , nella Puglia, neW Apralo, nelle Calabrie, ed anche nella 
Città di Napoli * con tanta e tale sodisfazione del Sovrano , che 
meritò di esser dal medesuno dichiarato Cavaliere ; siccome tutto, 
ciò leggesi nel poetico Componimento , che Girolamo suo figlio a 
lui diresse , e che a suo, luogo riferiremo 


(tì MS. esistente nel detto Archivio (2Ì Protocollo di Notar Leonardo 
E. 50. de Julianis ss* Martii XHI. ind. 14^5.. 
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GIROLAMO ANGERIANO fu 'figliuolo del suddetto Ga- 
spare ; ed erroneamente tanto dal Toppi (i) , che dal Nìcodemì 
81 disse essere Napoletano , quandoché non solamente da varj 
documenti , ma ben anche dal suo poetico componimento diretto 
al detto Gaspare suo padre , che in appresso trascrKeremo , ap-. 
patisce t che egli era della città di Ariano , che in essa avea la 
Madre , chiamata Berta della famiglia de Gliisi , e che vi posse- 
deva de i Beni . ' . . . 

Fu eccellente Poeta ; e meritarono le sue poesie latine di 
esser publicate colle stampe in varj luoghi separatamente , ed an- 
che insieme unite . La prima edizione di tutti i suoi Compo- 
nimenti poetici fu fatta in Parigi con questo titolo : Poet^ ìres 
elegantissimi , emendati t et aneti , Michael Marullus , Hierony- 
mus Angerianus , Joannes Secundus . Parìsiis apud Dionysium Du- 
valliurn sub Pegaso in vico Bellovaco E di questa edizio- 

ne due sole copie ci è riuscito "vederne -, una cioè nella Biblio- 
teca del Collegio Romano , e 1 ’ altra esistente nella Biblioteca 
del Collegio de’ Nobili di Napoli presso il Convento di S. Do- 
menico Maggiore » tra i Libri -, che il CavaVer Marini donò a 
detto Collegio . V altra edizione fu fatta da Ranu\io Gliero nella 
Raccolta di altri Componimenti di varj autori , data alla luce 
col titolo ; Delicice CC. Italorum foetarum hujus sitpeiiorisque se- 
ri/// illustrium . Colleitore Ranutio Ghero . Prostant in Officina Jonee 
Roste i6o8. , della quale ne abbiamo osservate varie copie . 

Dopo aver così descritte l’ edizioni intiere de’ suoi Compo- 
nimenti , non vogliamo tralasciar quelle , che si sono fatte spar- 
titamentc . Dal Toppi (2) si registra quella , che ha il titolo : Edo- 
tte de ohitii Udite , de vero Poeta , de Parthenope . TJeapoli 1520. 
m 8.° . Dal Nicodemi poi nelle Addizioni all’ opera del detto Top- 
pi (3) si asserisce , che l' Angeriano » compose ancora l' Eroto- 
y, pegnia , che è la parte maggiore di tutte le sue poesie , le 
yy quali furono stampate in Vinegia 1535. ed il titolo è il se- 
y, guente : Hieronymi Angeriani Erotopegnion , Eclog^ de ohitu 
yy Udite, de vero Poeta y de Partenope 1535. /« 8.“ Venetiis per 
ty Jo. Antonium de Nicolinis de Sabio anno Domini 1535. mense 

£ 2 


1) Biblioteca Napoletana. (3) Loc. cit. pag. 134. 

(1) Loc. cit. pag. 155. 
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„ Aiig^ustì “ . Da quello , che egli soggiunge , si vede , che gli 
fu ignota r edizione di tutti i Componimenti fatta in Parigi . 
Ci dà però notizia di un altro opusculo, stampato in Firenze , 
cioi : De Miseria Prìiicipum, per hceredes Philippi juntee, anno Do- 
mìni 1522. diviso in due libri; de’ quali il principio è. 

Non ego divitias « quas vulgus laudai , amatque 
Perquiro , in tacita me juvat esse domo . 
ed il fine è : 

Htec ego . Tempus adest capti finire U belli 
Carmina , et equoreis solvere vota Deis . 
questo opuscolo fu dato alla luce da Nicolò Angelio Bruinenset 
e dedicato allo stesso Angeriano con molti elogj , accennati an- 
che dal Nìcodemi . 

Nel Catalogo della Biblioteca Casanatense in Roma si leggo- 
no oltre r Erotopagnion , Carmina Amatoria in Deliciis Poeiarum 
halorum to. i. ex officina Joannec Rosee i6o8- a pag. 174. io. 1. 
Aliqua extant inter fiores Epigrammatum . Leod. a Quercu. Pari- 

siis 1555. a pag. 113- ^ r • ^ A- 

In Pulicem Efàgramma . Akud in Culicem , ex.ftai in Ampm- 
ìheatro DornavH to. i* Hanovice 1619. pag.nq. et 116. 

De Ara Corijciana . Epigramma extat inter Coryciand . Rom^ 
1524. png. 14. 

NcU’ opuscolo , De suis Studiis , inserito nelle due collezio- 
ni , già sopra riferite , di tutti i suoi componimenti , si legge fra 
le altre cose, che egli non curò molto di esercitar la professio- 
oe Legale ; e perciò disse : 

Quid sit Libertas novi : mibi magna voluffias 
Dum vigilai studiis parva Lucerna meis . 
.••••••* 

Pulso Chelym digiiis» et dulcia carmina canto 
Carmina , qua possunt siepe movere Deos . 

An mea tanguentum conturbant gaudio morbi % 

Jurave elamosi litigiosa fiorii 
Hoc meKus, quam ferre tuas plebeeula sordes 
Irarum ; et pieno corde redire domum ^ 
il Componimento finalmente , diretto a suo padre , è un 
attcstato chiarissimo della sua patria Ariano , e delle magistra- 
ture del detto suo padre: come anche di qual famiglia fu sua 
madre . Onde abbiamo stimato qui trascriverb intieramente . 
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Desine soUichà vìtam producere curis 

0 Pater t et quce suri tempora , nosce fluunt 
Jam rude donatum requiesce, atque oda quaere . 

Clarus es, et docta PaHade factus Etjues 
Undique laudaris : novit Campania fasces 
Tota tuos , dìves Daunia , et Aprutìum 
Et norunt Calabri , duldsque NeapoUs , omnes 
Lucani \ reliquum nunc tibi tempus habe . 

Quo fluis 7 optando crucìaris , et omnia venti 
Conculcanti satisest vivere, vive hilaris . 

Dum majora petes , aderunt nec vota ; dolehis 
Aìgraque crudelis viscera spina premei 
Cernis , ut acris Hijems tumeat /reta > concitet ater 
Afrtcus’, ingrati Jurgia linque fori 
Est Urbs Hirpinis ARIANUM in collibut , illic 
ROBERTA ex GUISIO SANGUINE nata parens. 

Illic Lcctus ager, dornus illic grata , virensque, ,. ì\ 

'' Hortus , et ex omnì vinca parte ferax\ *">*« 

Gaudio diffugiunt , illue secede , tuumque 
Dilige sic natum , natus ut ipse patrem . 

LUDOVICO ANGEHIANO figlio aiich’esso òi Gasparo, e 
fratello del suddetto Girolamo , fece grandi progressi nello studio 
dtlla Gitiri^rudenza ; dimodoché fu riputato uno de’ piii dotti 
Ciu^econsult^ dì quel secolo» ed in conseguenza in tutta la Pro<' 
, ed anche fuori di essa , i Feudatarj specialmente si pr«> 
valsero de’ suor Consigli Legali. Egli a’ 4. di maggio *535. tro- 
vasi con istrumento , rogato in Ariano dal Notaro Lucio Greco 
della stessa città , aver transatto col Canonico della Cattedrale 
St/r Luigi de Rannido tutte le ragioni , che a detto Canonico 
competevano su i beni , ed eredità- del defbnto Girolamo suo fra- 
tello . E per la grande riputazione» in cui egli era, v’interven- 
nero per testimoni le più qualificate persone della Città , cioè * 
r Illustre , e Reverendissimo Signor D. Diomede Carafa Vescovo di 
essa Città , che fu poi Cardinale , il Dottor Antonio Borsa » il Ca-^ 
nonico Syr Leonetto Dentici , V Abate Giulio » e Girolamo. Passeri , 
ed ^ Signor Giuseppe Romaneo . < • 


(■) Raniuii Gheri Deliciz Italorum Poetarum to. 1. pag. 204. a<i aoS;>. 
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Da tuttociò, che si è detto tanto di Gaspare, quanto di Gi- 
rolamo, e Ludovico Angerìano , \>uò ogniuno bastantemente com- 
prendere, se la sola madre di Girolamo (u Arianese , come scris- 
se senza alcun fondamento il P. Afflitto nella Biblioteca Napo- 
letana (i) , oppure tutti e tre i sudetti Aitgeriani siano stati 
Arianesi . 

DONATO ANZANI , applicatosi allo studio della Teologia ,e 
della Giurisprudenza , fu prima -Canonico della Chiesa Cattedrale 
di detta città . Indi passò ad esserne Arcidiacono , prima dignità 
della medesima . Ottenne ancora l’ impiego di Vicario generale dell’ 
istessa sua patria . E dopo aver esercitato altri Vicariati generali, 
cioè in Potenza , Lanciano , Trani , Bari , Troja , Mileto , come an- 
che di Casale nel Monferrato , fu finalmente promosso dal Pontefice 
Clemente XI. al Vescovato di Morsico adì 9. Maggio 1710. se- 
condo Icggesi nell’ addizioni del Coleti all’ Ughelli Ital. Sacr. in 
Episcop. Marsican. c come riferisce Cesare Rossi nella Cronologìa 
delle Dignità e Canonici della Cattedeale di Ariano , aggiunta a i 
•Statuti della medesima . 

Nel governo dcl]a..di?tta Chiesa di Morsico praticò sempre 
il 800 gran zelo , che ebbe per la salvezza delle anime , per il 
colto elclle Chiese , e per la morigeratezza del Clero. Fini di vi- 
vere a’ 29. Luglio del 1733- e fu -onorevolmente sepolto nella 
dettaisua Chiesa. 

irtbi Di esso così ne parla il detto Coleti nel luogo citato : Donarus 
Ansanus Nobilis Arianensis , Examìnator Synodalis , et Arcbidia- 
conus Patrice Càthedralis Ecclesie , cum plurium Episcoporum Vi- 
^(j/'ii generalis munerc successive functus esset , hoc infila decora^ 
tus est 9. Mali 1710. 

FI^NCESCO ANZANI fratello di Monsignor G/ounn-/fn- . 
gelo, e nipote di detto Monsignor Donato A/r^ani; uomo alla di 
cui nobile , ed insaziabile curiosità di sapere servirono sempre di 
alimento la Storia sacra, e profana , la lettura delle Opere de’ 
Santi Padri , e la Legislazione . Divenne perciò egli così istrutto del 
Dritto publico e privato, che avendo esercitato il Ministero di i?e- 
gio Uditore nel Tribunale Provinciale dell’ Udienza nell’-^^inVa, 
ed indi di Capo di Rotfl in quella di Teramo , ritiratosi in Na- 
poli , fu in tale stima , che molti Ministri di quei Supremj 


(i) To. I. 
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Tribunali , c varj primarj Avvocati nelle Cause di maggior im- 
portanza frequentemente del suo consiglio , c parere si prevalse- 
ro nel deciderle, e difenderle . Pervenuto alla vecchiaja , aggrava- 
ta da varie infermità , fece ritorno alla patria ; le soffri con indi- 
cibile pazienza , conservando sempre non solamente quel suo con- 
naturai candore di animo, ma un giudizio sano, e libero; qua- 
lità per le quali ottenne da tatti una particolaC stima ed amore. 

GIOVANNI ANGELO ANZANl figlio di Ottavio , e di 
'Anna Maria Colmeta , Zia di Girolamo Colmeta celebre Avvocato 
in Roma . Egli fti nipote del detto Monsignor Donato Anfani . 
Dopo aver compiti i suoi studj di Teologia , e di Giurispruden- 
za ottenne un Canonicato nella Chiesa Collegiata di S. Angelo 
di detta città . Esercitò il Vicariato della Chiesa di Morsico nel 
tempo stesso, che suo Zio n’ era Vescovo; c poi quello di Tri- 
carico . Essendo vacata per morte del Canonico Nicola Pi^ 
relli la Prebenda Teologale della Cattedrale della detta Città di 
Ariano sua patria volle esporsi al solito esame, e concorso, uni- 
tamente con Filippo Maria Pirelli, che fu poi Cardinale, come 
si dirà a soo luogo, c con Nicola Castelli . L’età maggiore di 
questo , unita al maggior servizio prestato alla Chiesa fece restar 
escluso tanto Ciovan- Angelo , quanto i\ Pirelli dalla provvista, di 
una tal prebenda. Onde cosi l’uno, come l’altro vollero cercar 
miglior sorte fuor della patria, e si portarono in Rpma. E Gio- 
van-Angelo appena arrivato fu benignamente accolto dal suo con- 
cittadino il Cardinal Passeri Pio-Uditore del Pontefice Clemen- 
te XII. , e colla protezione del medesimo ottenne di esser desti- 
oato dalla Sacra Congregazione de’ Vescovi , e Regolari , pneuio 
Oraculo Sanctissimi Vicario Apostolico della Chiesa Metropolita- 
na di Capua , in tempo che n’era Arcivescovo Monsignor iV/o/j- 
dillo Orsini , nipote del Pontefice Benedetto XJll. Con molto de- 
coro , ed esattezza esercitò una tal carica ; come ampiamente 
si legge nella Risoluzione della detta Sacra Congregazione in Ca- 
puana die Septemhris iT^ 6 . e dalla lettera del Cardinal &tr- 
berini sotto l’ istessa data . 

Per un giusto , e doveroso> compenso di tanti suoi meriti 
volle il Pontefice Clemente- XII. promoverlo, nel Concistoro del me- 
«e di novembre del t73'^- al Vescovato delle due Chiese Cat- 
tedrali unite di Satriano,e Cfzmp<7g-/zn , quantunque appena avesr 
•e r età di trentatre anni , A’ 35. di detto mese fu consagrato nel- 
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la Chiesa di S. Andrea a Monte Cavallo dal Signor Cardinale 
Annibale Albani , unitamente con Monsignor Fabretti Vescovo di 
Urbanìa , e di Angelo in Vado , essendovi stati jjcr Vescovi 
Assistenti Monsignor Gambarucci Arcivescovo di Amasia , e Mon- 
signor Simoni Vescovo di Marciana . , 

Con quanta cura , vigilanza , e zelo veramente Apostolico 
abbia governato da principio fino airultimo momento di sua vita 
le suddette Chiese , è assai manifesto . E perciò venne egli am- 
mirato da tutti , e specialmente da Regi Ministri , come il mo- 
dello piò esatto de’ Pastori Ecclesiastici . Le sue lodevoli , e glo- 
riose imprese di coltivare cioè il Clero , istruire il Popolo nelle 
massime della più sana dottrina , e morale Cristiana, ristabilire 
un fioritissimo Seminario, fornito non solamente di eccellenti 
Maestri , e Professori , ma ben -anche di una copiosa , e celebre 
Biblioteca, per la quale col dispendio di più migliaja di ducati 
fece una colleizione di scelti libri , erigere un Monte di Pietà , 

0 sia de' Pegni per sollievo de’ poveri bisognosi, e reintegrare al- 
la Mensa della Cattedrale di Satriano con grave suo dispendio 

1 beni occupati da altri , tutte felicemente le condusse a fine . 

Ma siccome lo spirito umano , e ’l corpo ancora colle lun- 
ghe c continove cure , e fatighe vanno poi ad affievolirsi , cosi 
egli negli ultimi anni di sua vita contrasse un’ infermità cronica 
^ Artritide , e Paralisia . E per sollievo cominciò a portarsi nel- 
la Patria ne’ mesi estivi di ciascnn anno . Aggravato poi dal ma- 
le si andò anche trattenendo in Napoli, ove mori adì 12. Apri- 
le dell’anno 1770. Fu esposto il suo cadavere con decorosa pom- 
pa funebre nella Chiesa Metropolitana, e fu sepolto nella Cap- 
pella di S. Giovanni esistente in detta Chiesa , colla iscrizione , 
che in appresso riferiremo. Fecero a gara il Capitolo della Col- 
legiata di S. Giovanni Maggiore , e della Metropolitana per fare 
il funerale , e dar luogo di sepoltura al deftmto Vescovo Gio- 
van-Angelo ; ma alla fine prevalsero le premure del Cardinal Ar- 
civescovo Sersnle di volerlo nella sua Chiesa Metropolitana . Ed 
il di lei Capitolo in questa guisa ottenne il suo intento , e con- 
donò agli eredi qualunque spesa vi poteva , o doveva occorre- 
re . Egli fu Uomo fornito di coltura di talenti , di cognizioni , 
e più che tutto di bontà di cuore ; Vescovo che sempre seppe con- 
ciliare i doveri del proprio grave stato coll’ amabilità dell’Uomo 
sociale . 
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IOANNI ANGFLO ANZANO ARIANENSI PATRICIO 
CAMPANIAE IN PICENTINIS ET SATRIANI EPISCOPO 
QVl A PATRVO donato ANZANO VIRO GRAVISSIMO EPISCO 
PO MARSICENSI SOLIDA PIETATE MATVRE INFORMATVS AM 
PLISSIMIS MVNERIBve ABSOLVTIS A CLEMENTE XII. P. M. AN 
NORVM V7X XXXIII. AD EPISCOPATVM EVECTVS CLERICORVM 
SEMINARIVM LECTISSIMA BIBLIOTHECA DITATVM MONTEMQVE 
PIETATIS AD PAVPERVM PIGNORA SINE FOENERE EXCIPIEN 
DA SVA PECVNIA INsTITVIT CHRISTIANAM CATECHESIM ET 
ANTKJVAM DISCIPLINAM PER ACERKIMAS DIVTVRNAS<?VE CONCER 
TATIONES ADSERVIT IN NEGOCIIS EXPEDIVNDIS CVNCTATOR PRV 
DENTISSIMVS TOTIVS ECCLESIASTICI IVRIS ET PERITVS ET VINDEX 
INGENIO ALIIS MITISSIMO SIBI SEVERO PAVPERVM PATER AC 
OMNIBVS OMNIA ' FACTVS IN EXTREMA ANNI MDCCLXIV. TO 
TIVS ITALIAE CARITATE INGENTI PECVNIAE FRVMENTIQVE VI 
PROFVSA VNIVERSAM DIOECESIM SERVAVIT INCOtVMEM 

FRANCISCVS ET lOSEPHVS ANZANI > 

GERMANO FRATRI DESIDERATISSIMO 
AETERNALEM PACEM COMPRECANTES 
M. M. P. P. 

OBIIT PRID. ID. FEBR. MDCCLXX. ANN-. NATVS LXVll. 

SF.DIT ANN. XXXIV. 

Nel Coro della Chiesa del SSmo Salvatore In Cagglano,\\ioga 
principale della diocesi di Satrìnno , unita a quella di Campagna 
vi è anche un’ altra iscrizione , fatta incidere da quel Capitolo de*' 
Canonici , ed è la seguente » 

D. 0 . M. 

IOANNI ANGELO ANZANI 
B PATRI CIIS ARIANENSIBVS 

SATRIANENSIVM ET CAMPANlENSIUM PHiCSVLI MERITISIIMO 
SANIORIS AITHICES VINDICI ACERRIMO 
CLERICALIS DISCIPLINiC ASSERTORI 
SACRIS . RITIBVS . RESTITVTIS . ECCLESIìBQVE . RE . CENSVqvìS . 
INGENTI . PECVNIA . AG . LABORE . VINDICATIS . ET . AVCTlt 
OVIVM . SVARVM . INDIGENTIIS . 

OCCURRIT . , ' 

VT . INTER . MAXIMA . PIETATIS . IN . AEVlTM . DVRATVRA 
• ' MONVMENTA . • ■ - . . . . >, ; 

F 
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CAMPANIENSK . LVCEVM . LECTISSIMIS . CODICIBVS . 
et NVMMARIVM . MONTEM . EREXERIT 
EAQVE CARITATE 

LACRYMABILI . ANNO . MDCCLXIV. 

*VMMA . ANNONA . DIFFICVLTATE . TOTA , LABOKANTE . ITALIA , 
INNVMERIS . PENE . HOMINVM . FAME . CONSVMPllS 
VERE . PATER . PATRIA . 

VNIVEKSAM . DIOECESIM . VNVS . SERVAVIT 
QVIQVE 

TFMPLI . HVIVS . RECENTIOREM . ELF.GANTIAM 
FIDELIVM . STIPE , RESTAVRATAM 
COLLATO . ARE . ORNAVIT 

IVXTAQVE . EPISCOPALI . DOMO . VETVSTATE . SQVALLENTZ 
ad . AMPLIOREM . THITIDAMQVE . FORMAM . REDACTA 
SVI . SACERDOTII .. SVCCESSORIBVS 
HEIC . RESIDENDI . COPIAM . FECIT 
CVM . DEMVM 
CAI'ITVLVM . SATRIANENIE 
HONORIFICENTIORIBVS . INIIGNIBVS . DONAVERIT , 
•EIVSDEM . DISNITATES . ET . CANONICI .. CAIANI . CIVES 
VT . TANTI . BENEFICII 

INNVMERIS • IN . ECCLESIAM . MERITIS . CVMvLATI 
AETERNVM . MEMORIA . EXTARET 
QVOTANNIS . VII. KAL. DECEMBRIS 
pVO • lì* • EPISCOPORVM . ORDINEM . RITE . EST . COOPTATVS 
SOLEMNI . PRECATIONE . MISSAM . pVANDIV • VIXERIT 
FVNEBRI . VERO . POMPA . POST • EIV* . OBITVM 
QVO . DIE . DEBITVM . PERSOLVET 
PERPETVO • COLENDAM • CELEBRANDAMQVE . SANXERB 
IDEOQVE . GRAT . ANIM . CAIANI PP. 

ANN. REPAR. SALVT. 

MDCCLXVIII. 


BERARDO , O SIA BERNARDO Di ARIANO. Cittadino di 
Ariano . Ebbe il cognome della patria, come si vedrà in appresso,quan- 
tunque fosse della famiglia Raiano , che da gran tempo è estinta . 
Fu Vicario in Firenze del Re Carlo I. d' Angiò , a cui i Guelfi di ti~ 
reme nel ia66. la diedero a signoreggiare per anni cbeci , ed egli 
perciò vi mandò i suoi Vicarj ogni anno . Nella Cronica adunque 
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£ Paolino di Piero si legge (i) come sìegue : „ mcclxx. Nel Mi! du- 
„ gemo settanta fu Vicario i>er lo detto Re Messer Bernardo cV Ariano, 
„ ed entrò in Calen di Gennaro,, . E più precisamente nell’òpera, che 
ha per titolo , Cro«tc/ie«<? amiche di varj Scrittori del buon Secolo della 
lingua Toscana , date alla luce da Domenico Manni in Firenze 1733-. 
negli Annali cioè di Simone della Tosa , registrandosi i Camolati di 
Firenze dal mclxxxxvi- in avanti , si ossserva (1) il Consolato 
del detto Berardo in que«a guisa : „ MCCLXX. Messer Berardo Aria- 
ni di Puglia ,, e più oltre si legge (3) : mcclxx. • . 

„ Ed in questo anno del mese di Giugno alla Signoria di Messer 
„ Bernardo d' Ariano di Puglia i Fiorentini puosono assedio a’ Pian di 
„ Mei^ip , eh’ era de' Pa'^\i di Valdarno , ed ebberlo a’ patti ,, . 

E forse figliuolo di questo Berardo fu il milite Eliseo, che nel 
SUI. secolo possedè l’antica rinomata Terra di Amandi, che era 
nel distretto della città , e diocesi di Ariano ; mentre in alcune scrit- 
ture si legge : Miles Eliseus filius quondam Berardi . 

Nell’ anno 1272. fu lo stesso Berardo destinato Vicario di Ro- 
ma nell’ officio e carica di Senatore, che allora esercitavasi dal 
detto Re Carlo d'Angiò ; il che ricavasi da una lettera dello stesso 
Re in data de’ 19. ottobre 127 2. esistente neW Archivio Reale della 
Zecca (4) , del tenore , che siegue . 

Carolus Dei grada Rex Sicilice Dux Apuleee et Princeps Ca- 
pute , Almte Urbis Senator , Andegavice , Provincite , et Forcalgue- 
rii Comes etc. „ Sacro Scnatui Populoque Romano dilcctis amicis 
». suis etc. jam omnia sollicitudinum onera notris incumbentia hu- 
», mcris praecipuc cupientes Urbem Romanam et Populum sub no- 
». stro regimine constitutos salubriter , et fideliter in statu quieto , 
n et pacicifico gubcrnari . Quia per nos presentialiter id exequi 
,, non valemus , illos viros ad hoc curemus exquirere , quorum. 
,, prudenti am et industriam in multis , et arduis probaverimus 
,, negociis et de quibus certa et longa experientia nullatenus 
» dubitamus . Ecce igitur nobilem virvm Berna r> 

„ DVM DE KAIANO DILECTVM CONSILtARIVM , FAMlLIAREM ET 
,, FiDELEM NOSTRVM , cujus fidein atque prudentiam strenuita- 
», tem, et industriam piene cognovimus ab experto inter ceteros, qui. 


(t) Adami pag. it. , e Nova Colleccio. (j) Pag. 14J. 

Ren Ital. Script, to. a. pag. 31.. (4). Regìst. to. A. il 6 p. pig. ijf-. 

(a) Pag. 1x8. 
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„ ad hiijusmodi regimen esse possunt idonei Elioem^. • 
„ Vicarium nostrum in Urbe , evecto ad alia L ^ 
bili .UoKogerio 

„ mus usque ad nostre voluntatis beneplacitum statuendum’ 

.. rantes quod idem Berardus Urbem^t Populum pu^lloT ^t 

i?nOS sId ilOriDrpm n/^cfriim * 


gnos ab honorem nosfrum , et bonum statum ves^rum In oaT 
„ et iustitJa reget fideliter , et salubritcr gubernabit Di. a ^ 

„ ycrsitati vestreetc.quatenus eumdern Ziew/rfumimmo^ 
in ea.recipiatis ob reverentiam nostrum ^:.t7aEr- et b^^ 
« gne , sibi tanquam Vicario nostro a Majestate nostra star, un 
„ pareatis devote , et cflìcaciter intendatis Datum ihiripm 
pra di XVI li. Octobris I. Indictionis 

E che il detto Bijardo fosse stato prima Vicario dello stesso Re 
Carlo in loscaria , ed indi di lui Vicario nel v “ 

patisce non solo dalle riferite cronichette , ma ben anche 

" r r:' si' -it 

„ aumahqua statura facta centra Ecclesiasticam libertatem et aJ n 
„ alia qute impcd.unt bonum regimen Civitatis , spejialirer ?n 
„ fecero equos.tallias, cxcrcitus,et calbacatas contra inimUs 
„ Dei Ecclesie atque nostros , et etiam dant ansam asportandi vi- - 
„ ctualia ad hostes et extrahendi mercimonia et immictendi in Ci-' 
,, yitates Pisarum et Senarum , et distriaus earumdem, et etiam 
impediunt sedationem bonorum rebeilium Communis 
„ que potius credimus ex simplicitate , quam ex malitia facta esse’ 

** debetal.quis credere sane mentis, quod nos qui prò 

„ hdc bancte Romane Ecclesie , et omnium fidelium Tuscie ila 
„ dmm sumpsimus contra hostes , velimus Ecclesiasticam infringe- 
„ re libertatem , nec hostes dimittcre in quiete , donec errore an- 
„ tiquo deposito totaliter redeant ad mandata, et vobis , et aliis 
„ fidchbus satisfaciant de commissis . Quare vobis mandamus' 

„ prteciptendo firnuter et districte quatenus omnia statura predicta 
,, cassetis, et irritetis , et ipsa aliquatenus non servetis ; et Tu Vi- 
„ cane in preedictis facias bono arbitrio regimen Civitatis statuto 


(i) Rcfls. to. C. iifij». pag. 140. 
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,, aliqiio nnn obstante; in aliis autem facias statura eorum obser- 
„ vari , nisi alia ir.andaremus . Oatum Capuec XXVIII. Mar- 
„ tii XIll. Indict 

11 diploma , con cui lo stesso Bernardo fu eletto , ed inviato 
dal Re Corto suo Vicario in Fireni^e , è il seguente (i) . 

„ Corolus etc. Nobili viro Berardo de Raiano militi ctc. Cum 
„ de fide prudentia et legalitale tua ab experto plenam fiduciam 
„ obtinentcsTe Vicarium nostrum in Regimine Civitatis F/o/vn//<e 
,, usque ad nostrae voluntatis bencplacitum duximus statuendum , 
„ fidei tiiic ctc. quod ad Civitatem ipsam personaliter te conferens 
,, oftìcium ipsum Vicariatus ad honorem Sanetse Romanae Eccle- 
„ siae atque nostrum ac statum pacificuin , et tranquillum Civitatia 
„ ipsius debeas fidelitcr exercere quod possis merito commenda ri . 
,, Dar Neap. iti. Januarii xiii. Ind. „ . 

BARTOLOMEO DI ARIANO . Questi fu Canonico delia 
Cattedrale di Troja . E poiché il Vescovo di essa avea in quel 
tempo il diritto, o sia privilegio di portare il Pallio, fu spedito 
dal Vescovo Ruggiero, c dal Capitolo al Pontéfice Martino II. , 
detto ancora IV. ad effetto di ottenere la trasmissione di detto 
pallio ; il che apparisce dalla Bolla dello stesso Pontefice , data 
Perusii 20. decernhris 1=84. trascritta nel Bollarlo de' Minori Con- 
ventuali (a) . E con detta Bolla si ordina al Cardinal Vescovo di 
Sabina Legato della S. Sede , che lo trasmettesse qualora costasse del 
privilegio, che si asseriva di avere il Vescovo di Trq/n , c che se 
lo facesse esibire . 

P. ELZEARIO DI ARIANO de' Minori Osservanti Rifor-^ 
moti . Egli fu eletto Provinciale nel Capitolo congregato nel Con*^ 
vento di S. Francesco di detta città nell’anno 1690. (2) . Reli- 
gioso di vita esemplarissima , meritò il seguente elogio dopo la 
sua morte (4) : Idiùus Novembris Ariani transitus Sacerdotis Patrit 
Ehfiarii ab Ariano Exprovincia lis ^elo Rcgularis Obseruantue im- 
buti , exemplaris viue vir juit , ejus Corpus honorifice twnula- 
tum 1729. , . 


(i) Archivio dclb Zecca Rcgitc.ann. vincia cii S. Angelo pjg. 41. 

1269. lettera P. p-’p. iiy. (4) V. Thoinx V'allata Micrologium 

(1) To. g. p:ig. ji6. e 517. Franciscanum pag. 164. 

(j) Cronitcoria della KitormaiaPro- 
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GIACOMO DI ARIANO fu prima Cantore della Chiesai 
Cattedrale di essa città ;c quantunque costituito solamente negli 
Ordini minori , fu eletto , secondo il costume di quei tempi , e 
postulato dal Capitolo della stessa Chiesa ad esserne il Vescovo. 
E non potendo per alcuni impedimenti esser consagrato nel tem- 
po , prescritto di gei mesi dalla Costituzione di Alessandro IV. , 
fu dallo stesso Pontefice dichiarato , che egli non fosse compre- 
so in detta Costituzione , e perciò non esser obligato a consa- 
grarsi fin a nuovo ordine pontificio ; il che tutto leggesi nella se- 
guente Bolla , estratta A»l\'.4rc/iivio Vaticano (^i") . 

Alexander Episcopus Servus Servorum Dei . DileéTo Filio I. 
Arìanen. Electo , salutem etc. „ Olim de Fratrum nostrorum con- 
„ silio duximus statuendum , ut Electi Cathedralium Ecclesiarum 
„ infra sex mensium spatium , post nostrte Constitut. promul- 
„ gationem, munus consecrationis suscipcrent revercntej:- alio- 
^ quin ex tunc , nisi legitimo impedimento detenti fuerint, ab 
,, administratiune spiritualium , et temporalium noverint se suspcn- 
,, SOS . Verum , cum propter labores non modicos , et impedi- 
„ menta quamplurima , quae de mandato nostro, prò servino Ro- 
,, man-je Ecclesiae te subire oportuit , consecrationis munus susci- 
„ pere nequiveris , praedicto termino jam elapso , nobis humiliter 
„ suppficasti , ut ne id tibi ab aliquo possit opponi , providere tibi 
„ super hoc paterna diligentia curaremus . Cum igitur evidenter 
„ de tuo impedimento legitimo Nobis constet , nos volcntes con- 
„ stitutionem hujusmodi ob prscdicta impedimenta ad te hactenus 
„ non estendi ,, Tibi ut ad suscipiendum praedictum Consecratio- 
„ nis munus , donec id de mandato Nostro processcrit , minime 
j, tenearis , auctoritate praesentium indulgemus . Datum Laterani .. 
„ Idibus Decembris . Pontificatus Nostri Anno Primo „ . 

Qual fosse stato Timpedimento apparisce dall’altra Bolla, spedita 
posteriormente dal medesimo Pontefice ; nella, quale si legge , che egli 
fu elettO' nel tempo in cui il Regno di Sicilia soggiaceva all’ interdet- 
to , e Imperatore e Re Federico era stato eletto Vescovo della 
stessa città , ed indi fatto consagrare , Riccardo de Rocca della diocesi; 
di Salerno . E per esserne poi stato privato dal Cardinal di S, Eusta^ 


(i.) Regittr., Alexandri IV. »u. !.. epist. 79J.. 
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€hiQ Legato nel detto Regno, ed ammessa la postulazione del Capitolo 
a favore del detto Vescovo Giacomo, fu questi precedente assoluzio- 
ne a cautela da ogni censura , o difetto occorso nell’ elezione , con- 
sagrato dallo stesso Pontefice . Ed ecco le precise parole di detta 
Bolla , estratta parimenti dall’Archivio Vaticano (i) . 

Alexander Eplscopus Setvus Servorum Dei . Ven. Fratti Jacoho 
Episcopo Arianen. Salutem eie. „ Fidei constantia , et fervor since- 
,, rsc devotionis , quibus gratiam Sedis Apostolicse meruisti lauda- 
ti bilitcr , Nos inducunt , ut Personam tuam in omnibus , quae di- 
,, gne possumus favorabiliter proseqnamur . Dudum , sicut sane 
■n accepimus Arianen. Ecclesia Pastore vacante. Canonici ejusdem 
„ Ecclesia tempore quo Regnum Siciiiae auctoritate Apostolica erat 
„ supposltum Ecclesiastico interdicto Te tunc in minoribus ordini- 
„ bus constitutum Ecclesiae prefatae Cantorem in Episcopum ipsius 
„ Ecclesix unanimiter postularunt . Sed postea Reccardus de Roc- 
„ ca Clericus Salernitan. Diacc. se in Episcopum ejusdem Ecclesiae, 
„ de mandato quondam Fr. olim Romanorum Impcratoris , eligi , 
„ seu postular! , et tandem consccrari , vcl potius execrari procu- 
t, rans, non sine multa temeritate presumpsit Epìscopalia damna- 
1, bilitcr exequi , et Ecclesia; memorata; pruventus percipcre sic in- 
„ trusus . Et licet postmodum dictus R. auctoritate bo: mem: G: 
„ Sancti Eustachii Diaconi Cardinalis , tunc in illis partibus Apo- 
„ stolicae Sedis Legati , eadem ILcclesia , quam temere occupaverar, 
,, privatus fuerit , et hujusmodi tua postulano per eundem Lega- 
„ tum admissa , et demum per Nos ctiam apprubata , quia tamen 
,, in hujusmodi confirmationis , et approbationis littcris, non po- 
„ stulaiio , sed Elcctio dicebatur , ipsamque tunc temporis exeom- 
„ municationis , vcl suspensionis sententia , seu defoctus aliquis 
„ forsan vitiaret , provideri super hoc tibi , et eidem Ecclesiae , ad 
,, cautelam humilitcr supplicasti . Ut igitur nullus de caetero , su- 
,, per iis quaestioni , vel detractioni sit locus , omnisque dubietatis, 
,, amputetur scrupulus , et tua circa hoc conscientia serenctur , 
„ (|uod de prwdicto Riccardo in hac parte presumptum extitit , et 
,, quicquid est ob id , vel ex eo secutum , de Consilio Fratrutn 
„ Nostrorum Auctoritate Apostolica irritamus; et Te , quem mul- 
„ torum laudabilium operum testimonia , et experne probitatis 


(i) Regist.Alex.lv. to. 1. Epiit. 410. 
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„ merita , Nobis, et Fratribus Nostris acceptum , etgratum reddimr, 
„ et cui de manibus nostris munus consecrationis impendimus ci- 
„ dem Arianen. Ecclesiae quamquam hujusmodi tua postulano rc- 
„ probari de jure potuerit ex defectu , seu impedimento aliquo , 
„ vel ex forma : de speciali tamen gratia , tam tibi , quam cidem 
», Ecclesiae providere volentes de ipsorum Fratrum Nostrorum Con- 
,, silio praeficimus mine de novo in Episcopum , et Pastorem . Non 
•„ obstantibus aliquibus litteris contra Te super hiis , subquacum- 
„ que forma verborum , per quoscumque obtentis a Sede Aposto- 
,, fica , vel Legatis ipsius , aut etiam òbtinendis . Nulli ctc. nostrae 
,, irritationis , et provisionis . Datum Anagniae XVII. Kal. No- 
,, vembr. Anno secondo „ . 

GIACOMO DI ARIANO , celebre Professore di Grammati- 
ca , Umanità , e Filosofia . Egli avendo date molte riprove della sua 
abilità nell’ insegnar le dette scienze in patria , fu nell' anno 
1435. daW Arcivescovo , e Capìtolo Beneventano prcsce\to ad istrui- 
re i Chierici della Chiesa Beneventana nella grammatica , e nelle 
altre scienze , che quelli volessero apprendere . Onde Icggesi nella 
Storia manoscritta della detta Chiesa (i) ,e nella Biblioteca Beneve- 
ntana (2) la seguente notizia: „ die 24. mcnsis januarii 1435- Indi- 
„ ctione 12. in Palatio Archiepiscopali Beneventano Rmus in 
Christo Pater, et Dominus noster Gaspar Archiepiscopus Bene- 
„ ventanus , et Capitulum concorditer elegerunt prò Clcricis Ec- 
„ clesiae Bencventaiire instruendo , & doccndo grammaticam Magi- 
,, strum jacobum de Ariano ibidem prxscntem et aeceptantem Velie 
„ illos docere , et regere scholas , et legete eis grammaticam , et 
„ alia qute velint ab co audire secundum facuitatem, et scien- 
„ tram a Deo sibi collatas . 

GIOVANNI , detto di ARIANO , fu nobile cittadino di 
essa città. Tanto volendo significare la parola Miles , che leggesr 
rwlla di lui iscrizione sepolcrale , ed equivale a quella , che in og- 
gi usasi di Cavaliere (3) . Molti in leggere la detta iscrizione , che in 
appresso si trascriverà, non hanno mai potuto indagare di qual 
Arìanese egli fosse stato; poiché essendo l’iscrizione for- 
mata di versi Leonini , ne’ quali non poteva entrarci lavoce/iio. 


(i) Pag. 95. (1' Tutini de’ Segg* “ 

(ì) LU. F. pag. jo. a ter. 


V. 
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e Rafìo , che indicava la sua famiglia , 1 ’ autore di quella vi pose 
unicamente la voce della patria , come più adatta alla rima Leoni- 
na . Fu egli adunque della nobile cd antica famiglia Rao di Ariano , 
che in Regno venne con i Re Normanni , come l’avverte Monsignor 
Granata nella Storia Ecclesiastica di Capoa \ e diramàtasi altrove 
possiede i (cuA\ Cipriani ,e Rocca Aspromonte . Qual famiglia in 
Ariano ultimamente si é estinta nelle due sorelle Teresa de Rao, 
nostra madre , ed Anna de Rao , madre di Antonio Ciahurri 
de’ Baroni della Terra della Ginestra de Schiavonì . Le qua- 
lità , che adornarono la di lui persona , e lo resero degno di 
lode furono quelle di onoratissimo Cavaliere , e di Segretario 
della Regina di Napoli Santa Sancia, moglie del Re Roberto, come 
anche di Consigliere , e famigliare in tempo Regina Ciovan~ 
na figlia della detta Regina Sancia , e Maestro Razionale della 
Gran Corte. Nelle quali cariche egli, e per la sua dottrina, e 
per la sua integrità nel servire a’ detti Sovrani meritò di esser 
rimunerato col dono fatto ad esso , ed a’ suoi lecitimi eredi , c 
successori dell’uno, e l’altro sesso, dal detto Re Roberto di varj 
feudi, tra quali quello di Castel medio nella provincia dì Apru^- 
^0 citeriore ; come apparisce dal seguente diploma , estratto dall’/ 4 r- 
ebivio Reale della Zecca (i) . 

' Robertus &c. „ Universis pns privilegium inspecturis tam 
,, prescntibus quam fnturis que fundamenta maxime causa pro- 
w ’babili persepe permittimus -ut fructum speratum afferà nt prom- 
s» ptis affectibus reali executione complemus . Sane dudum at- 
tendentes grata inilia devotaque servitia que Johannes de Aria- 
n no Secretarius Sancie Jerusalem et Sicilie Regine Consortis 
n nostre carissime ac familiari» et fidelis majestati nostre ipsi-Re- 
„ gine domestice prestiterat actenus prestabat tum et exhibere 
,, poterat in futurum eidem Johanni et suis utriusque sexus 
„ heredibus ex suo corpore legi time descendentibus naiis tum et 
,, in antea nascituri» annuum redditum unciarum auri viginti 
„ assignandum sibi et suis heredibus prefatis quamprimum ad 
,, id se commode facultas offerret in bonis et terris feudalibus 
„ Regni nostri Sicilia citra farum que de mero nostro demanio 
„ non extarent dedimus donavimus et concessimus gratiose prout 


(t) Regist. dell’anno 1337. Ictt. A. pag. 35. 6i- e 63. a terg. 
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,, hcc cf alle quedam litere nostre patentes ipsi Joanni primum 
tt concesse. Dat. Neap. per Joannem Grillo de Salerno Juris Ci- 
vilis Professorem Viceprotonotarium Regni Sicilie anno Dni 
,, millesimo trecentesimo triecsimo tertio die XVI. Novemb. 2. 
y, Ind. plenius continetur et declaratur . Noviter autem Jo/ianna 
„ consorte Bulli de Letto rebus humanis abducta per illius uti- 
j, que obitum absque Legitimis heredibus quarta pars Castri 
5, Modii quam in justitiariatu Apriitii citra flumen Piscarìe im- 
„ mediate et in capite a nostra Curia tenuit donec vixit ad 
3, ipsius Curie nostre manus per excadentiam legitime devoluta. 
3, Nos recensentcs d. Joannis scrvitiorum merita nobis et d. Re- 
,, gine continuatone laudabili prestitorum et que incessanter pre- 
33 stare non cessai et exhibere poterit gratiora ac provide attcn- 
„ dentes provisioncs nostras et gratias benemeritis precipue adeo 
,, esse debere proficuas ut realem fructum afFerant et complc- 
,, mentum debite perfectionis adducant resignatis prius per ipsum 
„ Johannem prescriptis nostris originalibus literis scilicet de prc- 
33 dieta provisione conccssis quas una cum aliis nostris cxecu- 
5, toriis exinde Litteris sibi datis lacerati jussimus et de Regestis 
„ nostris Regalibus canccllari prcdictam quarta ra partem dicti 
33 Castri Modii prò valore annuo unciarum auri trium et ta- 
„ renos quindecim licet per inquisitionem factam de mandato 
,, nostro tantum uncie tres prò ipsa annuatim fuit valere com- 
„ perta de quo- idem /o/wnnes'reputav/t et tenuit se contentum 
3, prefato Joanni et dictis suis utriusque sexus heredibus ex suo 
,, corpore legitime dcscendentibus natis jam et in antea nasci- 
„ turis cuin hominibus fortellitiis domibus vineis olivetis terris 
„ cultis et incultis planis montibus pratis nemoribus pascuis mo- 
,, lendinis aquis aquarumque dccursibus tenimentis territoriis atìis- 
„ que juribus jurisdictionibus et partibus suis omnibusque vi- 
delicet de demanio in demanium et que de servino in scrvi- 
” tium in extenuatione prò rara predicte nostre provisionis et 
gratie in perpetuum donamus et iradimus et ex causa dona- 
,, tionis proprii motus instinctu de novo concedimus in feudum 
„ nobile de certa nostra scientia liberalitate mera et gratia spe- 
„ ciali juxta usum et consuetudinem dicti Regni Siciliae af gene- 
ralis paterne Sanctionis Edictum de feudorum successionibus 
„ in favorem Comitum et Baronum omnium dicti Regni a tem- 
” porc felicis adventus dare memorie Dhi avi nostri in ipsius 


Digitized by Google 



DELLA CITTA’ DI ARIANO 51 

„ Comitatus Baronias et fcuda ibi ex perpetua coilationc teneri- 
„ tium factum dudum per ipsum Dnum patrem nostrum et in 
„ parlamento celebrato Neapoli divulgatum . Ita tamen quod idem 
f, Johannes et hercdes sui prò dieta quarta parte dicti Castri Mo~ 
j, dìi nobis nostrisque in d. Regno heredibus et SuccesSoribus 
I, servire teneantur immediate et in capite de servino exinde con- 
„ tingenti ad rationem de annuis unciis auri viginti prò uno in- 
,, tegro servino militari secundum quod est de usu et consue- 
t, tudlnc dicti Regni quod servitium d. Johannes in nostra pr?e. 
„ sentia constitutus sua bona et gratuita voluntate prò se dictis 
,, suis heredibus nobis nostrisque in dicto Regno heredibus et 
„ Successoribus facere obtulit et promisit investientes dictum •Jo- 
„ hannem prò se et d. suis heredibus per nostrum anulum de 
,, dieta quarta parte modo premisso . Ita tamen quod tam ipsc 
», Johannes quam d. sui hcredes ipsam quartam partem predicti 
n Castri Moda a nobis et nostris in d. Regno heredibus & suc- 
„ cessoribus perpetuo et in capite teneant et possideant nullum- 
», que alium preter nos ac- ipsoS heredes et successores nostros in 
,»• supcriorem et dominum exinde recognoscant prò qua quidera 
„ quarta parte ejusdem Castri ab eodem Johanne ligium homa- 
„ gium et fidelitatem debitam recepimus juramentum . Ita etiam 
„ quod modus forma conditiones rcservationes et clausule qui et 
», que in privilegiis dictorum primogenitorum nostrorum et no- 
„ stris super hujusmodi dònationibus consueverunt exprimi et ap- 
», poni sub quibus idem Johannes et hercdes sui a nobis et ipais 
„ nostris heredibus et successoribus immediate et in capite tené- 
„ re debent quartam partem predictam in presenti privilegio no- 
,, stro intelligantur expressi ac si esscnt in eo distincti et parti- 
„ cularitcr annotati salvis nihilominus servitiis nobis exinde de- 
», bitis secundum usum et consuetudinem dicti Regni et omnibus 
», quibuslibet aliis que curie nostre rationc majoris dominii dii 
», ipsa quarta parte debentur prout habemus ea et habere debè- 
», mus in terris -et locis aliis dicti Regni ipsius majoris dominii 
», ratione ( salvis etiam usibus et consuetudinibus aliis dicti Re- 
», gqi ac juribas nostre curie et alterius cuiuscumque ) Benefì- 
„ ciis etiam Cappellaniarum et juribus patronatus si que sunt 
„ in jam dieta quarta parte ejusdem Castri ac ipsorum collatio- 
• V », nibus et presentationibus nobis et predictis nostris heredibus 
,» et successoribus reservatis . Volumus autem quod predictus/o- 
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hannes procuret cutn solertia debita et instanti quod infr* 
,, mcnsem unum a die date prcsentium in antea computandum 
>, in quaternionibus nostre Camere penes Thesaurarios nostros prò 
„ dieta quarta parte predicti Castri prsescriptaque servitia faciat 
„ se transcribi ut tempore quo in Regno precipitur militare ser- 
„ vitium eumdem Johannem dictosque suos heredes et successo- 
„ res tamquam novos diete quarte partis possessores et dominos 
>, prescriptique scrvitii debitores manualiter et babiliter reperiti 
„ conti ngat alioquin hujusmodi nostra donatio concessio atque 
,, traditio nullius momenti ve! roboris censeantur . In cuius rei 
,, fidem perpetuamque memoriam et predictorum /o/iun«w et he- 
„ redum ejus cautelam presens privilegium exinde et pendenti ma- 
„ jestatis nostre Sigillo jussimus com nuniri . Acuim- pre- 
,» scntibus Venerabili Hatre Magone Episcopo Svessan. Confes- 
„ soKt , Mirino de D.f.vio Tlioai isio M insella de Salerno- militibus 
,, magne nostre Curie magisiris Rationalibus dilcctis Consilia- 
„ riis familiaribus et fi l:libu! nostris et quampluribus aliis . 

„ Datum vero ibidem per manus Venerabilium Patrum Bnr- 
„ tholomei Archiepiscopi Traaensis et Fratris GaÌti<irdi Abbatis Ca- 
„ vensis Vicecancellariorum et Johannis Grilli de Salerno Juris 
„ Civilis professore Viceprothonotarii Regni Sicilie anno Do- 
„ mini M.CCCXXXVIII. die i. Marti! VI. Ind. Regnorum no- 
yy strorum anno XXVIlll. 

E nell’anno i343> dallo stesso Re Roberto ottenne anche 
in dono la quarta parte del feudo del Casale di S. Benedetto di 
Sexana in provincia di Terra di lavoro , e la quarta parte del 
feudo di Castel Francalo in provincia di Principato ulteriore eoa 
altro Real diploma, che comincia: Attendentes grata utilia devo- 
taque servitia , que Johannes de Ariano secretarias Sancite Jerusalem 
et Sicilie Regine Consortis nostre carissime , ac familiaris , ir fide- 
tis noster ; ed ha la data ; per manus Ven. Patrum Rogerli Archie- 
piscopì Barensis , ir Philippi Episcopi Cavallicensis Vicecancell- ir 
Johannis Grilli de Salerno MCCCXLIII. die X. Augusti X. ind. Regni 
nostri anno XXX////. (0 • 

Dalla Regina Giovanna poi gli fu confermata' la compra ,, 
che egli avea fatta dalla Regina Sancia di altri beni feudali , esi- 


CO Registro suddetto an. tjjy. lettera A. pag. 17S- 
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stenti nella città di Aversa , e sue pertinenze , come leggesi nel 
diploma , che qui si trascrive (i) . 

Johanna iyc. „ Universis presentes litteras inspecturis tam 
,( prescntibus quam futuris subiectorum nostrorum compendiis et 
„ affccfu legitiine caritatis atteddiinus quo fìt ipsorum petitioni- 
]i bus gratiosis assensuin facilem benigne prebeamus . Sane Jo- 
„ hannes de Ariano mibs magne Curie magister Rationalis Re- 
n gius Sccretarius Consiliarius et familiaris Excellentie nostre e*- 
„ posuit quod inclita dna Domina Sancta Dei grana Jerusalem 
,, et Sicilie Regina Reverenda domina mater nostra tenens et pos- 
„ sidens immediate et in capite a Curia nostra certa bona ieu- 
,, dalia restantia penes eam de bonis feudalibus que fuerunt 
n quonflam Johannis Stroijihratte Missile de Sus et Guillielmi Cam- 
» l'lìngi in civitatc Auerse et pertinentiis ejus cum hominibus 
n Vassallis Juribus Jurlsdictionibus attionlbus reddentibus cen- 
» sualibus et partibus suis omnibus cadem bona cum dictis ho- 
» minibus Vassallis luribus Jurlsdictionibus atiionìbus reddenti- 
»j bus censualibus et partibus suis omnibus sub militari servitio illa- ' 
„ exinde rationabilirer contingenti sponte vendidit alienavit, et 
,, tradidit eidem Johanni ementi prò se et suis heredibus in per- 
» petLium prò certo pretio hic ijidc convento et per ipsum Jo- 
n hantiem d. Regine scu ejus Tlicsaurarlis per eadem integrali- 
5, ter cxsoluto sic equidem quod bona ipsa idem Johannes et he- 
n redes sui teneant et possideaiit ab eadem dna Matte nostra do- 
nec vixerit et sibi proinde prestent militare servitium contin- 
y, gens exinde ipsiusque dno matris nostre O.fìciales Jurrsdictio- 
„ nem Criminalium Causarum cum vixerit exerccant in eisdetn 
5, et post ejus obitum a nobis et nostris heredibus et succesori- 
yy bus teneant et possideant dieta bona et nobis primum et ipsis 
„ preste! ipsum militare servitium prò eis , et in cis Officiales 
yy nostii Jurisdictionem exerccant Criminalem Nostris in hiis as- 
yy sensu et beneplacito rescrvatis prout habet et alia in quodam 
yy Instrumento' publico inde confecto ponuntur plenius et expres- 
yy sius contincri . Su^iplicavit itaque Johannes Excellentie nostre 
yy devmus , ut vcnditioni alicnationi et traditioni premissis as- 
yy sentiri illisque confirm ttionis nostre n^bur ’adiaeere de beni- 
yy gnitate dieta dignaremur . Nos igitur fidclium nostrorum aita 


(r) Regictro dell'^anno c ij44< lece. C. pr. loS. a- terg. 
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,, compendia gratis alTcctibus prosequentcs intuita quoque devo- 
>, tionis et fidei supplicantis cjusdem suis in hac parte suppli- 
jp cationibus inclinata venditioni alienationi et traditioni premis- 

i, 8Ìs factis modo premisso prout in d. Strumenti serie continen- 
y, tur quod alias facte sunt provide non obstantc quod super bo- 
„ nis feudalibus processerunt cum mutata natura feudi veri» 
,, quidem existentibus prenarratis de consilio et assenso Guber- 
t> natorum & administratorum nostrorum assentimus harum se* 
,t rie de certa nostra scientia illasque de speciali grada ratifica- 
„ mus et acceptamus ac confirmationis nostre presidio commu- 
„ nimus volente» et deeernentes expresse quod huiusmodi no- 
„ stri assensus et conlìrmatio eidem Johannì etpredictis suis he- 
„ redibus perpetuo efficaciter incommutabiliter sit realis fidelita- 
,, te nostra feudali quoque servitio debito et contingenti exin- 
t, de prò bonis eisdem nostiis aliis et cujuslibet alterius Juribu» 
„ semper salvi» . Volumus autem quod predictus Johannes pro- 
,, curet cum sollicit. debita et instanti ut infra mensem unum 
„,a die date presentium in antea computandum presenti» nostri 
„.asscnsus et confirmationis litteras in quaternionibus nostre Ca- 

j, mere pcnes Thesaurarios nostros transcrfbi et annotati faciat 
„ ut in tempore quo in Regno precipitar militare servitium eum- 

dem Johannem prcfatosqne suos heredes tanquam novos dictor. 
„ bonor. posscssorcs et dominos predictosque servitii debitore» 
„ manualiter et habiliter reperiri contingat alioquin hujusmodi 
„ nostri assensus et confirmatio nullius momenti vel roboris cen- 
„ seantur . In cuju» rei testimonium predictas litteras exin fieri 
,, et pendenti excellentic nostre sigillo jussimus communiri . Dat. 
,, NeapoL per Adìnulphum Cumanum de h'eapoli &c.- anno domi- 
„ ni M. CCCXLIIIJ. dieXVIIIJ. Januarii . Xlj. Ind. Reg. no- 
,, strorum anno primo. 

Nella dedica, che il P. Elia di Amato fece ad Alfonsi Rao 
della sua opera , Congressi Accademici su lo discettatile Stoiico 
della Bibbia y stampata in Venezia nel 1718. , parlando di tal fa- 
miglia , c degli Uomini illustri che produsse , tra gli altri fa 
meniione del -detto Giovanni , dichiarando di esser stato della 
stessa famiglia Rao'y c dicendo : „ segnalaron frattanto con ispe- 
„ zial merito, c valore la laudata prosapia Giovanni Segretaria 
j, della Regina Sancia , in cui meglio , che in Zopito il, Re Da- 
„ rio queUa Maestà potè fidare sicuramente tutti i «uoi reali 


Digitized by Google 


DELLA CITTA- DI ARIANO 55 

•„ pensieri , e le sollecitudini del suo Regno ad un solo suo t». 
„ ro di penna senza timore appoggiare . „ 

Mori Giovanni in Napoli . E tu sepolto nel magnifico tem-. 
pio di S. Chiara di detta città , edificato dal medesimo Re Ro^ 
berlo . Nel di cui sepolcro fu collocata la seguente iscrizione , 
riferita da Pietro di Stefano nella descrii^one de' luoghi 'Santi di 
Napoli (i) . 

TV QVI ES VIA , VERITAS , ET VITA 
A PENIS INFERNI HVNC JOANNEM VITA 
IN TE SPERAVIT, IN TE CREDIDIT , ATQ. AMAVIT 
NON CONFVNDETVR , SED TVA VIBTVTE SALVETVR » 

ACTV CARENS VANO FVITQVE'dE ARIANO . 

MILES ET ANTE SECRETARIVS SANCII SANCTìE . 

Quale iscrizione fu anche tradotta in lingua volgare dallo ste«> 
SO Pietro di Stefano nell’ opera suddetta in questa guisa . 

M Tu che sei via > verità > e vita » g'uarda questo Giovanni , 

,, Dalle pene dell’ inferno , in Te sperò in Te ebbe fede 
„ Te amò , non sia confuso , ma per tua virtù sia 
3, Salvato , fu senza alcun atto vano , e fu d’Ariano 
,, Fu Cavaliere , e prima Seg’retario della Santa Regina Sancia.!.* 

P. GIUSEPPE DI ARIANO fu Religioso dell’ Ordine Doma- 
nicano. Professò tal Religione nel Convento di S. Domenico di 
detta città . Died« alle stampe in Napoli presso Secondino Ron- 
caglialo nel 1644. l’opera: Rosario fiorito, e Paradiso delle AnN 
me, secondo riferisce il Toppi (2) . Fu impiegato a ristabilire 
in molti Conventi la Regolare Osservanza. E carico di meriti, 
e di anni morì in Napoli a’ 3. mar^o 1649. con gran fama di 
Santità . Del medesimo fa degno elogio il Milanta' nell’Opera 
De Virìs lllusirihus Congregattonis Si. Maria: SanHatis Ordinis Prae- 
dicatorum (3) colle seguenti parole : F. Joseph de Ariano , seu de 
civitate Ariani in Provincia Principatus ulterioris in Regno nostro , 
quo anno natus , quo tempore ad habìtum Clericalem , et ubi exceptus. 


(1) Pag. ita. prcsio Raimondo 
qel ij^o. 


(a) Biblioteca Nipolttana . 

(]} JUb. 3. nano. 19 p^. ita- 
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quoque fuerit cognornìne Jistlnctus , ex ììbrls nostra Congregationa 
colligere nequh’i , quuin hahlnnn ìncluerit in Provincia Regni ; ex 
qua tamen ad nosiram Congregatìonem convolavit , et ex Convcn- 
tu S. Crucis Ariani ( niuìc eichin Provincice adnexo ) ad Conventum 
S. Spiritus PJeapolilanir I rbis suam filialionem transtulit ; ut con- 
stai ex tuuiiograplio F. Serophini Sicci Magistri OrJinis , Neapoli 
tignato die i Januarii 1617. (^inserto vetusto Codici filiorwn ejus- 
dem ConventLis S. Spiritus pog- 18.^ in quo laudotus Oidinis Ma- 
gister eriuncians , prasfatum Josepfium de Ariano vigintiquaiuor so- 
lidis annis in nostra Congrcgatione ad exactioian obseivantiam co- 
lendam variis in Cónventibus adsignatum perinansisse , cuin Apo- 
stolica audoritate adgregat filiis laudati Conventus S. Spirims , mo- 
do accedat cortsensus Ficarii generalis ejusdem Congregaiioms , et 
filiorum pnelaudaii Conventus , sicut , et reapse lubenlissiine eorum 
omnium consensus adcessit , ut ex authenticis rnonumentis ibidem 
extantibus constat . Ex .quibus itidem bahetur nostrum Joseplntm 
fuisse religloste paupertatis amctorem , oc eximiurn cultorem , Re- 
gularis observantiie exactissimum custodem , ac otnnigenae viriutìs 
exemplar ; aliorum saluti quam maxime deditwn , atque oddictum , 
quìnimmo integro 40. onnonim curriculo praefati Conventus Socri- 
stiae in munere Sacrìstoe Majoris Praefecto , argentcis Vnsis , prae- 
tiosis paramehtis , aliaque multipUci Sacra Suppcllectili ditasse , at- 
. que ornasse Ecclesiam , ir Sacristiam . Additar ibidem pag^ 30. 
in senectute eundem obdormisse in Domino non sine Sanctitatis 
odore die 3. martii 1649. , prius preio commisso libro , cui titu- 
lus ROSARIO FIORITO etc. De eo autem ita prne caeteris laudatus 
Echardus to. 2. Scripiorum Ordinis Predicatorum fol 560, = F, Jo- 
seplms de Ariano, Siculus , (^boc est Neapolitani Regni , quod Gal- 
lus autbor juxta veterem pbrasim siculum citt a pbarum dicit ) „ Con- 
,, ventuf S. Spiritus Neapolitani professus , vir animarum Zelo coinr 
,, mendandus , quorum saluti se toium oddixeiat , pie demum ob— 
„ dormivh in eodem suo Cojiventu ònno 1649. optima sui nomi- 
„ nis opinione relieta , itti monumenta ejus domus manuscripta te- 
,, stajitur . Meminit etiam Toppius in Bibliotheca Neapolitana etc. ,, •- 
P. PIETRO ANTONIO DI ARIANO fu Religioso non so- 
lamente di vita esemplare , ma dotto . Quindi è , che meritò di 
esser eletto Vicario generale, o sia Superiore, c Provinciale del- 
la Congregazione, Ilice tana di Puglia àe^h Agostiniani , nel- 
la quale era prima compreso il Convento di Ariano della detta 
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Religione . Di lui varj monumcrtti esistono registrati neU’Archi- 
vio dello stesso Convento, e ne’ Protocolli à\Not&T Marcello Co- 
fucelli , specialmente in quello del 1631. 

FABRIZIO BARBERIO padre di Fabio , di cui in ap- 
presso faremo parola , dopo aver i primi anni della sua gioven- 
tù impiegati in patria allo studio delle umane lettere , c della Fi- 
losofia , si portò in Napoli per studiar Medicina ; in questa fe- 
ce si gran profitto , che passato a dimorare in Roma fu in mol- 
ta stima presso tutti . Di lui non si ha altra notizia specia- 
le , se non che di esser stato collega del celebre Medico Giacomo 
Bonaventura al servizio del Pontefice Clemente Vili - , secondo ri- 
ferisce lo stesso Fabio , di lui figlio , nell’ opera : De Prognostico 
Cinerum , quos Vesuvius Mons , dum conflagrabat eructavit (i) , 
dicendo ; quamvis ego dum in alma Urbe medicis , 'et pliilosopbi- 
cis rebus operam navabam , desiderassem astrologa is moniinentis in- 
ttriii , attamen illa tandem parvifeci , jam fune edoctus a Jacobo 
Bonaventura ( istum enim eo tempore circa ea consulueram ) , pe- 
ritissimo medico Clementis Vili. , qui fuerat collega Fabritii mei 
genitoris , qui tanta vitae probitate , morum bonestate , ac religione 
vixit , tantaque dodi ina fuii instructus in medicina , ac philoso~ 
pliia , quantam mihi filio enarrare liaud liceat ; cum adirne non so- 
lum apud Arianenses meos Concives , verum etiam exteros homuies 
mento priedicetur . E nell’ opera degli Archiatri Pomificj leggesi 
tra essi registrato dall’ eruditissimo autore della medesima \' Aba- 
te Gaetano Marini Prefetto dell’Archivio Vaticano . 

P . D, PAOLINO RARBERIO professò vita regolare nella Con- 
gregazione de’ Monaci Benedettini di Monte Vergine . In essa nem- 
meno per la sua dottrina, che per l’esatta osservanza dell’Isti- 
tuto , meritò di ottenere le più cospicue cariche , specialmente 
di Procuratore generale ; che con tanta sodisfazione di tutto il 
suo Ordine , de’ Cardinali , e del sommo Pontefice Paolo V. aven- 
dola esercitata , fu più volte in essa confermato . E dopo averla ri-, 
tenuta per lo spazio di anni dodici fu finalmente a pieni voti 
eletto Abate Generale adì 14. di aprile dell' anno 1619. in Ro- 
rna \ essendo intervenuto a presedere a tale elezione il Cardinal 
Lancellotto per ordine del sudetto Pontefice . Moltissime obliga- 
‘ ' H 

(‘) P*g.4S- 
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zioni professar deve l’Ordine di Monte Vergine al detto Paolino ^ 
non solamente per la decorazione , che ottenne dall’ istesso Pon- 
tefice , di potere cioè tanto egli , quanto gli altri Abati Generali 
suoi successori far uso della Moietta , solita portarsi da’ Vesco- 
vi , ma ben anco varj altri privilegi. 11 che tutto vien riferito da 
Fabio Barberio suo fratello nell’opera , altrove citata (i) , colle se- 
guenti parole : Attamen in prcesentia tacere milii liceret de Rever. 
P. D. Paulina Barberio meo fraire ; nisì illud in decus Ariani su<e 
Pattile poiius redundaret , quam in popularem liujus mundi auram 
quam equìdem abhorrere assuevi . Etenim ipse ubi quinquaginta octo 
annis servivisset in Congregatione Monacorum Montis Virginis y sin- 
gula ejusdem cetus onera sub cestu > geluque portavit ; atque in pri- 
mis Procuratoris generalis munus in Romana Curia duodecim an- 
nos subivitt, quo in loco scepe scepius cum Eminentissimis Cardina- 
libus , quix ad ejus Religionem quam maxime spedare videbantur , 
accurate pevtraciabai atque etiam interdum cum Summo Pontifi- 
ce , pr<esertim cum Paulo V. Peractis itaque tot tantìsque in Ro- 
mana Curia, atque alibi Officiis , tandem ipse a singulis Prioribus, 
ir Abbatibus fuit Romte electus Generalis totius iltius Congregatìo- 
iiis dìe scilicet 19. mensìs aprilis 1619. jam preesente Eminentis- 
simo Cardinali LanctUotto Ramano prò liu/usm odi electione rune fa~ 
ctenda deputato ab eodem nuper prcefato Pontifice Maximo ; cujus 
speciali gratta obtinuii Palliolum , quoti vocant la Mozzetta , quo 
reliqui Episcopi uri solent , quapropter ipse in illa dignitate eo usus 
fuit , atque etiam in preesenti posteri utuntur . An autem idem 
P. Paulinus in veneranda illa sua Religione multa alia privilegia 
prò ejus commodo , decore , et utilitate in eadem Romana Curia 
impeiraverit , verbum aliquod non refero , cum jam multis notum 
sit .... Denique Ole jam ultimo senio confectus ( attingebat enìtn 
octuaginta circiier annos ) durn post Generalatus labores sibi eligit 
Abbatiam urbis Capute , tandem eodem in loco dia correptus a 
quodam morbo cronico obiit nona die mensis augusti 1623. Cujus 
corpus tunc in proprio Monasterio illius civitatis sepultuin , veruna 
postea paucis ab illinc mensibus illud translatum a Riho P. D. P/o 
Milane , tunc ejusdem Religionis Generali suo successore ad Sa- 
crum Templum Montis Virginis ... ad locum ubi nane humati sant 
quidam alti ejusdem Congreguionis Generales . 

Citalog. Episcopor. Ariani pag.ji. 
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FABIO BARBERI C) , figliuolo , come si è detto, ó:\ Fabni}o, 
trovandosi questi al servigio di Papa Clemente Vili, in qualità 
di Medico , si portò ancor egli in Roma nell’ anno i 599 ’ 
proseguire i suoi studj sotto la direzione del padre . Ebbe una 
grande inclinazione a speculare le cose naturali ; e di pro- 
posito attese ad un tal studio. A cui uni poi, seguendo l’esem- 
pio domestico , quello dèlia Medicina . E si acquistò presso di 
tutti gli uomini dotti di quel secolo , non solamente della nostra 
Italia, ma anche Oltramontani, il nome d’insigne Medico , e 
Filosofo. Tra le coritinove occupazioni della sua professione non 
tralasciò di rendersi benemerito della patria , con cercare nel tem- 
po della sua dimora fatta in Roma nelle publiche , e private Bi- 
blioteche , e negli ArchivJ , notizie appartenenti alla città di Aria- 
no , ed alla storia de’ Vescovi della medesima . In effetti aven- 
done formato un piccolo volume lo diede alla luce col titolo : 
Catalogus Episcoporum Ariani sub Hispaniarum Regìs nomination 
ne, quorum extat memoria usque ad pnvsena nostrum cevum 1635. 
cum singulis , quit prò tempore cujusque Antisthis notata satis digna 
apjiarent . Ubi etiam agitur de ejusdem Civitatis Nobilitate , et aii- 
tiquitate , Neapoli typis Francisci Savii 1635. E lo dedicò al Si 
gnor Francesco Antonio Sica patriyo di essa città , 

Non contento di ciò, intraprese a comporre altre due ope- 
re , relative anche all’amore, che nudriva verso la sua patria . 
E sono le seguenti : De Vita , et latrocinio S. Othonis erga Aria- 
nenses : De Miracolosa quadam lapidum productìone in aere ad in- 
star grandinum adversus Saracenos , qui Arianenses obsederant . 

E ritornando a ragionare dell’ esercizio della sua professio- 
ne ; egli con lungo studio , e continove meditazioni avea rico- 
nosciuto, che quantunque la Farmacia abbia adottato migliaia 
di rimedj per la guarigione de’ mali , tuttavolta quelli di morale 
certezza, cioè de’ quali l’ingegno umano sia giunto a calcularne 
la virtù, ed efficacia sono realmente pochissimi. Tra questi ri- 
putava l’acqua gelata, e ne cominciò a far uso nelle febri con 
effetti maravigliosi . Ma vedeva benissimo , che pochissimi altri 
Medici ne erano convinti , ed alcuni altri biasimavano aperta- 
mente un tal uso . Onde entrò nell’ impegno di giustificar la sua 
condotta , come già fece , dando alla luce 1 ’ opera : De usu , et 
salubritate potus nìve frigefacti . Quale dedicò al Sig. Lo^/owVo Ri- 
dolji Nobile Romano . E di questa sua opera se ne conserva il 
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Manoscritto originale nell’ Archivio Vaticano , che mediante la 
gentilezza del detto Abate Gaetano Marini , Prefetto di esso Archi- 
vio, abbiamo osservato. 

In questa contingenza fece conoscere non solamente il va- 
lore della sua dottrina , ma rese eziandio ogniuno persuaso 
dell’infelicità de’ grandi Uomini , soggetti sempre a rigidissime 
censure , quando tra le dense tenebre , nelle quali per lungo 
tempo si è vissuto , vogliano sviluppare una verità . Nè altrimenti 
gli avvenne allora quando diede alla luce il trattato : De Pro- 
gnostico Cinerum , quos Vesuvius Mons dum conflagra batur eru- 
ctavit . Neapoli apud La\arum Scorigium 163 a. Che dedicò al 
Viceré di Napoli il Signor D. Emanuello de Fon^eca , e Zunica . 
Appena divorata quest’ opera , appoggiata a varie fisiche espe- 
rienze , e cognizioni delle cose naturali , si vide in campo con- 
tro di lui un cicaleggio di molta gente , che presumeva di esser 
versata in simili materie , ma in realtà non lo era . Quindi è , 
che verificatosi poi quanto egli avea predetto , volle , che restas- 
te publica memoria del disinganno di tutti coloro , che lo avea- 
no censurato, od inteso censurare . E fece stampare in Napoli 
nel 1635. Typis Francisci Saviì un’altra opera, che ha per ti- 
tolo : Manifestum eorurn , fjutc ornnino veriflcata fuerunt , }am an~ 
tea ab ipso Barberio pnedicta in Prognostico Cinerum , quos Mons 
Vesevus einisit dum comburebatur . 

Di detto Fabio , c delle sue Opere ne parla il Toppi nella 
Biblioteca Napoletana (i) . E delle due , relative all’eruzione del 
Vesuvio , una solamente ne venne a notizia del celebre filosofo, 
e mattematico P. D. Giovan-Maria Torre ; poiché nella Storia , e 
Fenomeni del Vesuvio , che stampò in Napoli nel 1755. presso 
Giuseppe Raimondi , facendo nel cap. 4. la Serie Cronologrica de- 
gli Autori , che parlano del Vesuvio , vi registrò il Barberio , c 
sa sola di lui opera : de Prognostico Cinerum t stampata , come 
li è detto , nel 1632. 

Nella Biblioteca Regia di Parigi tra’ Codici Manoscritti si 
conserva al num. 5806. un’ opera con titolo : Flavius Barberius 
de Pluvia Cinerum Montis Vesuvii , secondo vien riferito da Ber- 
nardo Montfaucon nella sua opera : Bibliotheca Bibliothecarum Ma- 
nuscriptorum nova (a). E ciò ha fatto dubitare al Conte Gìovait 


(l) Pag. 7*. (2) Tom. 2, p. 7J9. 
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Marta Mfi^uccheUi , se questa sia diversa dalla stampata. Onde 
nella sua opera t/e i Scrittori d' Italia , cioè Notizie Storiche y e 
Critiche intorno alle Vite, e gli Scritti de i Letterati Italiani (i), 
così dice : Barherio ( Fabio ) d' Ariano nel Regno dì Napoli , Ff'/o- 
sofa, e Medico y ha dato alla stampa de prognostico cinerum , 

QUOS VESUVIUS DUM CONFLAGRABAT , ERUCTAVIT , NBAPOLI APUD 
LAZARUM scoRiGiUM IN 4. Noi non Sappiamo, se quesC Opera 
sia diversa da quella , che si conserva manoscritta nella Regia Li~ 
breria di Parigi al numero 5806. riferita dal Montfaucon con 
questo titolo : Flavius Barherius de Pluvia Cinerum Montis Vesu- 
vii . Indi soggiunge ; frflnccjco Agostino dalla Chiesa nel Catalogo 
di alcuni Autori premesso nella sua Opera , historia chronol. 
CAROiNALiUM , ARCHiF.Pisc. , EPisc. etc. afferma , che Fabio Far- 
berio edidit catalogum episcoporum ariani in regno nea- 
VOLITANO Questo fu stampato neapoli 1635. in 4. 

Lasciò anche varie altre opere inedite il Barberio . E sola- 
mente nella nostra Biblioteca esiste un’opera manoscritta di suo 
proprio carattere col titolo : Fabii Barberii de Fulmine . Nella qua- 
le si legge, che egli , dimorando in Roma, fu molto benaffetto a 
tutta r illustre famiglia Muti. E nella pag. 25. riferisce il se- 
guente fatto ; Non autem' sileniio involvam , quod ob fulmen sue- 
cessit Excellentissimo Domino D. Jacobo Muto Duci Vallis Mutiti' 
bon.mern. fratti Eminentissimi Domini D. Tiberii Cardinalis , apuJ 
quorum Romanorum Nobilissimas Mdes multis mensibus moras fe- 
ci . Dum igitur ille esset in ejus Castro , Canis Mortai nuncupato , 
atque recitasset Officium Beatissima Virginis Marice , Jam deambu- 
lans per quoddam Viridarium ecce repentina pluviosa aeris tempe- 
stas cum variis coruscationibus , ir tonitruis ; quamobrem pius iMe 
Dux confestìm ndivit domicilium in medio ejusdem viridarii exi- 
slens y ubi assuetas preces contìnuavit , dumque ipse ibi fuisset ge- 
nibus flexis jam summa religione recitans antiphonam illam : sub 
tuum prtesidium confugimus Sancta Dei Geniirix etc. statim eo 
in loco fulmen cecidit , quod summo impela ejus Sandalia e pedi-* 
bus extraxit , transmisitque ea per maltos passus extra domicilium 
in quasdam paries dictì viridarii absque alla pedum noxn , vel ca- 
Jusvis alterius partis corporis. 



(t) T®" a* p»r. I. lett. B. psg. joq. 
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In alcuni pochi fogli manoscritti dello stesso Fabio , che tro- 
vansi presso i Signori de Litparella di detta città , eredi dell’ 
estinta famiglia bzrberio , si legge , che egli dimorando in Roma 
abitava in casa dell’ lllmo Sig. Giacomo Mpti Duca di Valle Muli, 
e che era commensale del medesimo ; come pure vi è notizia 
di aver composti due Libri : de Immortalitate Animce , ed averli 
dedicati al Cardinale D, Tiberio Muti . 

Egli, essendo ancor vivente , si preparò il sepolcro nella 
Chiesa Collegiata di S. Angelo ; in cui vi collocò la seguente iscri- 
zione , che prima del terremoto del 1732. esisteva presso la Cappella 
della Passione di nostro Signore GESÙ' Cristo , alla quale fu unito 
il Beneficio de’ SS. Filippo , e Giacomo , di juspatronato di detti 
Signori Luparella ; e della quale ve n’è anche copia autentica negli 
Atti di detto Patronato , esistenti nella Cancellaria Vescovile . 

SIBI VIVENS IN domino OBDORMITVR . 

HOC MONVMENTVM POSVIT ET POSTERIS 
FABIVS BARBERIVS DOCTOR PHISICVS 
HVIVS SACELLI DE PASSIONE CHRISTI DOMÌNI 
FVNDATOR AETATIS SVAE ANNORVM LXVII. 

ANNO DOMINICAE 
INCARNATIONIS MDCXXXVIII. 

ANTE OBITVM TWM OPERARE IVSTITIAM 
QVONIAM NON EST APUD INFEROS INVENIRE 
CIBVM ECC. XIV. 

OBIIT XI. lANVARII MDCXLIV. 

PIETRO BATTAGLIESE . Fu somma la di lui abilità nell’ 
esercitare la Magistratura di Sindaco della città ( 0 *” tempi molti ca- 
lamitosi ; avendo egli provveduto a tutti quei disordini , che soglio- 
no nascere dalla scarsezza de’ viveri di prima necessità , e dal pas- 
saggio de’ Militari, che distribuiva nsi ne’ Castelli , e Fortezze del 
R^no ; onde ne riportò varj elogi da i Ministri della Reai Corte, 
ed ottenne di essere Alfiere del Regimento Provinciale . 

P. GIROLAMO BERARDELLO , che nella Religione si 
chiamò da Ariano sua patria , fin dalla sua fanciullezza diede ma- 
nifesti contrassegni del suo spirito , disposto ad abbandonare il se- 
colo , e professare l’ istituto de’ Cappuccini ; come in effetti fece 


(i) Protocollo di Notar Gasparo Berardi a. 1É68. 
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ne’ primi anni di sua giovanezza . Entrato adunque nella detta 
Religione seppe così bene accoppiare la pietà alla dottrina , che per 
molti anni fu in quella Lettore di Filosofia , e di Teologia ; predicò 
più volte nella Chiesa Arcivescovile di Napoli ; dall’ intero Capi- 
tolo della Provincia sua di Napoli fu eletto Provinciale ; ed essendo- 
passato all’ altra vita lasciò di se gloriosa memoria di buon Servo di 
Dio . Del medesimo se ne fa menzione nell’opera del Barberio t Qi') 
colle seguenti parole : Veruni modò , ut recensere prosequar aliquot 
alios meos concives , qui eorum patriam , et doctrina , et religione ni- 
mis decorare tentarunt , non derelinquam R. P. D. Hieronymum Be~ 
rardellum Arianensem , Cappucinum . 

^ ELZEARIO BERARDl figlio di Lorenip , e di Antonia In-. 
tonti , fratello uterino del Cardinal Passari , fù Regio Governatore 
in varie città del Regno ; poi Regio Uditore , e Capo di Rota in di- 
versi Tribunali Provinciali , o siano Regie Udienze . Ed avendo 
finalmente rinunziato a tal Regio Ministero per motivo della sua po- 
ca buona salute , ottenne dalla benignità del Sovrano il Regio , 
Governatorato della città di No/a , ove morì . Ed in questa occa* * 
sìone la di lui famiglia si trasferì in Napoli . 

P. D. ISIDORO BEVERE avendo professato l’ istituto del- 
la Congregazione Benedettina di Monte Vergine , in essa per il 
gran progresso nc’studj, accompagnato da un religiosissimo con- 
tegno , e da un tratto dolce , e modestamente cortese , giudicarono 
con tutto il fondamento i di lui Superiori , di potersene prevalere in 
ogni importante impiego . E perciò dopo esser stato Lettore in van 
Monasterj,ed in quello di S. Agata in Rurna,dove colle sue pubblichi 
private fatighe fece sì , che dalla sua scuola sortissero de’ discepoli 
forniti di dottrina , e di buone cognizioni , tra quali é il presente Vi- 
cario generale dell’ Ordine il P. Abate D. Raffaello AuUsicchio ; fu 
nell’ anno 1778. eletto segretario generale , e nel 1779. Abate di 
S. Maria di Loreto', passò poi ad esser Abate del Monastero di 
Roma , indi Diffinitor generale , e finalmente ai 4. di maggio 1786. 
con universale applauso, e consenso ascese all’eminente dignità c 
carica di Abate Generale di essa Congregazione .ET esercita at- 
tualmente con particolar zelo , e comune sodisfazione . 


(i) Cithaloj. Epiicopor. Ariani 


Digitized by Google 


64 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 

P, D. LORENZO BEVERE , Religioso ancor esso Vìrgi 
ninno , c fratello del detto P. Abate Generale , avendo lodevolmente 
esercitate le cariche di Cellarario , di Priore , e di Maestro de’No> 
vizj , è stato promosso al grado di Abate , governando ora in tal 
qualità con ogni esattezza , ed osservanza Regolare la Badia di 
S. Guglielmo del Goleto . 

P. D. PASQUALE BEVERE , fratello de i suddetti , se- 
gui il di loro esempio , professando lo steso istituto . Dopo aver 
dato saggio de’ suoi studj , specialmente nell’ esser stato Lettore 
per varj anni nel Monastero di S. Agata in Roma , è stato me- 
ritevolmente eletto Abate . 

P. D. BENEDETTO BRUNO , nel battesimo chiamato Eoe- 
yo, figliuolo di Vincenzo Bruno , professò l’ istituto della detta Con- 
gregazione Benedettina di Monte Vergine . Dopo il lodevole eser- 
cizio di varie cariche fu eletto Abate . Egli vivea nel 1633. ^ 
lasciò al Monastero di S. Benedetto de' Verginianl di detta città 
sua patria un capitale di ducati seicento collocati sulle rendite 
dell’Università della' medesima . 

MARCO-ANTONiq CACCABO fu uno de’ più celebri 
professori di Medicina de’ tempi suoi ; e perciò si acquistò un 
gran credito in tutta la Provincia . Visse nell’anno 1571. e se 
ne fa menzione nel Protocollo di Notar de Augustinis di detto 
anno pag. 117. Di detta famiglia cosi scrisse il Saccariga (i) : 
„ questa si trova in varie città del Regno; e nell’isola di Sici- 
,j Un diede nome ad una Terra, detta Caccavo- Fu antica in 
„ Napoli , ed ha avuto continovi Leggisti , e Cavalieri di S. Gio- 
„ vanni Gerosolimitano. Uno di essi nel 1635. ha stampato in 
„ Napoli per l’incendio occorso nel 1631. del Vesuvio un Poe- 
„ ma sacro col titolo t Januarius . Vanta la sua origine dalla 
„ Baviera , d’ onde venne Caccamo valoroso Capitano , che nel 
„ 608. passò in Italia con numeroso esercito . Di questa fami- 
„ glia , che^ gode anche Nobiltà nella nostra patria , ne scrive 
„ Ottavio Beltrano nella Descriyone del Regno , stampata nel 1640. 

GIOVAN-SAVERIO CAGGIANELLA figlio di Niccolò Cag- 
gtanella , che fu uno de’ Consoli del Regio Tribunale Provinciale 
del Consolalo , eretto in Ariano dalla Maestà del Re Carlo , ora 


(1) Memorie delle famiglie Nobili di Gitvcimxxo , aggiunte al Paglia istori n 
dtlù città di Giovfuaw . Napoli i6ìi. lib. 5 . p»S- 343- 
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Monarca delle Spagne . Si applicò non solamente ai studj Teolo- 
gici , ma anche alle Umane lettere . Per una grande inclinazio- 
ne , e franchezza nel poetare , ha intrapreso la traduzione della 
Gerusalemme liberata del Tasso in versi latini , prossima a darla 
alle stampe . 11 titolo della medesima è : SolimeìB Xaverii Cag- 
ciANELLi Canonici Arianemsis. La quale opera é divi- 
sa in 15. libri , e contiene circa dodici mila versi . Ed ecco , 
che alla traduzione , più volte stampata « di Scipione Gentile col 
titolo : Torguati Tassi lìb. l. Solimeidos Latinis numerìs expressit 
■ Scipio Gentilisy alle quattro altre anche stampate di diversi au- 
tori, ed alle inedite , parte intiere , parte di alcun canti , tutte ri- 
ferite dal Secassi nel Catalogo dell’ edizioni della Gerusùlemme 
Liberala (i) , si può aggiungere anche questa de\ Caggiaaella y dn 
gran tempo terminata , e pervenuta anche nelle mani di varj 
uomini dotti ; dai quali ne ha riscossa quell’ approvazione 9 .che 
realmente merita. 

. Egli , quantunque occupato nelle funzioni Corali come Ca- 
nonico di quella Cattedrale , continua pupe a poetare , produ- 
cendo sempre qualche, benché breve , poetico componimento . 

LUDOVICO CANGIO fu uno de’ più dotti professori del 
dritto Canonico . Ottenne il Canonicato della Cattedrale ; ma 
il Pontefice Gregorio XIII. informato del suo merito lo chiamò 
in Roma , e gli conferì nell’anno 1577. il Canonicato di S. Ma- 
ria in Trastevere 

P. D. PAOLINO CAPALDO , nel Battesimo chiamato 
Ciovan-Aagelo , figliuolo di Mario Capaldo . Fece egli i suoi stu- 
dj di Grammatica , e di Umanità in patria con profitto tale , che 
fu stimato fin da suoi primi anni un giovane di ottima riusci- 
ta . Nell’ anno 1623. desiderando di vivere in un Ordine monasti- 
co , fece professione nella Congregatone Benedettina di Monte 
Ver^ne% nella quale dopo aver esercitate con ogni esattezza , e 
religiosità tutte quelle cariche, che gli furono conferite, finalmen- 
te ottenne la dignità di Abate . 

DIOMEDE CARAFA ha luogo in questa serie , perche egli 
nacque in Ariano y e fu educato in essa, essendo figliuolo terzo- 

I 


■fi) Vita del Tasso. 
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genito di Glomn-Francesco" Carafa , Duca in quel tempo di detta 
città , e di Francesca Orsino de’ Duchi di Gravina . Nell’ anno 
in circa 1512. fu eletto Vescovo della stessa città sua patria . 

E governò questa sua Chiesa con sommo amore , e vigilanza . 
Ridusse in buon ordine il frontespizio, ed atrio della Cattedrale ; 
e vi collocò la seguente iscrizione 

DIOMEDES CARAFA IOANNIS FRANCISCI CARAFAE 

ARIANENSIVM DVCIS FILIVS PERFECIT ET DEDICAVIT 
A. D. MDXII. 

Rifece la Chiesa Collegiata di S. Angelo . Ampliò, e ristorò il 
Palazzo Vescovile , e varie altre Chiese della Città ; come si os- 
serva dalle iscrizioni , ed arme gentilizie , che in detti edifìcj 
ancora esistono . Il Pontefice Paolo IV. suo zio nel 1555. lo creò 
Cardinal Prete del titolo de’ SS. Silvestro e Martino ne' Monti 
colla ritenzione del Vescovato di Ariano . Fu così religioso , e 
pieno di moderazione detto Cardinale , che non s’ intrigò negli 
affari della Corte Romana , come fecero altri nipoti di esso Pon- 
tefice ; ed ebbe sempre presente la memoria della morte a segno 
tale , che in Ariano nella sua Chiesa Cattedrale vi eresse il suo 
sepolcro , così fece in Napoli nella Chiesa di S. Domenico Mag- 
ete , ed in quella di S. Maria del Parto a Mergellina , ed in 
Roma , dove morendo fu sepolto nella detta Chiesa sua titola- 
re; q«al« ristorò, ed abbellì, come leggesi nell’iscrizione presso 
la^porta della sagrestia , e nella stessa fonte dell’ acqua santa 
ingresso della porta maggiore di essa Chiesa . E perciò scris- 
se nel suo Diario di Pio IV. Ludovico Branca Fermano nell’ an- 
no 1560. In Vigilia Corporis Christi , ut supra , ohiit Illnms Car- 
àìnalis Arianus consanguineus Pauli Quarti , qui prout vixerat san- 
ctissime ohiit , et cum esser Titularis S. Martini , ìpsam Ecclesiarn 
mirum in modum ornavit , uhi sepultus est .. 

Tra le feste celebratesi in Napoli per l’elezione^ del Ponte- 
fice Paolo IV- si registra-il magnifico banchetto dato , in tiuell’oc- 
casione da Diomede Carafa Vescovo di Ariano , divenuto poscia 
Cardinale; e tra convitati si contàno Niccolò Franco , Luigi Tan^ 
siilo, varj Medici illustri, ed anche il Medico del Viceré Mario 
Spinelli ; come si legge nel libro ; Symposium de Vinis di Giacor- 
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tno Prefetti ; stampato in Venezia nel 1559. riferito dal Mari- 

(0 • . . 

Non è da porsi in dubio di esser nato, ed educato in /Inn- 

no il detto Cardinal D/o/net/e ; perchè in essa fecero se m- 

prc permanenza i di lui Genitori ; come apparisce da varj docu- . 
menti ; tra quali è specialmente il Sepolcro gentilizio , esistente 
nella Cappella di essa famiglia sotto il titolo de’ SS. Nereo , ed 
Achilleo nel sito appunto, dove oggi è la Tesoreria della Cat- 
tedrale ; e si osserva il detto sepolcro elevato da terra con sci co- 
lonne , e le armi Carafa , ed Orsina , nel quale fu sepolto il Pa- 
dre di esso Cardinale colla seguente iscrizione; 

lACET HIC CORPVS lOHANNIS FRANCISCI CARAFAE 
ARIANI DVCIS ET DOMINI 

QVI PRAEFVIT OMNIBVS VIVTS ET MORIENS SIRI TANTVM (2) 

F. D. BIAGIO CASATI , chiamato prima Gaspare , pro- 
fessò nella suddetta Congregazione Benedettina . Ed in essa per 
i suoi meriti ascese alla dignità di Abate . Fu egli benefattore 
del Monastero di S. Benedetto della nostra città sua patria, aven- 
dogli fatta donazione di ducati tremila de’ suoi crediti ereditar) 
paterni , cioè uno di ducati mille , e cinquecento sopra le ren- 
dite dell’Università di detta città , ed un altro consimile sopra 
quelle dell’ Università della Terra di Grotta Minarda con istro- 
mento , siipolato nel Monastero di Monte Vergine del Monte dal 
Notajo Carlo-Antonio Jacennn di Mercogliano a' 2. aprile 1622. 
nel quale si legge ; Constitutus in prccsentia nostra D. Blasius Ca- 
sata de civitate Ariani in Religione , ir in secalo Gaspar , nondum 
ad professionem admissits etc. 

DOMENICO CASTELLI, oriundo, e Patrizio Arianese , 
nacque in Nocera de' Pagani . Dopo aver compito il corso de’ 
suoi studj in Napoli , si applicò all’ esercizio , onorevolissimo nc’ 
Tribunali Napoletani , della Giurisprudenza Criminale in qualità 
di Avvocato per la difesa de’ rei . E vi fece cosi grande riuscita 
per la sua dottrina , ed eloquenza , che acquistossi il credito di 
primo Avvocato Criminale de’ suoi tempi . E meritevolmente 

1 2 


(i) Degli Archiatri Pontifici to. i. (2^ Atti della visita del Vescovo il 
pag. 36S. Cardinal Ridolfi del 16^1. pag. 21. 
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dall’Avvocatura passò al Ministero , ed occupò le cariche più 
rispettabili de’ Magistrati del Regno ; fra le quali furono quel- 
la di Giudice di Vicaria , di Uditore degli Eserciti , di Presi- 
dente della Regia Camera della Sarnmaria , Governatore ge- 
nerale della Regia Dogana di Foggia , e finalmente di Re- 
gente del Regio Collateral Consiglio , Tribunale supremo in quel 
tempo , i di cui Ministri , o sian Regenti unitamente col Viceré 
formavano leggi e governavano con sovrana autorità la città di 
Napoli t e ’l Regno . Passò all’altra vita dopo il 1734. giacché 
in quest’ anno trovasi > esser stato Propresidente del Saa'o Regio 
Consiglio ; come apparisce dalia Cronologia ile’ Presidenti nelle Ad- 
dizioni al Suinmonte . ' 

RICCARDO DEL CONTESTABILE, o sia DE COME- 
STABULO , Giurisconsulto rinomatissimo , e cosi ben affetto al 
Re Ladislao , che lo dichiarò suo famigliare ; e gli donò un ter- 
ritorio feudale , chiamato il Sequestro , esìstente nella provincia di 
Capitanata , di estensione da Rivomorto fino al fiume Potessano ; 
come osservasi nel seguente documento , in cui a ricorso de’ Cit- 
tadini di Lucerà ^ ordinato dallo stesso Re Ladislao , che 
non ostante la donaaione suddetta potessero essi- fare in detto territo- 
rio le Mandre de’ Bestiami , e tutto ciò , che furono soliti farvi a 
tempi del Re Roberto , e della Regina Giovanna . Qual documento si 
è estratto dall’ antico Volume , conservato \n Lucerà, Scritture 
concernenti alla città , e territorio di Lucerà , contineiui Privilegj , 
Capitoli , Grazie , Consuetudini , Statuti etc. (i) , ed è il seguente : 
Copia etc. „ Item eidem Majestati Vestre exponitur Reve- 
,, renter , quod ab ohm tempore recollende memorie Domini Re- 
y, gis Roberti fuit sequestratum per Curiam dicti Regis Roberti quod- 
,, dam Territorium incipiente a Rivo inortuo usque ad flumen 
„ quod dicitur Potessanum prò eo quod questio vertebatur inter 
„ homines diete Civitatis Lucerie et homines Fiorentini y et Angelam 
,, Stendardam verum quod in dicto Territorio homines Lucerie pos- 
„ sent Maxarias facerc Tiguria affigerc et mandras et alias maxa- 
„ rias ibidem facete pascua et ligna et aquas sumere stare et per- 
„ noctare in eodem sine fida solum. illi qui seminabant in eodem 
„ teiiebantur Curie dicti Regis reddere dimidium seminis prò Ter— 
„ ragio et non aliud in cujus possessione faciendi predicta in dicto- 


(i) Pag. a 61. 
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V territorio Universitas ipsa fuit et est etc. et quia Vestra Mae- 
„ stas dictum territorium sequestratimi donavit ludici Ricardo de 
„ Comestahili de Ariano habitatori diete Civitatis cum herbis aquis 
„ nemoribus pratis et in forma Curie cujus donationis vigore 
„ prefatus Judex Ricardus non pcrmictit homines Universitatis 
t, Mandras affigere et alia in co Tacere prout faciebant tempore 
„ dieti domini Reg’is Roberti et Regine Jeanne etiam tempore bo- 
„ ne pacis turbando eosdem homines diete Universitatis et ipsatn. 

» tiniversitatem in possessione dieti Juris affigendi Mandras , Ti- 
y, guria maxarias faciendi sumendi pascua aquas et ligna cum 
„ animalibus pcrnoctandi in dicto territorio Sequestii in ipsorum 
Civium prejudicium atque damnum : Idcirco prò ipsorum par- , 
„ te diete Maestati Vestre supplicatur quatcnus ipsa Maestas di- 
X» gnetur mandate Capitaneo Civitatis vestre Lucerie presenti et fu- 
„ turis quatenus vocato dicto Judice Ricardo et aliis evocandis 
„ simpliciter et de plano habita informatione veridica si eideni 
Capitaneo premissa constiterint per Testcs antiquos atque ido- 
neos et fide dìgnos quod ipse Capitaneus et alii successive fu- 
„ turi manutencant Universitatem ipsam et homines ejusdem in 
„ dieta possessione affigendi mandras tiguria maxarias faciendi 
„ pascua sumendi et aquas et Ugna incidendi et alia faciendi eia 
„ acomoda prout soliti fuerunt tacere tempore dieti Regis Roberti 
n et Redine Jeanne atque bono pacis et quod mandetur dicto 
n Judia Rk'ardo sub formidabili pena quod permictat homines 
y, diete civitatis Lucerie in dicto territorio Tacere maxarias tigu- 
„ ria et mandras affigere et alias eis acomoda Tacere pascua 
„ sumere ligna percipere prout consueti fuerunt Tacere affigere 
„ et percipere temporibus dictorum Roberti et Regine Joan- 
„ ne ac etiam bono pacis solvendo illud tantum dimidium 
„ Terragium quod tunc solvebant non obstante quod dictum 
„ territorium Equestri forsiian esset fidum quaternatum cum que- 
„ stio nunc non fit de ipso territorio sed de turbatione potius ju- 
„ ris faciendi predicta in territorio memorato . Decretatio. est : re- 
,, vocetuf sequesrrum et stet secunducn quod stetit tempore Re^ 

„ gis Roberti et Regine Joanne et abinde citra non ostante qua- 
yy cumque cessione et donatione facta per quemeumque ac per 
„ nos de territorio supradictO' = Extracta est presens Copia inter 
ty csetera Capitola ex privilegio Serenissimi Regis Domini Ladislai 
>» de anno millesimo quatrioceptesimo quinto >. die vero vigeù- 
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„ mo septimo Novembris contento in antiquo voluminc 

5, manuscripto scripturarum etc. diversarum etc. fol. 53. addi., 

„ cujus titulus = Volume di Scritture concernenti ^ alla Città, e Ter- 
,, torio di Lucerà , continenti Privileggi , Capitoli , Grafie , Consue- 
„ tudini. Statuti etc. nella Città S. Maria di^ Lucerà: mibi exhibi- 
,, to &c. , et in fidcm. E^o Regius Notarius Hyacinthus M. Man- 
,, sucto Lucerinus requisitus signavi. Datum Lucerise die 11. 

„ mens. Martii 1787. „ 

5 > Locus signi. 

Nell’anno poi 1406. lo elesse Capitano della città di Bitetto’, 
siccome apparisce dal seguente diploma , che abbiamo estratto 
dai registri di detto Re . 

, ùidislaus Rex etc, „ Judici Riccardo de Comestabulo de Ariano 
,, Jurisperito , familiari et fideli nostro dilccto gratiam , et ad 
. bonorum custodiam etc. Cumque de fide prudcntia sufficien- 
% tia , probitate, et legalitatc tua ab experto confisi Te Capita- 
*, neum civitatis Bitrecti de provincia Terlitii , pertinentium > et 
fj^fdistrictus ipsius cum piena meri etc. Viro nobili BenedictoMa~ 
ti'strìche de Gajeta , milite tunc temporis dictae civitatis ejusque 
ji'districtus jam ad alia Curiae nostrse servitia revocato de certa 
s» nostra scientia tenore praesentium fiducialiter committimus ut 
tì recepto prius a te solito fidclitatis etc. ut in forma usque et 
„ ut dictum Capitanisc officium consultius administres , et hac 
,« prsedicta scientia nostra licentiam et potestatem concedimus, . 
„ quod possis et valeas aliquem jurisperitum prò judice et as- 
„ sessore , et aliquem probum virum prò actorum Notario fideles 
„ quatenus suIBcientcs et idoneos , nec oriundos de Clvitate 
„ predicta , donec scilicet tibi de illis per nostram Curiampro- 
5, visum fucrit tccum assumere et retinere in officio supradicto; 

„ de quorum quidem judicls et actorum notarii defectibus tu 
„ nostre Curie principaliter tenearis . Et ne tam tu quam di- 
„ ctus judex , et assessor actorumque notarius et alii supradi- 
,, cti cogantur in cjusdem officiis , et servitiis nostre Curie pr^ 

„ priis sumptibus laborare . Gagia Tibi prò persona tua et di- 
,, ctis judice et assessore , actorumque notario previsione ordinaria 
„ ad rationem videlicet unciarum quadraginta percipicnda per 
,, annum tenore praesentium stabilimus . Que quidem gagia tam 
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„ tibi retineas quam singulis praedictoruni ad illarum rationes 
„ ad quas cum eis melius utiliiis potcris convenir! dum scilicct 
„ te et ipsi in eisdem officiis et serviti!» nostre Curie ex nunc 
„ fueritis de quo decere edam tenearis et prò proventum ac- 
„ quirendorum pecunia diete Capitanic ratione futura distintè 
„ per manus mas exhibeas atque solvas et capias ab eis et hiis, 
„ que ipsis solvas exinde apodixam propterea etc. ut in forma etc. 
,, has nostras licteras exinde fieri et magno nostro pendenti sigillo 
„ jussimus communiri . Dat. NeapoU per virum magnificum Gure/- 
,, lum /iurilla de Neap. militem etc. anno Dni MCCCCVt. die 
j, XXII. mensis Septcm.XV.ind. Regn. nostr. anno XV. ,, (i) 

Il suddetto Èùccardo fu forse fratello di Francesco , che tro- 
vasi registrato tra i Canonici della Cattedrale nell’anno 1407. 
con queste precise parole (2) ; Francìscus de Comestabulo 1407. 
erat Insinui Abhas Oppìdl Corsani liujus Dioeeesls , ut ex ìnstrumen- 
to Notarli Daufrerii de Montecalvo a2.julii ejusdem anni in ArMvio 
Capiwlarì . 

GASPARE DE CORBARA fu gran Teologo de’ suoi tem- 
pi ; e dopo avere in concorrenza di molti altri ottenuta la Paroc- 
chia di S. Andrea , fu dal Pontefice Alessandro VI- eletto nell’an- 
no 1498. Vescovo di Bisaccia: al quale Vescovato Leo/ic X. nell’ 
anno 1513- vi uni l’altro di S. Angelo de' Lombardi . Nell’Ar- 
chivio appartenente agli affari della Dataria vi sono tre Bolle del 
detto Alessandro VI. nelle quali si legge eletto il Gasparre Vesco- 
vo di quella Chiesa > e Paroco della detta Parocchia ; e di più un 
altra di Giulio IL che gli permette di ritenere col Vescovato tal 
Parocchia. Egli passò all’ altra vita a’ 23. di decembre del 1517. 

GIULIO CORSO Dottore di ambe le Leggi visse con gran- 
de riputazione di ottimo Giurisconsulto ; di lui se ne ha memo- 
ria ne’ Protocolli di Notar Bruno deil’anno 1535. /wgf.33. E da 
Ferdinando Gorn^aga Conte di Guastalla , e Duca della città di 
Ariano fu in vane occasioni prescelto a far le veci di Gover- 
natore di detta città . Nella Chiesa Parocchiale di S. Giovanni de' 
Guisis vi è la seguente iscrizione , nella quale, non solamente si fa 
di esso menzione , ma ben anche di sua moglie , de’ figli , e 
della nuora Isabella Saraceni y famiglia nobile di Giovinaipp. 


(1) Reale Archivio della Zecca io. (2) Rossi . Seriet Canonie. Cachedralis 
lettera A. amt. 1400. pag, 79. Ariani , presso i Statuti Capitolari . 
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VIR CONIVX TVMVLO TEGITVR NATOSQVE NVRVMQVE 
HVC TRAXERE SIMVL CORSVS ET UVA PARENS 
O -gVAM FIDVS AMOR QVO VINCTO SEMPER IN ORBE 
MORS QVOQVE CONIVNGIT DVM SEPARARE NEQVIT. 

PUS PARENTIBVS MAGNIFICIS IVLIO CORSO 
V. I. D. ET OIANORAE DE UVA CONIVGIBVS 
.EORVMQVE GENITIS VINCENTIO ET LEANDRO AC NVRVI 
ISABELLAE DE NOBILI GENERE SARACENORVM 
TARQVINIVS V. I. D. ARCHIPRESBYTER ET 
ARIANI VICARIVS GEMENS POSVIT 
• MD. LXXXI. 

COMIZIO DENTICI fu personaggio di molto valore nel mi- 
litare > e perciò cosi ben affetto a D. Ferdinando Gonzaga Duca 
di y^r/ano , Principe di MoZ/émi, e Capitan Generale deirimpera- 
tor Carlo V- , chi ottenne da quello T investitura di tre feudi , 
spettanti al medesimo , ed alla sua Ducal Corte di Ariano . Uno 
de’ quali feudi fu quello del!’ Ischa Pendone y o sia MascianeU 
lo , r altro alla Fontana del Pastino , ed il terzo , che si posse- 
deva da Giovanni Rosso . E detta concessione fu per se , suoi 
credi , e successori ex leghimo carpare descendentìhus con diritto 
di primogenitura ; come apparisce dal Diploma originale , che ha 
WDatum in civitate Ariani die XIII. mensis novembris MDXXXIII. 
Ferrando Gonzaga ; e poi : Idem lUinus D. Princeps mandavit mi/iì 
Alexandro Donesmontis Cancell. 

GIOVAN-GIROLAMO FEDITARIO fu celebre Giurecon- 
sulto , e molto benemerito della patria , per aver con sommo im- 

E contribuito a farla reintegrare nel Regio Demanio . Onde 
^ 1 nella Chiesa Cattedrale avanti al Pulpito la seguente 
iscrizione . 

io: hieronvmo feditario ivr. cons. celeb. patriae svae 

NON SOLVM PRVDENTI CONSILIO SED OPERA FIDELISSIMA 
SEMPER PRGFVIT ET OB EIVS AMOREM VT SVAM IN LI 
BERTATEM REDIMERET ET IN PROTECTIONEM CAT. 

R. N. PHILIPPI REDIOERET IN MAGNVM 
J.ANGVOREM INCIDIT A. Q, ET EXTINCTV» 

EST ANNO SVAE AETATIS 
LXVII. PATRIA SIBI B. M. P. 

OCTAVO. KAL. AVCVSTI 
MDLXXXV, 
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ASSALONE DI FELICE fu Religioso Agostiniano , molto 
dedito alla pietà . Egli restò l’ unico della sua famiglia , e perciò 
fu l’erede di tutti i beni della medesima . Stimò destinarli al cul- 
to divino con fondare una Chiesa in onore di S. Agostino , ed 
insieme un Convento de’ Religiosi dello stess’ Ordine ; quello ap- 
punto, che è situato in pia\T,a ferrara di detta città. Ne otten- 
ne perciò il permesso a’ 19. gennaro 1499. Padre Generale 
in quel tempo Graziano da Farli . Il che viene contestato da Tom- 
maso di Herrera nella sua opera Alphahetum Augustinianum , leg- 
gendosi ivi (i): Ariani S. Augustini Provincire NeapoUtama ere- 
cium anno 1499. in quo die g. januarii Gratianus de Fulgineo Ge- 
nernlis concessa F. Absaloni de Ariano , qiiod in domibus , ir bonis 
stabilibus , quee ei jure hereditario in ciuitate Ariani oboenerant , 
posset in honorem D. Augustini Ecctesiam (edificare. At die ir. 
novembris anno 1553. Conveaius Arianensis Congregaiioni Dulceti 
nuncupatur . E ciò anche si legge registrato nell’archivio del Con- 
vento di .y. Agostino di Roma , da noi osservato mediante la som- 
ina compiacenza del P. Maestro Marcoliai nostro amico .* Poste- 
riormente ottenne il detto Assolane la conferma pontificia. di tal 
fondazione; siccome apparisce dal seguente Breve , a lui diretto, 
il di cui originale esiste nell’Archivio dello stesso Convento . 

Dilecto Filio Assaloni Felicis de Ariano Ordinis Fratrum Here- 
mitarum S. Augustini Professori = Alexander Papa Sextus - Di- 
rete Fili , Salutem , et ApostoUcam Benedictionem . „ Cum si- 
»» cut ,Nobis exponi fecitti , ’^u pia devotione ductus, et cu- 
3 > piens Terrena in Cqeiestìa felici commercio commutare, do- 
„ sideres ex ribnnuUis bonis , quae ad Te hereditario jure vene- 
» runt , unam Domum in civitate /Ir/n/ja , sub invocatione d'rt/z- 
j. cti Augustini , cum Ecclesia , & aliis necessariis Offìcinis eri- 
»> gere , & edificare . Nos piis , & honestis desideriis tuis Pa- 
» terna benignitate annuerc volentes, tuisque in ,hac parte sup- 
»» plicationibus inclinati , Tibi in dieta Civitate .unam Domum sub 
M invocatione S. Augustini, cum Eicclesia, Campanili, humili Cam- 
)• pana , Cimiterio , Dormitorio , Rcfectorio , hortis , hortalitiis , 

K 


(a) Pai- 83. 
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& aliis necessariis officinis , de licentia tainen tul Superiori» » 
& sine juris alieni prsejudicio , construendi , & sedificandi , Fra- 
tribusque dicti Ordini», illam, postquam aedifìcata fiierit, prò 
corum perpetuo usu , & habitatione recipiendi , ài inhabitan- 
di , licentiam , & facultatem concedimus per prejentes , & ni- 
hilominus , quod Domus prsedicta , & Fratres in ca prò tem- 
pore degente» , omnibus , & singnlis Frivitegii» , Immunitatibus , 
exemptionibus , libertatibus , Indulgentiis , prterogativìs , & in- 
dulti», quibus aliae Doma» dicti Ordini» , di Fratres in illi» 
habitantes utuntur , potiuntur , & gaudent , seu utì , potìri , 
& gaudere , liberè, À. liciti valeant , de speciali gratia indul- 
gemus » felici» recordationis Bontfntn Papse Vili. , Praedeces* 
soris nostri , qua expressècavetur , ne Mendicanrìum Ordinum 
Professore» nova loca ad habitandum recipere,seu Jam rece- 
pta mutare praesumant sine Sedis Apostolicae licentia speciali , 
ac alii» Constitutionibus, & ordinationibus Apostolici» necnon 
dicti Ordinis» juramento confirmatione Apostolica, vel quavis 
firmitate alia roboratis , Statuti» , &. consuetudinibus , caeteris- 
que in contrarium facientibus , non obstantibus quibuscumque , 
Datum Rorrne apud S. Petrurn sub Anulo Piscatori» , die vige- 
sima octava Januarii millesimo quingentesimo . Pontificatus no- 


stri AnnoVllK 


= Sìgismundus = 


TERMINIO PERDUTO versatissimo nella scienza Teologt- 
cd , e Legale, e Dottore di ambedue le leggi, fu Arciprete della 
Chiesa Cattedrale . Egli fece donazione di tutti i suoi beni a i 
Padri della Religione Somasca colPobligo di erigere un Collegio 
nella Città , e di far celebrare alcune messe nella Congregazio- 
ne de* Nobili, eretta nella sudetta Chiesa; come apparisce dall’ 
istromenta di detta donazione, rogato dal Notajo Scipione- Cle-^ 
mente ^ e dal di lui Testamento rogato, nel 1641. per mano del 
Notajo. Giovan Sìmone Berardì ; nel quale legò ben anche alla 
Confraternita; di S. Giacomo , perchè- di sera mandasse in due Rio- 
ni della città ogni di col campanello ammonendo i cittadini di 
suffragare le anime de’ Defonti . Ed institul erede ex aese il Ca- 
pitolo di detta Cattedrale coll’obligo di mantenere tre Maestri di 
scuola in detti due Rioni, e nell" estrema parte della città» 
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SEBASTIANO DI FERMO , discendente da Emilio , che da 
Fermo città dello stato Pontificio venne in Ariano , destinato 
Governatore dal Duca Ferdinando Gonzaga in luogo di Messer 
Salutalo di Cubia ( altra città Pontificia ) che l’ era stato nell’an- 
no 1529. e 1530. (i). In tal occasione stabilito £m< 7 /o in det- 
, ta città diede origine alla famiglia di Fermo . Il Magnifico no- 
netto di Fermo fu padre del suddetto Sebastiano . Questi appli- 
catosi allo studio delle umane lettere , essendo di un fervido ta- 
lento abbandonò lo studio della Giurisprudenza , si diede intie- 
ramente alla Poesia , e riuscì un celebre Poeta , specialmente nel- 
lo stile satirico (2) . Il di lui genio vivace , unito alla qualità 
della decorosa sua famiglia contribuì a fargli contrarre il ma- 
trimonio con una delle più illustri famiglie di Ariano , cioè colla 
Signora Ippolita Sottano tigliuola del Dottor di Legg^ Signor Pao- 
lo Sottano (3) , e per la morte di questa con la Signora Fau- 
stina Leone ( 4 ); avendo colla prima procreato Girolamo dì 
Fermo , e colla seconda Giuseppe di Fermo , in cui detta fami- 
glia restò estinta , 

ANTONIO FIGLIOLA Giureconsulto di molta riputazione . 
In patria esercitò non solamente TAvvocatura , ma ben anche le 
Giudicature con ogni onestà, e diligenza . Fu per alcuni anni Re- 
gio Giudice, e Governatore in alcune città della Calabria . Ed in- 
di Ministro nel Regio Tribunale Provinciale del Consolato in qua- 
lità di Assessore; finì di vivere nel 1760. 

Gaetano forte nacque nei 1 65 1 .~ Avendo tenninato i 
studj della Giurisprudenza , esercitò l’officio di Avvocato ne’. su- 

[ )remi Tribunali di Napoli y e diede alla luce varie scritture lega- 
i , fatte in difesa de’ suoi Clienti . Riscosse perciò somma lode , 
ed applauso^ E dal Viceré di quel tempo , impegnato a porre in 
sistema i Tribunali dell’ Udienze Provinciali del Regno « troppo 
decaduti dall’ antica osservanza , e restituire nel suo dovuto or- 
dine r amministrazione della giustizia publica , e privata , fu co- 

K 2 


(i) Quinterno dell’ Università di 
Ariano per Notar Bruno vii. ind. 
MCCCCLxxxvilT. seqq. pag. ijj. a t. 

(a) Atti publici di Notar Giovati 
Francesco Attanasio . 

(3I Istrumento dello stesso Attana- 


nasio a la. Genn. t;$o. e Capitoli Ma- 
trimoniali per Notar Valerio Teutoni- 
co a 4. Genn. 1580. 

(4) Capitoli matrimonieli per detto 
Notar Attanasio a ip.Decembre ijfj. 
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stretto con suo discapito circa il lucro , che daU’Avvocatura ri- 
traeva , ad abbandonare la Capitale , ed andare Capo di Rota 
nell’ Udienza Provinciale di Lecce ; dove avendo lodevolmente 
esercitato Timpiego ,fu a tempo del Re Filippo V. richiamato in Na- 
poli a’ 25. aprile 1704. , e creato Giudice della Gran Corte della 
Vicaria in luogo di Giacinto Biscardi . Indi a’ 19. ottobre 1706. 
fu eletto Fiscale della Regia Camera della Summaria; carica allo- 
ra di gran fatica , perchè vi era un solo Ministro a difendere 
le ragioni del Fisco circa il Patrimonio , ed Erario Reale j a dif- 
ferenza di oggi , che ve ne sono due . Nel punto , che stava eser- 
citando tal carica , vennero le armi Austriache ad occupare il 
Regno ; e come ben affetto al detto Sovrano dovette soggiacere 
alla disgrazia di esser rimosso. 11 che soffrì con grande modera- 
zione di animo, c ripigliò l’esercizio di Avvocato. Non passò 
però molto tempo , che il nuovo Sovrano Austriaco ebbe ri- 
guardo al suo merito, e nel 17x2. lo destinò in luogo di Gia- 
como Salerno a governare la Provincia di Terra di lavoro Com- 
missario generale di Campagna con facoltà straordinaria . Fu poi 
nel 1714. creato Presidente della Regia Camera , come appari- 
sce dal Reai Dispaccio , che si trascrive , e che originale conser- 
vasi nel nostro Archivio. 

„ Sennor mio . E 1 Emperador Nro Sennor attendìendo atsin- 
„ guiar merito , se rvicios, y demas circumstanzias , quc concurren 
„ en la Persona de V. S. se ha degnado nombrar a V. S. per Pre- 
„ sidente de la Camera de este Reyno de Napoles en la actual pro- 
„ mosion del Presidente D. Abnso Criveli ala Abogacia Fiscal de 
M esse Reai Patrimonio , y siendo de mi obligazion corno Page de 
,, bolsa del Sennor Marq. de Rialp Segretario de Estado y del Des- 
„ pacho anticipar a V.S. este acto de su memoria , lo executo acom- 
„ pannandole con las correspondientes enorabuenas por tan esti- 
„ mable demostrazion , y resultandome motivo par el mayor gusto 
„ renuevo a V. S. con egual mi obendienzia . Dios guarde a V.S. 
„ m. a. Vienna y Dicembre 12. del i7i4< de V.S,. su mayor ser- 
„ vidor Don Antonio de Verneda . 

„ Al Sennor D. Gaetano Forte . 

E finalmente fu promosso alla carica di Regeate del Supremo 
Consiglio d'Italia in Vienna . Ma di quest’ultima onorevolissima ca- 
rica non ebbe 1 ’ esercizio , perchè portatosi in accesso nella Provin- 
gig di Troni , in arrivare alla sua casa in Ariano si ammalò ,. ed. 
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ivi dopo pochi giorni se ne morì; c la notizia della nuova carica 
r arrivò per corriere espresso nel punto , che l’era agonizante . Fu 
sepolto nella Chiesa delle Monache del SS. Salvatore colla seguen* 
te iscrizione , composta dal celebre Matteo Egiyo ad istanza de 
i Patrizj Arianesi ; che leggcsi anche nelle opere di detto auto- 
re , ed è la seguente . 


D. o. M. 

ET CINERIBVS CAIETANI FORTE V- C. 

^VI EX IVDICE M. C. V. FISCI PATRONV5 
SECVTA PVBLICAK. RER. CONVERSIONE 
AD PRIVATORVM PORTVNAS TvTANDAS 
SVMMA CONSTANTIA SE CONTVLIT' 

SED ET A CAROLO AVO. CAESARB 
VIRTVTIS ERGO PRAESES CAMPANIAB 
CVM IVRE CLADII 

ADLECTVS INTER PRAES. REGIAE CAMERAB 
ET TANDEM A LATERE CONSILIAR. DESIGN. 

HONORIS IN SE CONLATI ADHVC NESCIV3 
FATIS IN PATRIA CESSIT XVI. KAL. MAI MDCCXVI. 
ARIANENSES PATRIO. INCOMPARABILI DE PP. PP, 

PIETRO GAMBACORTA Giureconsulto di somma pene»- 
trazione , e di moka onestà ; mentre egli se ne stava in patria 
lontano da ogni ambizione , dedito tutto ai suoi studj , fu dal 
Sovrano prescelto per Capo dì Rota de’ Tribunali Provinciali del 
Regno , e dopo molti anni passò ad esser Fiscale in quasi tutti 
i detti Tribunali, o siano Regie Udienze. 

ALFONSO GIOJA Uomo di grande riputazione non so- 
lamente per la qualità de’ suoi natali , ma per la sua dottrina , 
ed onesta nel trattar affari di qualunque somma importanza. E 
perciò fu così ben affetto alla Famtglìà Gonyiga , allora padro- 
na del Ducato di Ariano , che per la gravosa infermità di Dio- 
mede Vitale , Tesoriere , eletto dal Duca Ferdinando /. Gonyiga , fa 
dalla Signora D. Camilla Borromea vedova à\ D, Cesare Gonyiga t 
« madre , e tutrice di Ferrante II. , surrogato al detto Vitale 
nella stessa carica di Tesoriere. Ed a a8. mflqo del 1576. dal- 
la detta D. Camilla gli fu scritta una lettera , mostrandogli tut- 
to il piacere , che si procurasse da ì Nobili della città- il cercar 
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danaro per la ricompra di essa città, e così reintegrarla al Re- 
gio demanio. 

BERARDO GIOJA nel tempo del Senatorato di Roma dì Carlo!. 
d'Angìò Re di Napoli i\x Maresciallo di Campidoglio, essendo Vi- 
ce-Senatore Berardo Raiano di Ariano ; siccome apparisce dal Diplo- 
ma , speditogli dal detto Re Carlo (i) . 

Carolus iyc. „ Scriptum est Berardo de loya ctc. de fide scien- 
,, tia et legalitate tua de qua laudabile testimonium Curia nostra re- 
,, cepit plenam fiduciam . obtìnentes , Te Marescalluin Urbis cum 
,, Berardo de Baiano dilecto Consiliario nostro etc. quem in Ur- 
„ be Vicarium curia nostra eonstltuit prò nostris servitiis morantem 
„ duximus ordinandum ; fidelitati tue precipiendo mandamus qua- 
„ tcnus paratus equis armis et necessariis aliis cum eodem Vicario 
„ ad exerccndum predicte Marescallie officium dcbeas conferre sic 
„ in eodem officio fideliter , et sollicite te gerens quod in conspectu 
„ nostro grata, et accepta servitia , quae in'hac parte feceris te com- 
„ mendabilem representent . Datum Neapoli XIII. Octob. prime 
„ indict. 

GIOVAN-BATTISTA' GIUSTINIANI, Patrizio dì Genova, 
figliuolo di GaUano , Generale delle Galere -di quella Reppubblica , e 
di Camilla figlia di Battista u4dorno , che quantunque Padroni della 
città di Po^uo//, abitavano però continuamente nella città di Arin~ 
no I ^he l’ aveano comprata col patto di retrovendita , nacque nella 
•tessa città di Ariano ; nella quale fu egli anche educato , e fece i 
suoi primi studj . Passò poi a professare l’istituto de’ Chierici Regola- 
ri . E rese assai chiaro il suo nome colla Predicazione in quasi tutte 
le principali città d’Italia . Diede egli molte Opere alla luce , delle 
quali le seguenti ci sono pervenute a notizia , cioè . 

Lo stato de' Corpi Beati sopra l'Empireo . 

Orai^ione perVincorona\ìone del Doge di Genova Filippo de Franchi. 

Trattato sopra la peste . 

Trattato sopra la Messa . 

Il Tempio Lauretano . 

Legionario diviso in tre libri pieno di dottrine, e dì concetti , rac- 
colti da Sacri autori antichi , e moderni etc. 

Gaetano trionfante , cioè tre discorsi istorici, ed eruditi , ne' qua- 


(i) ArchÌTio dell» Regia Zecca , Regimo Anno Jad?- A. pag.41. a terg. . 
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S si descrìvono le feste celebrate in Napoli in onore di detto Saiuo 
ueli6^\. 

Varie Prediche etc. 

Egli passò all’ altra vita in Firenie . E fu compianta la di lui 
morte da Sebastiano Maria , Arciprete della Terra di Monteforte della 
diocesi di Avellino con i seguenti versi : che leggonsi nell’opera s 
Scrittori Liguri di Michele Giustiniani (i) 

Mellifluìs animos dictis , et voce valehat 

Hic Baptista virum flectere mille modos 
Flens alios fere y et gaudens gaudere cogebat 
Pulpito lustravi! plurima dulce sona 
Belligera hunc genuit srirps Religìonis alumnus 
URBS ARIANA DEDIT CUNAS Florentia rogos 
Gaelica dona Deus , nos lacrymasque damus . 

FRANCESCO GRANATO giovane di somma abilità > e di 
elevato talento , dopo aver con ogni maggior lode terminato il 
corso dello studio delle umane lettere in Ariano sua patria , pas- 
sò in Napoli per apprendere in quella Università de' RegJ Stu~ 
dj la Filosofia , e la Giurisprudenza . Il Re Roberto rifletten- 
do y che gli uomini dediti allo studio delle scienze hanno 
preciso bisogno di esser non solamente infervorati da i premj , e 
dalle onorificenze , ma ben anche ajutati coit alcuni sussidj , da 
poterne far uso nelle spese occorrenti; dichiarò perciò immune 
I» roba , e persona del detto Francesco da tutte le generali 
sovvenzioni , collette , donativi , ed altri pesi da imporsi dalla 
Reai Corte ; ed a questo effetto lo decorò col seguente Diplo- 
ma ( 2 ) . 

Robertus ire. Justitiariis Prìncipatus ultra serrar Montorii, et 
Officialibus aliis necnon taxatorìbus collecioribus ir universis homi- 
nibus civitatis Ariani suique distrìctus presentibur et futuris fideli- 
bus suis iyc. ,, Ut inteliectuaiis virtus optanda scientia si natura- 
n. liter ut pcrfeitur anime rationalis appetitum. ex consequentia 
,> studium prudenteramatur per cujus solertes. tramites. ipsiusme- 
,y ta virtutis attingitur et regulatur provide humanorum actuura 
lucida disciplina previsa itaque attentionepensans: dare memo- 


Pag. 382. del Re Roberto to. dell’ SJXS- 

Qa; Archivio «Iella Regi» Zecca.Registra lettera C. p.8» - ' - 
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» rie Dominus parens noster quia ex ipsius luminatlone scientie 
viri sapientes effìciuntur et docti per quorum numerosa con- 
silia orbi terrarum sanitas pervenir potestas regit et regitur et 
,, coinmunis status universalis compendi! utiliter gubernatur di- 
„ gnum duxit opportunumque providit generale studium in sua 
j) vigere Republica ut per applicationem ad illud sedulam & so- 
„ lertem disponente divino lumine in studentium frontibusluceat 
„ et virtuosorum pluralis in illa numcrus votive succrescat . Et 
„ quia studentibus sumptus oportet adesse subsidium quo vita 
ducatur et alia suppetant exercitio studi! opportuna ut eo po- 
tius studiosis pateat studendi facultas quo per nostre gratie 
,, participationem ad id senserint se juvari immunitatem studen- 
„ tibus in studio civitatis nostre Neapolis a generalibus subven- 
„ tionibus collectis et donis ac oneribus aliis per Regiam Cu- 
j, riam imponendis decrevit prout infra describitur concedendam . 
„ Eapropter fidelitati vestre presentium auctoritate precipimus 
„ quatenus si vobis constiterit Franchcum de Granato de Aria- 
te no fidelem nostrum per certas litteras doctoris ipsius in eodem 
„ studio circa legalis acquisitionem scientie studere continue ita 
„ quod ncc simulatus nec vagabundus studens appareat nec 
„ commerciorum questibus se committat ipsum ab omnibus sub- 
„ ventionibus exactionibus collectis donis et oneribus aliis im- 
„ ponendis per dictam Curiam servetis immunem donec in eo- 
„ dcm studio modo jam dicto fuerit et post etiam dum proba- 
„ biliter clareat eum studendi retinere propositum et studiosi ani- 
^ mum non laxare non permittentes quod idem Studens ab aliis 
„ suis comitibus vel ministris cjus nuper immunitate permissa 
„ quomodolibet molestetur proviso ne pretextu immunitatis ejus- 
,, dcm bona parentum et consanguineorum dicti Francisci in 
,, exemptione prefata per cuiusvis colludi! aut fraudis astutiam 
„ includantur. Quodque recollectio cujuscumque fiscalis pecunie 
„ per homines ipsius civitatis nostre Curie debita non impedia- 
„ tur in aliquo vel tardctur presentes autem litteras postquam 
„ cas inspexeritis prout et quantum fuerit opportunum restituì 
,, volumus presentanti eflicaciter in amea valituras . Data Neap. 
9> per johannem Grillum de Salerno etc- anno Domìni MCCCXXX V. 
„ die XVIllL Octobris ////. Ind. Regnor, nostror. XXVIL 

MICHELE GUARINI dopo aver terminati i studj Legali in 
Napoli , ed aver appresa la pratica del foro, fu destinato Regio Giu- 
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dice ne’ luoghi de i Stati Farnesinnì nella provincia di Apralo : in- 
di fu promosso al Governo di Nola , e poi a quello di Giugliano , luo- 
go in quel tempo demaniale , devoluto alla Reai Corte per la morte 
del Duca Grillo . Di là passò ad esser Regio Uditore nel Tribunale 
provinciale di Lecce . 

DOMENICO GUERRA di famiglia oriunda di Spagna , 
ma nativo dì Ariano. Nacque egli indetta città a dì i/^.febraro 
1660. E fu figliuolo di Maddalena Artiga Modesti, e di Diego 
Guerra di Granata, che nello stesso anno vi esercitava l’officio 
di Regio Governatore . Dopo aver terminato il corso de’suoistu- 
dj , si determinò di applicarsi al Ministero Ecclesiastico . Indi 
andò in Spagna . Ed avendo colà acquistato sommo credito , e 
riputazione per la sua dottrina , prudenza, e lodevoli costumi 
non solo presso ogni ordine di persone , ma ancora presso l’istessa 
Reai Corte , fu prescelto dalla Regina, E/wnòet/rt , moglie del Re 
delle Spagne Filippo ì/. per suo ordinario Confessore ; ed otten- 
ne nel tempo stesso l’ A rei vescovado di Merida . Fu uomo di gran 
valore, e versatissimo negli affari di stato, come chiaramente ap- 
parisce dalle FIcinorie dell' Abate de Montgon , stampate in lin- 
gua francese in otto volumi . Si gloriò sempre di esser nato in 
detta città di Ariano , e continovamente lo andò sempre conte- 
stando a tutti , dandosi 1 ’ occasione di parlarsi del Regno di Na- 
poli . E r istesso Abate di Montgon 1 ’ ha registrato in quell’ unico 
volume delle dette sue memorie della prima edizione . 

E che sia nato in Ariano apparisce dall’ annesso documento , 
o sia fede di Battesimo, del Canonico Curato della Chiesa Cat- 
tedrale di detta città . 

Fidem facio Ego infrascriptus Canonicus Curatus hujus S. Ca- 
tliedralis Ecclesitc Arìanensis , qualiter perquisito libro antiquolmpti- 
quorum hujusmet Ecclesiae inveni sequeniem particulam teri^s ut 
sequitur . 

Anno Domini millesimo sexcentesimo sexagesimo , die vero vi- 
gesima seconda Februarii Ego Si/r Persius Sebastianus U. I. D. Can. 
et Arcbidiaconus Catliedralis Ècclesiae Civitatis Ariani , necnon 
Vie. Generalis ejusdem , baptiyivi infantem die decima quarta prae- 
fati mensis Februarii natum ex Dominis Domina Magdalena Artiga 
Modesti, et Domino Didaco Guerra de Gnmaia Regio Gubernatore con- 
jugibus Ariani commorantibus , cui irnpositum -est nomen Domini- 
cus , Valentinus . Patrini fuerunt Dominus Scipio Sebastianus , et 
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Domina Ippolita Vulcana ; fuìt levatus a Sacro fonte per Dominum 
Ascanium Passerem , mediante Procura suprad. Domini Scipionit 
Sebastiani : In quorum jidem etc. Datum Ariani die vigesima quarta 
mensis Augusti 1769. 

Thomas Blando' Canonicus Curatus etc, 

PAOLO HENRICO, nacque in Napoli nella Parocchia dì 
S. Anna di Palalo a 1$. novembre 1715. fece i suoi primi stu- 
dj nella stessa città , specialmente della Giurisprudenza ; ma riti- 
ratosi in Ariano sua patria per attendere agli affari domestici , 
non soffrendo di star ozioso , si applicò agli ameni studj delle 
umane lettere , uniformandosi al genio de’ suoi amici Saverio de 
Miranda , e Francesco Maria Pirelli , che bene spesso assalito da 
varie infermità per consiglio de’ Medici portavasi in Ariano sua 
patria per respirare 1’ aria nativa , e distrarsi anche dalle occu- 
pazioni del Foro Napoletano . Ma dopo aver preso moglie il detto 
Paolo f e fatto Padre di famiglia ponsò di ottenere dalla Reai 
Corte una situazione da render a quella maggior decoro, e van- 
taggio. Per la di Ini abilità, ed una somma onoratezza , come 
anche per i meriti dell’ Avolo materno Luca-Antonio Natale 
Tenente Generale di Artiglieria , fu dalla Maestà del g^loriosissi- 
mo Re Carlo III. oggi Monarca delle Spagne , promosso nell’an- 
no 1749. ai Regi Governi. Avendo in tale impiego dato un lu- 
minoso saggio delle buone qualità, delle quali era adorno, quan- 
tunque gli fosse stato conferito nell’anno 1753. il Regio Governo 
di Gragnano , fu ciò non ostante prescelto fra il numero di tanti 
altri Regio Governatore della città di Tropea ; nella quale un tu- 
multo , avvenuto tra i Malviventi , e quei Cittadini , e tutti gli 
abitanti de’ Paesi vicini , cagionando un grande sconvolgimento, 
era necessario mandarvi persona sperimentata di prudenza , e 
destrezza . Parti adunque per detta città in vigore del Reai Or- 
dine , participatoli coll’onorevole Dispaccio , che qui si trascrive. 

Aunque V. S. se bave destinado en està nueva provista 
„ de Govicrno para el Govierno de Gragnano ; considerando 
„ S. M., que la pjresente situacion del Govierno de Tropea ne- 
„ cessita de un sugeto fuerte , y capaz a restituirle en la situa- 
„ cion che conviene ; ha estimado en preferencia de los demas 
„ elegerle para este importante Govierno,. promettieridose no tan 
„ solafh.,que V. S. abrazara con guste osta disting^uida occasion 
„ di manifestar majormente su actividad , y zelo bacia sul ReaL 
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yt Scrvicio, masque su obradocorrcsponderà enteramente al buon 
,, concepto en que S. M. le tiene . Z afìndeque pueda V.S. tras- 
„ ferirse imediatamente a este su nuevo destino adsunto le rimito 
,, el Despacho Reai con en qual S. M. le acorda el poder dar 
,, a ijs el Sindicado por Procurador. Z con tal conjunctura re- 
„ validando a V. S. mi constante voluntad para quanto fuere 
,, de su M. scrvicio, y agrado , pido a Dios leg. m. a. corno 
,, d. Napoles a 29. de febrero 1752. ! // Marchese Tanuccci , 

„ Sìg. D. Fabio Henrico : Majorls . 

Fu confermato per tre anni in detto Governo, finché per 
di lui mezo si vide restituita la pace in quella citti , e luoghi 
vicini . Passò poi ad altri Governi , e finalmente a quello della 
città di Bltonto , dove morì di anni 49. e mesi 9. 

TIBERIO HENRICO figliuolo di Paolo Seniore , che nel 
1556. fu annoverato tra i Cavalieri di S. Stefano y ed ebbe per 
moglie Albina de Serris nobile Napoletana ; applicandosi all’ ar- 
mi in qualità di_ Capitano di Fanteria , dié saggio del suo va- 
lore per Io spazio di anni quaranta , specialmente nelle Guerre 
di Milano , Fiaiulra , Catalogna , c Germania , essendo stato con- 
dottiere di • nove Compagnie da Napoli a Milano . Fu egli uomo 
nommen singolare per la robustezza , che per la grandezza dì 
animo , e per 1 ’ opulenza delle facoltà . In fatti nella collezione 
dell’ istrumcnti , rogati dal Notajo Giovan-Felice de Pirellis della 
«tessa città di Ariano , è registrata una lettera di cambio , data in 
Vienna nel 1628. da Monsignor Gesualdo diretta a Fabio Ge- 
•utiklo suo fratello , acciò pagasse al detto Capitano Tiberio la 
somma di ducati 600. , che da questo avea egli ricevuta in pre- 
stito. nella stessa città. 

NICCOLO’ DE HIPPOLITIS . Questa famiglia molto an- 
tica da qualche tempo trovasi estinta . Di essa fu discendente 
Niccolò suddetto, il quale a’ 14. luglio 14B0. fu eletto Vescovo” 
di Ariano sua patria ; siccome leggesi negli atti Concistoriali di 
Sisto IV. riferiti dall’ Ughelli (i) . Egli i^e abbellire la faccia- 
ta della Chiesa Cattedrale con pietre intagliate , collocandovi 
nella nicchia superiore a ciascuna delle tre porle una statua., 
cioè dell’ Assunta titolare della Chiesa , di S. Oto protettore , c 
di S. Eljfario Conte di Ariano colle seguenti iscrizioni . 

L fl 

(i) Italia «aera tom. S. pare. i. pag. laS. num. ys- «ecunda; edition. 
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ASSVHGAS QVICVMQVE POTES SPECTARE FIGVRAM 
NAM PATER EST VRBIS NOMINE DIVVS OTHO 
HVIVS ERAT DOMINVS QVONDAM ELEAZARIVS VRBIS 
QVI MERVIT DICI SANCTVS IN ORDE SACER 
QVA* TIBI DAT PRAESVL NICOLAVS SVSCIPE VALVAS 

VIRGO BENIGNA TISI VT DEMANTVR CRIMINA CVNCTA. 

NICOLAVS HIPPOLITVS EPISCOPVS ARIANENSIS FVNDAVIT 

Ritenne la detta Chiesa un anno , e mesi due ; perchè 
a 5. di settembre 1481. fu trasferito all’Arcivescovato d\ Rossa- 
no-, e da quest’ altra Chiesa nel 1493. fu trasferito alla Chiesa 
Vescovile di Città di Castello nello stato Pontificio , con aver ot- 
tenuto il titolo di Arcivescovo di Cesarea in partibus infidelium . 
Ma finalmente nell’anno 1498. ritornò ad .esser Vescovo di 
no fin alla sua morte , che seguì nel 151*. 

Di esso Niccolò ne fa menzione il Barberio (i) dicendo : oh 
insignia ejus merka nonnìhil suam patriam decoravit ; quoniam 
a Julio II. Surnmo Pomifice non solum fuit cooptatus Arcbiepisco- 
patii Ccesarien, , verum edam Bpiscopatu Ariani, ubi ipse fuerat 
orrus . Qui quidem insìgnis Antistes , ut etìam infra narrabitur , 
perbelle exornavit magna ex parte anteriorem locum sute majoris 
Bcclestce plateam versus . . . qui jam fuerat dirutus ob magnum ter- 
rtemotum sub anno 1456., quod quidem pium opus tot sui prc^ 
decessorts aggredì minime tentarunt , attamen ipse cum esset Patri- 
tius noster concivis nullis laboribus, nullisque expensìs pepercit , ut 
illam Catfiedralis partem perficiendam curasset ... Piane lue Pne- 
sul, et quidem sagax Arianensis Patritìus in eadem sua majori Ec- 
clesia multa alia perfecisset , ni ipse tam cito bine ad meliorem , 
ut pie credendum est , patriam decessisset ; quoniam vix duobus an- 
nis isto Episcopatu fuerat insignitus ; quod vita illius optimi regi- 
minis , jam a suis concivibus ad longum cevuin lune exoptata , in 
celerrimam mortem fuit commutata . 

Ma il detto Barberio non ebbe 1 * intiera , ed esatta notizia delle 
traslazioni del nostro Vescovo Niccolò da una Chiesa all’ altra e 
perciò fa menzione solamente della seconda volta che fu eletto 
Vescovo di Ariano. V Ughelli , per altro con qualche sbaglio ne- 


(x) Catb»log. Episcoporum Ariani pag.zi. 
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sii anni , ha riferite distintamente tutte le traslazioni di sopra 
Accennate . E nella Storia de' Vescovi di Città di Castello si legge 
più distinta relazione di detto Vescovo ; dove anche si osserva 
lo stemma gentilizio del medesimo y non dissimile da c^uelloj che 
si vede in un edificio in detta città di Ariano ; quale pretendesi 
esser stato il sito dell abitazione di sua famiglia . ^ ^ ^ 

Egli fece acquisto de’ varj beni in Roma . che poi per P estin- 
zione della di lui famiglia passarono in quella de’ Passaci della stessa 
città di Ariano; secondo accenna il più volte citato Barberio , e 
come si legge in un pubblico Istrumcnto , che trascriveremo a 
suo luogo t parlando della detta famiglia Passaci. 

ANGELO LANDIMARIO , personaggio molto distinto per 
la cognizione delle materie Legali ; di modo che fu riputato ot- 
timo Giureconsulto di quel secolo . Egli procurò , che i Nobili 
della città ne i giorni festivi si congregassero in un luogo deter- 
minato , per fare le loro preghiere • ed esercitarsi ne i doveri 
cristiani . E perciò unitosi con Ottavio Sebastiani , ed Ottavio 
Passari , Patrizj ancor essi Arianesi , eresse la Congregatone , o sia 
Compagnia de' Nobili nella Chiesa Cattedrale sotto il titolo , e nel- 
la Cappella della Visitatone dì Maria Santissima , con assenso 
del Vescovo di quel tempo il Cardinal Ottavio Ridolfi , e del Ca- 
pitolo e Canonici di essa Cattedrale ; come apparisce dall’Istru- 
mento a tal effetto rogato a 4. aprile 1617. per Notar Giovan- 
Felice de Pirellis (i). E siccome Ottavio Sebastiano fu destinato 
Prefetto . cosi il detto Angelo Landimario , ed Ottavio Passari fu- 
rono eletti Assistenti di detta Congregazione . ^ 

GIOVAN-DOMENICO LANDIMARIO fu nel 1573. elet- 
to dal Magistrato della città ad assistere per la causa , o sia in- 
quisizione contro il di lei Vescovo Donato de Laurentiis e per 
la difesa di molti Cittadini , che erano trattenuti in Roma ad 
istanza , e querela di detto Vescovo . Dimorò in essa città no- 
ve mesi , e colla sua grande abilità ottenne un felice esito della 
commissione datagli . In tal tempo cosi per detto affare , come 
per altri della Chiesa Arianesc trattò più volte col Pontefice Gre- 
gorio XIII. , come osservasi ne’ suoi Notamenti in fine del Proto- 
collo dell’anno 1574. 


(1) Protocollo di detto anno -pag. ijtf. 
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P. MARCO LANDIMARIO professò l’istituto Domenicano 
■nel Reai Convento di S. Pietro Martire in Napoli . Dopo aver 
compito il corso de’ studj passò ad esser Lettore , ed indi otten- 
ne il grado di Maestro . Nell’ anno 1684. fu eletto Priore di 
detto Convento . Egli fu 1 ’ ultimo rampollo della nobile , ed an- 
tica Arianese famiglia Landimario . E quantunque entrando nel- 
la Religione avesse fatta la rinunzia ad ogni eredità , c successio- 
ne , ciò non ostante il Convento suddetto rappresentando la 
persona del suo P. Maestro Landimario pretese 1 * eredità del di 
^ lui fratello Marco-Antonio Landimario Arciprete della Cattedrale, 
che mori quelb vivendo : e ne promosse l’ istanza nel Tribuna- 
le della Gran Corte della Vicaria . Fu poi terminato ogni litigio 
con una transazione fatta tra detto Convento , e gli eredi dell’ 
Arciprete defonto , quali furono Girolamo de Rentiis madre di 
Domenico seniore de Piano , ed Angelo Buonpane (i) . 

NATALE LANDIMARIO fu molto ben affetto al celebre 
Ferdinando Con-^aga Duca di Ariano , Viceré , e Capitano ge- 
nerale nel Regno di Sicilia dell’Imperatore Carlo V. E per molti 
rilevanti servigi , e valor militare , dimostrato in varie guerre 
d'Italia , e delle Fiandre , l’ onorò con dichiararlo suo famiglia- 
re, siccome apparisce da un Giornale ritrovato nell’Archivio della 
detta famiglia , ed ora esistente nel nostro Archivio ; leggendosi 
ivi: „ Anno 1545- Ferdinandus Con-^aga Aurei Velleris Eques, 
„ Princeps Meifcti , Dux Ariani , Juyenacii dorninus , Prqrex , 
,, et Capitaneus generalis Caroli V- in Regno Sicilice , in civita- 
,, te Messarue recepit in suum familiarem , et domesticum ma- 
„ gmficum Natalem Landimarium Arianensem militem gravisarma- 
„ tutte propter ejus sinceram fidem , et servirla pr^tita , cum 
,, omnibus illis honoribus prterogativis praeheminentiis , et digni- 
tatibus quibus caeteri ejus familiares potiuntur in roto Regno: 
,, apparet privilegium manu , et sigillo pendenti ejusdem Princi- 

,, pis raunitum „ . • ^ r t- 

Avea egli ottenuto nell’anno 1528. da Alherico Carafa di 
Malitia , Conte di Marigliano , ed antecessore Duca di Ariano , 
r investitura di un feudo , chiamato il Masciano , come osservasi 
in detto Giornale . E non ostante la ribellione di detto Alberico, 


(i) Istromento per Notar Gatparo Berardi ap. Settembre iS68. 
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per cui restò privo del Ducato di Ariano , e questo passò in do- 
minio del Gonzaga , restò il Landimario nel pacifico possesso di 
detto feudo . 

CONSALVO LAPRONIA fu Dottore di sacra Teologia , e 
Canonico della Cattedrale , uomo dottissimo , e Professore di lin- 
gua Greca , come si legge in varj monumenti > e specialmente 
negli atti publici di Notar Scipione de Augustinis dell’anno 1588. (i). 

MICHELE LEGGIADRI , Giurisconsulto molto versato nella 
teoria , e pratica della scienza Legale ; compose egli la seguente * 
opera , che 1’ è finora inedita . 

Directoriiim Praaàs Civilis tum S. R. Consilii , tum Magna Cu- 
ria Vicaria ,aliarumque inferiocum Curiarum , Auciore V.l.D. 
D. Michaele Leggiadri S. Th^ Professore civitatis Ariani . Opus Ty- 
ronihus , (tr Procuratorum vices exercere cupientibus opprime utile , 
et necessarium . Partes quinque . Quorum 1 . judicium et Personas 
complectitur . II ordinem conjìciendi Processum. in Judicio . III. sen- 
tentiam ejusque exequuttonem , ac exceptiones , et remedia , ipsam 
ìmpedientin . IV. Debitorem de fuga suspectum . Arrestastiones , car- 
ceres , sequestrationes , et creditorum categoriam . V. nonnullas alias 
causas summarias , et exequutivas , cum summariis , et indice copia~^ 
sissimo . 

P. D. ANTONIO DE LEONE . La famiglia de Leone è an» 
tichissima . Vanta la sua origine dalla Pierleoni di Roma . E lo di- 
mostrò con varj documenti , che comprovavano l’ Albero genea- 
logico, dato alle stampe fin dall’ anno 1643., e presentato allora 
quando fece istanza per la reintegrazione alla Nobiltà Romana i 
ed in seguela ne ottenne da quel Senato il seguente Diploma, 
che noi abbiamo fatto trascrivere dall’originale , conservato pres- 
so la stessa famiglia in Ariano . Nel primo foglio si vede 
1 arma solita, del Senato Romano , e nel secondo l’arma Leone j. 
indi si legge . 

j, Nos Baro Joannes Ferrantes Testa Piccolomineus , ac Mar- 
ti chio Camillus Maximus , et Marchio Prosper Caffarellus Alma 
tt Urbis Conse/vatores . 

„ De egregiis Nobilibus , ac Illustrissimis Viris Dominis 
tt D. lonnni Xaverio ^sernia Episcopo , et D. Nicolao , ac D. An- 
tt ionio- fratribus de Leone , Domini Josephi , et Domina Camilla 
tt Intontì clarae memorire , filiis , Regiae civitatis Ariani in Regno 

(*; Pag- 175- 
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,, Neapulitano , ex antiqua , et nobili familia de Leone ortis , Ro- 
ti mona Cwi[ate,Nohllitate,tt Potritiatus ordine donandis, S.P.Q.R. 

„ auctoritate , qua fungimur , ita fieri censuimus . 

„ Ea semper fuit Urbis Romoe felicitas , ut et cives unde- 
n quaque admirabiles omni aevo genuerit , et exteros pari virtu- 
„ te praestantes proprio quodam jure suos effecerit ; sive quod 
„ nullibi f<elicius nascantur virtutes , quam ubi tot exemplis 
„ praemiisque excitantur, sive quod alibi gentium natae ad hanc 
„ veluti propriam sedem sua sponte confluant , sive quod Or- 
„ bis terrarum in singulis ferme auctus Coloniis , Romana vir- 
,, tute deductis , vices rependat almae parenti . Eos tamen pe- 
„ culiari modo complexa est, quos praeclari alicujus gesti gloria 
„ commendar , et super iiiortales caeteros evchit , sicque de Re- 
,, publica optime meritos eidem profuisse , et profuturos esse co- 
„ gnovit . Cum itaque Egregiì IVobiles , ac illustrissimi Viri Do- 
ti mini Don Joannes Xnverius JEsernue Episcopus , ac Don Ni- 
,i coleus , et Don Antonius fratres de Leone D.Josephi, et D. Co- 
ti millcc Intontì dar. memor. filii sint , Regiaeque civitatis Ariani in 
,, Regno Neapolitano inter nobilissimos Maanates habeantur , non 
,, modo propter opulentas facultates , fundosque , et proventus ; 
,, vcrum etiam propter ipsorum, et Majorum suorum prseclara 
„ atque heroica gesta , tanquam lucidissima Astra ab antiquissi- 
„ mis Pierleonibus hujus almae Urbis prognatis nomcn et stem- 
,, ma deducere , ab ipsis descendentes agnoscantur , et Nobis 
„ satis compertum fuit per publica, ctauthentica documenta , 
„ quibus apud nos , et per fide dignos tcstcs non minus eorum 
”i antiquissimse , et nobilissimae familiae laiidem , quam ipsorum- 
met lllustrissimorum Dominorum virtutern , et sanguinis splen- 
dorem piane probaverunt ; eosdemqne singolari in Populum 
” Romanum studio , fide , et obscrvantia semper fuisse , nihil- 
” que indignum Viris ingenuis unquam egisse , inspectisque sin- 
” gularibus animi dotibus praedictorum lllustrissimorum Domi- 
,, norum Episcopi D> Joannis Xaverii , ac D. IVicoloi , et D, An— 
,, tonii fratrum de Leonibus , necnon probata ipsorum virtute , et 
li cognito candore nunquam intercisae nobilitatis , fidem , et jus- 
”, jurandum pie, sancteque coluissc , piane cognoverimus - Eo- 
” rum denique virtus , integritas, bonitas , magnanimitas , gc- 
I] neris nobilitas , et in rebus agendis prudentia nobis satis pro- 
,l batw sint ; ob eas res justis de causis existimavimus , et cic- 
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„ crevimus , praedicfos Illustrissimos Dominos D. Joannem Xaverium 
„ Episcupum , ac D. Nicolaum , et D. Antonium fratres de Leo- 
,, ne , tamquam ab antiquissima , et nobilissima familia de 
,, Pierleonìhus hu]\is Almte Urbis descendentcs amplissimo hoc 
„ munere decoiandos Romana Cìvìtaie , Nobilitare, et Patritiatus 
ti Ordine donandos , inque Senatorum numerum merito cooptan- 
„ dos , ac reintegrandos esse , prout prresentibus nostris aucto- 
,, rifate praedicta eosdem Illustrissimos Dominos fratres de Leone 
,, decoramus , ac Romana Civiiaie , Nobilitate , et Patritia- 
ti tu , ac Senatorum ordine donamus , atque redintegramus • De- 
j, cernimusque , ut praedictus Illustrissimus Dominus D. Nicolaus 
,i de Leone ejnsque liberi , nepotes , posteri , descendentcs, et 
,, successores in perpetuum libere possint in Senatum venire , 
,, sententiani dicere, Magistratus sperare , ac una cum praedicto 
„ Illustrissimo, ac Reverendissimo Domino Episcopo D. Joanne 
„ Xaverio , et D. Antonio Sacerdotia obtinere , bona libera , at- 
„ que immunia habere , iisque immunitatibus, honoribus, facul- 
„ tatibus, privilegiis, et prserogativis uti , frui , fungi , potiri , et 
„ gaudere possint , & valcant, quibus Cives nobiles, Patritiique 
„ Romani nati, aut jure optimo facti sunt , utuntur , fruuntur, 
», potiuntur, et gaudent, aut uti, frui , fungi , potiri , et gau* 
„ dere solent , debent , & possunt . Quodque praedictus lllu- 
„ strissimus , et Reverendissìmus Dominus D. Joannes Xave- 
„ rius , ac Illustrissimi Domini D. Nicolaus , et D. Antonius 
,, fratres de Leone , et qinque ab ipso D. Nicolao nasccn- 
„ tur , et venient , omnes Cives Nobiles , Patritiique Romani 
ti sint , sicut Cives nobiles , Patritiique Romani nati , eodemque 
„ jure sint , gentesque habeantur , Senatus-Consulti auaoritate fir- 
„ miter statuimus. Qui impediet, sciat Senatum existimaturum 
,, eum contra Rempublicam fecisse . Quae ut nota tesrataque im- 
„ posterum sint, ab actis publicis , in quibus haec continemur , et 
,, servantur praesens civilitatis , nobilitatis , et pairiticitus ordini^ 
,, privilegium amplissimum per nos firmatum, fieri , solitoque Ur- 
„ bis sigillo communiri , ac ab ejusdem S. P. Q. R. Scriba 
„ subscribi mandamus . Ex Capitolio anno 'ab Urbe condita 
,, cxo. cxo. ccccLXxxi. Ab orbe autem redempto M. D. ccxxix. 

„ Idibus Septembris. 

Joannes Ferrantes Testa Piccolomini Conservator . 

‘ Camillus Maximus Conservator. ■ 

M 
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Prosper Caffarellus Conservnior , 

àngelus Rondaninus Sac. S. P. Q. R. Scriba . 

Registr.‘ 3 Si. 

», Locus Sigilli in cera rubra cuna capsula argentea . 

,, In nomine Domini Amen . Praesenti publico Instrumento 
„ cunctis. ubique pateat evidenter , et sit notum , quod anno ab 
,» ejusdena Domini nostri .lesa Christi salutifera nativitate mil- 
,, lesimo septincentesimo vigesimo nono Indictione Romana se- 
,, ptima , die vero decima quinta mensis Decembris , Pontifica- 
j, tus autem in codem Christo Patris , et Domini nostri Demi- 
,, ni Benedica divina providentia Papae XIIL anno ejus sexto . 

„ In mei etc» intrascriptus perillustris Dominus Angelus Ronda- 
,, ninus. filius Domini Sanciis S. P. Q. R. Scriba , mihi etc. co- 
„ gnitus sponte etc. ac omni etc. medio' etc. recognovit ,, et re- 
•, cognoscit introscriptam ejus manum , litteras , et caracteres sqae 
„ subscriptionis in forma , apposit. in calce introscripti diplonna- 
j, tis; similique juramento asseruit et affirmavit omnia , et sin- 
„ gula In introscripto diplomate contenta, et expressa vera fuis- 
„ se; et sic tactis etc. juravit. Su^jer quibus etc. Acium Roma 
,, in CapitoUo in officio mei praesentibus Dominis Petro Antoiuo 
„ Familìt quondam Joannis KomZino , et Domino Andrea Sabatina 
j, quondam Joannis Romano testibus ad prsemissa omnia , et sin- 
,, gula vocatis , habitis specialiter » atque rogatis . 

4 * Locus Signì . 

,, Ego Andreas Tanyiis Curiae Capitolinse Prothonotarhis , 
yy de praemissis rogatus , prtesens publicum rccognovisubscripsi , 
yy et publicavi ^ meoque solito Signo signavi^ requisitus . 

” E nell” anno 173*- il Magistrata della città di Napoli aven- 
do riconosciuto per mezo di publici documenti i pregj , e l’an- 
tica nobiltà di tal famigli a ^ l’ascrisse tra quelle de’ Cavalieri Na- 
poletani fuori di Seggio; siccome apparisce, dall’altro onorevolis- 
simo diploma, che parimenti si conserva nell’ archivia della stes- 
sa fa miglia ,. ed è il seguente . ..... 

„ Noi Eletti della Fedelissima » ed Eccellentissima città di. 

Napoli ^ 

yy, A tutti , e qualsivoglia no > che: riconosceranno, it prcsen- 
te privilegio, e spetterà di vedere sarà presentata in giudizio 
„ e fuori, così presenti come futuri, facciamo ampia», vera.pie- 
na ,, ed indubitata fede , e dichiaramo di certa nostra scienza^ 
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„ come I Signori Monsignor Glovan-Saverìo di Melfi, 

,, Antonio , c Niccolò de Leone germani fratelli Patrizj della cit- 
„ tà di Ariano , c Nobili della città di Roma , sono discendenti 
„ della illustre famiglia de Leone , cioè da Giacomo de Leone , il 
„ quale fu milite, seu Cavaliere, c Maestro del Reai Ospizio did 
„ Serenissimo Re Carlo IL nel r304. , da Francesco Barone di 
,, Bi sento , Furcella , Balviano , Uviano , e Castroveiere nel 1337-, 
»» ® * 339 * tempo del Serenissimo Re Roberto da Matteo 

,, Gidielmo , e Giacomo Patrizj di detta città di Ariano , da An- 
,, tonio Milite , e Feudatario nel tempo del Serenissimo Re La- 
,, dislao , da Mercurio milite , seu Cavaliere , c Familiare della 
„ Serenissima Regina Giovanna I. , da Urso Leone Vescovo d'Aria~ 
„ no , e Cappellano Maggiore , ed Oratore del Serenissimo Re 
„ Alfonso d' Aragona t dì più Uomini illustri , patrizj di detta 
„ città , con < 5 (ttre' aggregato un ramo di detta loro famiglia tra 
„ Nobili dellà emh di Benevento , ed ha apparentato con molte 
„ case nobili di questa nostra Eccellentissima Città , c special* 
,, mente coll’illustre famiglia de Majo , Nobile dell’ Eccraa 
,, di Montagna . I quali loro antenati furono decorati con 
„ titoli di Cavalieri, e furono Signori di molti Feudi , Castella, 
„ e robbe burgensatiche ; e nel 1447. in un diploma del Sere- 
,, nissimo Re Alfonso furono chiamati Viti nobiles , e suoi feu- 
n datarj , essendo stati parimente i detti Signori Monsig. Ciò. 
„ van-Saverio , Antonio , e Nicola de Leone nel 1729. reinte- 
,, grati nella Nobiltà Romana , come discendenti dell’ antichissi- 
„ ma , e nobilissima famiglia Pierleone con diploma del Senato 
„ Romano , come costa dalle Scritture autentiche presentate nel 
,, nostro Tribunale , e riconosciute , ed esaminate dal magnifico 
„ Avvocato di questa città colla relazione del suo parere , cioè 
„ dall’arbore stampato fin dal 1643.: dal processo fabbricato in 
„ questo S. Regio Consiglio, dall’attestato de' Patrizj, e Nobili 
„ di questa città nel 1705. e dal Diploma del Senato Romano , 
„ Che perciò dichiararne, e testifichiamo , che i sudettì Signori 
,, Monsig. Giovanni-Saverio , Antonio , e Nicola de Leone fratelli 
„ patrizi della città di Ariano , e nobili della città di Roma siano 
„ nobili , c Cavalieri extra Sedilia di questa nostra fedelissima , 
,, ed Eccellentissima Città, come anche 1 figli ed iposteri in 
„ perpetuum di esso Niccolò , cioè Antonio , Francesco-Saverio , 
„ e Ciuseppe-Maria de Leone , come tali per 1’ autorità , e po- 
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„ testa, che abbiamo, e per le ragioni dell’ istessa nostra Eccel- 
,, lentissima Città , i detti Signori de Leone con la loro famiglia, 
„ e posteri in perpemum abbiamo ammessi , dichiarati , aggrega- 
„ ti, ascritti, ricevuti, e fatti registrare nel nostro Archivio nel 
„ consorzio, e numero degli altri Nobili , e Cavalieri Napoletard 
„ extra Sedilia, dimodoché possano, e debbano essi Signori de 
„ Leone , ed i figli , e descendenti in perpetuum del sudetto Nic- 
„ colò sempre godere tutte le prerogative , privilegi , ed esenzio- 
,, ni, immunità, onori, dignità, foro, ed ogni altro che godo- 
„ no, e possono mai godere tutti gli altri A^o 6 / 7 /, e Cavalieri Na- 
,, poletani extra Sedilia . Ed in fede del vero, e di quanto si é 
„ detto di sopra , abbiamo fatto il presente privilegio sottoscritto 
„ in pieno Tribunale di nostre proprie mani , contrasegnato dal 
„ nostro magnifico Segretario , e munito col Suggello impresso , 
„ e pendente di questa Eccellentissima Città . Dato in S. Loren- 
,, zo Maggiore, luogo del nostro Tribunale 3. agosto 1731. 

D. Domenico Sanclies de Luna 
Antonio Guindolo 
j. . Domenico de Lìguoro 

Giuseppe Gennaro Vandebynden 
D. Carlo Carmignano 
' ^ Marchese di Casale nuovo 

Il Duca Moresca 

Dottor Gaetano Maria Broncone Segretario 
In libro Civilitatis IL fol. 435. 

„ »{* Luogo del Sugello . 

Questa famiglia non solamente ha tutti quei pregj , che da 
i trascritti diplomi si rilevano, ma ben anche fin dal secolo de- 
cimoterzo si legge , esser stata ricca de’ beni di fortuna . In 
effetti nel volume xiv. num. cxxx. dell’ Archivio del Monastera 
di Monte Vergine si trova registrato sotto il di 12. aprile 1291. 
iiulit. IV., che tra alcuni gentiluomini il primo fu Matteo de Leo- 
ne , che si obligò per il sussidio delle spese , che faceva il Re 
Carlo IL detto il Zoppo nelle parti oltramontane , cioè per la 
prigionia, in cui si trovava in Barcellona, mandatovi da Pietro 
Re di Aragona , e Sicilia , dopo averlo preso prigioniere colla di- 
sfatta della sua armata navale nel mare di Napoli . 
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Dì detta famiglia essendo stati Orso-Leone de Leone , Lean- 
dro de Leone , Ciovan-Saverio de Leone , cd il detto P. D. Anto- 
nio de Leone, di essi particolarmente ne parleremo in appresso. 

11 P. D. Antonio fu figliuolo di Giuseppe de Leone , c Camil- 
la Intontì . Professò l’Istituto de’ Chierici Regolari , detti vol- 
garmente Teatini . Fu ottimo oratore , e predicò nelle Quaresime 
non solametite in patria , ma in molte città del Regno . Esercitò 
la carica di Prevosto in varie Case della sua Religione , e spe- 
cialmente nella città di Foggia. Si portò in Roma ; e dal Ponte- 
fice Clemente Xll. adì 12. decembre 1739. fu dichiarato unita- 
mente con Monsignor Manctforte per uno de’ Consultori della 
Congregazione della Visita Apostolica . Ed in appresso fu an- 
che eletto Coadjutore del P. del Peipfl , Generale della sua Re- 
ligione , nell’ impiego di Esaminatore del Clero Romano . Morì in 
Roma nel 1756., e fu sepolto nella Chiesa di S. Andrea della 
Valle . 

GIOVAN-SAVERIO DE LEONE figlluob anche di Giu- 
seppe de Leone , e di Camilla Intontì , fu uomo di sommo sape- 
re, e di gran prudenza , tanto nel maneggio politico degli affa- 
ri , quanto nella spiritual cura delle anime . Ne’ suoi primi an- 
ni ottenne un Canonicato nella Cattedrale di detta città ; dove 
fu poi parimenti Provicario generale ; ed il Vescovo di Telese la 
dichiarò Esaminatore Sinodale , e Convisitatore . Si portò poi in 
Roma, ed essendo molto versato nella professione Legale , fu pre- 
scelto da\ Cardinal Loren-^o Corsini , Prefitto della Segnatura di Giu- 
stìija , die fu poi Papa col nome di Clemente XII. , per suo Udi- 
tore . A 30. decembre 1717. fu assunto al Vescovato d' Isernia . 
E per il gran conto, die il Cardinale faceva di lui , volle da 
esso dipendere nella scelta del nuovo Uditore ; come in effetti fe- 
ce , assumendo a tal impiego Marcello Passari , propostogli dall’ 
istesso Monsignor Leone . E di questa scelta il Cardinale se ne 
trovò molto sodisfatto tanto in tempo del suo Cardinalato 
quanto in quello del suo Pontificato ; di modo che sempre lo 
ritenne per suo Uditore , anche dopo averlo creato Cardinale , co- 
me si dirà a suo luogo • 

Nè il detto Pontefice Clemente XII. tra le gravi cure del 
Pontificato si dimenticò mai del suo Uditore Leone . Impercioc- 
ché appena eletto Pontefice , dal Vescovato d ’ Isernia lo trasferì a 
32. novembre 1730. al Vescovato rispettabile dlMe^, jooorandola 
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anche col titolo di Arcivescovo di Larìssa in partibus infidelium . E 
r avrebbe anche in appresso creato Cardinale , se essendosi già 
istradato per condursi in Roma,, la morte non l’ avesse interrotto 
il corso del suo viaggio in Napoli a 26. marzo 1735 . , dove con 
solenne funebre pompa nella Chiesa di S. Paolo de' PP. Teatini 
fu sepolto; avendo incaricato Nicola-Marin Pirelli , e l'Abate, 
poi C'ardinale , Filippo Maria Pirelli della città istessa di Ariano, 
in casa de’ quali passò all’ altra vita , l’ aver cura della sua fa- 
miglia . 

11 governo di questo Insigne Prelato giovò molto alle dette 
due Chiese , non solamente coll’ attendere alla coltura del Cle- 
ro , ma ben anche coll’abbellire quella d’Isernia,e reintegrare con 
strepitosa lite , agitata ne’ Tribunali di Napoli , e con eccessive spe- 
se , a quella di Melfi i Feudi di Caudiano , e Gaudianiello , che 
da altri eran stati occupati . 

Fu anche a 17. agosto 1732. onorato della Croce dì Molta 
dal Gran Maestro di quella Religione ; come apparisce dal seguen- 
te Diploma , 

„ Frater D. Antonius Manoel de Vilhena , Dei grana Sacrae 
r, domus Hospiialis «S. Hierosolymitani , et Militaris Or- 

„ dinis Sancii Sepolcri Dominici Magister humilis , pauperumque 
,, jesu Christi cusfos . 

„ lllnio , et Rmo Domino Joanni Xaverio de Leone Episcopo 
,, Melphien. et Rapollen. Patritio Romano, et Arianensi , et ex 
„ ordine equestri Neapolitano salutem in Domino , ac sincera* 
„ dilectionis affectum • Generosa tua Nobilitas , irreprehensibilis vi- 
„ ta , morum suavitas , Htterarum scientia , tuique in Ordinem 
,, nostrum jampridem animi propensio , ac devotio , quibus apud 
„ nos summopere commendaris , Nos hortantur , et inducunt , 
„ ut illustrissimam , ac ornatissimam personam tuam singulari 
„ benevolenti* significatione amplectamur. Votis itaque tuis li- 
„ benti animo annuentes, auctoritate, et facultate nobis per lit- 
,, teras Apostolicas SSfhi Domini nostri Dni Clementis divina pro 
„ videntia FP. Xll. Datum Romee apud S. MariamMajorem sub 
„ annulo Piscatoris die Xl.Julii proxime praeteriti , Pontilìcatus 
„ sui anno secondo attributa , Tibi ut cruccm auream ad figu- 
„ ram habitus nostri formatam super habitu tuo Episcopali, seu- 
,; Ecclesiastico devotionis causa gestare , et deferte , illamque etiam 
„ in armis, seu insignibus tuis gentilìtiis apponi Tacere vale»# 
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indulgemus , plenamquc liccntiam , et facultatem concedimus , 
,, et elargimur. Teque omnibus indulgentiis , ac gratiis speclali- 
,, bus, vigore prìvilegìorum nostrorum a Sacrosancta Sede Apo- 
„ stolica nobis et Ordini nostro concessorum , Fratres nostri , alii- 
„ que eidem Ordini nostro addicti utuntur , fruuntur , et gau- 
„ dent , uti , frui , et gaudere decernimus , et declaramus , nec- 
,, non omnium missarum , orationum , piorum hospitalitatis, et 
,» militite prò caiholicae fidei tuitione operum , quae in dies a 
,, Fratribus nostris terra marique ( Deo largiente ) fiunt, partici- 
,, pem in Domino , facimus , et omni meliori modo esse volu- 
„ mus . Praecipientes universis , et singulis dictae domus nostrae 
,, Fratribus, quacumque auctoritate , dignitate, officioque fun- 
,, gentibus , praescntibus, et futuris in virtute S. Obedientise , ne 
„ contra praesentes nostras concessionis , declarationis , et partl- 
,, cipationis litteras aliquatenus Tacere , ve! venire prsesumant , 
„ sed eas studeant inviolabiliter observare . In cujus rei testimo- 
„ nium Bulla nostra Magistralis plumbea praesentibus est appen- 
,, sa . Datunt Melitae in Conventu nostro die XVII. Mensis Au- 
» gusti 1732. 

Bojulus Fr. Emmanuel Finto Vìce-CancelUirìus 
Registrata in Canccllaria . 

♦I» Locus Sigilli plumbei . 

Di lui il Coletì nelle sue Addiyoni aW Italia Sacra dell'Ugtiet- 
K ( I ) scrisse : Joannes Xaverius de Leone Freeshyter Nohilis Aria- 
qensis U. J. D. et putrite Cathedralis Canonicus , ihique Provicarius 
generalis , Stjnodalis Examinator , et Convisitator Episcopi Thelesi- 
ni^ex Eìni Laurentii Cardinalis Corsini Auditore, Ecclesùe ^ser- 
niensì pnefectus est die ao. decembris 1717» E non fa menzione 
dell’altra Chiesa di Melfi., a cui fu trasferito ; per esser ciò av- 
venuto dopo r edizione di detta Opera . 

LEANDRO DE LEONE . Fu questi della stessa famiglia 
Leone, che anche presentemente esiste in. detta città.. Visse nel 
secolo, decimosettimo . Fu Canonico della Cattedrale della stes- 
sa città. Ed oltre di aver avuto piena cognizione della Giurispru- 
denza Canonica , e Civile , come apparisce da varie di lui scrit- 
ture inedite,, si dilettò anche della Poesia. Molti sono i compo- 

(,») Tom. 9. pag. 405. n. jj. 
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nimenti poetici , che egli lasciò parimente inediti • Uno solo , per 
quanta diligenza siasi usata , ci è riuscito trovare di quelli , dati 
alle stampe ; e si legge nell’ opera del Barberio (i) . 

ORSO-LEONE DE LEONE fu Canonico , e Tesoriere 
della Cattedrale di Ariano sua patria; indi Cappellano Maggio- 
re del Re di Napoli Alfonso di Aragona. E finalmente circa Tan- 
no I449- fu Vescovo delT istessa città . Il Carafa (2) cosi ne 
parla : „ Ursus Leo de Leone patritius Arianensis , Major Ca- 
„ pellanus Alphonsi Regis , & Patriae Antistes . De eo ita scri- 
„ bunt Fabius Barberius , &. Ughellius in Episcopis Arianensi- 
„ bus . Hic Praesul qui fuit Patritius Ariani jam satis dilectus 
„ ab Alphonso Neapolis Rege ob ingentem ejus eruditionem , fi- 
,, delitatem , atque in agendo eximiam peritiam . Idcirco antequam 
„ patriae Episcopus cooptaretur non sulum fuit major Capella- 
,, nus ipsius Regis , sed etiam peritus Orator , atque ita aliquot 
,, annis in Cuna versatus est; quamobrem meruit prose suis- 
„ que posteris quaedam privilegia , & quidem non minoris mo- 
„ menti ab eo obtinere . Fuerat etiam Canonicus , & Thesaura- 
5, rius Ecclesia Arianensis circa annum 1448. Ad cujus preces 
„ NicolausV. instituit Officium Sacristae Majoris ih Ecclesia Aria- 
„ nensi , uti legirur in Statutis hujus Ecclesiae , editis an. 1 737. 
„ sub Philippo "Tipalda Episcopo. Obiit circa annum 1470 Ex 
hac familia prodiit nuper Johannes Xaverius de Leone , vigi- 
” lantissimus Episcopus i^serniensis , dsinde Melphiensis , Cardi- 
„ nalis Marcelli Passati consobrinus , ante Episcopatum Auditor 
„ Cardinalis Laurentii Cors/m , éomAe C teme ntis XII. , qui obiit 
,, Neapoli anno 1735. jacetque in Ecclesia S. Pauli Teatinorum . 

Per comprovare , che il detto Orso-Leone fosse stato Cappel- 
làno Maggiore del Re Alfonso , ed Arianese , conviene anche , 
qiii riferire ciocché scrisse il Barberio nell’ opera altre volte cita- 
ta (3) ; „ Quod sane manifeste patet ex scriptis authenticis cu- 
,, jusdam privilegii illius Regis , mihi exhibiti ab U. J. D. Joanne 
„ de Leone meo Concive , ubi inter cacteia sic legitur : Nos au- 
„ tem sincera devotionis, & fidei , ac gratorum obsequiorutn 
„ merita supplicantium , & signanter Venerabilis Viri Ursi Leo- 


(1) Catalog.Episcopor. Ariani. clli* pag. 448- nuro. XIV, 

(2) De Capella Regis utriusque Si- (3) Pag. n- 
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,, ;i/j Thesaurarli /Inani , Oratoris , & Capcllani ,fidclis nostri di- 
„ Iccti , in nostra Curia personaliter existcntis, ad nostra servi- 
,, tia , et continuò insequentis nostram Majestatem -, qui nedum 
„ prcdicta , scd majora , suis cxistentibus meritis , et scrvitiis a 
j, nostra Majestate rationabiliter promeretur etc. Ncque vero in 
,, praesentia aliquis mihi dicat , iis in scriptis Regis colligi dum- 
,, taxat prsefatum Ursum Leonem fuissc quidem Thesaurarium 
,» Ariani , non autem constare ipsum extitisse Arianensem , 
,, quippe natum in eadem civitatc , cum illc potuerk esse adve- 
I, na t et in altero loco ortus : quoniam etiam legitur in quodam 
„ Instrumcnto , rogato per egregium Notarium Donatum Tanta- 
,,ruin sub anno 1449* quando idem Ursus fuit requisitus a 
„ RR. DD. Canonicis ejusdem civitatis, ut observasset, et cu- 
,, stodisset singulas eorum constitutiones , et oonsuetudines , 
„ quemadmodum observatte fucrant ab aliis suis praedcccssori- 
,• bus . Sic enim ibi refertur post receensitos quamplurimos Ca- 
tf nonicos = existente etiam ibidem Reverendissimo in Christo 
„PatrectD. D. Urso- Leone Concivq nostro, Dei, et Aposto- 
„lica gratia Ariani Episcopo etc. Ex quibus manifeste constar 
„ sagacem , et erudltum illum Prjesulem fuisse ejusdem civitati* 
„ Ariani „ ■ 

Fece il detto Vescovo Orso de Leone alcune convezioni col 
Capitolo della Cattedrale, e ne formò i Statuti , che per essersi 
formati i nuovi , chiamansi oggi Statuti antichi . Quali furono 
approvati da Bartolomeo Arcivetcovo ed Ravenna , Legato a laterc 
del Pontefice , colla data ; Actum Beneventi in arce ejusdem ciiAta- 
tisetc. siccome apparisce dalla copia di detti Statuti, inserita ne- 
gli atti della Visita dell’ anno 1613. del Cardinal Riddfi Vesco- 
vo di Ariano . 

GIACOMO LONGO fu di famiglia rispettabile di Aria- 
no ; di modo che meritò di essere Cavaliere dell' Ordine Cerosolimi- 
tano , ed andò in Malta in compagnia di un altro Cava- 
liere Ariamse Fra Barnaba la Marra , come leggesi nel di lui 
testamento , rogato dal Regio Notajo Valerio Teutonico a 17. 
agosto 1551. ind. ix. Regnante Carolo V~etc. nel quale si osserva 
anche , esser stato egli molto intelligente delle Antichità Romane ; 
avendone di porzione di esse fatto un dono al detto Cavaliere 

N 
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Fra Barnaba col seguente legato : „ Item legavit Domino Barnab<^ 
,, la Marra filio legitimo & naturali FxceUentts Domini Donati la 
„ Marra un Cavalletto de Bronzo , cinque teste de Bronzo , 
,, li due Herculi di Bronzo > et tutte le altre medaglie de ipso 
„ Testatore , le quali il detto Excellenie Signor Barnaba corno a 
y, Cavalier della Relligione Hierosolimitana le mandi a donare al Re- 
,j verendo Priordi Napoli de la detta Religione , de lo quale dice ipso 
,, Testatore esserne state „ . 

Del detto suo viaggio fatto in Malta unitamente con Fra 
Barnaba la Marra ve n’ è memoria nell’ altro legato con queste 
parole : „ Item legavit Excellentì Domino Job. Donato la Marra 
y, totum reliquum librorum , necnon scutorum duodecim de ca- 
y, rolenis argenti , quos , dixit Testator ipse y fuisse remansos io 
y, manibus ipsius post terminatum iter cum dicto Excellente Do- 
si mino Fra Barnaba a Religione Malta ; quos dixit noluisse reci- 
„ pere Excellentem Dominum Hieronijmum la Marra fratrein 
y> germanum dicti Excellentis Domini Fra Barnabce y cum vo- 
„ luisset ei illarum computum reddere . 

E per r esecuzione di quanto avea prescritto in detto suo 
testamento deputò due Nobili * ua’ quali un Cavaliere 

del detto Ordine . Leggendosi ivi : ad quse omnia excquenda 
„ distributores fecit supradictum Dominiim lob. Doaatum la Mor- 
si ra y et supradictum Fra Jacobum Suptanum yy . E di questo > 
come anche di Fra Barnaba la Marra ne parleremo in appresso . 

Si crede da alcuni , che tanto detto Longo , che Barnaba 
Marra s ^ Giacomo Saltano s contribuissero all’ erezione , e fonda* 
zione della Chiesa y e Commenda di S. Giovanni della Religione 
di Malta s esistente in Ariano , che ora trovasi unita alla Coia- 
mcnda di Troja . 

BARNABA MARRA fu Cavaliere dello stesso Ordine . Egli 
andò in Malta unitamente con Fra Giacomo Longo s come già 
•i è detto di sopra y recandone un pubblico documento . Que- 
sta famiglia Marra antichissima y e nobile in Ariano y produsse sem- 
pre jMrsone di molta riputazione ; tra questi vi fu Camillo , a cui 
unitamente a Boeijio Tasso , e Gaspara Memmolì il Magistrato di 
Ariano confidò il grande affare della ricompra nell’anno 
E come deputati d T uno , che gli altri intervennero nell’ istru- 
mctuo di detta ricompra , stipulato con D. Pietro Giron , Duca di 
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Ossitrui ^Viceré i e Procuratore ài Filippo II. Be dì Spagna, e di 
Napoli, per mano del Notajo di Corte Gonsalvo Colefatc Napoleta- 
no a 2. agosto di detto anno . Silvio Marra fu anche un GIu- 
risconsulto rinomatissimo , e vivea nel 1587. (i) . E Giacomo 
Marra ottenne da Urbano Vili. 1 ’ Arcidiaconato della Cattedrale 
nel 1637. (a) 

FELICE MAZZA . Questa Famiglia vanta la sua origine 
dal Regno di Aragona , ove secondo riferisce il Zurita (3} mol- 
ti uomini insigni produsse , Si diramò poi in Messina nell’ an- 
dar in Sicilia col Re Giacomo d' Aragona il Cavaliere D. Blasé» 
Marp^a , quando cioè fu mandata l’ annata Francese in Sicilia dal 
Conte d’ Ariois , e fu preso il castello d’ Agosto , dando lo Sten- 
dardo Reale al detto D. Blasco Ma^n . 

Passato poi questi in Napoli coll’infante Violante , che fu poi 
Regina di quel Regno col predetto Re Giacomo -, ottenne la dì 
lui famiglia di esser annoverata tra quelle del Seggio di Monta- 
gna . Ma possedendo la Baronia della Sellia in Calabria , i suoi 
Posteri in parte risiederono in detta Terra , di loro Feudo , e 

? irte a Messina per maggior comodo , e vicinanza della stessa 
erra ritornarono . 

La concessione di varj Feudi in Calabria, che ebbe la detta 
Famiglia, come appunto é anche quello del Castagneto di Mon- 
teleone , che in oggi possiede il Barone Matpa di Messina , la fe- 
ce diramare in alcune città di detta Provincia , e specialmente 
in Taverna-, ove fu sempre jaebile Tepuiaca- ;t 

Nell’anno 158Ò. di là si diramò in Benevento in occasione 
del Matrimonio , contratto da Giova n-Domenico Ma^^a con Lu- 
cre^ia Maurone , famiglia delle antiche nobili di detta città , estin- 
ta in Carlo Maurone Arciprete di quella Cattedrale, e Vicege- 
rcnte in essa città del Pontefice Benedetto XIII. Da tal matrimo- 
nio nacque Antonio . Questo procreò Giuseppe . Di cui fu figlio 
Felice , il quale stabilì la sua famiglia in Ariano . Egli quantUn- 
que fosse Dottore di ambe le leggi , si applicò alla milizia ; ser- 
vi il Monarca delle Spagne Filippo V. nella guerra di Lombardia 
sotto il comando del Duca di Vandomo. E ritornato in Regno 
N a 


(1) Protocoll. di Notar Graziano 9 . Canonici della Cattedrale. 

, (3) lib. I. cap. 32: 

(2) Rosii , Catalogo delle Dignità , e 
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fu fatto Colonnello di uo Regimento di Fanteria . Nell’anno poi 
1707. conquistandosi il detto Regno dall’Esercito Alemano per- 
de oiiseramente la vita in servizio del suo Sovrano; lasciando in 
età tenera i suoi figli , Nicola , Tommaso , e Giuseppe , di cui ora 
parleremo . 

Quindi è, che la Reai Camera nel consultare alla Maestà 
del Re , felicemente Regnante , a favore di Giuseppe juniore , 
tra le altre cose espose quanto siegue . 

,, D. Felice Mai^yi servì in varie occasioni il Re Cattolico 
„ Filippo V- dalla di cui munificenza in ricompensa de’ suoi fe- 
» deli servizj gli fu concesso in burgensatico l'officio di Seri- 
» vano di ragione della Provincia di Principato Ulteriore . Ha 
n so^iunto che esso D. Felice pose in stato di difesa le coste 
,> deTmare Adriatico , e .Ionio per l’incursione , che allora si te- 
„ meva Inglesi , che perseguitò i Ribelli fortificati nelle Mon- 
3, lagne di Montevergine, e dell' Incoronata , d’onde gli riuscì di 
» scacciarli ; die servi nell’ esercito di Lombardia sotto il coman- 
t, do del Gran Priore di Vandome in qualità di Sorgente Maggio- 
tt ce; che si adoperò di far dichiarare a favore delle due Coro- 
„ ne di Spagna , e Francia , che allora facevano la guerra in Lo/n- 
„ bardia , il Duca di Mirandola , per cui dovè più volte passare 
„ travestito per mezo de’ nemici con evidente pericolo della vi- 
„ ta ; de’ quali servizj ne ottenne nel 1705. onorifico certificato 
,, dal Generale Principe di Castiglione ; che tornato in Napoli 
„ net 1707. nel mentre che il suo Regimento formato a pro- 
„ prie spese trattenevasi nella provincia di Principato ultra fu 
„ sollecitato da un potente Barone di questo Regno , che trova-, 
„ vasi Vicario generale delle due Provincie di Principato , a di- 
„ chiararsi a favore degli Alemanni ; ed avendo egli costante- 
„ mente ripugnato per la fedeltà giurata al Monarca Filippo V. 
„ lo stesso Barone lo fece prender di notte dalla sua gente , e 
„ lo fece uccidere . Da ciò seguì , che il suo Regimento fu di- 
„ sperso , c la famiglia Mai,\a per più tempo dovè andare ra- 
,, minga, e fuggiasca , per sottrarsi dal furore di esso Barone ; 
„ che "conosciuti tali servigi da S. M. Cattolica augusto vostro 
„ genitore, allorché governava questi Regni, destinò per Cap- 
,, pcllano Maggiore degli Eserciti il ricorrente Vescovo di Castel- 
,, (amare , ed impiegò nel giro de’ Regj Governi Giuseppe Matga 
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„ seniore', il quale nell’anno 1760. mori nel Governo di Bar-- 
„ Iella eie. 

„ Dalla Reai Camera 23. Giugno 1786. (i) 

GIUSEPPE MAZZA per i meriti del Colonnello Felice suo 

padre , e per gli altri suoi proprj , cioè la somma probità, e ’l di- 
sinteresse , ottenne dalla Maestà del Re di Napoli D» , 

ora Monarca delle Spagne , per piA anni varj governi del- 
le più illustri città del Regno ; tra le quali furono Cosemp , Co~ 
trone , Bari , Gallipoli , Modugno , Taranto , Po^^uoli , Biionio , 
BisegUa , Scigliano , e Barletia , dove finì di vivere . E certa- 
mente sarebbe stato promosso a gradi maggiori , se non aves- 
se così presto terminati i suoi giorni , con passar all altra vita 
nell’ esercizio di detti Regi Governi ; ne quali acquistò tanto cre- 
dito di onestà , e di umanità , che fu da tutti egualmente deside- 
rato, e compianto. 

TOMMASO MAZZA . Nacque a 25. novembre dell’anno 
1702.0 fu figlio del già detto Felice , Colonnello di Fanteria . Ap- 
pena terminati i suoi studj , ottenne dal Pontefice Benedetto XIII. 
nel 1725- un Canonicato nella Chiesa Cattedrale di detta città; 
e dal Vescovo di quel tempo fu eletto Avvocato Fiscale della sua 
Curia . Per i meriti del Padre volle anche lo stesso invittissi- 
mo RE CARLO, onorarlo del rispettabile officio di Cappella- 
no Regio . Ed essendo indi insorta guerra in Lombardia , 
dovendo colà portarsi 1 ’ esercito del detto Re per unirsi al- 
le Truppe di Spagna , e di Francia contro quelle di Au- 
stria , fu egli destinato Vicario generale dell' Esercito Napoletano', 
e con tal carica unitamente là si condusse . Terminata poi la 
campagna , che fu strepitosa per i molti fatti d’ armi , ritornò in 
Napoli ; e la Reai Corte lo rimunerò prima con una pensione 
solla Mensa Vescovile di Monopoli , ed in appresso colla nomina 
al Vescovato di Ugento , vacato per rinunzia di Monsignor Cic- 
carelli' di cui fu provveduto a 10. aprile 1747. quale Chiesa go- 
vernò per lo spazio di venti anni. E nell’anno anche a 

nomina dell’ istcssa Reai Corte fu trasferito al Vescovato di Ca- 
ttellamare . 

. In varie occasioni trovandosi l' istesso Monsignor Ma\\a in 


'■ (1) Nella Confulta al Re a favore di Giuaeppe juniorc per farlo prove- 
dere -di un Regio Governo . . 
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Napoli , ed essendo infermo , o impedito Monsignore il Cappel- 
lano Maggiore , fece piìt volte le veci di questi per ordine 
della stessa Corte nelle funzioni Reali , come appunto fra le 
principali fu quella .di aver ricevuto il giuramento , detto diZi- 
gio Omaglo de’ Feudatari , c Città Regie del Regno, allorché fu 
assunto al Trono delle due Sicilie 1 ’ augustissimo re Ferdi- 
nando IV. felicemente regnante . Ed oltre le varie Sovrane Be- 
neficenze , come tra le altre sono state le Collazioni di due ri- 
spettabili Badie , cioè di S. Maria di Mito in provincia di Lecce , 
c di S. Clemente in Casalina con feudi, e giurisdizione spiritua- 
le, e temporale; nell’ aano 1786. a 30. novembre fu prescelto 
per Cappellano Maggiore con universale applauso; e glie ne fu 
dato r avviso col seguente onorevolissimo Dispaccio . Illìho , e 
Reverendissimo Signore = Vacata per morte del fu Monsignor San~ 
che\ de Luna la carica di Cappellano Maggiore ; il \elo , e la pni- 
den-^a , con cui ha V. S. Illma governata con tanto applauso , e 
sodisfa fione la Chiesa di Castellamare , e la pietà singolare , la scien- 
za profonda , e /’ altre particolari virtù che V adornano , sono state 
altrettante ragioni per deierminare il Re nostro Signore a conferir- 
la a V. S. lUiha . Nel passartene nel Reai nome l'avviso l'accom- 
pagno colle più sincere espressioni del particolar piacere , che provo 
in cosi degna elezione. Caserta 30. novembre 1786. = lllìno , e 
RìTìO Sig. = Il Marchese Caracciolo = Monsig. Vescovo di Castellama- 
re . Fin dall’ ingresso nella carica fu sempre attivo , e laborioso 
per adempire i suoi doveri, prendendo sempre maggior coraggio 
nel pensare, che gl’interessi della sua gloria erano intimamente 
legati colla licita della Nazione , e colla concordia della Chiesa. 

Ottenne anche dal Gran Maestro dell’ Ordine Gerosolimitano 
r onore della Croce di detto Ordine col seguente diploma . 

,, Frater Emmanuel de Rohan , Dei gratin , Sacree Domus ~ 
„ Hospitalis S.Joannis Jerosolymitani Militarìs Ordinis S.Sepulcrì 
„ Dominici, & Ordinis S. Antonii Viennen. Magister humilis , 

„ paupcrumque Jesu Christi Custos : lllìno , et RìTio Dno Thomee 
,, Mayja Episcopo Castri-Maris , ac Capellano Majori Exerci- 
,, tuum S. M. FERDINAND! utriusque Sicilice , et Hyerusalem 
„ Regìs illustrìs , nobis dilecto salutem in Domino sempiternam • 

„ Generosa tua nobilitas , morum suavitas , tuique erga Ordi- 
,, nem nostrum animi propensio, ac devotio , quibus apud nos 
„ summopere commendaris , nos hortantur , ut ornatissimam Per- 
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». sonam tuam singulari bcnevolentiae significatione comploaa- 

i, miir. Votis iraque tuis precibusque prò parte tua Nobls por- 
ti rectis liberiti animo annuentes , de nostra certa scientia teno- 
t, re praesentium vigore littcrarum Apostolicarum Tibì , ut Cru~ 
,, certi emreatn , ad figuram habitus Ordlnis nostri formatam , collo 
„ appensam , devotionis causa gestare t et det'erre valeas indul- 
,t gemus , plenamqiie liccntiain , et facultatem concedimus , et 
,, elargimur . Teque omnibus indulgentiis , ac gratlis spirituali- 
,1 bus, quibus , vigore Privilegiorum nostrorum a Sacrosancta 
,, Sede Apostolica Nobis , & Ordini nostro concessorum , Fra- 
,, tres nostri, aliique Ordini nostro addicti, utuntur , ftuun- 
». tur, et gaudent , uti , fruì, et gaudere decernimus et decla- 

ramus . Nec non omnium Missarum , Orationum , piorumque 
» Hospitalis , et Militise prò Catholicae Fidei tuitlone operum , 
,, qu* in dies a Fratribus nostris terra , marique , Deo largien- 
„. te, fìunt, participem in Domino facimus , & omnI meliori mo- 
,, do esse volumus . Praecipientes universis , & singulis dictae 
» Doinus nostrae Fratribus quacumque auctoritate , dignitate , 

j, officioque fungentibus , praesentibus , & futuris in virtute 
„ sanctae Obedientiae ne contea praesentes nostras conccssionis, 
,, declarationis , et participationis litteras aliquatenus Tacere , vel 
,, venite praesumant, sed eas studeant inviolabiliter observare . 
„ In cujus rei testimonium Bulla nostra Magistralis plumbea prae- 

sentibus est appensa . Datura Meline in Conventa nostro die 2r. 
». marni 1786. ab Ine. juxta stylum nostrae Cancellarlte , se- 
», cundutn vero cursum ordinarium 1787. 

», Bajul. A. Lud. d'Almeyda Portugal. Vie. Cane. 

Keg. in Cam. 

Ma essendo nell’avanzata età di anni 85. dopo pochi mesi 
passò all’altra vita , cioè a 5. aprile 1787. , e fu sepellito con 
funebre pompa nella Congrega\ìone della Chiesa dello Spirito- 
Santo . 

BARTOLOMEO MEMMOLF. La famiglia Memmolì' è sta- 
ta una delle antiche, e nobili famiglie della città di Ariano . L’eru- 
dito Autore delle Memorie istoriche dì Benevento (1) , parlando 
della Con/ert delle ottenuta da LLiigi Memmoli , asserì , esser 

«tata Beneventana e perciò; abbiamo stimato qui riferire 


(i; To. a. pag. ijp. 
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tutto quello, che in riguardo a tal famiglia serve a giustificare, es- 
ser stata non già Beneventana , ma Arianese • 

Ella certamente venne di Napoli a stabilirsi in Ariano . E 
perciò il Nicastro (i) facendo menzione di Cristoforo Memmoli 
della città di Ariano y che fu Vescovo di Ruvo , e fratello di det- 
to Luigi Conte delle Pastine , scrisse : cujus familia Neapoli in Re- 
gione Montanece priscis temporibus prtecipue erexit Sedile . 

Stabilitasi detta famiglia in Ariano , per sua abitazione fece 
costruire un magnifico Palazzo nel Rione della Guardia , nella 
Parocchia di S. Pietro , ornando le porte , e finestre , con varj 
emblemi , e collo stemma famigliare, che ancor oggi sussistono neL 
li avanzi del medesimo , quantunque diviso in varie porzioni , 
acquistate, e comprate da altre famiglie Arianesìy come appun- 
to è seguito di tutti i grandiosi beni stabili , che possedè nel ter- 
ritorio di detta città . Il che tutto apparisce da publici istrumenti . 

Il Processo , esistente nella Cancellarla Vescovile di Ariano di 
un Beneficio di juspatronato di detta famiglia Memmoli , che at- 
tualmente appartiene agli eredi di tal famiglia già estinta , come 
sono le famiglie Capasso di Benevento , Valcarcel di Bilonto , ed il 
Seminario Vescovile di Ariano , è una maggiore , ed autentica 
pruova di esser stata Arianese la famiglia Memmoli . 

Algiasio Memmoli adunque , Patrizio Arianese , fin dal tem- 
po del Cardinal Diomede Carafa Vescovo à\ Ariano , cioè nell’ an- 
no 1 557. fondò , ed eresse il detto Beneficio di juspadronato del- 
la sua famiglia . Ed ecco il sommario, estratto dal sudetto Pro- 
cesso , o siano Atti de! Padronato . 

jj Algiasius de Memmolo Patricius Arianen. erexit, constru- 
,, xit , dotavitque quamdam Capellam in Parochiali Collegiata 
” S. Petri de Guardia affatae civitatis sub vocabulo Visitationis 
„ B. Virginis cum decreto , & beneplacito tunc temporis Ordi- 
narii D. Diomedis Cardinalis Carafa , jurispatronatus suorum 

„ heredum , et successor. fol. 24. . , 

„ Ad praesentationem Dominae Clementite Passare y matris 
„ & tutricis filiorum Domini Gnspar/s, filli dicti Algiasii y de di- 
„ cto Beneficio fuit investitus Clcricus Syderon Memmoli fol. «8. 

j. Ex Domino orti fuerunt U. 1 . D. Dominus C<rjnr 

„ & Darius . Ex Domino Dario Octavius , qui simul cum Do- 


(1) Pinacoteca Beneventana. 
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„ mino Ctesfire in casu vacationis prassentavit Beneficiatum , ef- 
,, fectu sequuto fol. 30. 

,, Dominus procreavit Dominum Gasparem juniorcm, 

„ ex quo nati sunt Domini CtPMr junior , Alphoiisus , Qt Lelitts , 
}, qui simul cum Domino Octavio filio quondam Darii praesenta- 
„ verune, effcctu sequuto fol. 4-/. 

„ Dominus Octavius procreavit Scipionem , Decium , Aloy- 
,, slum, Anclrenm , foste» in Religione Iheatina nominatum C/»/- 
,, stopliorum , Episcopum Ruben., qui simul cum D Alpbonso , £[• 
3, lio quondam Gasparis junioris praescntaverunt D. Lelium Metn- 
33 molo, effectu sequuto fol. 60. 

„ Ex p. Aloysio D. Federlcus , ex D. Federico D. Lucre- 
3, /iVi . Epminae Urania et Camilla Memmoli filiae quondam Gn- 
33 sparis junioris ex repudiationc facta per D. Aloysium declara- 
*, tae fuerunt haeredes quondam Lelii eorum communis fra tris ; 
„ quae Dominae Camilla et Urania cum IIIjTio Episcopo Ruben. , 
,, et Dominio Scipione , et Aloysio praesentaverunt effectu sequu- 
,, to D. Alexandrum Passato . 


3, Ex p. natus est D, Joseph Memmoli , qui trans- 

33 tulit domicilium Bitunti , a quo dependent Domini de Valcar- 
33 cel Bitumini . 

„ E,x D. Camilla , filia Domini Gasparis junioris , procrea- 
33 tus^ D. Franciscus Antonius Sica , e cujus descendenibus et he- 
33 «dibus prò quarta pane dictum jusparronatus ob cessionem 
„ & donationem pervenir ad Seminarium Episcopale Ariani, uro 
„ alia quarta parte ad D Fabium Capasse Beneventanum, utidescen- 
„ dentem a D.Uicretia Memmolo,fA\» D. Federici, filii D. Alousii 
3, Memmolo Comitis Pastmarum , et prò medietate ad D. Hie- 
„ ronymum Valcarcel Bituntinum, mi descendentem exD.Camil- 
33 la Memmolo 3 filia quondam Scipionis Memmoli ; juxta senten- 
33 tiam Cunae Episcopalis sub die 1, aprilis 1730. dum piaesen- 
33 tatus fuit p. Petrus Valcarcel. , qui institutionem vi diciae sen- 
i 9 tenfiae obtinuit fol. jiy, 

_ ^ Nella Porta Carafa , poi detta di S. Bastiano , vi era una 

iscri^one , che trovasi registrata negli atti della Visita del Cardi- 
nal Uttavio Ruhlji Vescovo Ariano, delj’adno 1613. (i) ; ed 

O 
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in quella si fa menzione di Gaspare Metnmolì , uno del Magistra- 
to i detta città ; a qual’ effetto qui si è stimato trascriverla . 

H/tC lANVA OPVSQVE CONSTRVCTVM EST 
SVMPTIBVS VNIVERSITATIS ALMA CIVITATIS ARIANI UOMINANTB 
ILLVSTRISSIMO D. D. ALBFRlCO SECvNDO CARAFA 
EIVSDEM KEGIMINIS 

DOMINt IOANNIS GRATIANl DuMlNi BERNARDINI SIGTNVLFl 
DOMINI GASPARIS MEMMOH DOMINI NICOLAI ANTONil SVPTANI 
ELECTORVM IFSIVS SINDICATVSQVE ANGELI BERARDINJ P.iSSARI 

MOXXVill. 

Nella Geneologia manoscritta di alcune antiche famiglie di 
'Ariano si legge , che ,, questo Gaspare Meinmoli ebbe per moglie 
,, la. Signora Clemenza Passaro , colla quale procreò il Dottor 
,, di Leggi Signor Cesare , e Signor Dario Memmoli \ \ì quali ol- 
„ tre i molti beni stabili che possedevano in patria , ne avevano 
„ anche in Barletta ; ed in effetti ne’ Protocolli di Notar Scì- 
T^^iplione dir ^ aS. settembre 155B. (i) trovasi 

istrurheno di residuai pagamento, prezzo di una Casa 
M sita in Barletta, al magnifico £ 5 ottor fisico Giacomo Bonaventu- 
di detta città di 'Barletta venduta dalli magnifici Signori 
'^Dottor Cesare , e Dario Memmolo di Ariano con istrumento ro- 
j, gato per il Notar Ottaviano de Gerardinìs di Barletta . Figliuolo 
„ di detto Dario fu il Signor Ottavio , la di cui madre fu del- 
„ la famiglia Babjarana , Ottavio sposò Isabella Bilotta Dama Be- 
„ neventana . Di esso furono figli Decio , Luigi , Andrea , e Nì~ 
„ cola , poi chiamato Cristofaro , Vescovo di Ruo . 11 piimogenì- 
to Decio si portò in Roma , c fu Segretario di Stato di Fao~ 
„ lo V. E Luigi dal Pontefice Urbano Vili, per i meriti del fra- 
„ tello ottenne l’investitura della Contea deÙe Pastine . Questo 
,, prese moglie , e fu la Signora Feliciana de Sotiis , fi^Ua del 
„ Barone di S. Maria a Toro , e di Nicola a Manfredi ; qua- 
,, le famiglia de Sotiis abitò anche in Ariano ; imperciocché tro- 
„ vasi , che il Signor Federico de Sotiis Barone di S, Tommaso 
,, a Toro vhtea in detta città , ed abitava nella sua propria ca- 
„ sa , situata nella stessa Parecchia di S. Pietro la Guardia 


(1) Archivio della nostra famiglia yUa/e , 
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„ nell’anno 1572. (i) . Figlio di detto Signor Luip fu il Sig. 

,, Federico , che sposò una Signora Beneventana della famiglia 
„ Mascambruno . Ed in tali occasioni i Memmoli , oltre di es- 
,, ser patrizi originar] Arianesi > furono da alcuni consldeiaii 
„ anche patrizj Beneventani . 

Finalmente della detta famiglia , e de i quattro fratelli , cioè 
Bartolomeo , Cristoforo , Decio , e Luigi Conte delle Pastine , come 
patrizj Arianesi ne fa anche menzione il Barberio (2) , soggiun- 
gendo di aver composta la citata opera a contemplazione , c 
richiesta del detto Conte Luigi Memmoli ; di cui fa molti elogj , 
che a suo luogo trascriveremo . 

Ritornando ora a Bartolomeo Memmoli', che prima chiamossi 
Andrea ; questi , come si è detto , fu fratello di Decio , e professò 
nella Religione Teatina , nella quale fatti i suoi studj riuscì gran- 
de Oratore, e predicò in varie città del Regno. Onde il suddetto 
BatberioCi) così neparla : i« n/tcro yJvrrre quippe D. Bartbolomeo , 
qui multis abbine annis in eadem veneranda Theatinorum Repu- 
òlica diversis literarum generibus fuit eduentus , concionandi pr<e- 
sertim discìplìnis , In quibus porro ipse adeo proferisse visus est , 
ut inultiv civitates et alia loca , in quibus tain docte conciones ha- , 
huit , lesti monium perhib ant de ejus doctrina , religione , et fru- 
ctu , dum auditores benevolos in audìendo , attentos ac dociles red- 
debat , ut ipsi promptè a malis declinantes ad bonum opus perpe- 
trandum accederent . 

CRISTOFORO MEMMOLI fratello di Decio nacque in Aria- 
no , e nel battesimi ebbe nome Nicola . Professò anche egli il 
Regolare Instituto de’ Chierici , detti Teatini ; stando in NapoU 
nella loro casa di S. Paulo, attese agli studj di Filosofia , e Teo* 
logia . Per i suoi meriti , ma molto più per quelli di Decio suo 
fratello , il Pontefice Paolo V . , cui , come si dirà a suo luogo , 
serviva in qualità di Segretario di Stato , volle destinarlo Vesco- 
vo della Chiesa di Ruvo nel Regno di Napoli . Ma prima di pre- 
conizarlo in Concistoro , il detto Pontefice se ne mori . Il suc- 
cessore Gregorio XV. non si dipartì dalla disposizione del defon- 


(>) Istrnniento rogato indetta anno (2) Catalog. Episcopor. Ariani . 
dal Noraro Landimario a 3. dccembre (al Loc. cit. pag.2. 
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to ; e providde a 29. mar^o 1621. la detta Chiesa in persona di 
Cristoforo-, come attcsta il Silos (i) . Il quale soggiunge : //or y?- 
ro Sacrorum Antistite , quantum illi Ecclesice di^nitatis , nitorisque 
nccesserit, tiaud facile dieta est . Imperciocché oltre di aver ac- 
cresciute le rendite di quella Mensa Vescovile , rese più commo- 
da r abitazione del Vescovo, e v’introdusse la più esatta disci- 
plina . E quindi il detto Silos conchiude : inerant laudatissimo , 
et CieteriV etiam opes animi , atque adjumenta virtutum , vitie in~ 
tegritas , religio , prudentia , moderatio , ylas , quarum priesidiis 
triginia ferme annos infulas eo qitidem studio , nc solertia admini- 
stravii , ut numerari inter optimos Antistites jure possit . 

Di lui ne parla anche il Barherio (2) dicendo : sane haud 
etiam omittendum est , quantum illustrissimus Chrisiophorus e/us fra- 
ter in litteris profecerit , dum Neapoli esset in celeberrimo ilio Tìiea- 
tinorurn aetu , ubi et Pbilosophicis , et Tbeologicis disciplinis summo 
studio , atque labore incumbens , tandem ob eximia ejus merita a 
Gregorio XV. Rubensi Episcopatu ìnsignìri mentii ; cujus Ecclesiam 
in prxsentia tanta morum lionestate , prudentia , ac religione regitt 
tantaque doctrina , ac vigilantia guberaat , ut insignia ejus opera ad 
majorem gradum tendere videantur . 

DECIO MEMMOLl . Dopo aver terminato in Ariano i suoi 
studi teologici , legali , ed eruditi , ed esser stato ordinato Sa- 
cerdote con lettere dimissoriali del Vescovo di Ariano dall’ Ar- 
civescovo di Reneuenro ; il che diè motivo ad alcuni di nominarlo 
Presbijter Beneventanus , et Patricius Arianensis ; si portò in Roma, 
dove rese chiaro il suo nome per gli onorevoli impieghi eserci- 
tati in essa Corte , e per varie opere dare alla luce . Comin- 
ciò egli a servire da Segretario Cardinal Gioaan-Gan^ia MilUno , 
quando fu questi destinato da Paolo V. legato a latere all' Imperatore 
Ridolfo li. per indurlo alla concordia coll’Arciduca Mattia , di lui 
fratello, e per far risolvere 1 ’ elezione di un Re de Romani . Ed in 
quel viaggio , siccome leggesl nella vita di esso Cardinale (3), Decio 
seppe COSI bene operare , che nè il Cardinale ,, mostrò desiderar in 
„ lui maggior sodisfazione , nè eg-li ebbe da desiderar da lui mag- 
„ giuri dimostrazioni di benignità,, . Tanta, c tale stima Iacea il 
Cavillale della dottrina , prudenza, e nobiltà di Decio, che aven- 


ti^ Histor. Clericorum Regularium (lì Loc.Éir. pag.»!. e n. 
lib.to. par.z. (J) * 5 ' 
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do al detto Cardinale prescritto il Sommo Pontefice con corriere 
espresso , di proseguire il suo viaggio , interrotto nella Città di Be~ 
samfine per alcune difficoltà insorte , e che,, spedisse un gentiluo- 
,, mo avanti , il quale però non arrivasse a Praga se non uno , o 
„ due giorni prima di lui , per non dar tempo al!’ Imperadore di 
,, framettere altra difficoltà ,, ; fu dal Cardinale prescelto Decìo , 
ed al medesimo furono consegnate le lettere Credenziali per l’ Impe- 
ratore , V Arciduca Mattia , e V Arciduca Massimiliano loro fratello , 
che era anche andato a quella volta per metterli in pace. E ne eb- 
be altresì alcune altre per i Ministri più principali , e jjer il Nunzio 
che era Monsignor Antonio Gaetano Arcivescovo di Capita , j)ro- 
mosso poi al Cardinalato da Gregorio Xy. Lasciò adunque il Car- 
dinale in Ala d ’ Inspruch , ed arrivato in Praga , entrò in qualche 
sos|x:tto r Imperatore, che il Cardinale contro 1’ istanza fatta da lui 
proseguisse il suo viaggio, e portasse qualche commissione odiosa . 
Ma nommen dal Nunzio, che da Decio furono sincerati i Ministri 
più intimi , che il Cardinal Legato altra incombenza non avea che 
il servizio di Sua Maestà , e che perciò era già alle porte della cit- 
tà. Fu adunque risoluto, che si ricevesse, ed alloggiasse il Legato con- 
ogni onore dovuto , ed a spese della Maestà Sua . Avendo Decio tut- 
to ciò stabilito parti con una carrozza tirata da sei cavalli , datagli 
àa\ Nunzio, per darne patte al Cardinal Legato ; e non avendolo 
trovato se non che nella seconda sera del camino, sopragiunto an- 
cora il Nurnjo , gli conferì tutto e tenne col medesimo lungo dii 
scorso sopra 1’ ingresso da fare in Praga , e su gli affari , che occor* 
revano . Ed essendo già tutto all’ordine , s’awiarono verso Praga , 
e fu il Cardinal ricevuto dall’ Imperatore con grandissima pompa . 
Speditosi da Praga andò poi in Vienna per abboccarsi col nuovo 
Redi Ungheria'^ ed ivi ancor Dee/b si fermò con lui perla spazio 
di XV. giorni, come anche nel ritorno in Roma si trattenne per al- 
trettanti giorni nella Città di Imola , Vescovado del Cardinale , ad 
effetto di dar buon ordine al governo di quella diocesi . Era in tal 
credito Decio presso il Cardinal Millino , che in ogni occasione al me- 
desimo confidava tutto 1’ intimo del suo cuore; ed in tutta la Corte 
Dmb era altresì la persona di maggior confidenza, dimodoché es- 
sendo il Cardinale negli ultimi periodi di sua vita , ed avendogli il 
fratello insinuato a far Testamento , andava differendo a farlo , 
ed alle semplici parole di Decio , che gli disse : „ la gravezza del suo 
n male non comportare alcuna dilazione „ rispose che era risoluto. 
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ma che non avea altro travaglio, che di lasciar lui non ben provve- 
duto, con altre parole di affetto, e di tenerezza verso il medesimo. Al 
che replicando Decio con somma moderazione di animo ,, che egli 
,, a patto alcuno non si dasse pensiero di lui, poiché aveva più di 
„ quello che meritava , e che aveva desiderato „ assiso sul letto cer- 
cò alcune scritture in un studiolo , ov’era un ricordo , fatto quattro 
anni prima , di alcune diligenze, che desiderava si facessero nel 
tempo della sua morte ^ in quello si leggeva l’esecuzione di esse , 
commessa fra gli altri a Dech colle seguenti parole ; ,, pe- 
,, rò incarico strettissimamente al Signor Settimio mio fratei 
„ lo , al Signor Gio: Battista mio Nipote , et al Signor Decio 
„ Memmoli , che quando comincerà ad esser tempo opportuno , 
,, secondo la gravezza del mio male , e la relazione de Medici si 
,, contentino etc Fatto poi il Testamento l’avvertì, che trovando- 
si , secondo i Medici avcan detto , in sommo pericolo di vita , si 
disponesse a ricevere i Santi Sagramenti , come in effetti fece . 
E nella mattina seguente a buon ora fece chiamare Decio , a cui 
diede alcuni avvertimenti da potersene valere per suo utile , ed 
avanzamento ; cd avendogli questi risposto , che deponesse ogni 
pensiero toccante la sua persona, lo prese per i’una e l’ altra ma- 
no , tenendolo così per un pezzo , poco dopo passò allaltra vita . 
Quindi è che nella vita di detto Cardinale , scritta da esso Mem- 
moli (i), finalmente conchiude con queste parole ; „ per par- 
„ lar di me stesso dal primo giorno , che incominciai a servirlo 
„ mi usò termini tali , che posso dire di non averlo conosciuto 
„ mai per Padrone ; mi ammesse a parte con ingenua confiden- 
„ za di tutti i segreti della Casa , e del cuor suo , non mi negò 
„ mai grazia , che io li chiedessi ; se bene li chiedevo le ragione- 
,, voli , e molte me ne concedette senza che io le chiedessi . Dop- 
po , che io fui arrivato alla maggior confidenza , che egli mo- 
„ strava di ricever piena sodisfazione del mio servizio, e che j.er 
„ avere io appreso il suo genio, et essere a pieno informato de* 
„ suoi sensi, et interessi , lo sollevavo da molte fatighe, venendo 
„ a lui occasione di tirarmi a maggior fortuna , volle anteporre il 
„ mio bene al suo commodo, e senza che ne sapessi pur sulla , 
„ promovcrmi più oltre , che io non avrei desiderato • Era man- 
„ cato a Papa Paolo V. Giovati Battista Perugini , uno di duci'e- 


(i> Pag. <4. 
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„ frretarii di Stato , rimasi dopo la morte del Cardinal tanfi anco ; 

, et avvegna che al Cardinal Nipote non mancassero in casa de 
soggetti habili a tal carico : nondimeno il Cardinal Millino si 
„ adoperi così efficacemente, che io Ri» eletto prima di saperlo ; 

onde rimasi confuso di tanta benignità; alla quale aggiuni» 
„ egli un liberale donativo da servirmene per mettermi mordi-* 
„ ne, e nel partirmi da lui non potè contenersi m non farmi 
„ sentire nuovi , ed estrordinarj effetti della sua benignità con 
„ gli abbracciamenti del suo affetto, e delle lagrime . Sebbene mi 
„ disgiunsi più con il corpo , che con l’animo , e se io non fus- 
yj si Staro certo della gran confidenza, che passava tra il Sommo 
„ Pontefice , e lui , sarei stato in forsi di accettare quell ono- 
„ re , per non interromper quella confidenza , della quale mi ave- 
,, va fatto degno . 

Nel detto onorevolissimo impiego di Segretario di Stato tanto 
lodevolmente si adoperò perlo spazio di anni otto , che essendo vaca- 
ta la Sede Arcivescovile di Manfredonia , voleva il Pontefice confe- 
rirgliela I ma egli con atto di somma urailità ricusò di accettarla , e 
si contentò di esser provvisto del Canonicato della Basilica di S.Ma^ 
ria Maggiore,comc nell’opera del Barberio si legge (i)‘.Cumque eo tem- 
pore Sipontinus Archiepiscopatus vacasset ; licei etiam ejus dignifate , 
a quampluri'nis satis concupita t idem Paulus V. illuni cohonestare 
insti tuerit , jam attenctis apud se gratis suis seroìtiis ^ atque mentiti 
ettamen ipse pr<e nimia ImmiUenH exceltum illum gradum omnino 
renuit , potius contentus eo canonìcatu , quem in Tempio SancttR 
Mari or Majorh apud Urbem fune obtinebat . 

E non ostanti te gravi sue occupazioni, attese altresì a ren- 
dere il suo nome immortale con varie opere , date alla luce , e 
molte altre inedite ; le quali tutte vengono riferite da Leone AUa- 
yo , scrittore contemporaneo, nella sua opera, che ha per titolo: 
ApesUrbarue, sive de viris lUust ribus , qui ab anno Moexxx. per 
forum Mocxxxii. Rvm<e adfaerunt ^ et tijpìs aliquid evulgarunt (^2^ . 
In essa si legge adunque : Decius Memmolus Presbyter Benevenia- 
nus , Patritius Arìanensis , Paul! V- a Secretis ad Piinópes , ir Ca- 
Bonicus Ecclesice Uberian^y edidit Italicè. 

Della Vita , Chiesa , e Reliquie de’ Santi quattro Coronati 
Can^ce Millino Cardinali y Romee apud Grignanum 1628. in 8. 


^ (t) Catalog. EpitcoporJf riani. (1) pag. 79. 
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Avvertimenti per Predicatori npuc/ 1630. //r 34. 

Ricordi da valersene per conseguite quiete in questa v^ta , e 
per incaminarsi bene nell’ altra , alle Monache di S. Susanna dell’ 
ordine di S. Bernardo . 

Dialoghi due da rappresentarsi in Musica . flpud eum- 
dem 1630. , in 24. 

La Susanna Tragedia. Romce apud eumdem 1632. in B. opus 
posthumum evulgavit vir pietate , ac prudentia Celebris Aloi/sius 
Memmolus frater . Reliquit pricterea . 

Alfonso Rè di Congo , Tragedia . 

Vita del Cardinal Garzia Mellino . 

In Lode del Servire . Tractatum . 

Dell’ honore . Tractatum . 

Delle cose della Basilica di S. Maria Maggiore . Dialogum . 

Contro i fautori del Macchiavello . Discursum . 

Sopra la mossa dell’arme Spagnuole nel Monferrato . Discursum . 

Quae omnia penes dictum Aloysiurn Memmolum conservali- 
iur . Sepolto in Bisilica Liberiana Chiistoplwrus Memmolus frater 
alter , Ruborum Episcopus , Marmoreo tumulo inscribi curavìt . 

D. O. M. 

* * DECJO MEMMOLO 

HVIVS BASlLlCit CANONICO , 

PAVLO V. PONT. MAX. 

A SECRETIS AD PRINOIPES 
SOLERTIA FIDE OPERA SOMME CARO 
EXIMIA IN DF.OM ET HOMINES PIETATE 
VITiE INTEGKITATE MORUM CANDORE 
AC ERVDITIONE PR.1ESTANTI 
OMNIBUS AVLiE ORDINIBUS AMABILI 
CHRISTOPHORVS MEMMOLVS 

RVBORVM EPISCOPVS , 

FRATRI DVLCISSIMO LACRIMANS P. 

OORMIENS OBIIT QVI DICERE POTERAT 
ECO DORMIO ET COR MEVM VIGILAT 
, XIII. KALEND. JULII 

ANNO DOMINI MDCXXXIJ. > 

JETATIS LI. 
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<2uindi è , ohe del medesimo se ne fa menzione ancora dal 
Toppi nella Biblioteca Napoletana (i) » chiamandolo Uomo Lettera- 
tissimo . E dal Vittorello vien collocato tra gli autori » de quali si 
prevalse nelle Addizioni fatte all’opera, che ha per titolo ; K/tne , 
et Res gestae Roma norum Pontifica m , et S. R. E. Cardinalium (2), 
«ve si legge : Auflores in additamentis recensiti , ir monumenta varia, 
alla lettera D. , Decius Memolus . Il che viene avvertito dallo stesso 
Leone Allago , mentre dice , de eo Andreas Victorellus in recensione . 

Ma prima di passar oltre, vogliamo avvertire , che l’opera ine- 
dita della Vita del Cardinal Millinofu poscia data in luce ad istanza 
del Signor Urbano Meliino col seguente titolo : Vita dell' Eminentis- 
simo Signor Cardinale do: Cardia Meliino Romano , scrìtta dal Signor 
Decio Memrnoli suo Segretario : in Roma per do: Paolo Rocchetti 
MDCXLIV- E nella dedica fattane dal detto Sig. Urbano nipote 
del defunto Cardinale al Signor Principe di Sulmona , parlando 
dell’Autore , dice , cioè : „ Signor Decio Memmolo suo Segreta- 
„ rio , la cui penna temprata dal senno , c dalla prudenza , non 
„ era nella Corte di Roma dell’ultime tra quei della sua profe'^ 
„ sione „ . • ’ 

Dello stesso Decio ne fa menzione il Bonamici nella sua ope- 
ra de Scriptoribus Pontificiarurn Epistolarum (3) ; nè sappiamo', per 
qual motivo egli lo abbia collocato tra semplici Scrittori delle Lette- 
re Pontificie ; quando, che da tanti monumenti di sopra riferiti, e 
dall’ istessa iscrizione sepolcrale , le di cui parole sono , a Se- 
cretis ad Principes , non già ab epistolit ad Principes , chiaramente 
apparisce , di esser stato il detto Memrnoli Segretario di Stato di Pao- 
lo V. Il che vien comprovato non solamente da varie Scritture , esi- 
stenti nella Biblioteca Borghese , e da alcune Lettere , che trascrive- 
remo in appresso ; ma benanche dal citato Brir/w/’o, dicendo (4) ; 
Decius Memmolus Patritius Arianensis , cujus eximiam eruditionem 
ir religionem otim cognoscens Paulits V- ekgit illum Secretarium sui 
Status ; lìujus enim insigne munus nonnisi doctis , peritìs , ac fidelissi- 
mts viris concedi solet . Qiiamobrem cum summus ille Poniifex ejus me- 
nta , ac priestantiam scivisset , ultra permisit hujusmodi a Secretis mu- 
nus ab ipsomet octo annos exercendum ; c dal Santarelli nelle Memorie 
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114 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 
notaMi della Basilica di S. Maria Maggiore (i) , ove Icggesi : „ era dì 
„ questo tempo Canonico di questa medesima Basilica il Signor De- 
„ \io Memmoli da Beneverua, uno de' Se greiarj di Stato di Pao- 
lo V.t mentre riteneva ancora il carico , e nome di Segretario 
”, Primario Monsignor Feliciani da Gualdo, Vescovo dt Foligno,, . 

E poiché dalle dette Memorie ci viene somministrata la no- 
tizia deir altro impiego, che ebbe il Memmoli dopo la morte di 
Paolo V. cioè della Segretaria della Congregazione del S. Officio , 
come anche de’ legati , e donativi , che egli fece alla detta Basi- 
lica di S. Maria Maggiore , abbiamo stimato di trascrivere le istes- 
se parole del Santarelli, che sono le seguenti : „ servi il Memmoli 
„ per molti anni quel Pontefice , e dopo della diluì morte resta - 
„ to libero di servizio, fu chiamato dal Signor Cardinale MilU- 
no di felice memoria , Arciprete della medesima Basilica , all eser- 
„ cizio , e carica della Segretaria della Congregatone del Santo 
,, OIjicio , della quale il detto Cardinale aveva il Sigillo , conoscen- 
„ do molto bene non solo l’abilità della sua persona , esperimentata 
„ in grado maggiore nel Pontificato S Paolo V. , ma la fede , ed 
integrità , che richiedevano per la quiete , e sodisfazione tota c 
del Cardinale negoij di estrema confidenza , e segrete ZM , come 
sono questi del Santo Officio . Questo Canonico colla facilita del 
trattare , con la modestia de’ costumi, e con il valore accoppiato 

con pienezza di spirito quella bontà, che radicata nell’animo lo 

rendeva fertile di buone , e virtuose operazioni , e ^rò si mo- 
strava altrettanto pronto a tutto quello , che poteva derivare da 
lui verso l’ attuai servizio della sua Chiesa , nel quale s infer- 
vorò tanto. che non solo applicazione defia propria pe«^^^^ 
dovunque fosse bisognato . ma anco colla propria borsa diede ca- 
" parte isai espressive di vera divozione > cdossequio verso la mc- 

„ " g onore dell’ istcssa Madre di Dio quello 

che particolarmente avesse potuto ponete in esecuzione , che a 

” lei fosse stato pifi accetto, e grato egualmente , ed anco pro^^ 

lionato allo stato suo , ad imitazione quanto alla pietà , e div^ 
” rione di quello, che cosi santamente fecero dopo rcitwati voti 
” li buoni Servi di Dio Giovanni Patrizio , e sua moglie di glo- 
” riosa memoria j fondatori di questa sacrosanta Basilica nel pon- 
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„ tificato di Ubtrìo , che fu nell’anno 353. sino all’anno 367. per 
M impiegar la loro eredità in onore della Madre dij^io 

„ E giudicando da se medesimo il àetto Canonico Memmolt 
„ di ^on poter eleggere opera più gradita alla Beatissima Vergine 
„ quanto quella , che fusse immediatamente applicata iti o^quio , 
„ riverenza , ed adornamento del suo unigenito figliuolo Cristo 
„ Signor nostro, pose prontamente in esecuzione il suo pio pensierc 
„ nel Ciborio portatile , che fece fare , dentro il quale in occasio- 
„ ne delle quarant’ore, e simili azioni che si fanno infra annum m 
„ questa Chiesa, si ripone , e si conseiVa alla vista de Fedeli ilSan- 
„ tissimo Sagramento , accomodato con bello, vago, enccoarti- 
„ fido alla medesima proporzione dell’Altare , in mezzo del quale 
,, può star benissimo collocato , anco con modello decente , ben 
,, adornato, e ricco d’ oro; tantoché con molta ragione il detto 
„ Ciborio é stato riputato dal Capitolo , e Canonici , degno dt ser- 
„ vire a tanto gran Ministerio. 

„ In comparazione del detto donativo , se non é da parago- 
„ narsi , non è almeno da lasciarsi affatto senza memoria alcun* 

,, il Legto indorato , donato dal detto Canonico alla medesima sua 

„ Chiesa , che si adopra in Coro nelle feste più solenni alli Vespri , 
,, Messe, ed altri divini Oflic) ; come anche per le sue mani , e 
„ mediante il ministerio della sua persona da personaggio , che non 
„ ha voluto esser nominato, nemmeno riconosciuto coirapposizione 
„ delie sue armi nell’opra che.ha fatto a vera imitazione delle cin- 
,, que Vergini prudente, e loiuaho dalla gloria del mondo, siano 
„ state rinnovate in tempo di esso Canonico le Invetriate di tutte 
„ le finestre laterali del Coro , e dell’ occhio grande delh Chiesa 
,, in piedi di essa , e ridotte dall’ antica , che offuscava il lume , 
,, alla forma moderna di vetri chiari , e luminosi , con aver fatto, 
„ che in questa nuova forma resti perfettamente illuminato tutto n 
,, Presbiterio , che per l’ innanzi , essendo l’ invetriate piene di 
„ pitture colorate , si rendeva talmente oscuro ne’ tempi nuvolosi, 
,, che non poteano recitarsi i divini Officj dal Clero senza aver cià- 
•, scuno una candela accesa . 

„ Non sono dico questi scrvizj in comparazione del primo di 
„ tanta gran stima , se si considerano per loso stessi l’ upo separata- 
,, mente dall’ altro, ma comunque si siano in loro grandezza , de- 
„ rivando da una medesima persona , siccome arguiscono , e dimo- 
„ strano una disposizione di animo co ntinuata con effetti successivi 
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„ di beneficare alla Chiesa , così meritano lode grande, c deve te> 
„ nersene egual conto per stimolo di vera gratitudine . Poiché tutù 
„ in effetto sono atti di vera pietà , zeb , e religione verso questa 
„ Santa Basilica , e per opra loro vengono con maggior decoro 
„ di prima esercitati i suoi santissimi Of?icj . Ed avendo poi il mc- 
„ desimo Canonico reso il suo spirito a Dio nell’istesso giorno festl- 
,, vo del Santissimo Sacramento , il suo Corpo si riposa oggi nella 
,, medesima Chiesa , aspettando in compagnia di tanti altri bene- 
,, fattori , defonti prima , e dopo , il godimento delle sante operar* 
,, zioni , e bene impiegate fatighe „ . 

Nell’ anno 1624. il Amo Cardinal Millìno ^ riflettendo , che 
i corpi de’Santi, colbcati fin dal tempo di Leone IV. nella Chiesa de’ 
Santi Quattro, titolo di esso Cardinale, e nel rifarla ricollocati da Pa- 
squale IL erano con minor decoro tenuti; perché non si vedeva che 
Hn sotterraneo,o sia grotta ocura, e mal concia, con un piccolo altare, 
assai povero, e le reliquie sotterrate da un rustico ammasso di pietre, 
risolvè di collocarli più decentemente ; ed ottenutone il consenso dal 
Pontefice Urbano Vili, ne diede la commissione ad esso Decìo Mem- 
moli . Onde egli di tutto quello operò ne fece distinta descrizione nel- 
la sua operetta : Della Vira , Chiesa , e Reliquie de Santi Qjuatro Co- 
ronati , dicendo (i) t >, diede commissione a me, che sotto nome 
„ di far accommodare 1’ altare di basso , il più che si fosse potuto se- 
gretamentc , e senza strepito , vedessi se cosa alcuna discoprir si 
„ potesse . Furono a questo effetto chiamati due robusti operar] , i 
„ quali coir assistenza del Capomastro , e mia , a porte chiuse su 
„ l’ ora , che meno la chiesa era frequentata, nell’avvicinarsi della 
„ sera diedero principio al lavoro ; ma riusciva l’impresa più mala- 
„ gevole , che creduto non si era ; perché il massiccio oltre Tesser 
„ ben grosso era per lo più di schiegge di marmi , che , conservan- 
,, do per natura T umido , avevano fatto una fortissima lega . Fu 
„ però necessario di ritornarvi un altro giorno ; e dopo lunga fa- 
,, tica si cominciò finalmente a discoprire la punta di una gran la- 
„ stra di travertino, e proseguendosi tuttavia innanzi cominciato- 
,, no ad apparire i due pili , o conche di porfido , e di Serpentino , 
„ menzionate da Pasquale IL ; il che fu a 17. luglio dell’ an.. 1624. 
„ Grande fu T allegrezza , che il prenominato Sig. Cardinale senti 
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„ a queir avviso; e l’ istesso giorno senza farne ad altri motto, co- 
„ me prima potè, vi si condusse. . . fe metter carte ,e sigilli alle pie- 
,, tre , perchè da altri non fossero le Sacre Reliquie toccate . 
prosiegue poi a dire(i): che per cavar le Reliquie dalle dette ur- 
ne , o siano conche, furono con lui deputati Marcello Vitelle- 
sebi, c Domenico Ficlini suoi Concanonici , il P. Giovanni Cel- 
so MilUno àC Chierici Minori , nipote del Cardinale , Antonio Bos- 
5Ìo persona versata in tali materie , Odoardo Tibnldeschi Segretario 
del Vicariato di Roma , ed altri; i quali tutti parte cavavano le 
reliquie , parte le |x>rtavano in Sagrestia , dove erano altri a span- 
derle sopra tavole coperte di pannilirti . Ed esposte al desiderio del 
popolo , questo vi concorse con tanta frequenza , c cosi continua di 
tutti gli ordini , che era cosa difficile a credersi; vi furono Prelati , 
Cardinali , e l’ istesso Pontefice . Finalmente (2) descrivendo la 
maniera, conae furono ricollocate , riferisce, che fu premessa una 
Processione de’ Religiosi de’ Conventi di S. Clemente , di SS, Giovan- 
ni e Paolo , e di S. Mirtino de' Mojiti , onorata dell’ assistenza dello 
stesso Cardinale , e soggiunge; „ Finita la processione, e posate 
», le casse, rimasi io con gli Artefici , e coll’ assistenza del Notaro a 
„ farle colbcare dentro le conche , nè volli partire di là fin che l’ope- 
,, ra non fosse fornita , usurpando più ore alla quiete notturna . 
j. Sopra le casse furono distese lastre di piombo fatte a misura , che 
„ posavano sopra il labro delle conche , facendo in esse una brieve 
»» iscrizione di quella reposizione , e sopra poi furono messi i coper- 
,, chi di marmo „ . Ed in faccia della Tribuna ne’pìedcstalii sotto a’ 
pilastri, che sostengon l’ arco fece mettere la detta Iscrizione, che 
qui si trascrive . 

PASCHALIS II. MNT. MA». 

CVM TEMPLVM HOSTILI CORRVPTVM INCENDIO 
- aESTITVISSET EADEM SANCTORVM CORPORA A B. LEONE INVENTA. 

ET PRIMVM SVB ALTARI CONDITA RENOVATO EODEM LOCO 
AN. DOM. M.CVii. PONTIFICATVS SVI RII RELIGIOSE KEPOSVIT 
DEMVM IOANNES GARSIA MILLINVS 
TITVLI HVIVS ECCLESIAE PRESBYTER CARDINALIS 
PRO SVA IN SS. MARTYRES PIETATE 
' APSIDE ARAB MAXIMAE EFFOSAQVE ALTIVS HVMO 

. AC REPOSITA IN qvATVOR CONCHIS DVABVS PORPHYRETICIS 

(l) P*g. j2. a 35. (ij Pag. jS. a 42. 
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VNA EX OPHITB ALTERA AENEA 
^ORVMOEM CORPORA SANCTORVM 
P 08 TQVAM VENERABVNDA POPOLO ALIQVOT DIES EXPOSVISSET. 

PROPITIVM SIBI ATQvE VRBI PRECATVS 
BEATVM CHRISTI MANIPVLVM 
?VEM AD ROMAE CVSTODfAM EX COEMETERllS 
IN VRBEM INVEXERAT S. LEO 
SVB EADEM ARA MONORIFICENTIVS REPARATA 
ET COMMVNITA 

SEPOMTO S. SEBASTIANI CAPITE ALIBI COLLOCANDO 
CONCLVSIT ANNO DOM. MDCXXIV. 

AC S. D. N. VRBANl Vili. PONT. 11 . 

Dopo la morte di Paolo V. «i portò Deào in Napoli nel 1623. 
per ristabiliisi in salute . Ed il Cardinal Melino lo raccomandò col- 
la seguente Lettera al Cardinal Carafa (i) : » Venendo costà il Si- 
j» gnor Decio Nleintnoli già Secretano di Papa Paolo V. di santa mc- 
jj moria, e da me particolarmente amato , per mutar aria , c per 
** rihaversi aifatto di certa sua indisposizione; non posso far di me- 
,, no di non raccommandarlo vivamente a V.S. llima . La qual sup- 
,» plico ad essciglt liberale de' suoi favori , ed a prestargli fede in 
„ tutto quello, che le dirà delia mia osservanza verso di lei , e 
dell' infinito mio desiderio di servirla , c qui per fine a V. S. 
„ lllina bacio humilmente le mani . Roma 6. maegio 1623. 

D. V- S. lllma . 

Nella qual lettera si legge soggiunto di proprio carattere del 
3, Cardinal suddetto quanto siegue : •, Poiché non posso di persona 
„ riverire V. S. Illrha , e raccomandarmele in grazia , siccome som- 
„ mamente desiderarci , mi vaglio di questa occasione del Sig. De- 
t, do Memoli , il quale rappresenterà a V. S. llima l’ infinita mia di- 
„ voziooe, ed il vivo desiderio , che tengo di servirla , la supplico 
», a presta rii intera fede, e conservarmi per suo humilisiimo ctc. ,> 

Avendo Deca da*o notizia del suo arrivo in Napoli al detto 
Cardinal MUUaa , r^uestì gli rispose , come siegue : „ Prudentemen- 
,, te ha latto V. S. a non partirsi da Napoli verso Roma in questa 
„ stagione tanto pericolosa, e conforme all’ antico suoa&tfo verso 
,, di me » ho operato nell’ avvenimento che mi da intorno al modo, 

(i) Nel no uro Archivio N. 11. 14- . 
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„ che io dovrò tenere col Sig. Cardinal caraffa, il quale V. S. può 
„ esser certa , che da me sarà servito in tutto quello , che sarà in 
„ mio potere . Mercordì prossimo entraremo in Conclave per l’ elc- 
„ zione di un nuovo Poraefice , che piaccia a Dio , che cada in sog- 
„ getto zelante del ben pubblico» e del privato di questa Santa Se- 
M de . V. S. intanto si abbi cura» et ajuti con le sue orazioni il 
», prospero successo di si importante azzìone , eh* io per hne me le 
», offero di cuore, e le prego vero contento. Roma 15. Luglio 1923. 

Soggiunse di proprio carattere : ,, io avrei avuto molto a ca- 
», ro la sua persona in questa occasione » ma preferisco la sua sant> 
,» tà a questo mio desiderio », . 

Finalmente per conchiudere , c provar maggiormente » che 
Decìo fu Segretario di Stato di Paolo V- si è stimato qui trascrivere 
alcune di quelle lettere , che a lui » come tale si dirigevano (i) . 

»» Al molto Illustre , c Keverendissimo signor Padrone mio Colmo 

„ Il signor Decìo Memoli Segretario di N. S . Roma 
», Molto Illustre e Rmo sig. Fhe mio Colmo . 

»» Monsignor Nuniio invigila il di , e la notte , perchè la giuris- 
»» dizione Ecclesiastica in queste parti , dove facilmente si usurpa 
n non patisca detrimento alcuno » ma riceva quel maggior augu- 
», mento» che gli è possibile » come per grazia di Iddio conlade- 
», strezza » e molta soavità n’ ha in diverse occasioni fatto acquisto 
,» notabile di gran rilievo » e conseguenza. Onde havendo scoper- 
,, to per via straordinaria , e moltosegreta »che b Chiesa Parochia- 
„ le òxPabùuù^a della Diocesi di Ccacaoiàr vacata nel mese riserva* 
„ to alla Sede Apostolica » e conferita ad un certo 'Alberto Stru^ef^ 
„ della Diocesi di Guesna presentato da un Capitano Arrendano dei 
„ beni di Palianìyi del Capitolo di Cracovia » sotto pretesto di quei 
„ iuspatronati impetrati nclli Vescovati di questo Regno dalla Sede 
», Apostolica corr false narrative ». che norr sussistono » come Mo«- 
„ signor Nuntio ne ha scritto altre volte costi a Signori Padroni »se 
„ bene poi in effetto si è trovato , che il Capitolo di Cracovia » co* 
„ me il suo Arrendario ne anco haveva questi iuspatronati pretesi , 

„ nè privilegio Apostolico ; ha usato tal destrezza col Capitolo di 
„ Cracovia » che benché la collazione di detto Beneficio sia stata fat- 
tx ta dal mese di /nnr^o prossimo passato , et il detto Alberto n’ a- 
M vesse preso il possesso » ha soavissimamente disposto il predetta 

(1) Nel aoitro Archivio N. II. 39. 
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,, Capitolo tanto principale in questo Regno a riconoscere senza 
„ contraddittionc , e senza lamenti il ius della Sede Apostolica , et 
,, a pregare , età raccomandare la persona del detto Alberto per la 
,, nuova previsione di questa Chiesa a Mons/g-nor A'tmr/o; il quale 
,, prima di farla gli farà fare una rinuntia negli atti della sua Can- 
„ cellaria in forma amplissima , dalla quale consterà molto chiara- 
„ mente che il Capitolo di Cracovia , et il suo Arrendano non ha il 
„ preteso iuspatronato in questo benefitio, in modo, che resterà bene 
5, saldato questo negotio . Ha voluto Monsignor Nuntio , che in 
„ questo cosi misero , e calamitoso stato della sua salute dessi conto 
„ di questo negotio a V. S. Rma perche si contenti di riferirlo a Si- 
^ gnor! Padroni , acciocché parendogli , che per conservatione del 
^ ius , che la Sede Apostolica ha nella collatione di questa Chiesa 
„ Paroohiale la conferiscano al detto Alberto Stru\et\y possano dar- 
„ gliene la facoltà necessaria , et opportuna . „ 

,, Abbraccio volentieri quest’occasione per ricordar a V. S. 
y, Rma l’ infinito mio desiderio di servirla in qualche modo propor- 
„ zionato alla molta mia osservanza, e devotione , che pur troppo 
„ tempo è stata oziosa . Onde s’ ella m’ honorerà,^ come nclasup- 
„ plico , del favor de suoi comandamenti , oltre 1’ accertarmi del- 
,, la sua grada , mi cumulerà anco la molta obbligaiione , che le 
,, devo. Equi reverentemente le bacio le mani . D\ Varsavia a di 
„ li. decembre 1 6 ao. 

Di V’ S. Molto Illustre , e Rina • 

Divot. Servii. Oblig. Giuseppe Frenfanellì . 
,, Al molto illustre , e Rmo Signor Phe mio Colmo 

„ il Sig. Decìo Memoli Segretario di N. S. = Roma 
„ Molto illustre , c Rfho Sig. Pne mio Colmo . 

Benché Monsignor Nuntio assalito di nuov'o dal male di 
„ quest’ estate, habbia crudi indicibili , dolori, et ardori continui , 
”, vigilie, inappetenza, debolezza infinita, e tanti altri accidenti , 
”, che lo molestano la notte , et il dì , che move ria a compassione le 
„ pietre , tuttavia per l’ infinito desiderio , che in ogni stato , e 
„ tempo ha di servire i Signori Padroni , pospone la cura della sua 
„ salute, e non resta per aspettarsi di giorno in giorno H fine della 

,, dieta di aver quei medesimi pensieri ne i negozj , che suole in tem- 
po di buona sanità non senza molto discapito di essa. Onde se 
„ bene ha considerato, che per la disposinone della mente di questi 
„ Signori per rispetto dello stato d’ boggl del Regno non vi fosse 
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,» luogo a poter impetrare , che la Maestà Cesarea , come richiede » 
„ sia ajutata a ricuperare li suoi stati con invasione nella Slesia , et 
« incursione nell’ i/ng-ttna , che venisse fatta da questo Regno. 
n Nondimeno in esecutione de comandamenti de’ Signori Pa- 
,t droni contenuti in una lettera de 3 1 . di ottobre , c jjcr zelo , 
rt che egli in questi negozi! , che è infinito , prima che si desse la ri- 
n sposta agl’ Ambasciatori di Slesia , che si doveva dare d’ bora in 
j, bora , ha voluto , che subito a suo nome andassi da Monsignor 
„ Gran Cancelliere del Regno , e per la molta confidenza , che ha seco, 
5, come per esser osservantissimo della Sede Apostolica^e ben affetto 
„ alla Casa d ’ Austria , vi trattassi in questa guisa , cioè che aven- 
>, do Monsignor Nuntìo inteso , che S. Maestà havea dato parte all’ 
n Imperatore de i sospetti , che havea del Turco , e ricercatolo 
ty d’ ajuti , Ciche S. M. Cesarea fra 1 ’ abre cose gli haveva messo in 
H considerazione quanto potrebbe fare se bora fusse ajutata dal Re- 
»» di Polonia a ricuperare i suoi stati con invasione nella Slesia , 
„ & incursioni nell’ Ungheria^ proponeva questo punto per cosa di 
grandissima importanza per servizio di questo -Regno , e che pe- 
n rò era bene non solo si rinovasse la confederatone , che gl’Am- 
>, basciatori <T\ Slesia dimandano faccia questo Regno con la lor 
„ Provincia, ma essendo bora abbattuta et humiliata per la presa di 
»» Prngn si assalisse da’ Soldati di questa Reppublica , e si facessero 
], anco delle incursioni nell’ Ungheria , aggiungendo , che succe- 
,, dendo le cose dell’ Imperatore , come si può sperare col mezzo di 
,, queste incursioni prosperamente , potriamo da S. M. Cesarea o\- 
,, tre tanti ajuti aver anco della Fantaria , c della quale per la gucr- 
,, ra contro il Turco a primavera qui communemente si stima es- 
I, servi estrema necessità, non sapendo dove far capo per quella , c 
„ per la sicurezza, che Monsignor Nuntio havea, che in questi tem- 
„ pi tanto turbolenti di questa Republica non si otterrebbe cosa a 1 - 
„ cuna, ha voluto che proponessi anco a Monsignor Gran Cancelliere, 
j, che almeno quando non si possano bavere i detti ajuti , si spedis- 
„ sero li sudetti Ambasciatori di Slesia con minaccie , e con dichia- 
,, razione, che non poteva la lor Provincia tener-amicizia conquesto 
„ Regno , mentre non ritornasse all’ obbedienza dell’ Imperatore lo* 
,, ro Signore. Rispose Monsignor Gran Cancelliere, che assicurava 
„ che non si saria rinovata la confederatione con la Slesia, perchè 
), a suoi Ambasciatori era stato risposto , che la confederatione era 
», fatta coll Imperatore, e con li Stati , e non con le Provincie, che 
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„ però non si poteva , ne si voleva rinovare ; ha poi i ^ 

„ adesso il Regno è in stato cosi bisognoso , e tanto [jericoloso per 
,) rispetto alle incursioni de’ Tartari, che soprastano , che era eo- 
„ sa impossibile poterne anco pensare di dare ajuto a S.M. Cesarea, 

,, e che minacciar a questi Ambasciatori nel modo, che %^onsignor 
„ Nuntio proponeva .saria multo a proposito , e che se toccasse a lui 
,, di dargli la risposta , lo faria di buona maniera ; ma che era data 
„ questa carica a Monsignor Arcivescovo di Gnesna , il quale cami- 
„ nava in questo negotio molto mitemente , temendo dove non è da 
„ temere , c che era affatto impossibile rimovcrlo di questa sua fa* 

„ ciliti , e piacevolezza . Ma essendosi poi risposto in publico da 
Monsignor Arcivescovo di Gnesna assai mitemente alli detti Amba- 
” sciatori di Slesia , essendo destinato il Gran Secretarlo del Regno 
”, che gli desse la risposta anco In scritto , come essi desideravano , 
3, ha voluto Monsignor Nii mìo per non lasciar in dietro tentativo di 
” sorte alcuna , che parlassi al Gran Secretarlo per Esporlo a for- 
„ mar di modo la Scrittura, che lasciasse gli animi de i Slesiti sospesi, 
„ e li mettesse in sospetto dell’invasione contro loro del Regno,quan- 
do non rendessero la debita obedienza a S M. Cesarea , e mt ha 
yt ordinato non -èolo desse al Gran ^gretaiio le ragioni tocca- 
te di sopra con Miwmgnor Gran Cancelliere , ma che aggiungessi, 
” che il Regno ha mólta occasione di dar ogni ajuto possibile all jm- 
” oeratorc per essersi ultimamente dichiarato col Turco , che non 
mrende di accettar la pace , mentre non si faccia anco col Regno 
di Polonia ; il Gran Segretario dopo havermi sentito ha risposto , 
che per servire Monsignor egli havria procurato di farlo nel mi- 
ohor modo, che poteva , se bene la scrittura doveva conformarsi 
alla risposta data da Monsignor Arcivescovo in publico , e prima 
di darsi fuori ^ dovea esser revista da S. Maestà , e da Scnaton, e 
che però questo negotio havea le sue difficolta . Ha voluto Mo/i- 
sìmor Nuntio per trovarsi in uno stato cosi infelice , che non può 
S nè vede? le lettere . che dia conto a V- S- Rma di umo 
questo , perchè ella poi ne dia conto a Signori Padroni . Con che 

resto facendole riverenza . 

Di Varsavia a di i. decembre 1620. • 

Di V.S. Molt. Illustre , c Riha . 

Dev. Sera. Ohlig. 

Giuseppe Frenfanelli ^ 
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P, S. „ La dichiarazione , che V Imperatore non voglia far la 
pace col Turco , mentre non si faccia col Regno di Polonia , vie- 
ne dal Memellio , che è Agente di questa Maestà inVienna , man- 
dato qui ultimamente dal Come di Altaim , che dice esser desti- 
/Irnbcisciarore di S. M. Cesarea a questo Serenissimo ne , c 
che è incaminato a questa volta , e però Monsignor Nuniio «né 
valso col Gran Segretario per disporre tanto più questi Signori 
contro Slesi , et Ungat i „ • 

Contribuì anche molto esso Metnmoli a far dichiarare con 


Indulto Pontificio , spedito a’ 3. manjo 1612- elettiva ìi PropositU’ 
ra della Cattedrale di Wir^lntrg , o sia di Ej bipoli - Ed avendo quel 
Capitolo eletto in vigore di tale Indulto il Plobil Uomo Corrai 
do Federico a Tiingen , Decano della stessa Chiesa > tanto que- 
sti , quanto il Capitolo, ed il Vescovo con lettere in data de’ 5. 
luglio 1618. supplicarono per la conferma dell’ elezione ; alle quali 
il detto Memmoli ebbe ordine di rispondere nella maniera,che leggesi 
in dorso alle medesime , cioè che : Nostro Signore confermerà /’ ele- 
yone del Proposito, siccome in tutte le altre occasioni , che potrà , non 
gli farà desiderar l' opera della sua paterna benevolemfl . 16. luglio 
1618. In effetti fu confermata 1 ’ elezione . Ed il nuovo Gran Pre- 


vosto a Tliiingen ne rese le grazie al Cardinal vS’aptofM’ hotgbese , che 
come Nipote del Pontefice allora jircsedeva a i Segretari di Stato . E 
ciò tutto apparisce dalle suddette Lettere originali , esistenti nell’ ar- 
ehivio della nostra famiglia . 

GlOVAN-BATTfSTA MEMMOLI , figlio di Ortensio Mem- 
moli, si portò anche in Roma nel pontificalo di Paolo V. ed ebbe l’o- 
nore di essere uno de' nobili fami gliari del Cardinal Antonio Zabbatta . 
Fu fratello di Mu^io Memmoli, Canonico della Cattedrale di detta 
città; mentre non solamente in nome proprio, ma come erede del 
medesimo , deputò con mandato di procura, rogato in Roma a dì 9. 
decembre del 1613. dal Notaro Capitolino Giulio Olivello, suoi procu- 
ratori Giulio-Cesare Caccabo Tesoriere di detta Cattedrale , e Giovan- 


Nicoln de Bellutìis Arciprete della Terra di Grotta Minarda suoi zii , 
a costituire la dote a Giovanna , e Clemeni^n Memmoli sue sorel- 
le , per collocarle in matrimonio con Francesco- Antonio , e CioiFla- 
minio de Nucibus di detta Terra (i) . 



(i) Capitala Matrimonialia , rogar, per Notar. ]o. Felicem de Pirellis ab anno 

1610. ad idi j. pag. 457. ad 472. 
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LUIGI MEMMOLI. Fu altro fratello di Dtfcìo, portatosi rit 
Roma , vi dimorò molti anni . Le sue virtuose doti furono tali , che 
gli produssero una gran stima presso varj Cardinali, ed altri Principi.. 
Quindi è che il Pontefice Urbano Vili, in considerazione del di lui 
merito con suo breve de’ i8. aprile 1633. gli concesse il feudo delle 
Pastine in diocesi di Benevento con titolo di Coiae per se, suoi eredi,, 
e successori . Ed il citato Barberio , nella sua opera ( i ) , di lui la- 
sciò scritto : Quamvis Ariani urbs nonnihil glorinri debeat de praefa- 
tis nobilibus viris , quos ipsa prioribus annis patrio aere enutrivii , ni- 
Uilhominus eadem Civitas majori gloria , ut quam maxime a ffici debet, 
quia nane alterum alumnum majorem fratrem , nempe Aloijsium babet 
comitem , qui cum Romae quamplurimis annis moras fecisset , ibi ob 
ingenuos , ac probos ejus mores , atque virtutwn praestantiam , non 
mediocrem apud quosdam amplissimos Cardinales , atque edam alios 
Principes benevolentiam captasse visus est . Quamobrem mirum non 
fuii , sì deinceps idemmet Arìanensis Patritius ob insignia ejus merita 
ab Urbano Vili. Pastinarum Comitatus titillo fuerit insignitus nedum 
prò seipso dum viveret , verum etiam prò suorum haeredum , et succes^ 
sorum beneficio , quemadmodum manifeste patei ex privilegio seu bre^ 
vi ejusdem summi Pontificis ^ dat. in Arce Gandulpbi , dioecesis Alba-- 
nen., sub annulo piscatoris die 18. mensis aprilis 1633. Anno vero sui- 
pontificatus X. Ob cujus quidem Comitatus dignitatem idem Aloijsius 
non solum Memmolorum veram prosapiam ad nltiorem honorem eye- 
xit , sedìstam Civitatem decoravit . Cum inpraesentia aliquot Cives 
obtìmat, qui ab antiquorum suorum praedecessorum gravitate , ac 
nobilitate minime degenerare videntur ; siculi haudquaquam degenerai 
perillustris Dominus Federìcus ejus unlcus filius , qui tanta morum ho- 
nestate , tantaque animi solertia , ir magnanimitate praeditus est , ut 
modòcuiquam mirum esse non debeat, si apudmagnaies Beneventa- 

nos habeatur etc- ^ ^ . , , r •• 

Ebbe per moglie Felicìana de'Sotns, figlia di Federico de Soiiis. 

seniore. Barone dl 5 . Marco a Toro, di S. Angelo, Poppano, e di 
altre Terre', siccome apparisce dalla Cronologia , e dagli atti del be- 
neficio padronato Memmoli , esistente in Ariano, altrove • 

Con tal matrimonio la famiglia Memmoli fu riputata anche nobi e 
di Benevento . Ed essendosi estinta , la Contea delle Pastine passò ne 
suoi eredi , che sono presentemente i Capasse, nobili Beneventant 

(i) Pag. li. 
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ORAZIO MEMMOLl, Canonico della Cattedrale, la di cui 
vira esemplarissima per l’ esercizio delle continue opere di carità 
cristiana , fu sempre di somma ammirazione a tutti i suoi concitta- 
dini . Egli dopo rinunziato il detto Canonicato , che avea , fondò 
un Canonicato nella Collegiata , e Parocchiale Chiesa di S. Pietro 
la Guardia , dotandolo de* suoi proprj beni , e riserbandone perpe- 
tuamente il juspatronato a i Maschi delle Famiglie de Augitsnms , de 
Piano, e de Vitale-, cd in estinzione delle medesime Abate , c Ca- 
nonici della detta Chiesa , nella maniera espressa negli atti della fon- 
dazione , e nella iscrizione , incisa in marmo , ed esistente nel muro 
laterale della Cappella della B. Vergine de' Sette Dolori , eretta nella 
stessa Chiesa dalla Faniiglia Vitale -, qu2Ìe isctiiione è del tenore> 
che siegue : 

STR HORATIVS MEMMOLl 
RENVNCIATO EIVS CANONICATV IN CATHEDRALI 
ALIVM SEXTVM CANONICATVM IN S. PETRI 
SVO AERE FVNDAVIT 

CVM ivrepatronatvs mascvlorvm tantvm in PERPETWM 

EX FAMILIIS 

DE AVGVSTINIS PRO PRIMA 
DE PLANO PRO SECVNDA 
ET De vitale PRO TERTIA VICE 
ET DEFICIENTIBVS FAMILIIS PRAEDICTIS SIT 
RR. ABBATIS ET CANONICORVM ECCLESIAE PRAEDICTAE 
PROVT VIVENS FVNDAVIT ET AVXIT 
ANNO MDCCXI.. 

FRANCESCO SAVERIO DE MIRANDA , figlio di Giu^ 
seppe , di cui parleremo in appresso , e di Agnese Crispino , sorel- 
la del celebre Vescovo di Squillace Gennaro Crispino . EgVi n&cqut. ' 
a 28. dicembre dell’ anno 17101 , visse applicato alla professione 
legale , e fu celebre filosofo , ed amantissimo della poesia , e delle 
belle lettere . Compose un’ apologia , data alle stampe nell’ an- 
no 1771. a difesa di una sua interessante causa, per la quale si 
portò da /f/7<7/io a perorarla a viva voce nel Supremo Consiglio in 
ti'apdi. Nel 17 55. dopo la morte del Consigliere MtVmzr/rt suo zio 
piodusstalla luce un compendio di un'Opera diffusa legale ^ da lui 
meditata col titolo ; De universa origine juris . Tradusse in versi to- 
scani alcune Elegie , e gli ameni scherzi pastorali di Marco- Arùo- 
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Ilio Flaminio. Compose in fine un Campuiere, ed un Poema Teologi- 
co Politico Legale , ancora inediti , degnissimi della luce , e dell’ 
apjilauso della letteraria Republica . Recitò un elegantissima Ora- 
zione funebre ne’solenni funerali di Carlo Passaro seniore ; la quale 
inedita si conserva nella Biblioteca della nostra famiglia . 

GIUSEPPE DEMIRANDA. Di questi non abbiamo altra no- 
tizia , che nell’anno 1707. fu Regio Uditore di Lacera . Nel quale 
impiego si distinse tra gli altri suoi Colleghi , Ministri di quel Tri- 
bunale provinciale , per la facilità dell’ udienza , che dava a tutti i 
ricorrenti, e per un esatto, e diligente esame delle cause tanto ci- 
vili , che criminali , nel giudicarle . E sarebbe certamente stato pro- 
naosso a cariche maggiori , se la morte non l’avesse prevenuto. 

MIRANDOLO DEMIRANDA . Tra gli altri di questa fami- 
glia Miranda di Ariano fu di tanto credito , e riputazione Messer 
Mirandolo de Miranda , che per la di lui somma eloquenza , e de- 
strezza nel maneggio, e condotta degli affari publici , fu dal Magi- 
strato di detta città prescelto , e spcà\w Ambasciatore in Firenze a 
Ferdinando Gonzaga nel 1530. con incarico , di adoperarsi presso 
l' Imperatore Carlo y., che dovendo transitare 1’ esercito imperiale 
per la città di Ariano , si dovesse astenere , come felicemente riu- 
scì , da ogni licenza militare, ed atto ostile ; siccome si rammemora 
nell’antico publico Registro dell’ istcssa città , hititolato : Quinterno 
deliUnìversilà di Ariano t septimee Ind. MCCCCLXKXVIII. per No- 
tar Pietro Bruno (i) , ove leggesi altresì la seguente istruzione , c let- 
tera da presentare , data ad esso Messer Mirandolo , 

Illfho Signor Nostro 

„ Dopo basato le mano a V. S.I. ad quella de continuo ne ri- 
„ comandamo , la quale troverrà come havendo questa Universi- 
„ tà da conferir alcune cose concernentino el bisogno de dieta Uni- 
versità cf anco il servizio di V. S. 1 . non possendo altramente 
” manda epsa Università da quella cl nobile homo Messer Miran- 
„ dolo nostro Cittadino et Sindico in questo clccfo , una con le in- 
„ struccioni ad ipso ordinate . Suppiho pertanto la S.V.I. se digne 
„ donarli benigna audiencia et ali soi relati , juxta il'tenor de diete 
,, istruccion indubia fe , assi come se fosse questa Università tutta 
presente a 15 predicta S.V.I. ala quale tutti in genere et in specie 
„ ne raccomandamo . Ex Civitate Ariani VI. Aprilis 1530* 

D. V. S-, mina ♦ 

(1) Pag. ijj. ad lyj. 
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„ Servitores et fidelissimi Vaxalli Sindicus , quatuor Elccti , et 
y, Universltas Civitatis Ariani . 

,, Instruccioni a V o\ Messer Mirandolo de Miranda della Cit- 
„ tà d' Ariano de quello havite da negoziar coll’ lllmo S. Don Ferran- 
j, te Gonzaga Duca della predicta Città per beneficio di questa Uni.- 
ti vcrsità . 

„ In primis Lunedi , che serrano li undici del presente mese 
„ di aprile col nome di Dio montarrire a cavallo , & andarriti ad 
,, ritrovare lo 1 . S. D. Ferrante Goir^aga Duca de Ariano nostro S. 
,, Obsino nel felicissimo excrcito Cesareo intorno Fircni^e , e dove 
» senterrite se ritrovasse sua S. L una con le instruccioni ad voi 
,, facre de quanto havercte da conferire et expcdire con ditto S. 
,1 Itimo A. appresso quando ve verrà cominodo exponerete la cre- 
,» denza in quando per dieta università ve c stato imposto . 

,, Item farritc intendere al ditto I. S. con quelle migliori parole 
„ et accomodate ve pareranno de lo principal intento de dieta Uni- 
„ versità con aver voi destinato ad ipso S. Illino, c stato , ed è lo 
,, desiderio tene d’intendere lo bene stare de sua S. I. et ad quella 
,> offerire tutto quello , che per questa Università se potrà , et ad 
excusare si ditta Università non compare secondo lo animo et 
j, suo desiderio per la detta impotentia , et distancia per tutte le 
„ cause . 

„ Item perche se intende che in Regno habiano da ritornare 
alcuna quantità de genti soldati de la Maestà Cesarea , et per li 
„ affanni patuti ne par temer patere puro affanni incomodi trava- 
,» gliando diete genti per il Regno , et per vedere che ’l predicto I.S. 
„ per amor de questa Università se digne per quello meglior modo 
„ paresse ad sua I.S. provedere, che de tal gente non havesscmo 
„ fastidio . . 

„ Item ve ricordarrete redurre ad memoria al predetto 1 . S. lo 
„ desiderio tene dita Università ed obtenere la expedizione de quel 
,, privilegio se presentò una con la lettera de ipsa Università ad sua 
,, S. I. per il Ven. Don Francesco de Mantua Thesauriere de quella . 

„ Item corno ditta Università havendo inteso chel mag. Messer 
,, Salutato de' Eugiibio nostro Governatore dz parte del ditto S. lllmo 
,, tene intcncionc secondo ne ha fatto intender partire et andar in 
„ sua Casa et arreso il suo buon governo portamenti, e costumi et 
„ anco per conoscerlo tanto cordiale et affeccionato servidore de 
„ sua S. I. non possemo si non grandimente de dolerne del suo par- 
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„ tire; peròve forzarete far el tutto intender ad S. I. et quella sup- 
„ plicar ad nostra contenteza, et bon .governo se dignc rimandarlo.. 

„ Itcm ve ricorderete presentare un memoriale Azjoanae de 
„ Marco Parmello .al predetto I. S. et ricomandarb ad sua 1 . S. 

NICCOLO’ DE MIRANDA * .Nacque egli a Ali fébhrajo 
1680. dal matrimonio di Girolamo Miranda juniore , e Caie- 
rina Pirelli , zia del Cardinal Pirelli . Ed avendo in un elenco de’ 
Regi Consiglieri , manoscritto , ritrovata di lui la seguente memo- 
ria , senza altro dire , l’ abbiamo qui trascritta : „ Egli prese l’ inse- 
„ gne del dottorato.;, di generoso , e magnanimo spirito essendo for- 
„ nito , sin dalla prima giovanezza di senile prudenza dotato , s’oc- 
„ cupò ed inipiegossi al ministerio degli Uffizj Provinciali sin dall’an- 
,, 001710. Esempremai dalle governate provincie riportò somma 
,, lode , ed applauso . Indi poi di grado in grado al colmo degli 
n onori sormontando , di Capo Rota della Regia Udieiif^a di Cala- 
fi bria ulteriore, dalla munificenza dell’augustissimo re Carlo bor- 
i, BONE nell’anno 1735; fu elevato a G/W/ce Criminale della Gran 
„ Corte della Vicaria , t Delegato delle carceri • Nel 1748. fu subli- 
i, maio all’onorata sede di Avvocato fiscale della detta Gran Corte . 
,, E finalmente fu assunto all’ eminente posto di Regio Consigliere 
del Sacro Regio Consiglio . Fu egli un ministro di forbitissimi co- 
„ stumi , e di rara astinenza , e lasciò di se a suoi posteri sommo 
„ desiderio , e gloriosa fama , quando venne a morte adì 26. giu- 
-gno 1735. e fu con esequial pompa sepolto nella Chiesa dello Spi- 
„ rito Santo in Napoli ttc. ,, E di lui fu comune fama , di non aver 
fatto servire al proprio utile le dignità , c l’impieghi , a lui confida- 
ti ; avendo lasciata una parchissima eredità . , 

LEONARDO NUZZI , discendente della nobile famiglia Nir^- 
■fi , ora estinta , fu molto versato nella scienza de’ Canoni , e della 
Teologia ; onde meritevolmente ottenne in preferenza di molti con- 
correnti la Rettoria Curata della Chiesa Parocchiale di S. Giovanni 
Battista , oggi anche Collegiata . Non tralasciò per altro la sua ap- 
plicazione allo studio delle umane lettere per quanto comportava il 
genio del secolo . Fu ascritto tra gli Accademici Agitati di Napoli , 
e.volle segnalarsi tra i Scrittori col dare alle stampe la seguente ope- 
ra : D. Leonardi Nuli! Academici Agitati Neapolis, Prcecursoris Ec- 
desile Rectoris Curati Arianensis : Cicleste Viridarium Mariale prò 
Deipara Virgine absque labe orìginalis peccati concepta, trecentìs Ana- 
gmmmatibus * peiiUus puris , vallatum ; Neapoli T qpisjoannis Fran- 
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cisci Paci 1671., c la dedicò a\ Cardinal Brancaccio, zio d\ Ema~ 
nucllo Brancaccio Vescovo di Ariano . 

GIliSEPPE-ANTONlO PASSARI . Prima di parlare de’pcr- 
sonaggi di detia famiglia , si è stimato a proposito di premettere qual- 
che cosa riguardante i preg) della medesima . Ella è srata certamen- 
te sempre leconda di Uomini illustri • Nella Cronologia delle Digni- 
tà , e Canonici della Cattedrale di Ariano , data in luce da Cesare Rossi, 
Vicario generale in detta città , poi Vescovo di Wìoniepeloso , indi di 
Girace , si legge principalmente registrato tra g\i Arcidiaconi , prima 
dignità della detta Cattedrale (i) : Octavianus Fasser V. I. Doctor 
circa anntnn 1552. . - . Fuit Vlearius generalìs Episcopi Diomedis Car- 
dinalis Caraja , ex actis Visitntionis ló.juUì 1603. Nel catalogo de- 
gli Arcipreti , seconda Dignità della stessa Cattedrale (2) si legge : 
Fahius Fasser V. I. Doctor Canonicatu Boetii Tassi, vita functi die 27. 
augusti 1592. dignatus ex actis Visitationis 1591.^/. 166. die 
martii i^g^.Ascanio in Archipresbytcratu fuit sujfectus , ex act. cit. 
Nella serie de’F^rimigcrj terza Dignità (3): Masellus Fasser Prifnice- 
rius Major 1 5*} 4. rlectus ex Canonico , ex Insinimento Notarli Ludi 
Giteci ^.junii in Archivio Capiiulari . In quella de’ Tesorieri , quin- 
ta Dignità (4): Fahius Fasser primus anno 1456. erat Thesaurariua 
ex Scripturis variis in Archivio Capitulari . Posteriormente (5) vi è 
descritto Pnjser ante annum 1500. possedit Tliesaarariatum , 

ex monumentis in Ecclesia S, Retri de' Reclusis . E sieguono (6) : Fa- 
hius Fasser secundus eroi Thesaurarius ami. 1 544. ex instrumento No- 
tarli Lutii Gricci 4. Junii (7) : Alhericus Fasser secundus ami. 1 ^5^. 
erat Thesaurarius , ex actis Visitationis » 591./0/.7 15. Nel Catalogo 
poi de’ Canonici si leggono descritti (8): Alhericus Fasser primus , 
ex Instrumento 1269. Notarli Rosandri de' Mulgenn in Archivio Ca- 
pitulari {<))•. Marcellus Fasser primus i^6i. E si descrive il detto 
Marcello coll’enunciativa di /?r/mo , per distinguerlo dal Cardinal 
Marcello , mentre fu questi il secondo di tal nome , e famiglia , Ca- 
nonico della stessa Cattedrale . E quegli intervenne alla formazione 
degli antichi Statuti Capitolari , fatti di ordine d\ Monsignor Orso 
I^one di Leone Vescovo , e cittadino della stessa città , di cui a suo 
luogo si é parlato . Per la conferma di detti Statuti , che allora era 
H 

(I) Num. II. (i) Num.47. Cj) Num. 78. (4I Num.114. 

(j)Num. iiy. iid. ^7) Num. 117. (8) Num. 140, 

19) Num. 140, ^ 




Digitized by Google 


130 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 
assai In voga , pfr sfuggire le frtquenti , ed ordinarle deroghe deL 
la Corte Romana nel conferire i Canonicati , fu dal Capitolo pre- 
scelto a portarsi in fto/no; siccome l’avverte altresì il citato Rossi 
colle seguenti parole : ìnterfuìi antiquìs statutis prò quìbus Romam a 
Cnpitulo fuit ablegatus . Appresso (j) trovasi descritto : Johannes Hie- 
ronijmus Passer dìe decembrls sedem Alexandri Perduti y 

Episcopo Donato de Laurentiìs dante , occupavit ; ex actis Visìiationis 
i^gi. fol. 63. Nella stessa serie (2) si osserva a nelle registrato : Fa- 
bius Passer alter anno 1614. ex Stjnodo Nel numero Ale- 
xander Passer alter ab Urbano Vili. i^.Jumi 1641. Ferdinandus 
Passer S. Tlieoh^te Doctor 24. aprllis 1657. ex libro Conclusionum 
Capiiularium . È finalmente Q^'),Marcellus Passer secundus ami» 
1702. , quello appunto , che come sopra si è detto , fu poi Cardina- 
le , e di cui parleremo in appresso . 

Oltre de’ riferiti degnissimi soggetti. Teologi, e Giureconsulti, pro- 
mossi a Dignità Ecclesiastiche , ha avuto anche la detta famiglia fin 
da tempo antico Uomini assai valororosi nelle Armi . Tra questi fu 
specialmente Angelo-Bernardino , che per i servig) militari prestati in 
varie guerre all’ Imperator Carlo V. meritò nommeno per se , che per 
tottii suoi fratelli , e posteri della famiglia il particolarissimo onore 
(fi poter unire al proprio stemma gentilizio V Aquila Imperiale , con 
euer «tati dichiarati Cavalieri, e di lui famigliarì, come apparisce dall’ 
pri^iiale Diploma, conservato dalla stessa famiglia, che qui si trascrive. 

- •• Carolos quintus Divina favente Clementia Romanorum Im- 
,, perator Augustus,ac Rex Germaniae,Hyspaniarum utriusque Sici- 
„ Uae , Hyerusalem , ac Ungariae , Damaltiae , Croatiae , In- 
„ sularum Balearium ,Sardiniae , Fortunatarum , et Indiarum , 
„ ac Terrae Firmae , Maris Oceani, et Archidux Austriae , Dux 
„ Burgundiae, Lotharingiae, Brabantiae , Lymburgiae , Lucembur- 
n ^iae . Geldriae , Wertbergae , et Comes Habspurgi , Flandriae 
„ Tyrolls, Artheriae etc. Burgundiae, Palatinus Hannonite, Hollan- 
„ diae Zelandiae Ferreti Chiburgi Hamurei , et Zutphaniae Lan- 
„ d^ravius Alsatiae Marchio Burgonlae , et S. R. 1 . etc. Princep» 
„ Svetiac-etc. Dnus Frisiae, Molinae, Salinarum, Tripolis, et Mecli- 
„ niae etc. Magnificis et Fielelibus nobis dilectìs Octavianojuris atri- 
„ usque Doctori , Marco-Antouio , Valerio , Hieronymo , er Angelo 
yy Bernardino Passerìs ex Civitate Ariani Regni nostri Neapolltani 

(1) Num. 3S0. {JL, Num. 2pi. (3) Hum. 430. (4) Nuin. 470. 
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„ Fratribus, et Consubrinisi Militil’us, slve Equ'itibiis auratìs , er Fa- 
„ miliarìbus nostris Graciaoi nostram Cesaream , et omne bonum 
„ quum Cesareac Macstatis celsitudo nulla re magis coinmencleturj 
„ quam ubi viris bcnemerilis digna praemia meritosque honores de- 
„ cernit . Et nos considera ntes imprimis praeclaras animi vestri do- 
,) tcs , ac tuam Octaviane in utroque jure scientiam non vulgarem, 
,, aliaquc laudabilia virtutum merita, quibus vos pracditos fide di- 
„ gna Relatione cognovimus ad haec vestram erga Nos , et Regiam 
„ Coronam Nostram Aragoniae , fidei , et devotionis constan- 
,, tiam, grataque , et accepta officia ,quae Nobis praesertim tu An~ 
,, gfle liemardine in omnibus ferme Beflis nostris , posthabitis tum 
,, rerum tuarum , tum propriae vitae periculis , praestitisti , et ad 
» praestandum in luturum vos promptos, paratosque offertis . Ac 
,, proinde volentcs vos specialibus gratiis , et praerogativis ornare , 
n et augere, quo et ipsi in ceptis officiis eo ferventius perserverare , 
„ pluraque aUorum ingenia ad honoratae virtutis , et benemeren- 
di studia vcstro exemplo alliciantur . Idcirco motu proprio ex 
,, certa scicntia , animo deliberato , sano, et maturo accedente 
„ consilio , ac de Potestatis nostrte Itnperialis plenitudine vos prae- 
,, nominatos Oclavianum , Marcum-Anioniuirì , Valenum , Hie~ 
„ ronymum , Angelum-Berardinum Passeros , Milites , sive Equìteg 
„ Aureatos , necnon FiJios, et liberos vestros legitiinos natos, et 
„ nascifuros , eorumque haeredes, et descendentes utriusque sexus 
,, in infinitum , Nostros , et Imperli Sacri NobìUs fecimus, creavi- 
„ mus, ereximus, et constimimus ; W osc[\xt Militarìs ordinis , ac 
„ Dignitatis , ac descendentes vestros antedictos Nobilitatis nomine 
„ titulis, etfascibus clementer iiis'ignimus de Nobili Genere a qua- 
,, tuor Avis Paternis , et Maternisgenitos, et procreatos dicimus, 
,, etnominamus, ac ab universis , et singulis cujuscumque condi- 
,, lionis , status, gradus , pracminentiae , ordinìs, et dignitaris 
„ fuerint prò talibus sic veris Militibiis , et Equkibus volumus ha- 
„ beri , ac prò susceptae Hominis Dignitatis ornamento Torquibus 
„ Gladiis , Calcaribus, Vestibus,Phaleris, sive Equorum ornamen- 
,, tls aureis, ncc non Filii , et Descendentes vestri antedicti ubique 
„ Locorum , et Terrariim in .ludiciis , et extra , in rebus spiritua- 
„ libus , et temporalibus , ecclesiasticis, et profanis quibiiscumque 
„ et si talia forent de singulis exercitiis , negotiis, ac artibus Mili- 
,, tanbus, ac Nobilibus , ram spiritualibus , quam temporalibus, 

„ illis honoribus , dignitatibus , officiis, juribus , libertatibus , 

R s 
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„ insignibus, prlvilegiis, immunitatibus, franchitiis , praerogativis , 
„ Gratiis , et InduUis liti fruì , et gaudcre possitis , et debeatis , qui- 
,5 bus caeteri MUltes , slve Equites aurati , a nobis strlcto ensefacti 
„ et creati , ac nostri, et Imperli Sacri veri Nohiles de Nobili Prosapia 
„ a quatuor Avis Paternis , et Materais geniti et procreati utuntur , 
„ fruuntur , gaudcnt quomodolibet consuetudine vel de jure , abs- 
„ que alicujus contradictione , et impedimento . Quo vero Homi- 
„ nisMilitaris Status , et Nobilitatis vcstrae lucu'entius splendescaf,. 
„ vobis praefatis Marco-Antonlo , Valerio , Hieroni/mo , Octaviano , 
„ et Angelo- Bernardino Passaris , nec non Filiis haeredibus , et 
„ descendentlbusvestrisantedictis armarne insignia vestra consueta vicL 
„ scutum aulirei colorls , et cujus superioris destro angulo tractus, seu 
,, fascia crocei , vel aurei coloris in sinistram partem inferiorem obliqui 
„ protendltur , in inferiori vero destro angulo Rosa alba quinque folio- 
,, rum , et super fascia Passer ejusdem crocei coloris , in anteriorem 
,, partem conversus stans apparet , non modo confirmanda , verum et 
„ additione nostra augendum duximus , prout tenore praesentium au- 
,, ctoritate nostra Caesarea confirmamus , et augemas , et qfìus opus 
„ est , de novo concedimus , addentes in capite scuti in aureo , slve cro<- 
„ cei coloris campo , Aquilam bicipitem alis dimidiatis expansis , Ro~ 
,, stris apertis, et Capilibus in diversum tenJentibus , absque cauda, 
„ et pedibus , supra scutum vero Caleam clausam lacimjs a-^urei , aurei 
„ et argerJi colorum redimitam , in cujus cono , seu vertice , Avis vuN 
,, go Stellina nuncupata,coloris subnigri, dextero pede elevato , ac omni 
„ gemine coloris tenens alis pntentibus , rostro aperto , et in anteriorem 
,, partem sursum converso prominet ; quemadmodum haec omnia in 
„ medio praesentium accuratius dipicta sunt . Volentcs , etdecer- 
nentes • quod vos praenominati Octaviane , Marce-Antoni , Va- 
„ Ieri , Hieronyme , etAngele-Bernardine Passar! , nec non Filii , et 
„ successores vestri antedicti praescripta arma .insignia sic a nobis 
„ confirmata . ctaucta, perpetuis futuris temporibus habeatis , et 
deferatis , illisque in omnibus , et singulis honestibus , et deccn- 
,, tibus quoque actibus , et expedientibus Militarium Nobilium Ar- 
■„ migerorum more, tamioco quain serio in Torneamentis Astilu- 
„ diis, bellis, duellis, singolari certamine , et quibuscumque pu- 
ti » vexillis , tenroriis , annulis , signis , signaiis Sigillis . mo- 
•„ numentis . aedificiis , supellectili , et aliis in rebus omnibus prò 
vestrae voluntatis arbitrio uti , fruique possitis , et valeatis, coa- 
„ tradictione.ei impedimento cessantibus quorumeumque, intcntique 
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„ sitis , et idonei ad incoendas , et recipicndas omnes exceptìones-, 
,> libertates, privilegia , vacationes x» muneribiis , et oneribus qui- 
,, buscumque realibus , personalibus , sive mixtis , jura quoque 
t, prerogativae quibus aurati Milites » sive Equites aurati a Nobis 
M Striato ensc facti, et creati , ac Nostri , et Imperii Sacri Nobiles di 
„ Nobili Prosapia a quatuor Avìs Paternis , et Maternis , geniti, et 
„ hujusmodi armoruni ornamenns insigniti gaudent , et fruontUT 
,, consuetudine, vcl de jure . Cetcrum , ut vospraefati Otvnu/'rtn?, 
„ Marce- Antoni , Valeri , Hieronijme , et Angele-Bernardine Passeri 
„ non modo in ceptis officiis perseveretis , sed etiam ad inserviendos 
>, Nobis promptioresefficiamini , Vosin nostros familiare», et anti- 
„ quos suscepimus , eligimus , et constituimus , ac ascripti familia- 
*, rium,et Antiquorum nostrorum numero, ih caeteri.clementer ad- 
>, scripsimus, et aggregavimus , prout tenore presemium eligimus, 
„ recipimus , constituimus , et aggregamus ; ita ut posthac omni- 
„ bus, et singulis f’rivilegiis , Libertatibus, Immunitatibus , hono- 
„ ribus , exemptionibus, utilitatibus , franchitiis, cmolnmentis, di- 
„ gnitatibus, praeminentiis, et pracrogativis «ibiquc Locorum , et 
„ Terrarum uti frui , et gauderc possitis , et valcatis , quibus omne» 
,, alii FamiliaresjCt Amici Nostri continui Domestici utuntur,fruun- 
„ tur , et gaudent quomodolibct , consuetudine , vel de jure . Man- 
„ dantes universi», et singulis Nostris, et Imperii Sacri Subditis , et 
„ Fidelibus dilecti» cujuscumque Status, gradus,ordinis, etconditio- 
„ nis fuerint , ut vos praenominatos Octavium , Marcuin-Antonium, 
„ Valerium , Hieronumurn, iyAngelum-BernardinumPasseros prò ve- 
,, ris Familiaribus, À Amici» Nostris habeanr, honorcnt.A tcncant , 
„ & suprascriptis Frivilegiis , Libertatibus, Immiinitatibus , hono- 
„ ribus, exemptionibus, utilitatibus, franchitiis, cmolumentis, 
„ Dignìtatibus , & pracrogativis uti, frui gaudere sinant , 
,, ac dum , & quoties ad Nostra , vcl corum Dominia perveneritis, 
y, Vos benigne suscipiant , et odkiosè tractent , ac cum omnibus 
,, Famuli», Equis , Sarcinis, rebus , & boni» vestris , tam Terra, 
„ quam Mari libere , er sine impedimento , et absque alicujus Da- 
,, tii, Telonei, Pedagii, Gabellae, aut alterius oneri» reali», sive per- 
„ sonali» , solutione ire , transire , stare , morari , inde recedere , et 
„ redire prò libito vestro permittant , et permittendum curent . Et 
,, quotiescumque per Vos, aut vestro nomine fuerint requisiti prò 
,, libero, et securo transitu , salvoconductu , guidis , et nunciis 
1, provideant» & providendum curent , ac Vos. in omnibus occur- 
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,1 rentlis vestris tamqiiam veros Familiares nostros habeant com- 
,, mcndatos , Nostram in eo expressam voluntatcm cxcquuturi . 
„ Nulli ergo omnino Hominum liceat hanc Nostrac crcationis, erc- 
„ ctionis, confirmationis , concessionis , adifionis, familiaritatis , 
„ decreti, volumatis , et gratiae paginam infringerc , aurei quo- 
5, vis ausu temerario contrariare ; si quis autcm id attentare prae- 
„ sumpseriioindignationem Nostram gravissimam, & paenam vigin- 
,, ti marcharum auri puri prò medietate Imp. Nostro Fisco, sivc 
„ Erario , reliqua vero parte injuriam passis , aut passorum usi- 
„ bus quotiescumque contrà factum fuerit , irremisibiliter apjili- 
„ cari se noverit meruisse . Harum testimonio Litterarum manu 
„ nostra subscriptarum. Sigillo Nostro appenso munitarum . Da- 
„ tum in civìtate Nostra Neapolis dìe decima Meiisìs Martii anno Do- 
„ mini millesimo quincentesimo trip^esìmo sexto , Imperii Nostri sex- 
„ /o , ir Regnorum,Nostrorum vigeshno primo = cakolus quin- 
„ TUS = Adest subscriptio Scc. Nobilitas , Militia , Familiaritas , 
„ et Atmorum confirmatio prò Octaviano , Marco-Antonio , Vale- io, 
„ Hieronijmo , et Angelo Bernardino Passeris = Ad mandatum Cae- 
„ sareae, & Catholicae Majestatis proprium= . 

Luogo del Sigillo . 

Altri monumenti , che maggiormente autorizano non sola- 
mente l’ antichità, e splendore di tal famiglia , ma ben anche la di 
lei opulenza , sono le varie erezioni di juspatronati , che tuttora esi- 
stono in alcune Chiese di detta città , e che appariscono dagli Atti 
originali , esistenti nella Cancellarla Vescovile . Ma fra gli altri è 
degna di riflessione la liberalità , da Ottavio Passati seniore , di cui 
si parlerà a suo luogo , usata al Convento, e Chiesa dell’Ordine 
Domenicano della Congregai^ione di S. Marco de' Cavoli , cioè di du- 
cati cinquecento , c piit di rendita , consistente la maggior parte in 
una possessione , osia territorio, situato nel luogo più fertile della 
Puglia , come appunto è quello di Foggia . E perciò detta Fami- 
glia ha un dritto padronale onorifico dell’ Aitar maggiore di detta 
Chiesa , con Arma , e Sepoltura gentilizia . 

Fin dal secolo decimoquinto possedè la stessa famiglia varj beni 
in Roma nella Strada , detta hlÀjngara, dalla parte d\ Fiume y e 
dalla parte dc\ Monte verso Pin^a Salviati . Quali poi, unitamente 
con altri acquistati coll’ eredità di Monsignor Ippolito de HippolytiS y 
altro illustre cittadino di Ariano , vendè aW Ospedale di S. Spirito in 
Saxia , e per esso a Monsignor Giovan-Battista Ruini , allora Precee- 
tare , e generai Maestro Commendatore di detto Ospedale , c di tutto 
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V Ordine di S. Spirito in Sazia de Urbe come apparisce dall’ Istro- 
mcnto stipolato a dì 14 giumo 1585. dalA^o/rtro del Tribunale del- 
la Camera Francesco Baccolecto . e dal Notaro di esso Ospedale Giu- 
lio Barlaccio de Racaneto . E poiché detto Istrumento fu fatto ini?o- 
ma da i Signori Giovanni del Giglio Nobile Bolognese , e Fabio Paj- 
sari , Procuratore , e figlio rcspcttivamente del Signor Cesare Pas- 
seri venditore; e si dovè ratificare da esso Cesare, dimorante in 
Ariano . Fù perciò la Copia Originale dell’ Istromcnto di vendita 
inserita in quello della ratifica sudetta , stipulato in Ariano a ii.gen- 
nnro 1587. per mano à\ Scipione de Augustinis^otdiro di detta cit- 
tà . Qual Istrumento originale di ratifica , conservandosi nel no- 
atro Archivio domestico, si è stimato a proposito esitarne copia , e 
qui trascriverla . 

„ Die aa.mensis Januarii 15. Indictiqnisi587. in Civitate.'^r/nn/. 
I, Nos Berardinus Sal^a Civitatis Ariani ad Contractus Jitdex,Scipio de 
f, Aagii^inis e jusdem Civitatis publicus eie. et Testesvidelicet Thomas 
,, Candidus, Fomponius Passer, Octavius Romanus , Ascanius Savinus 
,, Albinius de Augusiinis,et Julius Infdns, Arìanensts ad haec etc. Tc- 
), stamur , qud praedictodie in nostri praesentia constitutus Domi- 
,, nus Caesnr Passariis àe cWntite Ariani sponte assuerit coram nobis 
n diebuspraedictis magnificumdominum Cfl/errt/um Passarum ejut 
„ filium,et procuratorem fecisse in favorem //// 7 i/ et Rìhi Ohi Jo'.Ba- 
ti ptistie Rutj ni Pneeeptoris , et generalis Magistri Commendatoris Ho- 
rt spitalis et toiius Ordinis S.Spiritus in Sazia de Urbe infrascriptas ra- 
>» tificationes, ceuionetn, et renunciationem,prout cla’rtus apparet ex 
I, subscrìpto inwrto Insrrumento, rogato in cìvitate Neapofi sub die 
„ quinta mensis mo/i 1586. per manus AotnnV Vincentii de Alfano 
y> tle I\ captili, cujus quidem Instrumenti tenor per omnia sequitur, et 
„ est talis, videlicet : Die quinta mensis maii 14. Indictionis 1586. 
„ Neapoli in nostri praesentia constitutis Magnifico D.Galeath Passa- 
» rofilio, et procuratore Dìii Cesaris Passeri decivitate Ariani', prout 
,, de ejus procuratione ,et potestate constare dixit perquoddam pu- 
„ blicurn Instrumentum fieri rogatum sub die octavo mensis octobria 
»» dieta Civitate Ariani manu Notarii Scipionis de Augustinis 

I, dictae Civitatis Arìarà, agente ad infrascripta omnia procuratorio 
,1 nomine , et prò parte dicti Z?/if Cejnr/j ejus patris , etproeodem 
M DUO Cesare , ejusque heredibus, et successoribasex una parte, et 
,» Rtido Don Silvio Contestabile, procuratore, ut dixit, Ord/Vzis Carni- 
*» weti^WjSgente similiter ad infrascripta omnia nomine , et prò parte 
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,) 111 . et RìTti pai Joaiinis BaptisLe Ritijni Praeccptoris , et generalh 
}» Magi^tri Commendatorls Hospitalis , et tothis Ordinis S. Spirìtus in 
„ Saxla de Urbe , et |3To eodcin Dhojoanne Baptistù^ ejusquc heredi- 
,, bus.etsuccessoribus ctc. ex parte altera; praedictus vero DnusOa- 
,, leatius quo sopra nomine sponte asseruitcoram nobis, et dicto Do/j 
„ Silvioquo supra nomine,presentietc.annis seu mensibus preteritis 
3, fuisse factam quamdam transactionem, et convcntionein inter di- 
„ ctum D.Cesarem mediantibus cjusprocuratoribus, perquamiran- 
sactionem praedictum DominumCesarem ccssisse,et renunciasse,scu 
,> vendi disse dicto Dom/no/o: nonnullas demos, tcrritoria, 

„ census, res, et alia posita in Urbe , prout latius apparet ex subscri- 
„ pto Instrumento inserto, rogato permanus Dominorumfr<7«- 
„ ciscIBaccolecti,et JuliiBarloccii deRacaneto sub die iq.mensis junii 
„ proxime preteriti anni isgS* prò predo in co contento-expresso, 
„ et declarato cum nonnullis pactis et promissionibus ; cujusqui- 
„ dem Instrumenti tenor per omnia sequitur , et est talis videlicet: 
„ Die 13. Junii 1585. Cum fuerit , et sit , prout infrascript* 
„ partes asseruerunt quod alias de anno 1463. et die 21 Januarii 
„ R. P. D.Vraeceptor ac etiam Camerarius generalLs Hospitalis S.Spi- 
„ ritus in Saxia de Urbe locaverint , et lucationis titolo in perpe- 
„ tuum et in emphiteosim dederint Antonello Pauli , Sellario de Ur- 
„ be Regionis Pavonh, tunc presenti, recipienti, et legitime sti- 
„ pulanti prò se , suisque heredibus , et successoribus quandam vi- 
,, neam dicti hospitalis desertam , etpenitus sodam quatuor petia- 
„ rum plus vcl minus quanta esser, vulgaritcr nuncupatam Vineam 
,, de-Malafarris sitam intra menia Urbis in loco qui dicitur Setti- 
„ gnano , juxta res , et bona dicti Hospitalis ab uno latore , ab alio 
„ juxta res Ecclesiae S. Honofrii de Urbe, et ab alio latore viam 
„ qua itur ad dictam Ecclesiam S. Honofrii, ante viam publi-’ 
„ cam , cum Vasca , Vascali , Tino , et Canneto in dieta vinea 
„ existentibus, ad scassandum et pastinandum suispropriis expen- 
,, sis infra duos annos prò responsione , et annuo censu quartae 
„ partis totius must! mundi acquati , et duaruin , quartarum , 
^ seu canesirarum uvarura, prout in Instrumento desuper rogato 
„ per Ser Laurentium Vennntii Notarium publicum Romanum ad 
„ quod etc.Et successive die 20.januarii 1466. dictus/?.P./? Prfle- 
„ ceptor Hospitalis Sanctì Spiritus, et dictus Antonellus de communi 
„ conscnsu dictam quartam partem ad duodecim barìlia musti pu- 
„ ri , & mundi , et unam canestram Uvarum reduxerunt , et alias 
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f, prout Instrumento rogato per D. Stephanutn de Amelia Nota- 
„ rium elicti Hospìtalh de -dictis respective temporibus , seu , ut , la- 
,, tius continetur, ad quod etc. deinde anno i/j9o. seutunc R.F.D, 

,y Praeceptor ditti Hospìtalis consenserit venditioni ficndac per di- 
„ ctum Mdgistnim Aiitonelluin , et Dominicum c]us filium de vinca 
,, posita in Settìgnano intra fìncs in Instrumento expressos , posila 
sub proprietate dicti Hospìtalis Sanai Spirltus ad respondendum 
,, in perpetuum singulis annis tempore vendemiarum ad vascam bari- 
5, lia sex puri, et mundi musti ad mensuram Romanam/?.P.D. AV- 
„ calao Archiepiscopo de Rossano, vcl illis , quibus dicti Magister An~ 
,, tonellus , et Dominicus voluerint , et eis placuerit vendere , et ad 
„ eorum voluntatem , et bencpiacitiim prò eo quia dictus Dominicus 
„ prò se , et dicto Antonello ejus patre , prò quo se et bona sua prin- 
„ cipaliterobligavit , et de rato promisit dicto R. P. D. Praeceptori 
„ dicti Hospitalis Sancii Spiritiis perpetuò responderc singulis annis 
,» tempore vendemiarum sex barilia puri, et mundi mustiadmen~ 
„ suram Romanam, et dittam Vineam laborare et cultivare ad usum 
,, boni laboratoris , et alias prout in Instrumento desuper rogato p«r 
„ D. Joannem Vaculam quondam Jacoln de Sanctis, civem Romanum 
,, de Regione Pnuon/r ad quod etc. Cujus consensus vigore ,postea 
,, dittus Dominicus predictam vineam vendiderit jure proprio , et in 
„ perpetuum ditto D. Nicolao tmptori presenti , recipienti , et Icgiti- 
„ me stipulanti ut supra, et ditto D. Francisco absenti , Notano stipa- 
,, lanti etc. prout in Instrumento rogato per etc. . . . sub die ... et in 
n actis Dni . . . Notarli Rotaecoram R, P. D. Rolnistcno producto, 
„ ad quod etc. Et postmodum die 8. maii 1491. praedietns R. P. D. 

,, Praeceptor supradicram emptionem, et venditionem ditte vince per 
,, prcdictos R.P.D. Nicolaum Archieplscopum Rossanuin, et D. Fran- 
ciscum ejus germanum fratrem factam confirmavit,et approbaverit 
„ reservatis juribus dicti Hospitalis, scilicet l’acultate percìpiendi an- 
„ nuatim sex barilia musti boni, et puri ad vascam vince predicte, et 
,, alias prout in Instrumento rogato per D.Lucianum de Firmo Secre- 
„ tarium , ir Norarium dicti Hospitalis', quae sex barilium responsio 
„ postea de anno 1554. , seu etc. de communi consensi! ad rationem 
j, carolenorum decem prò quolibet barile , et sic in totum ad julios 
,, quadraginta quinque reducta fuerit, proutin Instrumento desuper 
,, celebrato, stipulato per D.Pandulphum Puccium Noiarium,ir Secre- 
„ tarium dicti Hospitalis, zd quod etc. Et deinde predicfus R.P.p.Ni- 
*, colqus Archìepiscopus de anno 1509. de mense martii, seu, omnia . 
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t, bona sua ubicumque existcmia inter vivos, et irrevocabiliter dona- 
,> vit Laure , et Sigismunde, ex dicto Francisco fratre nepotibus , prò 
•, quarum parte de anno 1519. seu alio , in Sacro Rotae Auditorio 
,j super dieta vinca, illiusque juribus,membris,etpertinentiis judicium 
„ introductum fuerit per Dominas Polidorain,Hieronymam,et Vlncen- 
„ tiam assertas fìlias, et heredes quondam Johannis P/r/ 7 ;/ asserti de 
„ Hippolytis,sc pretensi filli spurii dicti quondam Nicolai Archiepisco- 
„pi dictae vineae,ac domorum, et edificiorum supra construct.etexi- 
„ sten- occupatrices et detentrices, Hteque praedicta pendente prae- 
dictae Sigismunda,ct Laura decesserint superstite D. D/t/sm deGra- 
,, tianis, pracdictae quondam Laurte filia , ac ipsius et etiurnSigis- 
„ mundre herede universali . Quae Domina Drusia litem praedictam 
,, prosequendo in dicto Rotae Auditorio binas confotmes Scntcntias 
i, adfavorem suum, et contra dictas Polidorani,Hieronymam, et Vin- 
,, centiam reportaverit, deinde ea vita functa Magnificus Diìus Cesar 
,, Passarus Arianensis ejus filius legitimus, et naturalis , ac heres uni- 
,, versalis litem hujusmodi prosequutus fiiit, qua pendente R. P. D. 
5, Prceceptor dicti Hospitalis Sancii Spiritus in Saxia vigore specialis 
5, rescripti in actis praesentati prosuo jure, et interesse ad causam 
„ hujusmodi admitii obtinuit - In cujus litis prosequutione, causaque 
,3 diu discussa, et ventilata, ac pluribus, et diversis dubiis disputatis, 
«tandem Domini de Rota causam hujusmodi intcr dictos magnificos 
a D. Ccesnrem, ac Hieronymam , Mariam, et Lauram, fillas pracdictae 
3, quondam PoUdonr , ac Vincentiom dictae Drue Hieronym<e filiam , 
3, ac uxorem Ser Juliocti Cìabacche de Boosìnis, Perusini concordar! 
3, mandaverunt in hunc.qui sequiiur modum ,videlicet. Quod Mn- 
3, gnificus D. Cesar Passarus supradictus solveret supradictis Uecro/ / , 
„ Marine , Lauree ^ et Vincentiie sciita mille quingenta qulnquagenta 
3, monetae, distribuenda intcr ipsas videlicet , Vincentue septincenta 
,3 quinquaginta , Hectori tricenta , Lauree ducenta , etMariiee tricen- 
« ta. Quae. omnes tenercntur praestare cautelam de evictionc proea- 
nj^rum.ratijvCt quod ipsae cederentliti , et causae supradictis, aepos- 
« sessioni diqtorum bonorum ; et interim dieta scuta mille quingenta 
quinquaginta deponerentur super Banco Dominorum de Bandinis , 
3, prout depositata l’uerunt , et sic concordia fuerit, prout in Inatru- 
mento desuper celebrato , rogato per D. Andream Camene 

^, Aposiolicie Notnrium sub die 17. mali 1583. seq,etc.. Cumque po- 
3, stea prò parte dicti Hospitalis prete nderetur,Qoncessionem supradi- 
,^ctae vineae ». et quarumeumque. domorum, aedificiorum super ea 
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constructorum, et cxisten. fuisse finitam, et prò parte dicti/nog'/u- 
„ ^ci D. Caesorìs contrarium praetenderetur ex causis, et rationibus 
w hic inde deductis , et considerantes partes praedictae , dubios esse 
tj litis cvenuis, ad cvitandum iilteriores litcSf et controversias, liiluoi- 
j, que laborcs, et dispendia ad hanc inter se concordiam, et transa- 
» ctionem devenire dccreverunt; quamobrem praedictus magnijicus 
jt D. C<esar , seu illius infrascripti procuratortsomnia Jura ,et actio- 
,, nes sibi quomodolibet super dieta vinca , et domibus , et acdificiis, 
„ illorutnque membris etc. ac annuis canonibus , de quibus in lista , 
,, in istrumento hujusmodi inferius inscrenda, cedere dkto Hospitali 
,» Sancii Spiritus , et Hospitaìe ptaedictum illiusque R. I’. D. tracce- 
}> piar dicto magnifico Dho Caesarì,s\ve ejus legitimo Procuratori sum- 
mam scutorum quatuor millium , et quingentorum tnonetae solve- 
re respectivc teneantur sub rescrvatione ramen beneplaciti Sanciis- 
„ simt D. N. etSedis Apostolicse, quatenus eo opus sit , et non alias, 
,, sumptibus dicti Hospitalis, quatenus eo uti vclit, expediendi . Hinc 
„ est quod anno . . . \n mci Francisci Baccolecti Curi<e Causarum 
j. Camene Aposlolicte Nntarìi, et DTii Jtilii Barlocci.,de Kecaneto No- 
„ larii publici d\cù Hospiialis , Notariorum in solidum rogatorum 
«, praesentia personaliter constitiui Magnifici Domini joannes de Li- 
,, Ho Nob.BononietmSy et Fnbius Fasserus Nob. Arlanensis d. magnifici 
,, D.Cesans fiUus , illiusque procuratores prout de illius procurationis 
„ mandato in eos facto constar, publico Instrumcnto ex actis meis 
„ Francisci ^ccolecti sub die <x 6 .maii iiS^JJb.a.fiJiarum/oLB 66 . Et 
„ proquo nihilomtnusX^.CViestire pred.D,Fabius tanni promisit de r^- 
„ to,ac eum ratificati faciendo praedictum lnstrumentum,ct omnia,et 
>» singola in eo contenta infra quatuor menses proximos, et infra di- 
,, ctum tempus dare actis nostris Instrumentum ratificationis hujus- 
„ modi cum insertione copiae prcsentis Instrumenti in publicam.et 
„ autenticam formam suis sumptibus etexpensis.ltaquodetc.,alia$ 
„ etc.de quibus etc. ex una , et R. P. D. Joannes Bapiista Ruinus Bo- 
„ nonìensis dicti Hospitalis Sancii Spiritus in Saxia de Urbe Praeceptor 
,, partibus ex altera, sponte etc. et omnibus mclioribus modo £tc.j.uri» 
„ liti, et causae imer eos, ut praemittitur,vertenti cesserunt, et omnes, 
„ et quascumque expensas in hujusmodi causa quomodolibet factas, 
et damna, et interesse hinc inde ad inviccm,ct vicissim remiserunt;^ 
„ et condona runt. Et ex causa transactionis, et concordiaebujusmodi 
pt^edicù Dnusjoannes Lilius,et Fabius Procuratores dicti D/1/ Cae«i- 
tt-iis Passeri , et cum dieta promissione rati etc. cesserunt etc. dicco i?. 
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„ P. D. Vrceceptorl praesenti ctc. omnes, et quoscumque canones jo- 
j» per domibus consistcntibus ab utroque latere Vide Settignane con- 
>, finatis, et conclusisa F/umiiie Tiberis,ct Platea de Salviatìs, ac vi- 
„ culo quo tenditur ad Sancii Honufrj Ecclesia/n,tt alio vicolo diviso- 
rio, atque ab alio Horto Infrascripto, et alio vicolo tendente adFlu- 
„ meny et omnia jura eidem Domino Caesari super eis competentia etc* 
„ in lista nobis Notariis tradenda , et in fine praesentis Instrumenti 
,j inserenda descriptos , et debitos a pluribus > et diversis personis in 
j, dieta lista descriptis super domibus, in eadem lista una cum eorum 
5, confinibus expressis . Nec non cesserunt, ut supra duas alias domos 
proprias dicti Diìi Caesaris , seu unam in duas habitationes divisam, 
„ sitam in eodem loco,juxta ab uno latere domum dicti Hospitalis ab 
„ alio viculum per quod tenditur a via publica ad ftuinen,ante viam pu- 
„ blicam^etro flumen, s'ive terrenumretrocessum dicto Hospitali. Nec 
,, non cesserunt ut supra alias domos, etquaedamaedifiicia cepta , 
„ confinata a parte posteriori cum horto infrascripto , a parte ante- 
„ riori cum viculo divisorio , ab alio vicolo , quo tenditur ad Eccle<- 
„ siam Sancii Honufrii , ab alio cum eodem horto . hem simili modo 
» cesserunt, ut supra supradictum hortum, confinatum ab uno cum 
dicto viculo, tendente ad Ecdesìarn Sancii Honufrii, ab alio cum alio 
„ Horto supradicti Hospicalis,s parte anteriori cum vìa publica, tit retro 
„ cum bonis dictae Ecclesiae S. Honufrii , et omnia et quaecumque 
„ alia bona, et jura ctc. intra dictos, seu alios veriorcs confines quan- 
„ documque opus fuerit exprimendos, consistentcs, et praesertim jura 
„ devolutionis , et caducitatis domus , quam Sanctinn Perusina te- 
„ net sub dicto directo dominio , et proprietate sub annuo canone 
„ juliorum triginta trium , et unkis paris gellinarum , ac edam jura 
„ dicto Domino Cesari compcienÙB etc.cotìtii Hectorem,iyiartium,Lau~ 
„ ram, et Vincentiam , Bcjaliocium praedictos , ac quoscumque fide- 
„ jussorcs ab eis, et eorum respective quomodolibet praestitospro obli- 
,,gatione supradicta narratae concordiac , ac vigore supraddicti In- 
„ strumenti, seu Instrumentorum concordiac praedictae, et ipsi ma— 
„gnifico D. Caesari Passati quomodocumque, et qualitercumque 
„ competentia etc.ad habendum ctc. nullo jure etc.Ponentes etc.Con- 
„ stititcntes etc. Ita quod etc. dantes ctc., et donecetc. constituerunt 
„ etc. Et vice versa praedictus Dhusjoannes Baptista Praeceptor ex cau- 
„ sa transactionis , concordiac, et cessionis hujusmodi solvere etc. 
„ promisit eidem D/lo Caesari absenti,et dittis DDJoanni et Fabio pro- 
cuxatoribus tuia nobis Notariis ctc.praeseutibus etc. ditta Scuta qua-^ 
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„ tuormiUia quingenta monetae dejuliis decem prò sento, hoc modo vi- 
„delicet, prò somma scutorurn mille quingcntorum quinquaginta 
» monetae, prò qua dittus magnificusDhus/ofiWHes de Lilio intuitu, 
» et contemplatione, et ad commodum,et utiJitatem pracdicti D.Cae- 
», saris Passar! de et super ccrtisejus bonis stabilibus imposuit et con- 
» stltuli annuum perpetuum censum scutorurn centum et octocum 
»> dimidiopro pretio scutorurn mille quingentorum, quinquaginta si- 
,» milium ad favorem Venerabilium Monialium, et Monasterii Sanctae 
,» Caterifiae deSenis de Urbe , prout constare dicitur Instrumcnto per 
9 , IVot. D. Andream Montini de mense .lunii 15B3. seu etc. , ad quod 
»» etc. Pro cujus magnifici D.Joannis L///t cautela , etsecuritate , In- 
99 demnitatisque relevatione praedictus magnificus Dnus Caesar me- 
,9 diantlBusprocuratoribus ipsi domino /ofm/i/Z-///ovendidit cumpa* 
99 cto affracandi omnes praedictos annuos canones , et ultra eos prae- 
99 dìctum Hortum, ut sopra confinatum,pcr acta e]usdcm D.Aiidreae, 
,9 ad quae etc. quemquidem annuum censum scutorurn centum octo 
9, cumdimidio , onusque illum solvendi praedictis Monifl//óus , et 
9 » Monasterio dittus R.P.D. Praeceptor in se suscepit, dittumque ma- 
9 »gnificum Dhum /otr/ine/n praesentem etc.ab illius ulteriori solutione 
9 » tam respectu sortis , quam fructuum decurrendorum liberavit , ac 
99 liberare, relevare , et indemnem conservare promisit • Et hoc quia 
9, vice versa praedictus magnificus Dhus Joannes praedictum hortum 
9, ac omnes, et quoscumque annuos canones praedictos rctrocessit etc. 
,9 praedicta H. P. D. iVaecvpton praesenti et» ac omnia jura etc. ad 
,9 habendum etc. ponens etc. nullo jure etc. consntiiens etc« Ita qùod 
„ etc. dans etc. donec etc. constlmit etc. promisitque hujusmodi-jce^ 
„ sioneni , seu retrocessionem esse bonam, et bene factam , ac alteri 
„ non fecisse nec obligasse etc. alienationis vocabulo largissimo modo 
,,sumpto 9 litemque non inferre , nec inferenti consentire, quinimo 
„ omnemlitem etc. in se suscipereetc. susceptamque prosequietc. et 
,9 Tacere consentire omnempersonam ere. alias in ev^tum contrarii, 
9, et contraventionis praemissorum teneri voluit de dicto et facto suo 
„ tantum et non alias etc. tam in petitorio quam possessorio de illorum 
„ evicfione in forma juris valida , et in Urbe consueta , ac ad omnia 
,, damna etc. de quibus etc., alia vero scuta centum decem etseptem 
„ eum dimidio magnifico DUO Viparesco de Vipareschis prò extinctio- 
,9 ne unius societatis factae sub die primo Junii 1583. per acta D/lt. 
„ Franciscì Masini , Curiae Causarum Camerae Apostolicae Notarii 
9, ex Cructibus decursis usque in presemem diem ; et scuta ducema, 
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31 simìiia in extintionem alterius Sucietatls faccae ad favorem D. Gre- 
ìjgori'ì Calvi sub die 6. aprilis 1584. peracta D.Ovidii Erasmi di 
,, ctae Curiae Notarli , et acuta scxdccim et ob.40. prò fructibus us- 
1, que in praescntem diem decursis , et acuta nonaginta unum et ob. ' | 

j, 25 ipsi Duo Fabio’, quae tres partitae asccndentea ad aummam acu- | 

„ torum quadrigentorum vigintiquinque , etob.15. de praeaentì aol- y 

>, vi debeant, prout nunc in nostra praesentiaD.frtA/ur procurator ha- \ 

,j buit, et rcccpit manualiter, et in contanti in tot iuliis , et teatonibus ' 

5j ab eodem R. P. D. Praeceptore praeaente dieta acuta nonaginta 
j, unum 3 et ob. 25. quae ad se traxitetc. de quibusetc. ctquieta- 
», vit etc. exceptioni etc. ac apei ctc. quatenus opua ait , aeu requi- 
,» rat etc.ad majorem cautelam renunciavitcnm poeto etc. Necnon et 
„ ultra praedicta alia acuta nonaginta magnifico È) .AnnihaliFoulino in 
,, Romana Curia Caiisarum procuratore prò complemento suorum labo- 
,, rum praeatitorum in hac causa . Item acuta sexaginta unum ma- 
is gnifico Joanni Baptistae Melvio Barberio prò totidem mutuatia dicto 
„ D.Caesari. Item alia acnta ottuaginta magnifico D.Bartolo Pisanello. 

„ Item alia viginti D. Francesco Fantusue prò totidem mutuatia paritcr 
j, filiis ipsius Dhì Ctesaris , et acuta centum quadraginta unum ob. 

5,70. dicto magnifico D. Joanni L/ 7 /’o praesenti prò tetidem solutis 
jj pracdictis monialibuade suo,et respectlve mutuatia dictis filiis ejus- 
,, dem D. Caesarh . Quae quinque partitae postremo solvi debeant 
„ statim secuta ratificatione.etpraestitisfideiussoribus infraacrìptis hic 
„ Romae libere etc. suivcrc, 'mc\unaì,pTacd.R.P.D.Pr<eceptor promiair, 

,, Ita ipsia OD Joanni, et Fabio procuratoribusmandantibus , et dcle- 
„gantibus . Residuum vero dicti praetii, quod eatscutorum duorura 
„ millium centum ottuaginta sex , et ob. 40. solvere , aeu solvi facete 
„ promisit in civhate Neapolitana eidcmZ 3 /lo Ciesari,\/cl ejus legitimo 
„ procuratori una cum cambio tempore solutionis decurrendosequuta 
„ ditta ratificatione , ac praestitis fidejussoribus praedictis , et infra- 
,j scriptis, et nqp alias etc. libere etc. alias etc. de quibus etc. Et insù- 1 

„ per praedicti DD.Joannes , et Fabius procuratores praedicti quibus I 

„ supra nominibus,et cum d.promissionc rati respccrivejsalvispracmL | 

„ sia, cesscrunt ut supra ditto B.P.D.Pr^ceprori praescnti etc. infra- ** 

„ scriptos annuos canoncs decursos , ac debitos , et non solutos alias 
„ ab heredibus quondam Capitanei Gasparis Teutonici scuta novem, 

„ et ob.60. et duo paria gallinarum ctc. a Sanctina Perusina acuta se- 
„ptem, et b. 80. et duo paria gallinarum > a Dno Joanne Baptìsta 
„ nepote Joannis Marne Maro, et prò eodem a Dno Biasio Marcellino 
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M scuta decem et b.7 0. et unum par gallinarum etc. constituenics in 
„ totum cum valore gallinarum ad rationem juliorum quatuor prò 
», quolibet pari , scuta quadraginta , et b.20. Nee non quoscumque 
», alios Canones debitos , et maturatos in festivitatibus Fentecosres 
», nunc proxime decursis, asserentes , et affirmantes procuratores 
», praedicti , annuos Canones supradictos non fnisse exactos, sedexl- 
», gere debere , esseque debitos , et in eventum in quem in torum » 
», vel prò parte forsan exacti fuissent , eo casti liceat dicto R. P. D. 
», Vritceptori totum idquod exactum rcpcriretur, ex praetiopraedicto 
», retinere, et hoc quia e converso praedictus K. 1 *. D. Pr^eceptor prò- 
,, misit dittis DD. Frocuratoribus pracscntibus etc. ultra praetium 
», praedictum scutorum quatuor inillium quingentorum etc. solvere 
», ditto magnifico D. C<esarl vel ejus legiiimo prcuratori ; quae scuta 
,3 quinquaginta b. 25. quae comprehenduntur in dittiascutis nona- 
», ginta uno et b.25. ut supra dicto D. Fabio solutis ex causa restitu- 
„ tionis,totidem per ipsos procuratores ut asserueruntsolutorum ditto 
3, Monasterio et Monialihus Sancite Catlierinic die hestcrna prò seme- 
3, stri annui predicti census , ipsis Monialibus & Monasterio debitis 
», in principio praesentis mensis , cujus semestris occasione pr«dicti 
3, DD^ Frocuratores promiscrunt, quod dittus R.P.D.Pneceptor non 
3, molestabit, alias etc. dequibus etc. et si plus etc. donarunt etc. re- 
», nunciando prò ejus firmitate , et majore robore beneficio legis 2. 
3, Codicis de rcscindenda venditione , caetcrisque etc. quia sic etc. 
„ Et ad caurclam , quatenusopussit, constituerunt etc. procurato- 
3, temete. Dnum Jtiliuin Radicinum abscntem etc. ad ipsorum ditto- 
,3 rum donationem ìnsinuandi coram quocumque judice , insinuari- 
„ que, ac in actis publicis registrati petendi , faciendi , obtincndi,et 
», quodeumque decretum desuper opportunum et necessarium inter- 
„poni faciendum cumclausulisopportunis, etrequisitìs , & faculta- 
», te substituendietc. et generaliter ere. Et insuj>er promiscrunt prae- 
„ dicti Dui Joannes , & Fabius procuratores quo supra nomine pro- 
„ curatorio et cum ditta promissione respcctivc rati , ut supra, quod 
3, ditta domus , hortum , edificia , jura, et alia ut supra cessa , sunt 
„ praedicti Dui C<esoris,& adipsum pieno jure domini! vel quasi, ex- 
„ cepto directo doniinio , & proprietate ditti Hospitalis , spectant , & 
„ jiertinent, annuosque praedictos Canones in ditta lista contcntos 
„ esse debitos, etexigibiles, in eorunique possessione, seu. quasi exi- 
„ gendi praedictum Dnum Ctesarem existerc , et non fuerunt» nec 
3» sunt aiicui personae etc. data, donata, obligata, concessa, pignorar 


Diàitized by G»*Ogk 


*44 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 
„ ta , nec in genere , nec in specie hipothecata , aiu alias quomodo- 
,, libet alienata ,alienationis vocabulo largissimè sumpto , nec -de eis 
,»factusest, nec factus apparet, seu apparebit aliquis alius contra- 
„ ctus, seu distractus in praejudicium prtesentisjurium cessionis » 
,, et contractus, et contentorum in ea , et ditti Hospiialis, nec miniis 
,, sunt alieni fideicommisso , aut alicui altero vinculo purificato vel 
„ purificando , et cujus conditio evenerit vel non evenerit, subje- 
,, età , nec minus alteri proprietati, seu dominio, canoni > tespon- 
,, sioni , livello ccnsui , aut alteri cuicumque oneri , et gravamini 
,, obnoxia,excepto ditto annuo Canone Juliorum quadragintaquin- 
„ que prò dittis sex barilibus ditto Hospitali debitis , et ad hanc 
„ suinmam, ut supradictum est , reducto , alias voluerunt teneri de 
,, evictione generali , et particulari, ac juris , «!x facti defensione in 
„iorma juris valida , et in Urbe consueta , et ad omnia damna eie. 
,, tam in petitorio , quam in possessorio , litemque non inferre , nec 
„ inferenti consentire , quinimo omnem litem ctc. in dittum Dkuin 
„ Caesarern susciperc , etsusceptam pcrsequietc. a principio, medio , 
„ etusque ad finem in quacumque instantia, judicio, ac parte litis 
„ ditti D. Caesaris , procuratoribus , et advocatis, et sumptibus et 
„cxpensis, et absque interventi! cura, & labore ditti Hospltalìs , 
„ lite, hujusmodi in modo, magnifici D. Joannis de Ulto , et ejus 
„ heredum prò tempore , et domi dimissa copia , aut alia minime Ic- 
"gitirae, vel edam extrajudicialiter arbitrio Rmi D. Praeceptoris 
prò tempore cxistcntis intimata , et facete consentire omnem per"* 
” Lnam etc. jus habentem , aut habere quomodolibet praetenden- 
’ tem , ad omnem, et simplicem requisitionem etiam extrajudicialiter 
” faciendam , et non servata forma juris , et staiutorum almae Urbis 
” velut supra arbitrio Rmì D Praeceptorìs dicti Hospltalìs prò tempo- 
” re existcntis . Et ultcrius praemissis salvis, praedicti DD.Joannes et 
” Fahhs quo supra nomine procuratorio, et cum dieta respecti^ 
” promissione rati promiserunt prò evictione dittorum bonorum , & 
furium , ut supra ecssorum , consensi! quocumque prestando, litem, 
, efcausamsuscipiendi , prosequendi, et terminandi , ac omnibus et 
’’s'ij,gulis in hoc Instrumentocontontis dare et facete accedere in 
*, Cìvltate Keapolitnna unum vel pluresfidejussores idoneo^ ad satirfa- 
’*ctionem personae in Civìtate NeapoUuma per dictum Rmiim Dtìinn 
** Praeceptorem nominandos , et obligandos de dato et facto praedicti 
” magnifici D.Cesaris tantum, ac quorumeurnque suorum auctorum, 
et antecessore, a dicto quondam Antonello indusive inchoandosqui 
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,, fidejussorcs si plures fuerint , aut insolidum aut prò quota bono- 
,1 rum,& jurium ut supra cessorum obHgati, dare, & prestare promit- 
■y, tant per supradictum magnifìcum D.Caesarem cjus arbitrio, quia sic 
s, actum etc.quac omnia etc.praedictae partes quibus supra nominibus 
,, rata etc. habere etc.et comra non facete etc. alias etc.de quibus etc. 
» prò quibus omnibus etc.observandis etc. idem R.P.D.Prtcceptor se- 
ipsum,cjusque in ditto Hospitali succcssoresPraeceptores,et dictum 
!, Hospiiale , ejusque bona etc. ditti vero DD. Joannes Ulius , et P'a- 
n bius procuratores dittum Dììum Caesarem Passarum ejusque here- 
,j des,et bona etc. et usque ad ratificationem dittus D. Faòius st'i^sunx 
», ejusque heredes etc. ac bona etc. et dictus D/'ws Jobannes respectu 
,i retrocessionis seu ccssionis, per ipsum ut supra factae, tantum non 
M alias etc. seipsum ejusque heredes etc. ac bona etc. in ampliori for- 
„ ma Camerae Apostolicae cum clausulis etc. citta etc. respective 
», obligationis etc. renunciando etc. cuicumquc appellationi etc. et 
„ consenserunt relaxationi mandati exequutivi unica citatione cum 
„ intimatione procedendi , etracto pectore, et scripturis respective 
», jurarunt etc. super quibus etc. Actum Romae in d.HospìtaUyac stan- 
,, tiis residentiae R. D. Praeceptoris praesentibus ibidem DD. Paulo 
„ Salvatorìo Rccaiiaten. D. Andrea Gentile Laurien., et Francisco Ba- 
», ron Clerico Conjugato Verdunen. S.D. N.PP. Cursore y testibus etc. 

y. Successive statini et incontinenti supradictus magnificusD.i'n^/us 
», Passerus filius et procurator supradicti magnifici D.Caesaris Passa- 
ti ri, prò quo de rato ut supra proniisit dare ut supra Instrumentum 
„ ratificaiionis praesentis Instrumenti alias etc. de quibus etc. itaquod 
„ etc. in eventum in quem dittum Hospitalcy illiusquc RiTtus D-Prae- 
„ ceptor prò tempore existens unquam ullo tempore molestaretur a 
yy D. Mania Costa vigore transactionis et concordiae inter eam , et 
,, dittum hospiiale initae super bonis et juribus ut supra cessis, sive 
„ illorum parto vel quota, in qua transactione inter caeterà bona etju- 
„ ra pracdicta prò medietate, vel alia parte fiicrunt ipsis Martiie, He- 
ctori, et Lauracy fratti, et sorori respective ad tertiam generationera 
„ concessa , pnctenderetqne concordiam sibi observari,et illius vigo- 
„ re m possessione manuteneri dieta tertia generatione durante , et 
,, contra hospitale praedicrum ad damna , seu alias stante supradicta 
», jurium cessione vigore dittae transactionis,cum eisutpraeferturini- 
»> tae ageret; cocasu voluit praedictum magnificum D. Caesarem il- 
», husque heredes etc. teneri de cvictione generali , et particolari in 
», forma )ufis valida , tam in petitorio , quam in possessorio consensi! 
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praestando litetn , et cansam suscipiendi , prosequendi , et tcrmi- 
t, nandi usque in finem cuin suis soHicitatoribus , procuratoribus , et 
», advocatls , ac sumptibus , et expensis, etiamsi evictio sequeretur ex 
„ facto et culpa ipsius hospùalis. Et insuper prò potiori ditti hospita> 
lis cautela scuta tricenta, utsupra depositata, ut asserkur, de man- 
„ dato Rotae in Bancho domìnorum de Bandinis, de quo deposito con- 
„ stare dixit ex actis ditti D.Andrece Martini de anno i 585.conscnsit 
,, d. D.Fabius procurator, (\\xoàR.P.D.Pr<eceptor praefatus praesens 
„ deponat alia scuta ducerna ad computum praetii praedictae trans»- 
» ctionis, et cessionis penes magnificum D.Camillum Cascellanum Bo~ 
^noniensem quondam D.Joannis Baptishe de Castellanis,in Rom. Curia 
„ Causarum Adoocatum , inde non amovenda, donec et quousque cH- 
„ età D.Martia concordiam, a Rota fieri ordinatalo, legitime cumsol- 
„ lemnitatibus requisitis acceptaverit , et confi-rmaverit, illique quic- 
ft verit , et consenserit, ac simul , et promiserit dittum Hospitale non 
,, molestare vigore supradictae concordiae , et transactionis iruer eam 
M et dittum Hospitale initae , de qua constare asserir Instrumento ro- 
gato per D. Pandulphutn Puccìum dirti Hospitalis Notariuin , et Se- 
„ cretariuiTì sub die • . • ad quod etc. quia sic actum etc- per om- 
„ nia etc. rata etc. haberc etc. et centra non facereetc. alias etc. de 
„ quibus etc. Pro quibus omnibus observandis etc. dictum D. Caesa^ 
^ rem ejusque heredes, et bona omnia usque ad ratificationem su- 
**pradictam , cjusque heredesetc. ac bona etc. inamplioriCamcrae 
^ Apostolicae forma cum clausulis etc.citra etc. obligavit etc. renun- 
** ciandocuicumque appellationi etc. consensitque relaxationi maa- 
„ dati exjcquutivi unica citationc cum intimatione praecedenii , et ta- 
ctis etc. Juravit etc. super quibus etc. Artum Rorrne ubi sopra et 
^ quibus supra praesentibus testibus etc. 

Verso Fiume . 

„ La prima Casa , 'che tene /rtfomo Co/rogn/na confina dalla par- 
„ te di natiti la via , che va alla porta Settimana , da parte di dietro. 
” U fiume , dalla parte di sopra verso il portone di Santo Spirito il vi- 
Z colo, che va alla barchetta , dalla parte di sotto con le case vecchie 
„ dello istesso Cottogtiinot paga scudi otto a S. Giovanni »e li fu con- 
^ ceduta da Hectorre , Martin , e Laura^ figlie , e eredi di Maria Poli- 
duta , rogato il Ceccarello , sotto il d) . Scudi 8. 

~ „ La 2. Casa contigua alla detta col forno, che sono del detto /a- 
„ còrno Cotognino alias Varrusio , e dalla banda di sotto colla Casa k- 
^ guctue di Messer do. Battista Morra con iìjuimc , et lauta publica 
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,, paga se. IO. etbaj. 50. et un pare di Galline, et fo venduta al det- 
„ to Jacorro da M Alexandra figlia di Roberto Pisano a di 8. novembre 
,, 1559. come appare nel registro a fol. 764. per instrumento rogato 
n per Mario Fusco , et paga a Santo Angelo di settembre set 1 o. 50. 

„ La 3. Casa che è di Messer Giovati Ballista figlio di Messerjo: 
r. Maria Morro confina co la precedente casa del Cotognino, et cò la 
,, seguente di Maria Cintia , e la via pubblica , e '\ fiume , paga ducati 
,, quattordici , e carlini 3. che sono se. 10. e 72. et un parodi galline, 
„fu dato alli sidici di luglio Anastasio Fioccarino corpentiero, 

,, et pervenne a Marianna sua figlia et ad Antonio Calsettaro suo ma- 
„ rito et dopo fu venduta la casa edificata in essa da M. Francesco 
„ da Lodi , ìmiitore del Banco di Grafia Dei da Prato a M. Gio. Maria 
„ Morro a di 23. d’ottobre 1560. rogato Pompeo Antonino , paga in 
,, calen d’ agusto. Scudi 19. 72. 

„ La 4. Casa è di Maria Cìnthya Vitellesca . figlia , che fu di M.An- 
n fonia Arrmabene et M. Anibaie Vitelleschi , qual M, Cintbya è mo- 
,, glie di M. Felice Casanova paga ducati sei , et un paro di galline a 
,, li 3. d’agosto. Questa stessa fu data da M~ Gio: Pietro de Hip- 
„ politis a li 3. agosto 1575. a Tomaso Rogero da Pesaro Sel- 
„ laro . Scudi 4. 50. 

„ La 5. che é di M.Pamasilea , moglie già di Gio. di Atreio da Udi- 
„ ne , quale la compiò da M. Faustina moglie di Geronimo Gambaro 
„ sotto li 14. novembre 1571. rogato M.Gio. Antonio Curto , paga 
» glulj 33. a S. Giovanni, et un pare di galline, .et confina con la 
soprad. casa , et co la seguente et la via publica e 1 fiume . Questa 
,, stessa fu locata a dì ultimo dì maggio 15135. da Cto. Pi/rro a Laura 
,, di Martino di Rosa Cuffia, a la quale successe Giulia de Cava- 
„ leriis . Scudi 3. 30. 

„ La 6. è di M. Santina Perugina , confina colla precedente, e se- 
,, guenteCasa, et con il fiume, et la via publica paga a li 30. di 
3, maggio ducati 4. , e carlini 4., ed un paro di galline come per In- 
,, strumento rogato . Scudi 3. 30. 

,, La 7 . è di SantoSpìrito , et la comprò all’ultimo ottobre 1576. da 
„ Matteo Valle da Parma come apparisce nelli rogiti dell’Hos/wVfl/e, pa- 
,, ga ducati 4., c carlini 4., et un par di galline . Scudi 3. 30. 

„ La 8. che è di Annibaie Siila no figlio del Capitano Gaspare, del 
„ quale è curatrice M. Jacoma Palliana sua Madre paga scudi 4. , c 
3, baj. 95. adì 24. ottobre 1 584. nella quale il Capitano Gaspare ju- 
« niore la rescuote da Vincen-^o Scìfola , confina colla piieza de'Sal- 

T a 
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,, viali , et con la precedente casa , via publica el fiume . Scudi 4.95* 
,, Di più adì 19. di gennaro 1569. Heciore , Mania , et Laura re- 
,, troceaerono all’ Hos/jec/a/e canne 91. di terreno, confinato con la 
„ prima casa del Cotognino , e con la casa propria del Signor Cesare 
„ Passare , et con W fiume , rogato M. Pandolfo Noiaro dell’Hospedale, 
,, per il quale paga giulj 91. nella festa di S. Antonio . Scudi 9. io. 

Verso il Monte. 

„ La prima verso la piazza di Salviati, è di M.Hortensia Franchet- 
„ la moglie di M. Cecco, Maniscalco alla piazza di S. Pietro, et si sten- 
„ de dalla parte di dietro sul vicolo divisorio, e paga scudi 3. baj.90. 
„ alle calende d’ ottobre . Scudi 3.90. 

„ La 2. è dell’herede di M.Gio. Battista Sessa, et ne li ha cura. 
„ M. do. Pietro Mercante all' insegna del Moro a Torre Sanguigna, et 
y, ha ristrumento, et paga alle calende d’ottobre scudi 3. baj.6®., ed 
„ è contigua alla sopradetta casa , ed alla seguente . Scudi 3. 6o. 

„ 11 terreno delle sopradette due case fu dato a Pietro Paolo da For 
yyligno, et da lui venduto a Layirino Genovese come per Instrumento 
„ togato per M. Quirino Palatino dell’anno 151 4 * detto Registro a 

„ fol. 297. all’ultima parte , e da li figliuoli di L/tt^arino, et da M. 
„ Franchetta loro madre ne sono vendute nel mese di ottobre dell an« 
,, no 1522. canne 36. a di Pietro Paolo de Precinis , eh’ é 

^ quella parte, che possedono li soprascritti del ieffrt . 

^ Lj, Casa è di M-Ascanio Polidoro da Divieto , e di M.Gio Bat- 
tista suo fratello, tt è conùguz! alla precedente, paga scudi 6.baj.20. 
^ alle calende d’ottobre . Scudi 6.20. 

** „La 4. Casa contigua alla precedente era dellihcredi di M. G/rac- 
do Cesareo , quali quest’ anno l’ hanno venduta a M.Ottavio deBo- 
'*„nisberettaro in Barione, giulj 13. rogato M. Niccolò Rainar- 
**do, et per maggior notizia dell’ origine di questa Casa si yt^a 


! r Istromcnto nel registro sopradetto 
, parte 


a foglio 644. nell’ ultima 
Scudo I. 30. 

La 5. delTheredi di M. Bernardino Passari confina colla pre- 
cedente , et con il vicolo , che va verso le Case proprie di esso Signor 
^ Cesare Passari paga scudi 6 . alfe calende di ottobre , come appa- 
^ risce per Istromcnto rogato M. Doinitianu Vendisale da Rieie 
!! sotto il dì 14- marzo 1559. , et nel Registro sopradetto a fol. 63. 


nell’ ultima parte 


Scudi 6 . 

^ „ La 6. , 7. è di M. Horatio Parisani , confinano col vicolo 

sudetto , e con la seguente Casa delli heredi di Ottaviano Scar~ 
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spellino paga scudi 2. baj. 75. alla Pentecoste. Scudi 2.75- 

„ La 8. è delli hercdi d’ Ottaviano ScarpeUino , et confina coU 
„ la precedente , et con 1 ’ orto d’esso Signor Cesare , paga alla Pen- 
^tecoste. Scudi 6. baj.35. 

„ Per quest’ultime Case si vedono dui Instrumenti rogati nell’ Ho- 
„ spedale adì 28., et un altro adì 14. di luglio 1576. a fol. 95., et un 
„ altro adì 2i. di giugno 1582. a fol. 56.. 

FINIS etc. 

„ Quo quidem praeinserto Instrumento ut sopra eonfecto praedi- 
„ ctumDominum Caesarem volentem ex omni parte adimplerc.et ob- 
„ servare omnia promissa per supradictosejusprocuratores.suprascri- 
jj ptum praeinsertum Instrumentum , et omnia , et singola in co con- 
,1 tenta conventa promissa apposita , et declarata , ratificasse , et ap- 
» probasse, prout ex altero Instrumento rogato sub die 18. mens/j 
n octobris proxime prceteriti anni 1585. per Nobili sNota rii Sci- 

,t pionis de /lugustinis dictx Civitatis Ariani . Cujus quidem Instru- 
„ menti ratificationis tenor per omnia sequitur , et est talis videlicct . 
„ D/e i8. inensis Octobris 14. Indictionis > 585. Ariani etc, testamur 
^etc. quod praeditto die personaliter constitutus in'nostri pntia in- 
t, terveniens ExcellensD.Caesnr- Passer praedittae Civitatis Ariani agens 
y, etinstitutus ad infrascritta omnia etc. prò se suisque- heredibuset 
,, successoribus etc. Asserenscoram nobis mensibus praedittis Maga. 
„ ìoannem de Lilio Bononten. et Fabiuin Passerem ipsios D/1/ Caesaris 
„filium, liti suos procuratores, vendidissc , et cessisse introscripto IH. 
„ et Riho G.JoanniBattistae Ruyno Praeceptori ,ét generali Magistro 
„ Hospitalis,et totius Ordinis Sancti Spiritits in Sazia de Urbe nonnul- 
„ las domos, territoria, census , res , et alia posita in ditta urbe in pla- 
„ teaSeptimiane RegionisTranstiberim\nec non omnia jura ipsis D.Cue- 
„ sari competentia super ejusdem bonis prò pretto scurorum quatuor 
„ mille quingentum quinquaginta in circa monetae papalis de Juliis seu 
Paulis decem prò seuto . Necnon fccisse quamdam conventionem 
>, cum D. Martin Costa ex causa molestiarum , quae inferri possenta' 
ditta D.Mnr//n virtute transactionis , et concordiae, olim cum dittO‘ 
„ Hospìtale Sancti Spiritus initae mediantibus Instrumcntis duobus 
„ publicis infrascriptis rogatis videlicet uno ex eis venditionis et ces- 
M sionis praedittae manu D. Francisci Baccolecti Curine Causariim Ca- 
„ merae Apestolicae Notarli die 14./0/Ì// 1585. et altero ditti Hos/j//u//s, 
^ ratificaiis jam per dictum D.Caesarein mediante introscripto Instru— 
mento manu mei praedicti Notarii rogato introscripto die 30. mensis- 
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Tt augusti i3.Ìnditionis 1485. Ariani, quibus omnibus sic assenìscfc. 

,» praedictus D. volcns de venditione , et cessione introscri- 

,, ptoruni bonorum censuum et jurium ditto D.Praeceptori per dittos 
,, Dnos ejus filium et procuratores facta,ut in introscriptis instrumen- 
tis continstur, eumdem D.Praeceptorem magis cautum reddcrc pa- 
riter, et securam cautelam cautelis addendo , et cumulando, quae 
„incunctis prodésse , et nonobesse censuerunt, ? non aliter raiifi- 
„ cando priusetc. introscripta Instrumenta venditioniscessionis et ra- 
,, tifìcationis, et omnia ctsingula in eis , et in unoquoque ipsorum 
r, contenta, conventa , promissa , apposita et declarata, ac revocan- 
„ do irritando , cassando et annullando etc. omnes et quascumque 
„ protestationes etc. sponte praedicto die coram nobis non vi dolo etc. 

,, et omnimeliori via etc. voluit, et contentus remansit praedictus 
,, D. Caesar quod intelligantur inclusa in ditta venditione, et cessio- 
■n ne, ditto D. Praeceptori facta, bonorum censuum et jurium praedl- 
„ ctorum prò ditto pretto scuiorurn quntuor mille quiiigentum quia- 
», qunginta monete prcdicte omnia illa bona census, jura,et alia quae- 
„ cumque in processo in dieta urbe agitato litis desuper inter dictum 
», i^.Caesarem et alios liabitaeproducta, et ad ipsum D. Caesarem, ex 
», causa Sententiarum desupcr latarum et transactionis factae cura 
», nonnullis personis, spectamìa,et quae in futurum spedare possent, 

„ sistentia tamen in introscriptis locis, etfìnibus , ubi sunt introscri- 
„ pta bona , si forsan ultra bona introscripta census et res, aliqua alia 
^extarent non nominata et expressa in iniroscripto Instrumento . 

„ Quae bona, census et jura,si qua essent spectantia ad ipsum D.Cne- 
„ sarem ultra introscripta ex|)ressa, idem D. Cne-mr vendi dit, et ccssit 
etc. eidem D. Praeceptori absenti, et mihi Notarlo etc. praesenti etc. 
„procodcm introscripto predo scutorum quatuormille quingentura 
„ quinquaginta in introscripto Instrumento contento, ex quo asse- 
„ ruit praedictus D. Caesar fuisse convenium cum dicto D. Prae~ 

„ ceptore , quod in dieta empiione includi debuisscnt omnia bo- 
na census jura , et alia quaecumque in introscriptis locis et fini- 
„ bus posita spettantiaetpertinentia,et quaeinfuturum spettareet per- 
,, tinere potuissent ad ipsum Dnum Caesarem virtute praedictarutn ^ 

„ sententiarum , et transactionis , ac aliarum quarumeumque cau- 
„ telarum et scripturarum desuper in ejus favorem apparepnnm , et 
„ quae in futurum apparerent , nil juris aut actionis sibi ipsi Duo 
Caesari etc. reservans ; et promisit, et convenir praedictus Dnus Ce- 
li sar solemni stipulatone etc. ditto Dfio Preceptori absenti » et mi- 
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,» hietc. presenti ctc. ratificationetn et promissionem prcdictas ac om- 
,t nia predicta etc. semper etc.habere etc. ratas etc. ac rata etc.et con- 
„ tra non Tacere etc aliqua ratione ete. etiam ra tiene doli mali vis 
„ metus erroris seu Icsionis cujuscumqwe enormis seu enormissimae 
,, aut alterius causae majoris expressis , cui cubi juramento prediteus 
„ Dnùs Cesar coram nobis renunciavit . Nec ex capite in. integrutn 
I» restitutionis , veldoli ex proposito, aut relpsa aut aKter quomodo- 
,, cumque et qualitercumque . Nec eumdem Dnum Praeceptarem etc- 
„ turbare etc. nullasque litcras etc. impetrare ctc. nec petere aut peti- 
„ Tacere absolutionetn a juramento etc. sub obligatione , et paena ^ 
„ inTrascrittis pactis > et conditionibus suprascriptis et inTrascriptis 
„ ratis semper mancntibus atque firmis . Pro quibus omnibus etc. ob- 
«servandis ete praedittus Dnus Cassar sponte etc. obligavit se ctc.bo» 
„ na ejus omniaetc. sub pena etc. ducator. mille prò medietate cuoi 
,, potestate capiendi etc. constituti precari! ete.verum etc. Juravit etc, 
„ linde etc.Necnon dittumD/ium Caesarem mediante dicto M.Galea- 
j, r/b ejus procuratore Tccisse in Tavorem ditti Dui Pr^ceptoris 
„ scrittam quietationem sub die 24. rnensis ottohris predìtti an- 
„ uì 1585. Neapoli in Curia maga. Notarii ]oannis Baptistte Bassi per 
tytnanus Nob. Notarii Joannis Andrece de Landò-, cujus Instrumenti 
quietationis tener per omnia sequitur ,et est talis, videi. DievigesL 
,, ma quarto rnensis Ociobris i^.Inditionis 1^8^. Neapoli. Constitutus 
„ in nostri praesentia Dhus Galeaiius Passarus deCivitate Ariani Pro- 
y, caratar ad infrascripta Dilì Cesarie Passari sui patrie , prout nobis. 
H constare Teck perpublicum Instrumentnm ditte proc aradoois 
fi bombice scriptum, rogatum die 8. presentis rnensis in ditta civitat» 
„ Ariani manu Not. Scipionis de Augustinis interveniens ad inTrascri- 
ff pta procuratorio nomine et prò parte ditti D.Caesaris sui patris, et 
„ prò d.D Cassare suisque heredibus et successoribus etc. sponte co- 
„ ram nobis non vi dolo etc.et omni meliori via etc. confiessus Tuitete, 
», seipsum ditto nomine presentialiter etc. recepisse et habuisse ab JlL 
», et RjTto D. Joanne Baptista Ruìno Commendatore S.Spiritus in Sazia 
», de Urbe et prò eo ab admodum R. Patte Don Silvio Furbulo Priore 
f. Sacri Monasterii S. Mnrftnz supra hanc civitatem Ordinis Cartusien- ' 
„ sis , sibi ditto nomine dante etc. ducatos ottingentum et otto et gra- 
»» na quindecim decarolenis per medium Band D. Bernardi (^^ati 
3, puhlici bancherii in hac civitate residentis de propria pecunia ditti 
,,D. Commendatorìs . . . etc. Et sunt ditti ducati 808. o. 15. ut su- 
fi pra rccepti » et habiti, ut prediccus D. Galeadus ditto nemìae dùbt 
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» ad complementum ducatorum 4440. qui olim ditto D, Cesari debe- 
» bantur per dictum D. Com/ne/iduroran videlicet ducat.4259. ex eis 
„ in partem ducatorum 455 o.propraetio quorumdam bonoruinstabi- 
» Uumct ce<isuum et introitournsitorum^o/naeperdittum D. Caesa- 
y,rein ditto D.Commaidatori venditorum virtiite publicarum cautela- 
rum rogatarum manu publici Notarii in ditta civitate Romae ; nam 
„ de aliis quantitatibus dittus D. Vrocurator ditto nomine asserii dit- 
» tumD.C'e^flre/7J fuisse integre satisfactum in cadem civitate Romae a 
j, ditto D. Commendatore , et a ditto R. Priore hic Neapoli nomine il- 
t> lius permedium Ranci praeditti in pluribus vicibus.diebus et par- 
ty titis , et alios ducatos 1 8 1 . prò totidem similiter per dittum D. Com- 
u mendatorem ditto D.Cesari prò cambio solvi promisso per predittum 
yy D. Commendatorem quantitatum ditti pcetii perpraedittum R.Prio- 
,, rem solutarum in hac Civitate , ex quo alii ducati 291 . ad complc- 
», mentum tam dittorum ducatorum 4550. ditti predi , quam diito- 
», rum ducatorum centum octuaginja unius prò ditto cambio reman- 
„ serunt suspensi, vìdelicet ducati 200. illorum in ditta urbe virtute 
,,predittarum cautelarum ditte venditionis , et rcliqui ducati 91. in 
„ posse ditti Reverendi Prioris de ordine ditti Reverendi Commendato- 
y,ris, ut dìitus Dominus Pivcurator à'iKU , de quìbus quantitatibus» 
», ut supra , rcceptis, et habìtìs, praedictiis Duminus Co/etrn’uj nomine 
„ quo supra vocatus etc. a diete Domino Commcncln tare eumdem D. 
• Commendatorem abscntem , et illius succcssores , et bona omnia , et 
me ctc.praesentcmetc. prò eodem D. -Commendatore etc. de praedi- 
„ ctis quantitatibus , ut supra receptis , quietavit etc. iaciens ere. fi- 
„ nem quictationem etc. per aquilianam stipulationem . Et promisit» 
et convenit dictus D. Galeatius nomine quo supra solemni stipula- 
tone etc. dicto Commmendatori abscnti, et mihi etc. praesend etc. 
,, quietationemprsedictametc. ac omnia praedicta etc.semperetc. tu- 
,, ta etc., ac rata etc. et centra non facerc etc. aliqua ratione etc. prò 
„quibus omnibus obscrvandis etc. praedictus D. Galeatius nomine 
„.quo supra sponte ohligavit dicto nomine dictumque ejus patrem,di- 
„cdque suipatris heredcssuccessores, et bona omnia mobilia , .et sta- 
,* bilia praesentia , et futura etc. dicto D. Commendatori absenti , et 
„ mihi etc. sub paena , et ad paenam dupli etc. medietate etc. cum po- 
„ testate capiendi etc. constitudoneprecarii etc. , etranunclavitetc. , 
„ et juravitetc. ... 

„ Quod quidem prjeinsertum Instrumentum quieta tionis postea 
jj’per dictum D.Cocfflrem fuit ratificatum in dieta civitate /jr/nn/ per 
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n manus (lieti Notarli Sdpionis de Àugustinis . Quibus omnibus sic 
rt asserris etc. prsedictus D.Valentinus quo supra nomine certioratus, 
j, et plenarie informatus prius , et ante omnia ut dixit de dictVs tribus 
„ et declaratis, volensque dictumD./oon/iem tìaptisiarn Pr<eceptorem 
,, magis cautum reddere pariter ,et securum de omnibus in dictisprse- 
» insertis Instrumentis transaaionis, cessionis , seu venditionis, et 
quietationis , sponte prteditto die coram nobis non vi , dolo etc. , et 
j, Omni meliori via etc. revocando prius , cassando , irritando, et an- 
„ nullando verbo promissione , et opere oinnes , et quascumque re- 
5 , vocationes , protestationes , et alia acta quaecumque per dictuni 
,, D. Caesaretjì , vel alium , seu alio nomine , palam, publice , vel 
,, occulte forte factas , cum quibusvis clausulisetiam derogatorus etc. 
,, dieta prreinserta Instrumenta transactionis venditionis , seucessio- 
,, nis , ratifìcationìs , et quietationis , caetcraque omnia alia , et sin- 
,, gula in eis contenta , promissa , apposita , et declarata ad majorem 
,, cautelam , et sccuritatcm dicti D.Jounnis Baptistee Pr<eceptoris , et 
„ ejus heredum.et successorum,qu3e in cunctis prode8se,et non obesse 
„censuerunt, cautelam cautela: addendo, et cumulando, et non 
„ aliter ratificavit confirmavit , laudavit , cmologavit, et acceptavit, 
„ ac ratificat confirmat, laudat , emologat , et acceptat , ejusque 
,, dicto nomine ratificationis , et approbationis munimine roboravit, 
«etroborat. Necnon praedittus D.Galeatius, quo supra nomine 
„ sponte coram nobis cessit , et renunciavit omnibus litibus, questio- 
,, nibus , et causi* vertemibus inter dictum D.Caetarem ejus patrem, 
„ ac praedictum ID.Praeceptorem in quibuscumque Tribunaiibus, et 
„ Juaiciis , ac omnibus, et quibuscumque juribus , et instantiis 
„ quantum dictae lites , et causae se extendere possent , cassans, irri- 
„ tans , et annullans omnes processus , et actus exinde sequutos, et 
„ factos . Itaque ex nunc et de caetero nullum sortiantur eflfectum , 
„ nec vim , aut probationem aliquam faciant in judicio , nec extra . 
„ Necnon praedictus D. Galeatius quo supra nomine cessit, et renun- 
jjciavit omnibus aliis litibus in futurum etc. forre movendis ex qui- 
„ buscumque juribus quomodocumque , et qualitercumque compe- 
„ tentibus dicto D.Caesari ejus patri tam ex causa de pr8esenti,quam 
,, de futuro , et tam ex causa cognita , vel incognita , et aliàsquo- 
t, modocumque , et qualitercumque dictumque D. Caesarem ejus pa- 
„ trem ejusque heredes successores , et bona omnia edam feudalia 
„praesentla, et futura praedictus D. Galeatius quo supra nomine^ 
,, obligavit , et obligat ad observantiam omnium, et singulorum in 
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j, dictis praelnsertisinstrumentis, etpraesenti altero ratlfìcatìonisipso* 
„ rum contentorum promissorum , et declaratorum modo , et forma 
„ etsi, et prout in dictis praeinsertis instrumentis contlnetur, et est ex- 
„ pressum juxta eorum formam seriem continentiam , et tenorem , 
ft ac cum omnibus pactis, promissionibus, conditìonibus , et clausulis 
yj in eis contentis , et declararis, quae habeantur , et dictus D. Ga- 
„ leatiiis quo supra nomine haberi voluit inpraesenti Insrrumcnto prò 
^expressis, et specifice declaratis, ac si de eis partìcularis nlentio 
ti hic facta esset . Et insuper tam praedittus Dhus Galearìus intenve- 
«, niens ad infrascritta omnia suo proprio privato et principali nomi- 
„ ne , qtiam illic praesentes infrascripti R. D. Abbas Fabius Passarus, 
„ D. Darìus et D. Ferdinandus Pasiori ejus fratres , et sìmiliter filiì 
», Y^Xaesarìs, dittusque D. Abbas Fabius consentlens prius in nos ere. 

„ cum consenso preditti D. Caesaris communis patris , quem preditti 
», domini fratres in solidum promittunt ei praestari faccre ut infra , 
», quatenus ipsorum Vi.Galeatii, D.Abbaris tabii, D.Darii , et D.f er- 
,» dinandi futurum interest, interesseque, et spettare poteritquomodo* 
„ libet in futurum ere. supradittis instrumentis praeinsertis, ac ptae- 
„ senti altero ratiScationis ipst>rum etc. et omnibus et smgulis^ in eis 
Contentis conveniis promissis appositis , et declaratis consennerunt, 
eorumque , et cujuslibet ipsorum consensum pariter et asscnsum 
** praestiterunt et pracstant , seque ipsos DD.Galeatium , Abbate, n Fa^ 
” bium , Darium , et Ferdinandum fratres et quemlibet ipsorum in soli- 
” cium praeditti magnifici fratres obligaverunt et obligant ad osser- 
vantiam omnium et singulorum etc. in dittis praeinsertis Instru- 
’’ mentis et praesemi altero ratificationis ipsorum contentorum , con- 
* ventorum, appositorum et declaratorum modo et forma , et si prout 
” dittus D.G ìIeatius procuratorio nomine quo supra dittum D.òreya- 
” rem- obligavit virtute jam dittorum praeinserrorum Instrumcnto- 
” rum etc. er juxta eorum formam seriem continentiam et tenorem ac 
” cum omnibus pactis promissionibus , conditionibus et clausulis in 
^eo contentis et declaratis , qu* habeantur et ditti domini fratres 
” haberi voluerunt in praesenti Instrumento exprcssa, et reiterata men- 
” tione prò expressis et- specifice declaratis, ac si de eis particularis 
*’ menno facta esset; et promiscrunt et convenerunt preditti D. Gn- 
*’ leatius , D. Abbas Fabius, D. Darius , et D. Ferdinandus quibus 
” suora nominibus , et qui essent heredes ditti eorum patris solcmni 
” stipulatione legitime interveniente, ditto Battistae Praece- 

Z plori, absenti , et preditto R. D. Silvio quo supra nomine ,et mi- 
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•»> hi etc* praesentibus etc. ratificationcm j cassationtni, et cessior.em 
„ modo premisso ut sopra factas , dittumque consensum ut sopra 
„ praestitum, ac omnia praeditta tam inpraesenti Instrurnento quam 
„ in dittis praeinsertis aliis, etquolibet ipsorum , subscriptaque alia 
») et eurum singola scmperetc. habere etc. rata etc. ac rata ttc. et con- 
to tra nonfacere etc.aliqua rationeetc.etiam rationc vis dolierroris^eu 
„ lesionis cujuscumque enormis seu cnoruùssimae alteriuscausae ma- 
]) joris expressis ,quibus preditti magnifiti'Gn/enr/uj’ y^bhcis Fabius ^ 
„Darìus, tt Ferdiuandus quibus sopra norainibus cum juramento 
„ coram nobis expresse renuntiarunt , et renuntiant , nec eumdem 
to D.Pffleceprore/n etc. turbare etc. nuUasque literas etc. impetrare etc. 
ft nec petexe aut petifaccre absolutionem a Juramento etc. sub obli- 
to catione etpeoa,infrascrittis pactis et conditionibus suprascriptis> et 
to inlirascriuis aliis ratisflcmper manentibus ,atque firmis; etnihilo- 
to minus preditms magnificus Galeaiius tam procuratorio nomine 
quam suoproprio privato principali nomine , et in solidum ad 
,, majorem cautela m ditti p.Prflec^pw promittit curare , et facerc 
to realiter roodis omnibus et cum effeau,exequutione reali etc. quod 
toSupradittus D. Caesar ejus pater infra dies quindecim a praesenti 
to die etc. prestando prius ejus expressum consensum supradictis 
„ D. /ibb. Fabio , D. Dario , et D. Ferdinando , .ac ipsi D. Galeatio 
to respectu supradittarum consensus promissionum et obligationura 
to per cos insolidum factarum. ut supra , presentem contractum cum 
to irisertione 4 iuorum.J)rcjnsprtOfum lujtrumen^orum, et omnia et 
to «ngula in cU comeota conventa apposita promissa et declara- 
to ta ratificabit etc. ac. aeque principaliter iterum etc. de nevo se* 
to ipsum obligabit adobservantiam omnium singulorum in eiscon- 
to tentorum modo et forma quibus etc. per publicum Instrumentum 
toSumptibustamen ditti D.Cflesaw quoad stipulationem praesentis 
to contractus tantum , verum reassumptio fieri debeat sumptibus et 
^ to expensis dicti D.Praeceptorh in pace etc. Etamplius tam praedittus 
to Magnijicui Galeaiius procuratoris nomine quo supra , et suo pro- 
to prio privato principali nomine et in solidum , quam ditti D. Abbas 
„ Fabius t .Magnificus Ferdìnandus 3 et Magnificus Darius similiter 
„ corum propnis nominibus et in solidum promittunt non amovere, 
,, nec amovere Tacere scutos ducentum monetae Romana; existentes in 
33 posse Magnifici CamilU Castellani dcgemia in Urbe Romae donec, 
to et quousque obtempta , et sequuta ac consignata fuerit ratifica- 
M Ùo praeditta , ut supra promissa > & quod fuerint adimpletae 
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,, omnes conditiones contentae in d. Instrumenro ut supra inserto * 

Et è converso predittus R. D. Silvius quo supra nomine ex causai ' 
,y praesentis ratifìcationis et consensus, et promissionum predittarurn* 

„ ctc. sponte coram nobis cassavit irritavit, et annullavit sequestruna 
j, factum in Banco Magnifici Vì.Bernardi Olgiati quantitatis in ditto 
banco existentis in faciem ditti D. Caleatii uti procuratoris ditti 
», D. Caesans ad eum perventae ex pretio vcnditionis , seu ccssionis 
dittorum bonorum . Pro quìbus omnibus observandis etc. ambae 
j> partes ipsac quìbus supra nominibus et contrahentes et quaelibet 
»>ipsarum prout ad unamquamque ipsarum particularem et genera- 
lem dictis nominibus ere. sponte obligant seipsas partes nominibus 
,, quibus supra et contrahentes dittos D.Joanngm Baptistam Praece~ 
ptorem , et D. Caesarem , et quamlibet ipsarum partium et contra- 
,, hentium , et dittorum D. Praeceptorìs ,tt D. haeredes suc- 

,, cessores et bona omnia mobilia et stabilia burgensatica , et feudalia 
») presentia et futura etc. Regio ossensu prò feudalibus salvo semper ac 
,y reservato, una pars videlicet alteri , et alia alteri dittis nominibus 
„ presentibus etc. sub paena , et ad paenam dupli etc. medietate etc» 
cum potcstate capiendietc. constitutione precarii etc. & renuncia- 
,, veruni ctc. et signanter preditti magnifici fratres super iis omnibus 
„ Authenticae praesenti Cod.de fidejussoribus ctc. ac beneficio leg.a. 

„ et roto titillo Digest. , et Cod quod cum eo qui in aliena potcstate; 

,, et juraverunt etc. videlicet preditti D. Silvius , et AMas Fabius in 
„ pectore , dittique magnifici Galeatius , Darius, et Ferdinandus tacùs 
^sacrosanris scripturis . Et insuper prediefus D. Abbas Fabius ( bli- 
,, gavir se in pleniori etstrictiorc forma CuriaeCausarum D. N. Fa- 
„ p?C'. Unde etc. 

„ Quibus omnibus sic assertis , et recognitis per supradi* 

,, ctum l3. Caesarem coram nobis ut praedicitur , praedittus D. Cae- 
„ sar certioraius et plenarie informatus prius et ante omnia , ut di- 
y, xit de dictis preinscrtis instrumentis, et omnibus et singulis in eis 
„contentis, et declaratis , volensque observare promissa prout per 
y, supradictum Magnificum Galeatium ejus filium ad unguem adim- 
y, plere, et observare, et se presentem cum eodem conformem reddere 
y, attenta promissione per eum etiam suo proprio nomine et in soli» 

„ dumfacta de ratificati faciendo ab ipso D. Caesare, ut in eis conti- 
„ tur etc. Sponte praeditto die coram nobis etc. non vi dolo vel metu 
,, coactus nec commotus,nec suasionibus inductus aut aliter quomO' 
dolibet circumventus ^ sed ejus bona pura mera libera gratuita , et 
^spootanea voUintate ,et ornai meliorivia jure tnodo et forma qui- 
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,, bus mcUus,magis cautlus et de iure potest, et valet,sibiqne p ermicti- 
tur, praestando prius suum cxprcssum consensum assensum ba- 
4neplacitum, et auctoritatetn suprascripùs D.Galeatio, D. Abbati 
„ Fabio y D. Dario et Ferdinando ejus filiis respectu suprascriptarum 
„ cessionum et promissionum factarum per eos infavorem dicti D. 
„ Praeceptoris ut supra,dicta Instrumenta ratifica tionis rransactionis 
„ et singula in eis contenta promissa apposita et declarata admajo- 
rem cautelam & securitatem d\cù D.Joannis Baptislae Praecepto- 
„ris, et ejus heredum et successorum prout in cunctis prodesse et 
,, obessfi consuevit, cautelam cautelis addendo et cumulando, et non 
„ alitcr etc. ratificavit confirmavit laudavit emologavit et acceptavit , 
» ac ratificat confirmat laudat, emologat , et acceptat ejusque ratifi- 
„ cationis et approbationis munimine roboravit etroborat; necnon 
„ predittus D. Caesar acque principaliter et de novo cautelam cautelae 
„ addendo et non aliter cessit et renuntiavit omnibus litìbus quae- 
„ stionibus et causis quae vertebantur inter dictum D. Caesarem et 
„ praedictum D. Praeceptorem in quìbuscumque Tribunalibus et ju- 
diciis ac omnibus et quìbuscumque iuribus et instantiis quatenus 
,, dictae lites et causae se extendere possent, cassans irritans etan,- 
,, nullans omnes processus et actus exinde sequutos et factos etc. Ita- 
„ quod ex nunc et de cetero nullum sortiantur effectum nec vimaut 
„ probationem aliquam in judicio nec extra . Necnon similiter cea- 
„ sit et renunciavit omnibus aliis litibus in futurum forte movendis 
ex quìbuscumque juribus quomodocumque et qualitercumque 
« competentibus dicto ^.Caesari- tam ex causa de presenti quam de 
^ futuro » e tam ex causa cognita vel incognita et alias quomodo- 
„ cumque et qualitercumque , seque ipsum D; Caesarem eiusque he- 
„ redes successores , et bona omnia etiam feudalia presentia et fu- 
„ tura predictus D. Caesar obligavit et obligat ad observantiam om- 
„ nium et singulorum in dictis instrumentis contentorum promis- 
„ sorum et declaratorum modo et forma, etsi , et prout in dictis cau- 
„ telis continetur et est expressum, juxta earum formam continentìam 
», et tenorem ac cum onuiibus pactis promissionibus , et clausulìs In 
„ eis contentis et declaratis que habeantur, ctdictus D.(Tflernr haberi 
„ voluit in pracsenti Instrumento prò expressis et specifice declaratis-, 
ac si de eis particularis mentio hic facta esser. Et promìsit et conve- 
„ nitpraedittus D. Cnesnr solemni stipulatione legitime interveniente 
„ dicto D. Praeceptori absenti , et mihi preditto Notario publico tan- 
•I» personac publicae. ratione raei oflScii praesenti, recipienti et 
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,5 stipulanti prò codem D. Joanne BnptistaPraecepiori e'msque heredi' 
„ bus et successsoribus universalibus et particularibus quibuscutn- 
que etc. inperpctuum ratificaiionempraedittammodo praeditto fa» 
ti ct*m, ac omnia predirta,subscripta alia, et eorum lingula tam insu- 
„ prascriptis praeinsertis Instrumentis et prò alio, et quolibet ipsorum 
„ semper habere rata etc. ac rata etc. et contra non faccreetc. aliqua 
„ ratione ctc. Pro quibus omnibus et eorum singulis firmiter per di- 
,, ctum D.Caesarem et ejus haeredes et successores attendendisadim> 
,, plendis, ac elTicaciter et inviolabiliter obscrvandis , et contra non 
,, veniendo dicendo apponendo , seu allegando predictus D. Caesar 
,, sponte obligavit se ejusque heredes successores et bona omnia mo- 
„ bilia et stabula burgensatica et feudalia praesentia et futura sese- 
„que moventia habita et habcnda, ubicumque sita et posita , et ubi- 
,, cumque censiste ntia licita, et inlicita jutaactiones mercts merci- 
,, monia recólligcntias eredita legata listas debitoium, namque et no- 
„ mina débitorum et alia cujuscumque voca1x)li appellatione distin- 
,, età, ac etiam ea quae sinc speciali pacto obligari non possunt usque 
„ ad legem et praeier legem et quae in generali non transeunj ypo- 
„ teca , R. DenepLìcito et axsensu prò feudalibus salvo semper et reser- 
„ voto, dicto D. Praeceptori absenti , et mihi praeditto Notario pu- 
„ blico tanquam personae publicae ratione mei oflìcii praesenti reci- 
„ pienti , et stipulanti ut supra, sub pocna et ad poenam dupli pretii 
, dictorum bonorum stabilium prò reali observatione omnium et sin- 
,, guloTum praemissosum , medietate ipsius poenae si eam comrriitti 
,, contingat Regiae Curiae applicanda , aut alteri cuicumque Curiae 
„ Ecclesiasticae, vel Secolari ubi facta fuerit exinde reclamatio seu 
„ quaerela ,et reliqua cjusdem pense medietate dicto D. Praeceptori 
,,et suis heredibus et successoribus integre persolvcnda , me prefato 
,, Notario publico tanquam persona publica ratione mei officii prò 
,, parte dictae Curiae, ac etiam nomine et prò parte dicti D-Joannis 
Baptistae Praeceptorìs et tjushetedum et successorum a dicto D. 
„ Caesare poenam stipulante antediciam. Et vuluit pracdictus D.Cae- 
„ sar quod pena ipsa totics committatur pctatur et exigatur cum cf- 
„ fecni a dicto D. Caesare , suisque heredibus et successoribus quo- 
„ tics forte fuerit exinde quomudolibet controventum , dictaque poe- 
„ na commissa vel noncommlssa , exacta vel non exacta , aut gra- 
„ dose remissa, praesens nihtlominus Instrumentum cum omnibus 
„ quae in se contine! in suo semper roborc et ethcacia perseveret, ra- 
„ to manente pacto cum refecttooe et integra restituùone omnium et 
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ty singulorum damnorum, interesse et expensarum , quae fiercnt pro- 
», pterca quoquomodo,de quibus damnis interesse, et expensis stari et 
», credi debeat simplici assertioni ciun juramemo tantum dicti D.Pr(C~ 
M cepror/V et ejus haeredum et siiccessoruin nulla alia probatione vel 
» verificatione a jure requisita ; ita quod reduci non possit ad arbi- 
„ trium boni viri , nec quomodolibet appellati aut quoquomodo sup- 
„ pUcati . Quodque in casu contraventionis praemissorum , vel ali- 
,, cujus ex eis prò observantia omnium er singulorum praemissorum 
„ ac medietate paenaepraedictae.damnis interesse et expensis licitum 
», sit et liceat praeditto D. Praeceptori cjusque hcredibus et succcsso- 
„ ribus quandocumque de caetero voluerint per se , vcl alium , seu 
», alios eorum nomine auctoritate propria absque jussu vcl licentia ju- 
„ dicis ma^istratus seu praetoris, et sine decreto Curiae vcl mandato 
1, manu ctiam armata , et militari si expedierit, solum praesentis In- 
„ strumenti et pacti vigore capere et apprehendere de quibuscumque 
n ^jc*i D. Cicsaris ejusque heredum et successorum mobilibus et sta- 
n bilibus burgensaticis , et feudalibus presentibus et futuris jurìbus 
V actionibus , crediti^ et nominibus debitorum et aliis superius obli- 
»» gatis, prout maluerint, et in eis realiter manus injectionem habere 
ai et incontinenti si voluerint vendere et alienare vel insolutum et prò 
», soluto , aut loco pignoris appretiatis si ve non appretiatis eis, reiine- 
„ re , vel alteri dare prout clegerint liquidato negotio , sive non , qua- 
„ teniis satistiat eis integre de praemissis nulla denunciatione seu ci- 
„ tatione praemissa , nulloque temporis intervallo expectato , ncc ali- 
„ qua juris vel facti solemnitate servata.quae in talibus requiruntur. 
„ Et interim constltult se praedittus D. Caesar ejusque heredes et suc- 
„ cessores et dieta bona sua omnia sic generaliter obligata ut praedi- 
M citur praecario nomine et prò parte dicti D.Praeceptoris er ejus hie- 
„ redum et successorum praemissorum occasione tenere ac etiampos- 
„ sidere , quod praecarium licitum sit et liceat praedicto D. Praece- 
t, plori cjusque haeredibus et succcssoribus quandocumque decaete- 
», ro voluerint per se vel alium seu alios eorum nomine auctoritate 
„ propria , et sine solemnitate qualibet et sola voluntate revocare , et 
„ ad se advocarc , ctiam si bona ipsa talitcr obligata in toro vel in 
„ parte per quascumque manus ambulaverint , seu ad quemeumque 
»• tertium vcl ulteriorem posscssorem pervenerint lege jure usu etcon- 
„ suetudine qualibet non obstantc , quia sic voliiit , et contentus ex- 
» titit coram nobis ; et renuntiavit pracdictus D. Caesar coram nobis. 
» super praemissis et q^uolibet praemissorum ex certa sua scicntia vo- 
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„ luntarie legitime et expresse dicto D. Praeceptori absenti , et mihì 
„ predicto Notarlo publico tanquampersotiae publicse rationc mei of- 
), fidi praesenti recipienti et stipulanti ut supra , exceptionì et actiuni 
„ doli mali vis et metus et in , factum praesentis non celebrati contra- 
,1 ctus, rei, praedicto , & subscripto modo non gestae seu aliter ha» 
„'_bitac quam utsupcriuset inferius particulariter continctur, et est ex- 
,, prcssum , privilegio Fori Canonico et Civili, scripto et non scripto 
„ impetrato , vel impetrando competenti , et comprehenso in corpore 
„ utrinsque jurisclauso ac concesso vel concedendo beneficio rcstitu- 
,, tionis in ifitegrum , conditioni indebitte ob causam et sine causa et 
„ nulla turpi et ex injusta causa exceptioni dict» ratificationis,et no- 
,, varura cessionis et rcnunciationis non sic factarum , & praedìcitur 
„ rcalitcr modo praemisso,juri seu legi dicenti clausulas in Instrumen- 
„ tis appositas de stilo Notariorum appositas esse et apponi , non ex 
„partium voluntate . Cumomnes dictx clausulìe fucrint , et sint ap- 
„ positx in praescnti Instrumento de ipsius D.Caesnris voluntate, legi 
„ dicenti probationes non esse angustandas etbona capta incontinen- 
„ ti vendi non posse ,sed ccrtum tempus expectari debere ad illa vetv- 
„ denda , legi prohibenti poenam in contractibus infraudem usura- 
„Tum apponi committi exigi et exposci, litterisprivilegiis Bullis Apo* 
stolicis Cedulis et rescriptìs moratoriis , dìiatoriìs , salvisconducti- 
” bus aut de dandisbonis in solutum et cessioni eorumquibuslibct in 
” contrarium impetratis et impetrandif sub quacumque forma serie , 
,, et expressione verborum ipsisque obtcntis aut proprio motu cujus- 
cumque Frincipis vel Domini concessis concedendis quantuinvis 
** favorabilibus etiamsi de prsesenti Instrumento cxpressam facercnt 
,, mentionem,promisit praedictus D. Caesar non uti , nec uti facete 
” palam publicc vel occulte, usibus consuctudinibus constitutionibus 
^ pragmaticis,moribu8TÌtibus et cdictis scriptis et non scriptis et Ca- 
„ pitulis Regni omnibus praemissis vel ipsorum alicui adversantibus 
quoquomodo ac omnibus et quibuscumque aliis juribus Canoni- 
** cis et Civilibus legibusexceptionibus quaestionibus compensationi- 
” bus allegationibus auxiliis et bcneficiis juris etfacti, omnique leguia 
” auxilio et jurium beneficio , quibus et propter qusc praedictus 
” D.Cnesnr, vel ejus haeredes et succcssores contra praedicta vel ipo» 
„ rum aliquod venire possent quoque modo vel ab ipsorum obscr- 
„ vantia seipsos tueri de jure vel de facto in judicio sive extra , juri- 
„ que dicenti gencralem renunciationem non valere , et juri per quod 
^ cavetur quod praedicto jutìrenunciari non possit.Certioratusprius 
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D. Caesar , ut dixit , per jurisperitum de juribus ipsis , ac effecti- 
„ bus et beneficiis renunciationum earumdem antequam rcnuntla- 
tionum earum antequam renumiarct eisdcm . Et nihilominui 
,, praedictus D. Caesar prò praedictorum omnium lìrmiori obser- 
5, vantia , uti conventum est superius et promissum , et ut contra 
5, non fiat , nec actentetiir contrafieri quoquomodo , quodque prae- 
„ dieta omnia et eorum singola vera sint dicto D. Praeceptorì absen- 
j, ti, et mihi praedicto Notario publico tamquam personae publicae 
„ rationc mei officii praesemi recipienti et stipulanti, ut supra, co- 
,, ram nobis ad Sancta Dei Evangelia corporaliter tactis scripturis 
t, spontc Juravit , et Juramentum praestitit corporale . Volens et sta- 
,, tuens expresse praedictus D.Caesar quod paena ipsa perjurài per di- 
„ ctampaenam pccuniariam, et una per aliam non tollacur , impedia- 
„ tur seu suspendatur alterius petitio ,sed de utraque agi , et accusa- 
,, tio fieri possit simul vel separatim in uno judicio , vel diversis, in 
„ omni curia, loco, et foro et coram quocumque judice Ecclesiastico 
„ vel Seculari ordinario vel extraordinario , delegato vel delegando, 
,, quibuscumque privilegiis gratiis praerogativis non obstantibus 
„ quovis modo . Unde adfuturam rei memoriam etdicti D.Praecep- 
,, row et ejus heredum et successorum certitudinem et cautelam ac 
„ plenam fidem factum est exinde de praemissis hoc praesens publi- 
„ cura Instrumentum per manus mei supradicti Notarii signo meo 
,t solito signatura, subscriptumque subscriptione mei qui supra Ju- 
„ dicis, et nostrorum similiter tcstium subscriptionibus roboratum; 
„ quod ^ripsi ego praedictus Scipio de Augustinis publicus ut supra 
„ Nutarius , qui praemissis omnibus rogatus imerfui, ipsumque raco 
„ solito signo signavi . 

( In fine ) 

_ Et si contlgerit incollari plura pergamena , fiat mentio de incolla- 
ruris in forma solita . 

Della vendita di detti beni,posseduti fin dal 1480. in Roma dalla 
famiglia Passaci di Ariano, ne parla ancora il Barberio nc\Catalogo de’ 
Vescovi dì detta città , (i) dicendo del Vescovo Ippolito de Hippolytis 
Arianese : Scirnus tamen ipsum quaedam bona stabilia Romae reliquie- 
se , quibus postea successit Caesar Passer Patritius ejusdem Civitatis 
meae uxorie Dianorae Bononiensis consaguineus , cium suus Pater , at- 
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yutf delneeps ìpsemet ìllius haereditntl ob prozìmum consaguìnxtaiìs gra- 
dum successìsset , quamodrem idem Caesar ad almam eam Urhem quus~ 
dam suosfilios mìsit , nimirum Galcatium , et Darium , ut bona illa cum 
essent stabilia , ibi vendidissent . Non enim mlde distantia erant a ce- 
leberrimo ilio prò infirmis Hospitìo Sancti Spiriius ; quod piane tandem 
adimpletum fuit ab altero ejusfilio nempe Fabio etc. 

Discendenti di detta famiglia Passati furono Giuseppantonio , 
il Cardinal Marcello , ed i due Ottavj , de’qualt tutti successivamente 
faremo menzione . E cominciando da Giuseppantonio', questi fu figlio 
di Decio Seniore,^ di Giustiniana dì Palmare nipote del Cardinal Mar- 
cello . Appena terminati i srudj di Umanità , e Filosofia in patria, fu 
fatto Canonico della Chiesa Cattedrale . Ed ottenne dalla Corte di 
ICima quell’ istesso Canonicato , che avea posseduto il detto suo zio, e 
che avea dimesso a favore di altra persona nel tempo , che dimorava 
in Roma in qualità di Uditore del Cardinal Loremo Corsini . Ma aven- 
do poi il r istesso zio relazioni favorevoli del talento , e dello spirito 
di detto Giuseppantonio, dopo la sua promozione al Cardinalato lo fe- 
ce venire in Roma . Ed avendoli fatto studiare di proposito la Giuris- 
prudenza,come anche la pratica de’Tribunali della Corte Romana pres- 
so uno de’principali Avvocati , e Giudici della medesima , gli otten- 
ne poi l’onorificenza di Cameriere d’onore del Pontefice, e lu ascrit- 
to tra Prelati • detti di Mantellone inabito paona^o . La grande ripu- 
tazione , che si avea acquistata , unita a quella in em era il Cardi- 
nale presso il Pontefice , promettevano grandi cose di lui ; ma a mor- 
te del Pontefice , e poco dopo ancor quella del detto suo ’ 

che arrestassero il corso alla sua fortuna . Quando ccuo c c i onte 
fice Benedetto XIV. avendo in considerazione i menti del defonto suo 
zio , c la somma onestà , con cui aveva lodevolmente esercitato 1 im- 
piego di Pro-Uditor di Clemente XII. , il che da tutti si confessava , e 
raoRo pili restava autenticato dal piccolo asse ereditario, ch^egli avea 
lasciato , lo fece Referendario dell' una, e l'altra Segnatura . E 1 istes- 
so Pontefice , che appieno distingueva l’ abilità di ciascuno, c 
questa unita ad altre doti dell’ animo I’ avea riconosciuta nella 
sona di Monsignor Giuseppantonio , poco dopo lo deputò Governadore 
della città di Narnì . In tal impiego col mezo della sua docilità nel 
trauate,subito si conciliò l’amore di tutti. Ed allora maggiormente re- 
stò ciò comprovato , quando appena passati alcuni mesi sorpreso da 
maligna febre passò all’ altra vita • Fu la di lui immatura rnorte com- 
pianta universalmente. Dopo le solenni esequie .fatte coll’interven- 
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to di quel Vescovo , e del Magistrato nella Chiesa de’ Minori Conven- 
tuali» fu nella medesima sepolto a norma della sua ultima disposizione . 
Il P. Amìlcarl Romano del tenp Ordine di S. Francesco , che era stato 
Confessore, c Teologo del Cardinale , e che fu sempre ben affetto a 
tutta la famiglia , volendo dare un contrasegno della stima > avuta pec 
si degno Prebto , pensò a far collocare nel luc^p , ove fu sepolto , la 
seguente iscrizione . 

D. o. M. 

EX VVl AE 

lOSEPHI ANTOmi PASSARI ARtANEN. 

VTRIVSQUE SIGNATVRAE REFERENDARII ' 

HVIVS CIVITATIS GVBERNATORIS 
- ID. AVG. MDCCXLir.' VITA FUNCTI 

RESVRRECTIONEM FXPECTANT. 

MARCELLO PASSAR!'. Nacque egli in Ariano adì 7. giugno 
1678. da Ascanio Passeri seniore, e da Antonia Intontì seconda mo- 
glie del medesimo ; mentre della prima , che premorì , cioè Ippolita 
Vulcano , Dama Sorrentina , e nobile Napoletana del Seggio di Nido , 
non ebbe figli . Ed istradatosi per lo stato Ecclesiastico ottenne un Ca- 
nonicato della Chiesa Cattedrale di detta città nell’ anno 1702. L« 
dimora, che faceva in Roma il suo cugino Giovan-Saverio de Leone in 
qualità di Uditore del Cardinal Lorem^o Corsini, poi Papa Clemente XII. 
lo stimolò a portarsi colà . Ed ivi applicatosi all’ Avvocatura , dal 
Pontefice Benedetto XIII. , che ben conosceva fin da quando cto Arci- 
vescovo in Benevento tanto la famiglia Passati , che l’ //tA»Ui F molto 
ben affette alia sua casa Orsini , e che avea piena cognizione,- de Ila di 
lui dottrina , fu destinato Canonista nel Concilio Romano ^1 tenuto dag 
esso Pontefice nell’ 30001725. come apparisce dagli atti dello stesso 
Concilio . 

Per la promozione del sudetto suo cugino Ciovan-Saverio d* 
Leone al Vescovato d’ Isernia , successe Marcello nell’ impiego mede- 
simo di Uditore del Cardinal Loren-^o Corsini. Ebbe allora infinite oc- 
casioni da far conoscere la sua abilità , la fedeltà , e ’l disinteresse , 
tanto negli affari della Prefettura della Segnatura di Giustizia , come 
anche del di Frascati , che ùtenevasi dai detto Cardinale . 

E perciòquesti lo portò seco in qualità di Conclavista nel Conclave , 
tenuto perla Sede vacante di Benedetto XIII. 

In detto Conclave diede Marcello gran saggio del suo talento , 

X 2 
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prudenza , ed amore , con cui avea sempre servito il suo Cardinale 
che fu finalmente eletto Pontefice col nome di Clemente XII. * 

E di tutto quello , che contribuì Marcello alla detta elezione se 
ne penetrò subito la notizia universalmente. Quindi è che il Guar- 
nacci nella sua opera : Viue , et Res gestce Romanorum Pontificum , et 
S. R. E. Cardinaliurn ( i ) di lui parlando, non mancò di attestarlo con 
quelle parole , che a suo luogo riferiremo . 

Assunto adunque al Trono Pontificio C/e/nenre XJI. ritenne 
Marcello per suo Uditore, dichiarandolo a tal effetto Prelato Domestica 
e Referendario di Segnatura . Ed al i. di /nnr^o dell’ anno 1731. volen- 
dolo anche decorare della dignità Arcivescovile, nel Concistoro tenu- 
to in detto giorno, egli stesso il Pontefice propose la Chiesa Arcivesco- 
vile di Nayan'^o in Cappadocia per il detto suo Uditore . 11 quale poi a 
17. inarco fu consegrato in Arcivescovo dal Cardinal Cienfuegos nella 
Chiesa di S. Silvestro de' Padri Teatini a Monte Cavallo y coll’ assisten- 
za di Monsignor Doria Arcivescovo di Patrasso, e Maestro di Camera 
del Pontefice , e di Monsignor Albini Arcivescovadi Atene Elemosinie- 
re Pontificio . Indi a 7. npr/Ve dello stesso anno facendosi Cappella, 
nel Palazzo Pontificio per la distribuzione dell’ Agnus Dei , ed assi- 
stendo il Pontefice alla Messa cantata , dopo l’Epistola egli stesso lo 
fece chiamare per Vescovo Assistente al Soglio Pontificio . 

Avendo il Pontefice somministrato considerabile somma di dana- 
ro alle Convittrici del Bambino Gesù , delle quali egli , essendo Cardi- 
nale era stato protettore, ad effetto che si erigesse una publica Chiesa 
per servizio , e comodo di dette Convittrici ; ed essendosi stabilito di 
cominciarsi la fabrica nel giorno 30.di novembre del detto anno 1731. 
per ordine Pontificio si portò Monsignor Marcello Passeri al sito de- 
stinato per l’erezione della sudetta Chiesa, a benedire, e collocare so- 
lennemente la croce , ove si dovea erigere 1 ’ Altare ; e nella mattina 
seguente il Cardinal Corradini come protettore feccia funzione di met- 
tere la prima pietra fondamentale , con iscrizione incisa in lamina di 
metallo, rinchiusa in detta pietra ; quale è la seguente . 


■(r) Tom. 2.pig.66i. num. 14 . 
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D. O. M. 

DIE I. DECEMB. MDCCXXXI. 

DE MANDATO SS. D. N. CLEMENTIS DIVINA PROVIDENTIA PP.XIT. 

LOCATA PRIDIE DE MORE AC EENEDICTA CRVCE IN LOCO 
IN QVO DEBET ESSE ALTARE 
PER R.P. D. PASSARI ARCHIEFISCOPVM NAZIANZENVM 
EMINENTISSIMVS , ET REVERENDISSIMVS 
D. PETRVS MARCELLINVS TITVU S. MARIAE IN TRANSTZBERIM 
CARDINALIS CORRADINVS 
MO.NASTERIl HVIVS PROTECTOR 
PRIMARIVM HVNC LAPIDEM SOLEMNI RITV BENEDIXIT 
ET IMPOSVIT PRO ECCLESIA 
SANCTISSIMO INFANTI lESV DICANDA 
ETEIVSDEM PONTIFICIS PRIVATO NON PONTIFICIO 
AERE CONSTRVENDA 

Nel Concistoro de’ a 8 . settembre At\ 1733- dallo stesso Pontefice 
Clemente XII.. fu creato Cardinale . E restò nel suddetto ministero, as- 
sumendo il titolo di Pro-C/r/tVore; quale ritenne finché visse il detto 
Pontefice . Ed appena giunta la notizia della di lui promozione tanto 
in A'apoli , che in Ariano , ed altrove , furono in dette città fatte gran- 
di dimostrazioni di giubilo . Onde nel Diario Napoletano , ed anche in 
quello di Roma del detto anno si leggono le seguenti relazioni . 

„ Napoli ó.Ottobre 

„ Marterdi sera dello scorso con espresso di , diretto a que^ 
sto Monistero dì S. Chiara di Dame Monache ài c\uesta città giunse 
rt la lieta notizia dell’esaltazione alla porpora dell’ Emo Marchilo Pas~ 
y, sari Uditore di Sua Beatitudine loro protettore ; e che tiene in detto 
„ Monistero sua Sorella, e Nipote . Onde non lasciarono subito quell* 
„ Abbadessa D, Antonia Capece con sue Dame Religiose palesarne tut- 
,, tol’ aggradimento con generosità , e giubilo , avendo dato subito 
yt r ordine per le dimostranze giulive , che si eseguirono , ed indi far- 
si re susseguire tre sere di grandi illuminazioni con suoni y e trombe 
u aldi loro singoiar campanile . 

Enella stessa data di Napoli io. Ottobre si legge:,, sentesi dal- 

li la Città di Ariano,che oltre le già accennate publichc dimostrazioni 
M digioja fattevisi per l’esaltazione alla Sagra Porpora dell’ Eino Sig^ 

CO Nuin.aj3i,. 
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,, Cardinale Marcello Passari da quel Capitolo , e Taltre fatte fare da 
„ quel Vicario generale D. Cesare Russo in nome del Vescovo della 
„ Città , quella Nobiltà per contradistinguere T allegrezza avuta per 
,, Tesaltazionc sudetta, nella mattina di Domenica 21 . di questo con- 
„ rente mese fece cantare solenne TeDeum , e Messa in rendimento 
„ di grazie aU’Altissimo nella Cattedrale vagamente apparata coll’ 

,, esposizione del Venerabile , sparo d’infiniti mortaretti , ed inter- 
,, vento di esso Vicario Generale > Regio Governatore , Clero Secola-' 
,, re , e Regolare , e numeroso invito di essa Nobiltà ; la quale il gior- 
„ no fece dare al Popolo una ben concertata Cuccagna,copiosa di va- 
„ rie sorti di comestibili t che fu fatta saccheggiare avanti la piazza 
„ del Seggio della città sucletta , e medesimamente poi si congregò 
„ dentro la Chiesa Cattedrale un’ Accademia composta da soli No- 
„ bili di quella città > a riserva del Vicario generale , che vi fece 
„ l’erudita introduzione , e del Regio Governatore , in cui oltre all’ 

„ Orazione Toscana , in molte sceltissime composizioni in varie lin- 
,, gue si celebravano le lodi del detto Porporato . E nella sera fu espo- 
sto alla facciata di essa Cattedrale il ritratto del novello Porporato 
„ sotto ricco dossello con torce di cera , e lumi , e furono abbrugiati 
diversi fuochi artificiali, tutto à spesa di essi Nobili . 

Nello stesso Diario (t)si leggono le relazioni delle feste, fatte nel- 
la città di Lacedonia da quel Vescovo Gennaro Scalea » in Isernia dal 
Vescovo Monsignor Persico , p nella Terra di S. Stefano del Bosco da 
MiOnsignor Peronaci Vescovo di Umbriatico , per la promozione sud* 
detta . 

L’Orazione Toscana in lode del Cardinale fu recitata , e com- 
posta dall’ Abbate Filippo Maria Pirelli » poi Cardinale anch es- 
so . E dopo aver fatta la raccolta di tutti i componimenti recitati , co- 
me si è detto, neU’Accademia dc’Nobili , volle personalmente presen- 
tarla al Cardinale ; cd a questo effetto parti dalla sua patria Ariano 

per . 

^ Aàì la.decmbre dello stesso anno gli furono dal Pontefice assegna- 

te le Congregazioni del Concìlio, de'Vescovi,e Regolari, Concistoriole, e 
àd\' Indice de'lihri proibiti . Dopo essergli stato nel Concistoro di detto 
mese ed anno conferito il titolo presbiterale della Chiesa di Araceli , di 
esso a iS.febrajo dell’anno seguente ne prese il possesso entro la Sa- 
grestia ; ove fu letto il Breve Pontificio , e ammessi i Religiosi al baci© 


(i) Num. ajjs- 
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della Porpora , secondo riferisce il P.Caslmìro da Roma Memorie 
I storiche della Chiesa, e Convento di Araceli (^i') . 

Nell’anno i?35- a 7. maggio fu anche dichiarato dal Pontefice 
per uno de’ Cardinali , che compongono la Congregatone dePropa^ 
ganda fide .Ed a io. settembre dello stesso anno fu deputato jxr uno 
di' Protettori dell'Ospiyo Apostolico di S. Michele a Ripa . Del quale 
ebbe tanta cura, che non lasciò mai giorno, in cui notici fosse anda- 
to , così per visitare le scuole de’Ragazii , e vedere se facevan profitto 
nell’apprender le arti, se venivano ben educati , e ben trattati ; di- 
modoché ancor oggi di tal cura, e vigilanza se ne ha in esso luogo con- 
ninova memoria. Ed oltre a ciò riflettendo, che le scuole,o siano Bot- 
teghe,nellc quali i Ragazzi apprendono le varie arti, ivi introdotte,era- 
no malamente distribuite, perchè alcune stavano ne’ superiori , altri 
negl’ inferiori appartamenti; dimodoché i Prefetti deputati ad invigi- 
lare giom«ilmente sulla condotta de’ ragazzi , e de’ maestri dell'arti 
non potevano ad un colpo d’occhio veder tutto; j^ensò il detto 
Cardinale a farle ridurre nel gran Corrile , ove di presente sono , 
confarvi porre sopra ogni bottegha un cartellone di stucco , in cui è 
descritto il nome dell’arte , che vi s'inségna . Per un tal lavoro som- 
ministrò il Pontefice alcune somme di danaro, assicurando al Car- 
dinale, che lo facesse continovare , perchè in appresso avrebbe som- 
ministrato tutto quello sarebbe occorso di spesa . E perciò leggesi nell’ 
iscrizione , in detto Cortile esistente , la memoria della munificenza 
pontificia, fattavi collocare d a ifa awaso . Ma. essendo passa- 
to all’altra vita U Pontefice , e poco dopo il Cardinale, comparve al- 
lora giudizialmente il Capo-Mastro muratore,e ricusando l’Ospizio di 
pagarle , e sodisfare i di lui conti col pretesto di non essersi fatti detti 
lavori d’ordine dell’intiera Congregazione , furono gli eredi del Car- 
dinale costretti a pagarli nella somma di scudi duemila con sentenza 
giudiziale del Tribunale dell’Uditore della Camera> 

A 19. gennaro 1737. ottenne dallo stesso Pontefice la Protetto- 
ria dell'Ordine Benedettino di Monte Vergine , vacata per morte del 
Cardinal Giuseppe Renato Imperiali . Al detto Ordine impetrò mol- 
te grazie , c privilegi pontifici particolari . E perciò nella collezio- 
ne delle Regole , e Cosiituifioni dello stesso Ordine , stampata in Roma 
nell’ anno 174 1 . , della quale se ne parlerà in appresso , nelle note 
Costiiutone I, de Abbate Generali si legge ; {ì) Electus Abhas ge- 

• («) Pag. 3«o. ' (z)Pag. i7i,e 17Z. num. 3. 
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fieralis novis utatur conspìcuisque privUegiis , a Clemente XII. sibì beni- 
gne concessìs , niniiruin ut solemnem Abbatibus nostris de novo electìs 
benedictionem imperiiatur •, ut subditis suis Sacramentum conferat Con- 
firmationis , ut in Ecclesìa Montis Virginìs eligat , instituatque Pcenì- 
tentiarìos ad instar P<ciiitentiariorum Sacrce Mdis Montis Casini , ut 
demum tain ipse , quam relìqui Abbates , omnesque Monachi Congre- 
gationis nostra? gaudeant communìcatione privìlegìorum , quibus gau- 
dent Abbates y et Monachi Congregationis , tum Casinensiuin, tum Ca- 
maldulensium . Quce quidem omnia in Congregationem nostram collata 
Beneficia, ac decora referre debemus accepta Eminentissimo ac Reveren^ 
dissimo Domino Marcello Presbiitero S, R. E. Cardinali Passeri nuncu- 
pato, quern idem Clemens XII. ejusdem nos/rce congregationis Protecto- 
rem consiituit . 

Nel formarsi la suddetta Collezione , il Cardinal Passati vi coo- 
però molto j anche per ottenere 1’ approvazione da Benedetto XIV. 
Quindi è che nel frontispizio di essa Collezione leggesi : sub faustissi- 
mis auspiciis Eìhi , ac Rìhi D. Marcelli S. R. E. Cardinalis Passeri , 
Proiectoris vigilantissimi . Ma molto più nella Dedica della stampa di 
essa, al medesimo Cardinale fatta da tutta V inwTd, Congregatone 
Bcnedittina Virginiana, espressamente si legge , quanto grande fu la 
di lui cura e diligenza per ridurla a perfezione . Eccone le precise 
parole : Ptaeclara bcneficentiae , et patrocina argumenta , quibus , sum- 
ma cum benignitnie atque amore singulari conjunctis , Emìnentia sua 
nos piane immerentes studiosissime complecti jiergii , debitis gratiarum 
actionibus, gratique animi monumentis non lam rependere quam prose- 
qui non valentes , ingrati sanè praeterire pateremur opportunam nobis 
sese offerentem novai-um Constitutionum , quas ad nostrae Congregatio- 
nis incrementum et decus , te auctore et auspice adornatas , ac anti- 
quis Constitutionibus additas , atque a Romana Apostolica Sede confir- 
rnaras niiper accepimus tijpis edendarum occasionem , qua sempiternam 
tuorum in nos insignium meritorum memorinm unìversis commendare- 
mus . Etsi aiuern magni momenti sint, et maxima , atque in perennem 
amplissimi Nominis tui laudem celebritatemque , et in perpeiuum Con- 

S ationis nostrae ornamentum redundatura beneficia quamplurima, 
is nos prò ezimia Emineniiae tane ab ineunte aeiate erga immacu- 
iaiata Virginem Mariam Montis Virginis pietate , ac veneratiotK , tum 
ante > po^tquam tiiam in clientelarn recepii stimus , augere studuisU, 
nec/t^’^ C ^J^'^ente PP.XII.yimmortnlis memorine , opera tua in nos be- 
impetrasti numera, utraque tamen'haiid comparondn sunt 
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cam tis , quae ad monasticam disciplinam in Congregatione nostra 
waels , magisque confirmandarn et bonarum ariium , sacrarumque dor 
ctrinarum studia amplius provehenda per easdem ConsMutiones praesti- 
tisti . Enim vero dum nos , experientia magistra , de Congregationis 
nostrae detrimentis , propter temporum vices acceptis , aeque dolenter, 
acsolliciti , viam rationeinque , qua salutarem indìgeniiis nostns fer- 
remvs , jam iniveramus , jamquenobisparaveramusConsùtutiones hu- 
jusinodi : Eminentia Tua , cui antlquae Constitutiones perspectae crani 
per epistolam illam omnibus benevolentiae ^ ac sapientlae noiis referitsst- 
rnam , quam in Generalibus Comiiiis nostris aiuio 1739. habitis , recitan- 
dom inisit, currentes velati additiscalcaribusveliernentiusincitavit . Porro 
saiis superque abuteremur patieiitia , modestìaque tua , si singulaiùn 
expUcare veilemus , quotìes novas liasce Constitutiones in ipsis ì^atica- 
nif Ccinitiis Eminentia Tua versaverii , qua et quanta suavitate discre- 
tione , et scientia resperserit , quoetiam pacto , postquam Sanciissimus 
Pontifex Benedicius XIV -ad sacrosan cium Apostolatum assumptus fuir^ 
Eminentia Tua curavit primum , ut ejusdem Pontificis jussu a Congre- 
gatione Eminentissimorum S.R.E Cardinalium , negottis , et consulta- 
tionibus Episcoporum , et Regularium praeposita , alii deputarentur Te- 
curn Eminentissimi Patres , qui easdem Constitutiones inspicerent , ex- 
penderent, probarenique . 

Dallo stesso Pontefice Clemente XII. fu eletto unitamente con i 
Cardinali Nereo Corsini , e Gentili per terminare le dispute, insorte tra 
la Corte di Portogathy e la Romana sulle ^owiste de’ Vescovati di 

Regno , e formare perciò un concordato ;.quak' èssendo riuscito 
di comune sodisfazione , c conchiuso nella Biblioteca del Convento di 
Araceli , per futura memoria di tutto ciò dal Rmo P. Giuseppe Maria 
d'Ebora , Minore Osservante , ed allora Ministro pieni poteny ario della 
detta Reai Corte fu fatto formare dal celebre Pittore Masucci quel 2 “<’'- 
dro, che attualmente si vede in detta Biblioteca, e che rappresenta una 
sala , ed in essa sedenti tanto il suddetto Cardinale Corsini , che il 
Cardinal Passa ri , il Cardinal Gentili , c l’ istesso Rìiìo P. Ebera . 

Nel publico Concistorojtenutoperla futura Canonizazione del- 
le BB. Giuliana Falconieri, e Caterina Fieschi intervenne il detto Cardi- 
nal Passari', c fu allora dichiarato per uno de’ Cardinali della Jogru 
Congregatone de' Riti . Ed a 30. novembre dello stesso anno 1737 es- 
sendo vacati per la morte del Cardinal Zondadari varj luoghi di ^Con- 
gregazioni, il medesimo Cardinal Passari (\x destinato dal Pontefice uno 
de 'Cardinali della Congregazione del S.Offzzio . Come anche a i3.jer- 


Digitized by Google 



«70 MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 
tembre 1738. fu assegnato per Protettore del Monastero delle Filippine . 
E finalmente ai'i.gennaro 1739. gli fu dato un luogo nella Congre- 
gazione dcWisodisfi^ione delle Messe . 

Essendo passato all’altra vita Clem.XII. egli entrò a 4. mar^o del 
1740. in Conclave.in cui fu eletto Benedetto XIV. E questi a 2 g. otto- 
bre dello stesso anno si portò di mattina a visitare rOjyj/.jfo Apostolico 
di S. Michele fu ricevuto da esso Cardinal Passati, uno de’Protetto- 
ri . Volle visitar tutto, osservando le scuole delle arti , che le vide con 
piacere esercitate con molto frutto da quella numerosa gioventù ; e 
perciò gli fece molti elogj , lodando il di lui zelo, e vigilanza per 
il buon ordine di detto luogo pio. 

A di q.mar^o del 1741. dal detto Pontefice gli fu assegnato un 
luogo nella Congregazione àeWa Segnatura diGraya. Ed intervenne 
nella prima Congregazione di AetVA Segnatura , tenuta pochi giorni 
dopo alla presenza Pontificia . Nel mese di aprile cominciò U Cardina- 
le a sentirsi qualche indisposizione , e per consiglio dc’Medici intra- 
prese a fare un viaggio . Si condusse perciò a visitare in primo luo- 
go il Santuario òtWA B.Vergine di Loreto . Indi partì per Cesena, ove 
si trattenne alcuni giorni ; e di la ritornò in Roma a 3. dì giugno del 
detto anno .. 

Si accrebbe poi la sua indispqsrzione con penosa ritenzione d’ori- 
na ; e cominciò a rassegnarsi a’divini voleri con munirai di tutti i Sa- 
cramenti della Chiesa . Fece il suo testamento coll’assistenza dell’Av- 
vocato Concistoriale Filippo Maria Pirelli, poi Cardinale ; e fu rogato 
dal Paparo^i, Notajo dell'Uditore della Camera. Instituì una primoge- 
nitura nella sua famiglia di alcuni luoghi di monti. Si ricordò della sua 
Cattedrale di Ariano, in cui era stato Canonico, lasciando a quel Ca- 
pitolo per legato un Lavamano con suo Bucale di argento con la sua 
arma , dopo che vivente gli avea già mandato in dono una Pianeta, e 
Dalmatiche riccamente lavorate con ricami d’oro, e sua arma . Fece 
alcuni altri. Legati , che leggpnsi in detto testamento ; instituendo nel 
resto eredi i quattro suoi nipoti Ascanio, Monsignor Giuseppantonio , 
Ottavio , e Decio ,e nella Legitima la sua Madre allora vivente . 

Pervenuta a notizia del Pontefice Benedetto XIV. lo stato della di 
lui infermità, nel dì 24. settembre nella forma sua consueta semipubli- 
ca si portò a visitarlo ; e per la gravezza del male non essendo in sta- 
ta di riceverlo, poiché poco sopravisse, mandò i suoi Familiari ad in- 
formarlo alla Carozza , edà supplicarlo della Pontificia Benedizione. 
Aggravatosi la notte di detto giorno , alle ore 13. del giorno seguente. 
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■andò agli eterni riposi di anni 63. mesi 3.jegiorni 18. > di Cardinal»- 
to anni 7. mesi io. e giorni 26. 

11 di lui corpo , secondo il costume aperto $ c imbalsamato , fu 
irasportato la sera del giorno seguente in carezza alla Chiesa di S.Maria 
in Lampìtelli s\iz Parocchia, già tutta nobilmente apparata a lutto; do- 
ve poi la mattina seguente ad effetto di celebrarsi le solenni esequie 
venne posto secondo il solito sopra alto letto con intorno 104» Ceri . 
Vi si portarono prima i Religiosi Mendicanti a cantarvi vicendevol- 
mente l’intero Officio de’morti , e poscia in forma jpublica con gran-- 
de accompagnamento di Prelatura si portò il Pontefice a tenervi Cap- 
pella Papale coll’intervento di 14* Cardinali « assistendo alla Messa, 
che vi cantò il Cardinal Gem///. E terminata la messa fu tumulato nel- 
la stessa Chiesa a tenore della sua disposizione testamentaria , coll 
iscrizione , che in appresso sarà trascritta . 

Di lui il Guarnacci nella sua opera , già sopra citata (i) ne ha 
parlato come siegue : Marcellus Passeri Arianensis , ex optima , et 
spectatre nobiUtntis familia ^enìtus , ut testìmonium perhibent graves 
de NefljMlitanis Familiis Senptores, Coronellus (a) Lumaga(3), et 
Pacichellus (4); opiimos item liabuii genitores , Ascanium scilicet et 
Antoniam Intonti . Ex iis editus est die 7. Junii 1678. 

Anno 1702. in Cathcdrali illius Civìtatis Canoiiicatum obtinuit ; 
munus demum Advocati panperum , et Vicarìi generalis in illius Curia 
Episcopali laudabiliter implevit . 

Anno 1709. Romam accersitur a quodam ejus consanguineo 
Jeanne de Leone , qui Cardinaiis Lnurentii Corsini Assessor erat ; obla- 
ta apposi té occasione Marcellus usus est , ut practiccv Jurisprudenticc 
incumberet. At evecto ad Isernice primumy deinde ad Melpliis epi- 
scopatum eodem Joanne de Leone , illi Cardinaiis Corsinus Marcellum 
suffecit , eumque sihi a cognitionibus assumpsit. Eum prxterea aliquoi 
Monialium ctcnobiis preepomit , quorum idem Cardinaiis protecter 
erat- 

Benedictus XIII. qui , dum Beneventanue preeerat Ecclesìcc , Mar- 
cellum noverat , Canonistam eum dixit Sacri Concilii Romani , ut acta 
fune gestee Sijnodi luculenter ostendunt , ad Abellini edam Episcopa- 
turr, illum traducere cogitavi! per dimissìonem Cardinaiis Finii , sed ali- 
^ V 2 

(1) Tom. 2. pag.SSi. (3) In Theatro Nobilitatis Europx . 

(2) Biblioth, Sacro-profana primae (4) In dcscriptione Regni Neapolitani. 
editionii. 


Digitized by Google 


J7S MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 
quQi tane ohorih difficultatlbus res caruìt eventu . Mortuo Benedi- 
cto XIII. Cardinalem Corsiiiium sequutus est Vaticana celebrantem co- 
mitia, otque optima in eum contidii officia . Ipso vero ad Apostolatum 
fusumpto sub nomine Clementis XII. illifuit a cognitionibus , Canoiù- 
caium edam obtinuit Basìlicce Vatìcance , quem ille modestissime re- 
eusavit , subdens bujusmodi Beneficia Equitibus Romanie dari solita , 
male in exteros conferri . Hiec animi moderatio adeo Papee arrisit y 
ut eum divìtibus in Re^o Neapolitano Sacerdotiis cumulnverit . Ti- 
tulo edam Archiepiscopi Nafian^eni decoratus est, irS. Pccnitentiari<e 
Canonista est renunciatus . Demum kac die 28. Septembris i 733 - 
dinalis creatus sub tiudo Presbyierali S. Matite in Ara- Cedi . Preeterea 
Cangi egationibus ndijcitnr S. Ojficii , Concilii Tridentìni , Episcopo- 
rum ir Regulariurn , Exnminis item Episcoporum , Irulicis , Pro- 
pagandte fidei , Immunitatis , Sacroruin Rituum , ir Signaturee 
Gratile. 

Inter Cardinales relatus , in eodem persthit Magistrata Papié 
Assessoris cum titulo Pro-Auditoris\ pluribus in Urbe locis piis Pro- 
tector datus est , pciesertim vero Hospitio S. Micbaelisad Ripam fiiuni- 
uis , nec levia in illud contulit beneficia . 

Adfuit Coinitiis Vaùcanis prò electione Benedirti XIV . sed an- 
no >741. in adversam incidit valeiudinem ; ut morbo reficeretuC t 
hujuS anni mense majo ad Mdem Sancue Marùt Lauretame iter insti- 
tuit . Vix Romam remeavìt , quod majore tnorbus impela vires exe- 
ruit suas seevo viscerum dolore , et urime difficultnte correpius , na- 
tura? succiibuit die 25. septembris hu}us anni 1741. Corpus ejus ad 
Ecclesiam suam Parocbialem delntum fuii S. Marne in Porticu , ibi- 
qae justis exequialibus expiatum adstante Sacro CarJinaliurn ccetu , 
et Surnmo Pontifice Benedicto XIV. , in eadem demum Ecclesia condir 
tum fuit cum hoc elogio quod Prcetul Joseph Passaci , ejus fratrie filius. 
poni curavit » 

D. o. M. 

MARCELLO E VETVSTA VASSERIORVM ARIANENSI FAMILtA 
evi CAROLVS V. CAESAREO DIPLOMATE 
AQVILAM GENTILITIO STEMMATI ADDERE INDVLSIT 
CLEMENTIS XII. P. O.M. AVDITORI, 

AC INDE S. R. E. CARDINALI S. MARIAE DE AHACAELI 
PIETATE DOCTRINA ET PRVDENTIA SPECTATISSIMO' 

VIXIT ANN. LXriI. M. III. D. XVIII. 

OBIIT VII. KAL. OCTOBRIS ANN. MDCCXLL 
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lOSEPH ANTONIVS PASSERI 
BEMEDICTI XIV. P. O. M. A CVBICVLO HONORIS 
PATRVO CASIiSIMO BEN. P. 

Quale iscrizione si legge anche nella Storia della Chiesa di S. Ma- 
ria in Portico Campitelli dell’ Erra (i) • 

Nella Chiesa Cattedrale della citta di Ariano furono anche ce- 
lebrate solenni esequie da quel Capitolo per l’anima del defunto Car- 
dinale ; in lode di cui dame, allora giovanetto, fu composta un 
Orazione funebre, che fu publicata colle stampe di Napoli , unita 
ad alcuni componimenti poetici , fatti in detta occasione . 

OTTAVIO P.ASSARI „ seniore . Esercitò le prime cariche del 
Magistrato della città . Ma dopo , come uomo assai dedito alla pic\ 
là , pensò di ritirarsi nel Convento de' Domenicani , vestendo l abito di 
Oblato . E ciò fece col consenso di Porcài Feditario sua seconda mo- 
glie , che anche si ritirò in un Monastero . In questa occasione , es- 
sendo il Convento di S. Croce de' Dominicani di Ariano compreso tra 
quelli della Provincia Napoletana , desiderò egli , che in detto Con- 
vento ci venissero i Padri Domenicani Gavoti di S. Marco ; oficrendo 
a questo effetto di accrescerlo di maggiori rendite ; come già fece 
avendogli donati tutti i suoi beni , che consistevano in più corpi, 
ed effetti , esistenti tanto in detta città, cioè una grande vigna con sel- 
va, c varie altre possessioni e beni, tra quali l’osteria à Campo 
ReaUyt territorj adiacenti, quanto in quella di Foggia ipiù fruttiferi, 
terreni , chiamati Meip^ana ; quali tutti attualmente si posseggono dalF 
istcsso Convento . 

Per far seguire detto cambiamento ne scrisse pregando alPCene- 
rale Nicola Ridolfi, il quale prontamente condiscese alle di lui pre- 
ghiere , rispondendo nella inaniera seguente . 

„ Molto Illustre Signor phe Oss. 

„ Mentre V.S. continova a favorire il mio Ordine, sono an- 
„ che io tenuto a corrisponderle con ogni dimostrazione di affetto, e fn 
„ conseguenza compiacere V.S. in mandarli i Padri di Santo Marco, 
,, e aspettando altre risoluzioni dt\P. F. Ludovico di Matalone , quan- 
„ to all’aggiustamento de i Religiosi , che dovranno venire , Io darò 
„ poi subito gli, ordini opportuni , mentre colla sua protezione, e aju. 


(i) Pag. ioa,. 
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„ to , c carità potrà sostentarsi quivi numero competente de’ Religiosi. 
„ acciò resti la città maggiormente servita , e V. S. consolata , che è 
„ quanto desidero . In tanto rendendole infinite grazie della dimo- 
,, strazione , che vuol fare al mio Ordine , prego il Signore , che gli 
„ accresca molti anni di vita, che con far maggior bene a questi Re- 
„ ligiosi , riceverà anco maggior premio da Iddio benedetto , dal qua- 
„ le prego a V.S. infinite consolazioni; e le bacio afFettuosamem; le 
. ,, mani . 

Dì V. S. Molto Illustre 

Napoli •]. Dee. 16^3. 

Aff". e OH. Servit. 

F. Nicolò Gen. dell' Ordine de' Predicatori Ridolfi. 
• Al Sig. D. Ottavio Passari = Ariano . 

OTTAVIO PASSARI , juniore , nipote del Cardinal Mar- 
cello , merita ancor luogo in questa collezione di memorie . l suoi ge- 
nitori furono Decio Passari seniore , e Giustiniana di Palma . Esien- 
dogli morto il padre allorché egli era in età minore , fu dal suo zio, 
fatto venire in Roma unitamente coll’ altto fratello Decio il giuniore , 
per assumer la cura della di loro educazione. Ed a tale effetto si l’uno, 
che r altro entrò nel Convitto del Collegio de' Nobili ^ chiamato ilA^n- 
yireno . Nel detto Collegio con molta prontezza di spirito attese Ot- 
tavio a i studj Scientifici , c Cavallereschi . E del profitto fatto , tan- 
to in questi . che in quelli , avendone dato saggio in varie Accade- 
mie , tenute in esso Collegio, alla fine fu prescelto a fare una delle 
orazioni latine, solite recitarsi per antica costumanza in alcune solen- 
nità dell’anno nella Cappella Pontificia, alla presenza del Sommo 
Pontefice , e del Sagro Collegio de’ Cardinali , della Prelatura, de’ 
Capi d’ Ordini Religiosi, e di ogni altra persona , che ha luogo irt 
Cappella. E perciò leggesi nc'Diarj delCracas (i) a dì ^.aprile «739* 
„ Martedì terza festa di Pasqua di Resurrezione nella Cappella Pao- 
„ lina cantò Messa l’Emo Belluga , v’intervennero oltre la solita Pre- 
„latura, ed ogni altro , che vi ha luogo , ventitré Cardinali , con 
„ avervi recitata una dotta Orazione Latina il Signor Abate Ottavio 
,, Passari , Convittore nel Collegio Nazareno ,, . Quale orazione al 
solito fu data poi alle Stampe. 

P. DOMENICO PASSARO . Due sono le famiglie Passari 
nella città di Ariano . Delle quali una distinguer si suole col chiamarsi 

(i) Tom. 138. num. 3 j8o. - • ^ 


Digitized by Googl 


DELLA CITTA’ DI ARIANO 175 

Pnssarì , e l’altra Pasxaro . Ma precisamente una ciicesi del quondam 
/ìscii/iio , ora del Cardinale , e l’altra del quondam Graziano , Barone 
della Tara di Polcherino', di cui nella Cappella di 5 . Òro, esistente 
nella Chiesa Cattedrale si legge l’ iscrizione , che siegue . 

VIRGINIAE PASSARAE 

IMMENSAE VIRTUTIS CONIVGI BENEMERITAE 
SIBI'iVE GRATIANVS PASSER PVLCHARENI BARO 
MONVMENTVM POSVIT 
SACRAQVE IN DIVI OTHONIS SACELLO 
TER IN HEBDOMALA PRO ILLIVS ANIMA 
VT A R. CAPITVLO FIANT CENSVM CONSTITVIT 
ANNO DOMINI MDCVIII. 

VIXIT ANNOS XXX. MENSES Vili. DIES VI. 

OBIlT DIE VI. NOVEMBRIS MDCVII- 


Questa famiglia ha avuto Tonore di ricevere in sua Casa piti 
volte r invittissimo Ré di Napoli Carlo Borbone, ora Re di Spagna : 
da cui é stata decorata di varj privilegi , e prerogative; e la prima 
volta che vi alloggiò , fu allora quando andò a prendere la Corona 
Reale iti Sicilia i come apparisce dall’iscrizione , esistente sulla gran 
porta di essa casa, e composta àdW' Abate Filippo-Maria Pirelli y poi. 
Cardinale, che è la seguente 

ALTIVS QVAE EMINEBANT AEDES 
INGE.NTI VRBIS RVINA COLLAPSAE 
TRABE CIRCVMTEXT.4E FIRMIVS INSTAVRATAE 
ITALIAE TRIVMPH.ATOREM 
CAROLVM BORBONVM REGEM 
TRINACRIAM PROFICISCENTEM NON. JAN. MDCCXXXV. 
riILARI CVLTV SI .NON DIVITI HOSPITIO EXCEPERVNT 
CAROLVS PASSERI E PRISCIS PVLCHARENI DOMINIS. 
PATRIOIVS ARIANENSIS 
INSIGNE POSTERIS MONVMENTVM 
LAPIDI COMMENDA VIT 

In essa famiglia ha altresì albergato’ sempre un genio , cd incli- 
nazione alla poesia, come si osserva nelle varie opere del P. D. Fe- 
lice , di cui parleremo in appresso , c si è veduto anche a nostri tem- 
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pi in persona di Carlo Seniore , ma specialmente in quella del P.Do‘ 
menico . 

Vesti egli r abito de’ Religiosi di S. Domenico . Per oggetto de’ 
suoi principali studj fu la scienza Teologica , ma non lasciò di colti- 
vare I Eloquenza , e la Poesia ; alle quali ne’ suoi giovanili anni eb- 
be somma inclinazione . Fu Predicatore generale del suo Ordine . Pre- 
dicò varj quaresimali in molte rispettabili città del Regno . Compose 
anche alcuni Poemi con molta eleganza , e con spiritosi concetti . Di 
lui fa menzione il F. Gherardo de Angelis in una sua lettera famiglia- 
re, diretta A\' Abate allora, poi Cardinal Filippo Pirelli ; che leggesi ap- 
presso le g/wnn/7i Ae\ sMÒmo de Angelis , stampate 'in Napoli , 
c<lcdicate al medesimo Abate Filippo de' Pirelli, Patriyo di Ariano ; co- 
me appunto si osserva in detta lettera . 

P, D. FELICE PASSARO. Di questa istessa famiglia fu certa- 
mente il detto Felice', il quale si rese illustre nella Religione Cassinese 
non solamente coll’esercizio di varie cariche, ma ben anche coll’aver 
date alla luce molte sue opere . E quantunque il Toppi nella bibliote- 
ca de' Scrittori Napoletani abbia in certa maniera mostrato di esser in 
dubbio , se fosse stato di Nola , o di Ariano ; il che forse è avvenuto 
per aver egli trovato un altro scrittore della Famiglia Passati, Minore 
Conventuale , che dichiarasi cittadino di Nola . Nondimeno egli è cer- 
to, che fu della detta famiglia Passarì del qu. Graziano , come si 
legge in varie scritture dell’ istessa famiglia . Nè fa ostacolo alcuno 
il Registro della Religione Cassinese , nel quale si dice , descrivendosi 
il tempo del noviziato , e professione , che in quella vi fece , esser 
egli stato Napoletano ; mentre fu solito in quei tempi, ed anche di pre- 
sente si costuma , di procurare , che i parti seguano nella città di Na- 
poli, per ottenere così la Cittadinanza , c Naturali-^a-^ione Napoleta- 
na , o godere in vigor di essa molti privileg] , ed esenzioni , che go- 
dono i veri Cittadini di Napoli . Infiniti esempj ve ne sono in tutto 
il Regno di Napoli , e molto piò nella città di Ariano , specialmente 
nelle Famiglie Aurilia , Forte, Leoni , Pirelli etc> 

Dello stesso Felice se ne fa ancora menzione òa\\' ArmeUini nel- 
la sua Biblioteca Benedettina Cassinese , o sia Scriptorum Cassinensis 
Congrega tionis , alias S. Justinee Patavina?', ove si legge (i), che 
-nell’ anno 1 6 1 o. fu Priore , indi Abate titolare , e che inclinato na- 
turalmente alla poesia sacra , diede alla luce varj componimenti , cioè 

( 1 ) Par. 1 . pig. i68. 
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r Esamerone , o sia Vopera de' seigiorni : opera tanto lodata da Giit- 
liu Cesare Capaccio y stAmpma n\ Napoli nel 1608. 

La Vita di S. Vlaculo , e suo Martirio in ottava rima . In Ve- 
nezia nel 1 589. e nel i 590. 

Lodi di S. Sisto , e del Monastero dì Piacenza nel 1 593 ‘. 

Rime della passione,e morte di N.S.Gesu’Crìsto. In Pavia I 59 l* 

Il Trofeo della Croce . In Veneya 1610. 

L'UranuiyOVverola costante Donnn. Poema Eroico.ln 1616. 

L ’ Eroe mendico , ovvero de gesti di S.Alessio Romano . In Mila- 
no nel 1645. 

Il Davide perseguitato . 

E finalmente il detto Armellini soggiunge un ben lungo cataloga 
de’ Scrittori, che hanno fatto molti elogj di Felice , c delle sue opere . 

MICHELE PASTORE. La famiglia Pastore, quantunque an- 
tica in /J/Zn/jo , trovandosi fin dM' anno Giovan-Tomelio de' 

Pastorilms Canonico della Cattedrale (r) ; nondimeno ella è origina- 
ria della Terra di Faito ; dimodoché ritiene anche il sopranome di 
Faito t e vicendevolmente chiamasi Pastore , e Faito . Di qui ne vie- 
ne , che si pretende esser famiglia Francese . Imperciocché egli è cer- 
to , che la detta Terra nella venuta de 'Re Angioini nel Regno di Na- 
poli ebbe la sua origine, e si formò coll’unione di tante famiglie 
Provenzali, che il Ré Carlo I. d' Angiò per popolare la città di 
Lucerà , prossima a detta Terra, fece venire dalla Contea dì Provenga , 
e da altri luoghi àiFmaem i come apparisceiiaL seguente documen- 
to , che abbiamo estratto dal Registro de* Dlploini del detto Ré (2). 
yt CAROLUS iytr Sc^ptunt est Episcopo Sisturicensi Gaucherio de 
»» Rocca , Philippo de Valencia , et Rainaldo de Curtoloco Militibus etc. 
y* Cum locum Lucerie , in quo Cnstrum nostrum positum est, velimus, no- 
3* vis habitatorihus lìabitari , et illis precipue quos scimus nostri hono- 
>» ris , et nominis zelatores ec. FidcUtati vestre precipitniis , quatenus 
*> in Comitatu Forcalquerìi , et Baliva Dignensi , focularia frigi nta eli- 
»» gerc et invenire curetis , rnducentes et hortantes eosdem ex parte cul- 
»» minis nostri ut cum omnibus famlTiis eorum ad incolatum dicti loci 
7» debeant se transferre ; inter quos sint aliqui bonlfabri, carpentatores 
» magistri lapidum , boni laboratores , et ingematores . Nos eis ut volu- 

Z 


Ciì Rossi Citatogo ée’Canonici prei- fai Reale Archivio della Zecca. toB» 
«o I Sutuci di detta Chieu nuai.341. an. ia74. 
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•• mus promptiores ad conferendum se ad incolatum dicti loci se prad> 
bcant , immunitates concedimus , prout de singulis inferius con- 
», tinetur , vldelicet quod dabìmus venìentibus de Provincia cum uxo- 
>, ribus , et familiis eorum , de terris eminate Masàlienses prò semi- 
», riandò frumento , et ordco quadraginta quinque ad mensuram Mas- 
ti silie\ de quibus quadraginta quinque cminatis seminabuntur anno 
», quolibet triginta , et relique quindecim remanebunt prò seminan» 
», do anno sequemi . Item dabuntur eisdem similiter prò faciendis vi- 
», neis et ortis alie eminate tres ; due videlicet ipsarum prò vineis facien* 
», dis , et reliqua una prò orto ; que due eminate vincarum reddent 
», per annum vini tniliarolas sexaginta ad mensuram Massilie : item 
' », aliis venientibus sine uxoribus et familiis dabuntur eminate triginta, 
», de quibus seminabuntur anno quolibet viginti , et relique decem re- 
», manebunt prò sequenti anno : item dabuntur eisdem venientibus si- 
», ne uxoribus et familiis alie eminate due prò faciendis vineis et hor- 
>» tis , et postquam uxores et familias habuerint, addentur eis prò sc- 
», minando usque ad erainatas quadragintaquinque , et prò faciendis 
», vineis et ortis usque ad eminatas tres coinputatis aliis, quas primo 
», habuerunt ; Item omnes habebunt Ugna sicca prò usibus eorum , et 
I, Ugna viridia prò domibus construendis de nemore Alberano , quod est 
», de longo per duas leucas : item habebunt pascua , et aquam prò 
»\ animalibus eorum libere, et securè : item habebunt intra icrram, 
,* bonam aquam de puteis , et extra ipsam terram bonam aquam de 

* fluvio ctfontibus: itemlocus ipse est tutiis , fortis, pulcher , et bo- 
’* ni aeris : et quelibet eminata terre in eodem reddere consuevit 
r de frumento minas decem , et de ordeo minas decerti generaliter : item 

* omnes eximentur et eorum liberi a collectis et exactionibus perpetuo; 
** hoc salvo quod transactis decem annis quodlibet caput domus sol- 

vet nobis in recognitionem hujus nostre gratie tarenum unum ; et 
** iosa libertas durabit eis , quandiu morabuntur ibidem et erunt liberi 
” de rebus, quas ipsi possidebunt, de aliis vero rebus quas alibi po^ 
** sident solvent sicut alii solvere tenentur . Item quod omnibus ipsis 
” venientibus ad habitationem dicti loci faciemus edificare demos ad 
** expensas curie nostre , quarum domorum quelibet erit longitudi- 
** nis cannarura sex, et amplitudinis in facie cannarum trium,et erunt 
” coperte bonis tegulis ; Item faciemus donar! cuilibet ipsorum prò fa- 
” ciendo campo , seu Massariis , boves duos cum aratro » et roto ap- 
** paratu ad arandum . Item faciemus ipsos duci , et portati per mare 
” ^ Provincia in Regnum 6 \ib mulo per Curiam nostram solvendo, et 
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w faciemus cis dari victum super mare slcutdatur alils marlnariis: Iiem 
,, faciemus eis dari ex dono in primo anno frumentum necessarium prò 
„ victu eorum , vidclicet prò qualibet persona eminas duodecim per 
„ ipsumannum . Item faciemus eis mutuari frumentum , et ordeum 
„ prò semine prò eodem primo anno : Item faciemus exhiberi cuilibet 
„ familie prò necessariis suis quinquaginta solidos turonenses primo 
,, anno tantum . 

,, Tractetis predicta cum eis & faciatis quod deferant arma eorum 
t, que habent m Provincia ... et quibus clegeritis promittatis quod 
t, predicta omnia sicutsuperius sunt expressa , servabimus , et facic- 
„ mus inviolabiliter observari . 

,, Nos ergo Isnardo de Conteves , et Thoando mìlilibus de eligendis 
t> et mittendis triginta focularibus in Balliva Draguignani . . .et Area- 
,, rum . . . Gregorio Vicario Grasse et Cuillelmo OTiverii militihus de eli- 
», gendis focularibus viginti in Vicaria Nicie et Grasse . in Balliva de 
,, Teniers Petro Comestori militi , etRaymundo Scriptori de eligendis et 
„ mittendis aliis focularibus trig'inta . In Bolliva Aquensi et Vicecomi- 
„ tatù Massilie Petro sti Rernigii , Alfanto de Tarascone , et Ricardo 
,1 Ugolini de sto Remigio militibus de eligendis, et mittendis aliis focu- 
„ laribus triginta in Vicaria Avinionensi tTarasconensi et Arelatensi, 
„ similiterpatentesnostraslitterasdestinamus, et quia beneplaciti no.- 
,, stri est , quod tam per nos quam per alios predictos fideles nostros, 
„ usque ad focularia centum et quadragima prò babiiatione dicti loci 
,, iMcerie cligantur , «"mittantur sicut superius est distinctum , ecce 
,, Senescallofidrli nostro nostris damus litteris in inandatis ut illos, quos 
„ tain vos, quam predicti fideles nostri elegeritis usque ad prcdictum 
„ numerum centum et quadraginta focularium cum familiis eorum a 
„ Provincia in Re^num per mare duci faciat et portati . Nomina vero et 
„ cognomina omnium quos de predictis Comitatu Forcalquerii , et Balliva 
„ Dignensi elegeritis, et miseritis cum numero personarum, quas quili- 
„ bct ipsorum in familia sua habuerit distincte per litteras vestras 
„ nostrae celsitudini mandetis . Volumus preterea quod omnes illi non 
,, sint senes, et sint fideles et de genere fidelium orti . Datum Fogie 
„ die XX. Octobris II. Ind. ann. Domini MCCLXXII . „ 

Nel sudsrto Registro leggonsi descritti i nomi, e le famiglie de’ 
Coloni , ed anche di alcuni Gentiluomini , che con essi loro vennero 
di Provenifi , e di altri luoghi di Francia . Dopo qualche tempo si 
dirainarono dette famiglie , ed andando ad abitare ne i , luoghi con- 
vicini , alcune ritennero il proprio cognome , come fu questa di Pa- 
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stare (i) , ed altre furono chiamate col nome della nazione , ‘ 
cioè de Franca . E ciò segui maggiormente nella città di Ariano , per 
averla data lo stesso Carlo I. con titolo di Contea ad Henrìco di Val- 
dimonte , Proven-^ale , e posteriormente WReCarlo II. ad Eì-iningaodI 
Sabrano , anche , suo congiunto (2) . 

' Passiamo ora a parlare del nostro concittadino Michele Pastore 
molto benemerito della città di Napoli , c deH’intiero Regno per i mo- 
tivi , che si riferiscono in appresso . Egli fece i suoi primi studj di 
Umanità , e belle lettere , come anche di Filosofia nella patria . Pas- 
sò poi in Napoli , e si applicò alla Giurisprudenza . Appresa la pra- 
tica forense stimò fermarsi in essa città, ed esercitare la professione 
legale ; nel tempo che cominciò ad esercitarla gli convenne difende- 
re alcune cause , ed in tale occasione rese rilevanti servigj alla Città , 
c Nazione Napoletana . Ottenne perciò da i Deputati contro F in- 
troduzione dell’ insolita maniera di processare i Rei , una certifi? 
catoria al Magistrato di essa Città , perchè lo eligesse suo Aovor- 
cato Ordinario \ riconoscendosi in tal guisa il di lui merito . 

Proseguendo egli l’esercizio della suddetta professione, varie scrit- 
ture legali ha publicate in difesa de’ suoi clienti in materia di Giuris- 
prudenza civile, c criminale ; cd ha confermato maggiormente 1’ opi- 
nione delb sua dottrina con una lettera data alle stampe sulla celebre 
questione agitata nel Foro Napoletano ,se il costituto del Reo sia una. 
parte costitutiva del processo informativo . Qual lettera, che ha per ti- 
tolo De Audiendis Custodiis , indirizzata al Marchese Andrea Ton/uloy. 
uno de primi Avvocati di A^upo/z , ora Consigliere del Sagro Regio 
Consiglio , è scritta con molta eleganza , e penetrazione ; dimodoché 
ha riscosso grande applauso non solo Ln Napoli , ma in altre città 
d’ Italia , ed Oltramontane - 

' Nell’anno 1779.10 annoverato tra i Socj della Reale Accademia. 
delle Sciente, e belle /e«e;-e,instituita nuovamente dalla Maestà del Re 
Ferdinando felicemente regnante . E della di lui persona ne fece un 
grande elogio il Principe di Francavìlla Presidente di detta Reai Acca-^ . 
%mia\corr\i apparisce dalla lettera di participazione, scrittagli dalJe- 
gretario dell' Accademia . 

GIOVAN BATTISTA PERCIAFANGO , che visse nell’ anno 
1527. (3) fu autore delle Annotazioni sopra le opere di Plutarco . E 


(i) Esistono anche in PrevenzA altri 
ramiti' tal. famiglia , uno de’ quali pro- 
Hmse il celebre Pastore , di cui abbiamo 
il trattato de Beneficar. 


(a.) Ferrante della Marra nella fami- 
glia (te/ pag- à6. 

(.j) Protocolli di Notar Lucio Greco. 

Col. 4.. e lAe 
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trovano originali tra’ libri di Saverlo Miranda , anni addietro de- 
corno . 

DOMENICO DE PIANO seniore, fu a ai.gennaro del 1683. 
eletto dal Marchese del Carpio , Viceré del Regno in quel tempo , Ca- 
pitano della nuova milizia a cavallo del rìparnmento di S. Severino . 
Ritenne tal Compagnia fino a 2. gennaro del 1704 ; avendo poi otte- 
nuta la Compagn/u dell' altra milizia a cavallo del rt/wr/i/ne/ito di /f- 
riano ; siccome apparisce dalla Reai Cedola del Monarca delle Spagne , 
spedita in data del Campo Reale di Castel David al i . di luglio del 
detto anno 1 704. , e diretta al Viceré , e Consìglio Collaterale di Na- 
poli (1) . Nella qual Cedola si leggono i di lui meriti nell’cseguife gli 
Ordini del Viceré nelle città della Cava , e di Salerno , e neUa Ma- 
rina di Vietri . 

FILIPPO MARIA PIRELLI . La famiglia Pireltì, chiamata an- 
che de Pirellis è antichissima in /Ariano . Nella serie cronologica de’ 
Canonici della Cattedrale di detta città , data alle stampe , come si è 
detto altrove, nel 1737. in Beneventoda Cesare Rossi leggesi; (i) Ma- 
riiis Pirelli anno 1492. ex acris visitationis 1 513. (2) , Albericus Pirelli 
V.I. D. anno i ex instrumento Jo. Baptistar Mcmmoli (^^')Tliomat 
Pirelli 28. martii 1671. ex libro conclusionum Capitularium (4) ; Uvius 
Pirelli 1687. exStjnodo (5) . Andreas Pirelli 1702. obiit 1729. . 

Di questa famiglia due fratelli avendo nel passato secolo presa 
moglie , se ne formarono due rami; che poi si distinsero in Pirelli'del 
quondam Flavio , e PirAli del quondam Giuseppe , La. famiglia del 
quondam Flavio sossiste anche in Ariano in persona di Nitc&rOtthPi- 
rr///f padre di Flavio , e delP. D. Luigia Teatino, ora Vcscovcdì'Ttf- 
ramo , de’ quali a suo luogo si parlerà . La famiglia del quondam Giu- 
•seppe , essendo andato ix\ Napoli ad esercitar l’ officio di Avvocato 
Niccolò Maria , di cui anche à suo luogo se ne darà notizia , si è sta- 
bilita presentemente in detta città . Ma ciò non ostante esiste il suo pa- 
lazzo in Ariano nella Parocchia della Chiesa Collegiata di S. Michele ; 
nella quale nacquero , e furono battezzati tanto il suddetto Marco 
Antonio, quanto Niccolò Maria , Filippo-Maria , Domenico di loro 
padre , Giuseppe di loro Avo , e gli altri Antenati (6) . E continova 
ancora a possedere nel distretto di detta città altri beni, c rendite ; co- 


(4) Num. 451. 

(5) Num. 469. 

(6) Libri delBauesimo di detta Parecchia . 


{») Nam. iSi. 
(a) Num joi. 

(3) Nun>. 44 j, 
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me si osserva oelL’ Annuale Catasto , che si fa per la tassa delle imposi- 
zioni fiscali , e communitative. Come pure vi ha alcuni Benefizj di 
iuspatronato, posseduti prima dal suddetto Filippo Maria promosso al 
CardieuBlato , come diremo in appresso »ed ora da CiovaorSaverio Ve- 
scovo di Sarno suo fratello ' i) . 

De’ pregi di questa faniiglia Pirelli , senti che noi ne facciamo 
altra parola , basterà qui recarne un legale documento , estratto dal 
Processo, esistente nella Cancellarla Vescovile, de i due Benefici,cioé 
di S. Onofrio nella Chiesa Collegiata di S. Michele, e di S. Giovan-Bat- 
tistn nella Collegiata di S. Pietro di detta citta à!i Ariano, di iuspatrona- 
•to attivo , e passivo di essa famiglia . 

tt Christi nonnine invocato prò Tribunali sedentes , et solum Deunv 
»> prae oculis « et justititìam habentes , per hanc nostram sententiam p, 
n quam hisce in scriptis fcrimus in Causa Restrictionis JuiisPatronatus 
pt Nobilium Laicorum de PirelUs , nempe lUìhorum D. Nicolii Marine , 
n D.Philippì, Py.Francisci M zr/<e, et DJahanni-Xaverii de PirelUs Cer- 
ti manoritm Fratrum , quod habent in simplicibus , et sine cura Bcne- 
n ficiis Eccleslasticis scilicet S. Honuphrìi in S. Miebaelis , et S. Johan- 
t) nis Baptistae in S. Petti Collegiaiis Ecclesiis hujus Civitalìs Anani , 
ti quoad activum ad solum Prìmogenitum, quoad passivum adSecun- 
V dogenitos eorum Nobilis Familiae , et aliis superstìtibus prout ex 
t, processu> parte ex una ,.ct Dominum PromotorenaFiscalem nostrae- 
,, met Curiae exaltera=Viso supplici Libello per Procurar, ipsorum 
„ DD.Fratrum de PirelUs, porrccto Ulmo et Rmo Dno Episcopo Aria- 
•». nen. ,.et per ipsum Nobis cum spccialibus , opportunisquc faculta- 
ti tibus remisso.VìsoInstrumento, Neapoli celebrato per aera Notarli 
Dominici Candclori Chianese Neapoìitanidie 29. decembris 1737. 
tt inter eosdem DD. D ,Nicolaum-Mariam,D Franciscum-Mariam, et D. 
ta Johannem-Xaverium , quo ejusmodi Juspatronatus acrivos passivos- 
» que , sibi competentes , actiones , et rationes ad Primogenitos, et 
„ àcundogenitos respective restrinxerunt , salvo assenso ab lllrao 
tt et Rmo Dno Episcopo impetrando ► Visa alia Scriptura , qua li- 
ti Uhus Dhus Abbas Philippus , alter exfratribus , Rornte degens , jam 
ti dictocumi trium fratrum factum ratum habuit : Visis Actis tun- 
^dationis.» ac successiva rum institutiooum Rcctorum in utroque 
„ Beneficio , ex quibus , et potissimum ex sententiis latis per hanc 
t, Curiam die 17. decembris 1729. quoad illud Sanai Onophrii; 

(1) Processi di detti juspacronati esistenti nella. CancelUria Vescovile . 


Di. ■' ’ed bv Co; 
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„ €t die 23. octobris 1737. quoad illud S. Joharmis Baptiitac , qua- 
„ rum sententiarum documenta jpencshacc acta sunt cxhibka, a^^fct 
,, ad cosdem DD. quatuor Fratres DJ^icoUium Mariam, D.Franciscum 
„ Marìairiy D.Philippum, D. JoiXavernMn de Firellis , uti Filios Nepo- 
,, tcsqoe eimulque hacredes respcctive qqm. D. Dominici , Canonici 
„ Andrene , et Primicerii FUicolai de Fireilis Fllhr. qu. D.loeeplnvpocti- 
„ re , et speaavisse privative quoad quascumque alias domos et £ami- 
,, liastaliter , vel similiter se cognominantes, seii cognominar! facien- 
„ tes , J uspatronatus eorumdem duorum Beneficiorum S. Onuphrii, et 
» S.Johan. Baptisme, quorum ad praesens vigore praenunciatar .Sen- 
,, tentiar. praedictus lllìrius D. Abbns PhUippusest Rector canonice 
„constitutus: Visis Probationibus in termino factis, ac dcposittouibus 
T, testium Icgitimorum , co pendente auditorum; necnon publicisscri- 
,,pturìs, anni vitio, ac suspicione carentibus, paenes acta presentatis 
„ unde apertissime constar non venire sub ipso DD.PireHiorum Patro- 
„ norum appellarione quoscumquc alios , seu quascumque alias do- 
,, mos , aut familias , tali vel simili appcllatione cognominantes , seu 
,, cognominati facientes, ac eos, seu cas eadem Jura representarc om- 
,, nino non posse: t't similiter datissime constar ex ìpsa No/hU Fami- 
,, Ha DD.Frotrum Pirellionim ipsorumque majorum descendentia nul- 
3, lum alium ad prcsens ex masculis superesse preter ipsos quatuor D. 
„ Nicolaum Mariom,D .Pbilippum D.Franciscum Mariam etD.Johan- 
,, iiem Xaverium fiios legitimos , et naturales qu. D. Dominici , filii le- 
gitimi et naturalis O.JosephiJiega tu Tnutensi Audientia Audito- 
„ rix ; atque pariter ipsum D.Josep/ium eortun Avtiin »"qui p^ribus 
j, Regiis Nobilibus muneribus perfunctus fuit, ac ob singularia , et 
5, iideiia servitia Catholicis Regibus per ipsum majorcsque suos prestila» 
„ ex speciali diplomate glor. mem. Caroli II. Austriaci de anno 1682. 
33 precipue Regia dignatione decoratus , ex antiquissima tiohilìori ori- 
33 gine Valetuiana a priscis Castri Pirelli Dominis descendentem frisse 
i, ex recta linea ab Antonio de Pirellis Barone , et milite sub Ferditian!r 
„ do I.Rege,et Marco A/Uonio de Pirellis sub item glo. mem. Carolo j/. 
3, Cesareae turmae Equitum ductore . Necnon late constat ex praedicta 
33 ipsorum DD. Fratrum familia quamplurimos lllustres Nobiles , et 
„ milita resvirosprodiisse sub Serenissimis hujus Regni Regibus, mul- 
,3 tis abbine saeculis, omni tempore praeclarissimis muneribus, hono- 
33 ribus , et privilegiis , decoratos ; ipsamque eorumdem DD. fnttrum 
^familiam semper ab immemorabili temporetCt cujus initii memoria non 
33 extat in hac Civitate , et alibi uti Nobilem nomine , et armis , et reipsn 
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tt communìter exlsiìmaiam , habltam etreputatam fuisse, eorumque Mu- 
ti Jores semper prò Equitihus , et veris Nobìlibus nomine , et armis , et 
„ reipsa in hoc et superioribus saeculis universaliter habitos , cxisti- 
>, matos , reputatos , adnumeratos , et recensitos, ac illorinu neminem, 

,, autmechanicumexercitium,aut officium seupopulare, seu vile exer- 
,, cuisse, sed semper nobiliter vixis?e, et prò nobilibus se gestisse. 

,, "Praeterea consta^5 quod in Centllitiis Nobilibus lusìgnns seu Annls 
„ ab ipsoetiam immemorabili tempore trio Pira viridi colorisin Cam- 
ttpo, seu Scoto Aureo, atque Aquihm Caesaream gestaverint . Necnon 
constai semper cum nobilibus Familiis matrimonio contraxisse , prae- 
tt sertim cum ilio de Agnese Nobili Sedilis Portae Novae Civitatis Nea~ 
t, polis t cum illa de Griffo , et cum illa de Marra Nobilibus respecrive 
„ Sedilium Portus , et Capuanae ejusdem Civitatis , ex persona potissi- 
■t, mum Beatricis de Marra uxoris qu. D. IX cii de Pircllis, qui ptoge- 
„ nuit Tiberium , qui cum Delia Memmoli ex Pasiinarum Comitibus se 
,, in matrimonium copulavi! , etD. ioseplnim procreavi! « ex quo et 
„ D. Fubki Ma^acane ex nobili familia Rnro/ioru/n in Cilento ottus 
t, fuit D. Dominicus, ex quo, et D. Camilla de Miranda ex nobili Asiu- 
„ ricensi familia iidem D. Nicolaus Maria , D. Ptiilippus , D. Francl- 
„ cus Maria , et D. Job. Xaverius progeniti existunt , et quorum ma.- 
„ jores cum Nobilibus Familiis de Comite'Guastaferro , Capano , Can- 
, dida , Grimaldi , aliisque similiter nobilibus matrimonii vincolo se 
copularunt : eosdemque DD.quatuor fratres esse Nobiles, Equites, et 
J inKtPatricios Neapolitanos recenseri.et adnumerari,ac omnibus ho- 
’’ noribus privilegiis , exemptionibus , quibus Nobiles, Equites , et Pa- 
„ tritìi Neapolitani extra sedilia potiuntur j et gaudent , integre po^" 
fi ^ paudere ^ prout ex authentico Privilegio , et attestatione Exllimt 
*^^NÙgistratus Civitatis Neapolis inactis producto latius patet: visisque 
” aliis videndis , consideratisque considerandis , perpenso quoque te- 
” nore Instrumenti inter ipsos DD.Fratres initi, quodnihil contineat, 
” abusus, nihilquc a S.Canonibus dissonum, quinimoquod nimium 
Z conferat ad lites , litiumque causas cvcllendas , audito D. Fisci 
Z Patrono, dicimus, decernimus, atque ordinaria, qua fungimuretiam 
,, per speciale mandatum Nobis ab Ill/ho , et Rmo D. Episcopo com- 
„ manicata authoritate pronunciamus , pacta et leges in jam dicto In- 
„ strumento apposita, conventa, seu appositas,et conventas fore, et es- 
1- se admittends , approbanda , confirmanda , etcotroboranda , prout 
pracsenti decréto, premissaque authoritate admittimus, adprobamus 
* gonfirinamus,et corroboramus , ita.ut in po^terum utruinqtie Juspa- 


Digitized by Google 


della CITTA’ DI ARIANO *85 

„ tronatus amborum Beneficiorum lalcorum NobUium de Plrellis sit , et 
„ censeatur Agnatitium ad solos Primogeniros masculos sub regulii 
„ Primogeniturae quoad activum; quoad vero passivum favore Sc- 
„ cundogenitorum de nobili agnatione,et progenie jam dictorum DD, 
,, D, Nicolai MariiCyD.Pliilippi Marite,D.Franciscì Maria,ct DJoliari. 
,, Xaverii, servata in omnibus forma ipsius Instrumenti , exclusis peni- 
,, tus quibusciimquc aliis domibus , et familiis Pirellis , utpote ab ea 
«prxfatorum DD. fratrum alicnis . Necnon dicimus , scntentiamus, 
„ et declaramus de familia et domo corumdem quatuor DD. Fratrum 
,, D. Nicolai M.yD.Pliilippi M.,O.Francisci M.,et D.Johan.Xaverii con- 
n stare de illustri , antiqua, generosa , et incorrupta Nobilitate , tara 
„ Nominis , quam Armorura ab innumerabili tempore , necnon 
,, ipsam immemorabilitatcm ad tramitcs juris praesertim Canonici , ac 
j, PraxisTribunalium resultare , dare , et indubitanter probatam . Ac 
„ proinde ex nunCjCt deinceps Jura Patronatus praedicta jam dictorum 
„ Nolnlium laicorum de Pirellis super Beneficiis S Onuphrii in S.Micliae- 
,, lis , etS Jolian. Baptishe inS. Pen i Ecclesiis Collegiatis liujusCivi- 
,, taiisiore, et esse Agnatitia ad Primogeniros quoad aaivum restricta, 
„cxtensavero quoad passivum ad secundogenitos laicor. Nobilium 
„ Familiae de Pirellis fore , et esse in posterum existimanda , reputan- 
n da , et nuncupanda , prout presenti decreto ex nunc , et in poste- 
,, rum agnatitia ad primogeniros, quoad activum jus, quoad vero pas- 
,, sivum ad secundogenitos •extcnsa existimari , reputati, et nuncu- 
„ pari decernimus , atquc existimanda , reputanda , et nuncupanda 
„ fore mandamus, non soium isto, sed omnialìo meliori modo . Ita 
„ pronunciavi Ego Cassar Rossi Vicarius Ceneralis Arianen. U.J. D. 

Fu Filippo Maria Pirelli figlio di Domenico Pirelli del quon- 
dam Giuseppe, e di Camilla Miranda, famiglia parimenti /Ir/nnese- 
nacque in Ariano , e fu battezzato nella Chiesa ParoCchiale , e Code- 
giata di S. Michele a di 39. aprile del 1708. 

Nell’anno 1721. essendo stato spedito in Napoli il di lui padre 
Domenico dalle famiglie Nobili Arianesi per difendere in qualità di 
Avvocato nel Tribunale , allora esistente, Ae\ Consiglio Collaterale , 
una di loro causa circa le prerogative di Nobiltà ; e trovandosi forni- 
to di convenevole stipendio,che ledette famiglie annualmente gli som- 
ministravano , stimò bene di chiamar a se in Napoli la moglie , ed i 
piccioli figli , Niccolò Maria , Francesco-Maria , e Filippo-Maria ; e 
*■1^ P5'' ‘‘ttcndere nel tempo stesso alla di loro educazione , come in 
e&ui fece . 
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Ma essendo morto ii detto Domenico t furono costretti tanto i 
detti tre figliuoli, quanto l’altro nato in chiamato Giourin-vS’nyf- 
rio, ritornare alla di loro patria Ariano i in cui eravi una zia pater- 
na Camilla'? irelli ed un zio paterno A^/crofò P/reWi Canonico Teo- 
logo della Cattedrale. In questo. stato di cose Filippo-Maria fu istra- 
dato per lo stato Ecclesiastico , e ricevè i primi Ordini da Monsignor 
Tipaldi 'Vescovo di detta città; da cui ebbe anche rinvestitura , o 
sia instituzione de i BenefizJ di iuspadronato di essa famiglia ?ìrellì 
eretti come si è detto, nelle Chiese Collegiate di S. Angelo , e di S.GÌO' 
van Battista - 

Per l’amlcizia,che stando in Napoli Filippo avea contratta con varj 
giovani, studiosi di belle lettere, ed amanti della poesia, tra quali spe- 
cialmente fu il celebre Gherardo de Angelis, s’invaghì egli ancora de- 
gli stessi studi ; nel ritorno, e permanenza fatta nella patria , li colti- 
vò di maniera unitamente col suo cugino Miranda y che ci 

riuscì felicemente nel comporre varj sonetti , e canzoni ; quelli ap- 
punto y che sì veggono stampati nella Raccolta delle Rime degli Arca- 
di (i) sotto il nome di Doralho Triasto . 

Si dilettò; anche di comporre iscrizioni per eternare a*^ posteri la 
memoria di qualche fatto onorevole . Ed in efièttida lui fu fatta quel- 
b , che. ìeggesi sulla gran porta del Palazzo dà Passavo del quondam 
Gravano , e che da noi sopra si è riferita y parlando di Felice Passero . 

' Questi studj però, non lo distolsero da quelli della Giurispruden- 
za Cavalca , e Civile, e molto più della Teologia Dommattica; anzi a 
questa , ed alla lettura conti nova degl’ Interpreti della Sacra Scrittura 
«1 applicò, talmente, che con grande accuratezza per ben tre volte les- 
se , e rilesse rintiera opera di Cornelio a Lapide . E ciò ad unico og- 
getto di rendersi abile a concorrere al Canonicato , e prebenda Teolo- 
gale , quando fosse avvenuta la vacanza per la morte del detto suo zio, 
Canonico Teologo Niccolò Pirelli . 

Essendo adunque seguita la vacanza sudetta ed a tenore delle 
solite formalità , prescritte dal Concilio di Trento , ordinatosi dal Ve- 
scovo il concorso y si espose egli con franchepa all’ esame , unitamen- 
te con. due altri , cioè Giàvan^Angelo Ammanì e Niccolo Castelli • Ma 
quantunque nelle risposte , fatte alle quistioni , proposte dagli Esami- 
natori avesse superato gli altri due competitori , come apparisce dagli 
atti di detto concorso ^csistcntLneU’Archivio Vescovile di detta città - 
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Nondimeno trovandosi solamente Chierico > ed in età minore del Sa- 
cerdoiio , all’incontro essendo il Castelli Sacerdote , attuale Confes- 
sore , ed approvato in altri concorsi di Parocchiali , fu questi prescel- 
to dal Vescovo ; e dalla Datarla Romana ne ottenne la provvista . 

Il trasporto dell’amor proprio , che nella gioventù regna di mol- 
to, fu tale , che credè di essergli stato fatto un gran torto . Restò per- 
ciò disgustato ; e cercava occasione favorevole da poter uscir con de- 
coro dalla patria . Non molto dopo avvenne di esser promosso al Car- 
ààndXito. Marcello Passaci di Ariano . E pervenutane la notizia in es- 
sa città , egli tra le altre acclamazioni , e feste di giubilo , che furoa 
fatte da tutti i Nobili , e Cittadini , si volle distinguere disponendo 
un’ Accademia letteraria in applauso della detta promozione . In essa 
egli fece l’introduzione, e vi recitò una elegantissima orazione ; gli 
altri letterati /Ir/nnerf vi recitarono varj componimenti poetici, latini 
ed italiani . £)e’quali tutti ne fece una raccolta coll’idea di presentar • 
la egli stesso al Cardinale , e cosi portarsi in Roma . 

Questa sua risoluzione , originata , come si è detto , dal dispia- 
cere di esser stato posposto al CasulU nel concorso al Canonicato Teo- 
legale y venne ancora fomentata dall’idea , che coll’esempio della pro- 
mozione del detto Cardinal Passaci y e col valutar molto il suo talenta 
avea concepita di grandi speranze de’ suoi avanzamenti nella Qorte 
Romana ; anzi vi si aggiunsero varj favorevoli vaticinj , che gli furo- 
no fatti, tra’quali il primo fu un prognostico genetliaco , che egli ebbe 
dal celebre Astrologo Buongiovanni della città di Tropea ; il quale a di 
lui richiesta formò la figura dell’Oroscopo della sua nascita . Il secon- 
do fu Teffetto di un estro poetico, col quale il Gherardo de Angells, suo 
grande amico, in un sonetto gli augurava grandi , e felici progressi in 
detta Corte Romana . Il qual sonetto fu stampato nella raccolta delle 
Rime giovanili di esso de Angelis . 

Il terzo vaticinio , può ben dirsi profezia del Servo di Dio Filippo 
Co/n. Questi essendo uno de’Sacerdoti del Clero Napoletano,chc an- 
davano di loro spontanea volontà facendo le missioni di tempo in tem- 
po nel Regno ; nel passare per la città di Ariano si fermò in casa dell’ 
Arciprete Francesco^ di Stefanor,ed avendo più volte discorso col nostro' 
Filippo Pirelli yin ultimo alla presenza di Filippo di Stefano fratello del 
•udetto Arciprete (che in ogni tempo publicameme lo ha attestato) gli 
disse queste formali parole : „ Filippo fate a mio modo, andate in Ro- 
» ma , che vi sta apprestata una suprema dignità „ . 

Partì dunque cÙ Ariano , licenziandosi dalla sua zia, e dicendo- 
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le con spirito prcMgo della sua futura grandezza : baciate la mano al 
Cardinale . 11 simil e fece con sua sorella monaca nel \Aonastero del Saa- 
tissirno Salvatore di detta città • E si portò in Napoli . 

Appena partito , da tutte queste cose , finora riferite , il suo cugi- 
no Saverio de Miranda prese argomento di una giocosa composizione 
poetica , nella quale avendo dato un nome ideale a tutte le persone in 
essa nominate, ad esso Filippo, scherzando, diede quello di Cardinale 
Qual componimentojtuttoche fatto allora per ischerzo,essendosi avve- 
rata poi la promozione ai Cardinalato, è una prova di un altro vati- 
cinio , prodotto dall’estro poetico di detto suo cugino. E questo com- 
ponimento poetico conservasi nella nostra Biblioteca . 

Arrivato in Napoli vi si fermò qualche tempo per compiacere al 
suo zio materno Niccolòde' Miranda , che allora esercitava il Ministe- 
ro di Fiscale della Gran Corte della Vicaria , e poi fu dichiarato Con- 
sigliere . Ed in quel tempo egli fu ascritto ad una letteraria Adunanza, 
chiamata del Portico della Staterà , ed ebbe il nome di Trogisio Ritrosa 
In essa fu tre volte Sindaco,^ vi recitò improvisando varj versi latini . 
Tra’quali furono questi,che si trascrivono,fatti da lui per incitare Ghe- 
rardo de Angelis a prendersela con il Gatti, e con il P.Lancellotù da Fi- 
ttale Cappuccino,tutti Accademici del detto Portico della Staterà (i)i. 
Orator cum sis , sirnul ipse Poeta 

O animae , et consors tu mibi Drugo Lirae 
Te modo quis prohibet, quein gens Aquivivia magnurn 
Poinpejum , et quem Sangria condecorat 
Posse ambos canere oratores , atque poetas 
' Orator cum sis , atque poeta sirnul 

Sic bene prò merito pretium hi libi dulce rependant 
Vati , Oratori , carmina digna suo . 

Ed a richiesta di, Girolamo Murano Dittatore dell’ Accademia 
compose la seguente iscrizione , da incidersi sotto 1’ imagine del sa- 
cerdote Filippo Gota , già passato all’ altra vita . 

lllius beic simil is vix est in imagine vultus 
Cui similis nemo moribus extkerat 
Necbeic Relligio , et Pietas non hic decor oris 
Non bete quod nulla fingier arte datum . 

Partì per Roma , ed appena giunto si presentò al Cardinal Pas- 
sati , che trovavasi Pro-Uditore del Pontefice Clemente XJL Fu dal 


^i) Ultia»i Uflìij. d«l Portico delia Stateri al P. Gìaconio pilippo Gatti pag- Jp- 
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medesimo ricevuto con particolar distinzione , ed affetto , Lo racco- 
mandò ad uno de’ primi Avvocati Romani jier fargli prendere l idea 
de’ Tribunali , e della maniera di difendere le cause . Indi a poco 
procurò di farlo accettar Segreto di Rota da Monsignor Tanara, sWorn 
UdiCordi Rota , poi Cardinale, per renderlo pratico della maniera di 
giudicare . 

Nello stesso tempo il Cardinal Passati , per la premura, che avea 
di accrescere prerogative alla sua Nazione Napoletana, e di ben istra- 
dare questo suo concittadino , pensò di promovcre l’ istanza di eseguir- 
si la disposizione , rimasta fin allora sospesa , di Innocenip XII. circa la 
prerogativa concessa alla detta Nazione dì poter avere nella Cer- 
te Romana un /tovocato Concistoriale Na{ionale a nomina del Magi- 
strato della Città di Napoli . Ne supplicò perciò il Pontefice C/emm- 
ie XII., ed ottenne, che si eseguisse . Per la morte di esso Pontefice nè. 
anche ebbe effetto: ma bensì l’ebbe sul prlrtcipio del pontificato di 
Benedetto XIV. di lui successore . 

Procurò f/ 7 //jpo col mezo dell’ efficaci raccomandazioni del deP- 
to Cardinal PnJittr/, e delle premure fatte in Napoli dal suo zio il Con- 
sigliere Niccolò Miranda , di ottenere la nomina della sua persona dal 
Magistrato di detta città . Ma s’ incontrava la difficoltà , che a 
tenore del Breve Pontificio dovea nominarsi un Cittadino Napole^ 
tano, e che tale non era Filippo, per essere della città di Ariano. 
Restò poi superata tal difficoltà con un diploma , ottenuto dalla sua 
famiglia di essere agg-regata tra le Nobili Napoletane fuori di Seggio , 
nell’ istcssa conformità , che l’aveano ottenuto altre famiglie Nobili* 
Arianesi , come Leone , Aurilirs , ed altre . 

Avuta la detta nomina in qualità di Napoletano, fu ammessa 
dalla Corte Romana . E fu ascritto al numero degli Avvocati Conciò 
storiali a tenore di detta nomina . Quindi è, che da allora in poi pef 
Napoletano fu riputato , quantunque tutti i Nazionali sapessero, che 
egli era Ariar.ese ; e nel formarsi il solito processo per esser ammesso atl 
numero di detti Avvocati , si fossero esaminati sulla nobiltà della sua 
famiglia due chtadini Arianesi , dimoranti in Roma . 

Prima deH' ammissione fece a 6. maggio 1741. la solita publicà 
formalità di sostenere alla preseirza di 16. Cardinali, degli Uditori di 
Rota , Avvocati Concistoriali , Lettori dell’ Università , e di 80. Pre- 
•lati nella Cancellarla Romana alcune Tesi , chiamate volgarmente 
Conclusioni . Quali unite ad una elegantissima prefazione furotvo 
date alle stampe. ^ » 
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Non contento il Cardinal Passar! di vederlo situato tra gli Avvo- 
cati Concistoriali , ottenne nel tempo stesso , cioè nel 1740. di farlo 
ascrivere ttSi'Prelati , che diconsi di Mantellone in qualità di Cn/nme- 
re Segreto di onore , o sia sopranumcro, del Pontefice Benedetto XIV. 

In lode del qual Pontefice,acclamato Pastore Arcade col nome di 
Egano Aluntino , essendosi a 23. settembre 174 1- tenuta l'Accademia 
dell’ , alla quale come si è detto trovavasi ascritto f/V//);» col 
nome pastorale di Do^nl!^o Triasio , vi recitò una dotta, ed erudita 
orazione , che leggesi stampata sotto il detto nume tra le Prose di 
Arcadia (i). 

In questo tempo il Cardinal Passar! cominciò a sentire qualche 
incomodo nella salute ; e dopo il ritorno fatto da Cesena nella fine di 
maggio del 1741. parve che si avanzasse maggiormente ,onde si di- 
spose a far testamento . E si volle prevalere della direzione, e consi- 
glio di Monsignor Pirelli . Il quale per altro non avendo riflettuto alla 
giusta quantità di Icgitima , che dalla legge si prescrive doversi dare 
dal figlio alla madre vivente , e superstite, ed avendo fatto lasciare 
ad Antonia 7 n/o/jr/ madre di esso Cardinale cento onde di argento so- 
lamente; questa promosse l’ istanza giudiziale nel Tribunale della Ro- 
ta Romana contro ì nipoti eredi del defunto Cardinale per. il supple- 
mento della legitima ; c dopo un lungo , c dispendioso litigio', fu deci- 
so dal detto Tribunale , che si dasse alla medesima la terza parte dell’ 
intiera eredità; siccome apparisce dalle Decisioni Rotali , Romana sive 
Arianen. legitimae . 

K quantunque egli fosse , come si è detto , Avvocato Concistoria- 
le , e Cameriere Segreto del Pontefice, pure ciò non ostante si esercita- 
va nel difendere le cause de’ privati ; come apparisce da varie scritture 
legali , fatte da lui , e sottoscritte col suo nome , che si veggono stam- 
pate dalla stamperia Camerale , c che raccolte in un volume si trova- 
no nella nostra Biblioteca . Con tale esercizio acquistò maggior credi- 
to nella Corte Romana , e specialmente presso Mo/tj/g/iur Argenvillie- 
rest che anche era nel numero degli Avvocati Concistoriali, ed Udi- 
tore del Pontefice Benedetto XIV- Dimodoché più volte ebbe partico- 
lar commissione dal detto Uditore di scrivere in difesa di alcuni liti- 
ganti per controversie di gran rilievo . 

Anzi si avanzò tant’ oltre la stima di lui presso 1 ’ Uditore sudet- 
<0, che essendo questi uno de’ più anziani Avvocati Concistoriali, ed 


(i) Tom. 4. p»g. io«. 
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avendo T impiego di Rettore ddWUnivemtà de' StudjìAtm la Sapien- 
za , al quale non poteva sodisfare, deputò il nostro Pirelli ^ perchè 
in di lui nome Io esercitasse , togliesse ogni abuso introdotto , ed ese- 
guisse tutto quello avesse stimato utile , e necessario per il buon ordi- 
ne delle publiche Scuole , erette in detta Università . Quindi è , che 
egli in nome del detto Monsignor Uditorein ciascun anno, prima dell’ 
apertura de’studj publicò a tenore del solito gli editti per il regolamen- 
to dell' Università , c de' Studj , formati non solamente con molta ele- 
ganza, ma con ottimo criterio . E perciò nella dedica 

dell’ opera : Codex Liturgicus Ecclesine I 7 n/uersrte(i), fatta all’istesso 
Monsignor Uditore , credè di far grande elogio a questi con lodare 
quanto avea operato Pirelli nel Vicerettorato della Sapienza , dicendo : 
hi cum animadvertisset Cl. Pnesul Phìlipput MariaPtrelìius Collega tuus 
in re lifermia moderanda , auctor niilii fuit , ut Codicem Liturgicum Ec- 
elesne^ Universte typis mandarem. Ne ìgitur meo deessem muneriy doctis- 
siini viri voluntati morem gerere , religioni duxi . E del buon ordine ^ 
dato ai studi nella detta publica Università dal medesimo Pirelli,se nq 
fa menzione nel Chirografo di Benedetto XIJA a 14. ottobre 1748.(3^ 

Nell’ anno 1743. avendo il Pontefice Beuet/erroX/F. promosso 
alla dignità di Cardinale l' Arcivescovo di Benevento Francesco Landì , 
ed il Duca di Gravina Domenico Orsini , fu destinato Filippo Pirelli a 
portare la beretta Cardinalizia a i detti due novelli Porporati . Per 
eseguire tal commissione andò in Napoli t ed la Benevento . L’in- 
tiera relazione nonaobnttmeidgilttiia^^ ^al'« fu ricevuto 

ki da^ReaLCo a^e de’ dònatt^i^ ebbe, leg- 

asi ntlDìaeiò Rbmmo delCracar^aottola data di NapoS i , Geane^ 
ro 1 744. (3) ; ed è la seguente , 

„ Martedì 1 7.dcl corrente giorno.destinato da Sua Maestà,fu in- 
»>trodotto nella stanza , ove trattengonsi gl’ inviati de’ Principi, Mo«- 
» signor Illìno FBippo PireUi, Avvocato ConcistoriaUr Cameriere Segre- 
ry to ed Abiegato di Sua Santità , col Signor Marchese cT Acquaviva in- 
yytrodùttore degli Ambasciatorì . Dal quale fu presentato alla Muestó 
„ del Re , indi a quella della Regina per esibire i Brevi Pontificj ; quali 
ty in atto- dipeesentare accompagnò coneruditi' pcoloquj alle respettive 
,, Maestà loro , che accolsero la di lui persona coir particolàri atti di 
»tdistinzionc • Vestitosi quindi ilPrelatocoircappa rossa dacamerie- 
» re segreto di Sua Saraitàentrarono la Cappella, intcriore dellaCòrte- 
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„ a fare in privata forma, c precedente il divino sacrificio, la funzione 
„ presenti tutti i Gentiluomini di Camera di Sua Maestà , e sua Ec- 
„ cellenza il Sig. Duca di Monteallegre , Segreiario di Stato per gli affa- 
„ ri stranieri , da cui fu letto il Breve di tradizione del sommo tìe- 
„ gnante Pontefice . 

,, Al terminarsi della funzione furono le Maestà loro condegna- 
„ mente complimentate da S. Eminenza , la quale poi lasciò tutto il 
„ campo di applaudire all’ eruditissima perorazione , che Monsignor 
,, Girelli recitata avea in atto di presentare si ilBreve , che la Beretta 
,, alla Maestà del Re , e di cui per essere alle Maestà loro sommamen- 
,, te piaciuta se ne da qui il transunto ; 

lUustrem Cardìnaltm Ursitium, Cravinensiuw pridem Ducerà, or~ 
,, namentum accepUe dudum ampUssimee dignitatis,Rex Serenissime tua 
„ manu hnbes hic expectantem^uì et ipsam dignitaiern ultra tua? erga se 
„ benevolentue acceptam potìssimum referre debet , Pontificue lite Utierce 
„sunt,quibus mihi , Beiiedicti XIV.PM. optimi, et clementissimi Vrin- 
„cipìs Cubiculario intimo ,et prò NeapoUtana h'aiione Sacri Consisiorii 
y, AdìXìcato ,Biretum illud purpurcum deferri mandatum est . Gratulali- 
„ dum est libi Rex invictissime,quod splendidissiiriae Romanae Purpurae 
„ nota insignire tibì contingat alumntim nuim,tuisque in obsequiis enu- 
„ trìtum yjuvenem nobilissimum , qui excitari primum ad glorinm caepit 
sub te Principe . In quo ex majoribus , Patreque Regìa Hispana pietas, 
” ReUgioque ,Callìcum robur et fortitudo , ex Matre clnrissimn Italica 
omnis vetusta vlrtusad immortalitatem nominis cumulnntur . 

” Dopo terminata la funzione fu umato Monsignor Virellì con 
lauto pranzo, dato nel suo palazzo dal novello Cardinal Orsini . E perciò 
nella sudetta relazione si legge, che ; „ nel mentre godeasi di un si son- 
, tuoso trattamento comparve all’ Efho Sig. Cardinale un Gentiluo- 
” mo dell’ Eccrao Sig. Duca di Monteallegre , significando , come sua 
”, Reale Maestà si fosse compiaciuta , oltre ad un giojello di molto va- 
” lore, destinare a Monsignor Pirelli Ablegato l’annua pensione di cin- 
”, quecento ducati di Regno ; e susseguentemente il detto Prelato fu 
’’iatto regalare dall’Eminenza sua di una cassetta di ottimo gusto con 
”, cntrovi tutto il servizio di argento di campagna , lavorato all ulti- 


„ ma moda . i u «« 

Pani poi di Napoli , ed andò in Benevento per portare la 
cardinalizia a quell’ Arcivescovo Francesco bandi creato Cardinale , 
come si è detto , contemporaneamente coWOrsini ; e colà a di 15 .gè n- 
naro coll’ intervento di Monsignor Manfredi Vescovo di Bojano tccc 
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Vaiti a solenne funzione di dare la beretta al detto nuovo CardinalZ.flrt+ 
éi Piacentino . 

E più distinta descrizione della riferita rappresentanza fu pubu- 
cata colle stampe dal P. (Zarafa Teatino , poi Vescovo diM//ero, nella 
sua opera ‘.de Capelln Regts utriusque Sicilitie (i) . ^uale contenendo 
i Brevi Pontifici , relativi a detta delegazione , eie risposte à medesimi, 
si è stimato anche a proposito di trascriverla . 

' „ Ad eam rem PontifcK purpureum Biretum Neapolim- defercn- 

,, dum , ut moris est , Philippo Pirellio Nobili NeapoUtano > ex antiquìs 
,, Castri Pirelli Dominis, intimo suo Cubiculario , commisit, quem 
,, adhuc adolesccntem ob summam in utroque jurc peritiam , in Col- 
si legium Advocatorum Aulw Consistorialis , ex duodecim etiam di- 
5, versarum Italiae Regionum doctis viris conflatum , adsciverat, u< 
,, qai sedera in co consessu Neapolitanis olim ab immortalis memori» 
V Pontifice f/t/ioc .X//. addictam , etipsius munificentià eisdem vindi- 
tf catam , firmatamque , mentissimo occuparet : datis in hanc rem hu- 
y, jusmodi lifteris ad Patres conscriptos Neapoliian<e Civitatis i Dilectis 
fifiliis etc. etc. Datum Rom<e die 4. Pebruarii 174*. Quibussane litte- 
V, ris , tum clementissimi Pontificiserga A'ertpo/i'rnmwmunHicentia, tum 
„ Neapolitanorum erga Pontificcm observantia, deque Sede Apostolica 
,, praeclara merita insigniter comprobantur . Hu-nc itaque,quem Regi, 
,, cunctisque ordinibus acceptissiimim fore noverar, ablegavit Ponti- 
y, fex , ut sacrum insigne deferret Gravine nsiurn Duci conferendum : 
M isque die to^floveniOTis ad 

„ extreniam 'Pausilif^i oram pericuio suae valetudiaìsqaindecmufiejre 
dierum spano , quodgrassante in Sicilia, et Calabria, lue,publicae 
,, incolumitati ita expediret . T um praestito in Capella Archiepiscopalis 
„Palatii a pràefato Cardinali consueto juramento, a Cardina libus 
„ cum primum inauguranttir emittendo; indicta està Regedies 17.de- 
„ cembris ad agendam cseremoniam : qua die Pontificius Ablegatus, 
„ simulque Cardinalis, insigni pompa ad Mdes Regias pervenerc; et 
„ ille quidem aReceptore Oratorum ductus, Rcgcmstantcm,detectum 
„ capite , cnse cinctum , stipatumque Auiae Magnatibus, adiit , dele- 
„ gationis su» causam aperuit , Pontificias hasce lirteras cxhibuit : Ca- 
„ rissimoin Chrìsto filio nostro Carolo utriusque SiciVue^t Hierusalem Re- 
„ gi illustri, Bened.PP.XIV. Carissime in Chrisxo fili noster Salutem etc. 
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I, Obversatur nobls perpetuò ante oculos exhnìa Majestatls tute in. Deum 
j, pietas , religiosa in liane supremam Sedem observantin . Uiraque vero 
t, nos vebementer extimulat non modo ad reddendam libi sinp-uìaris pa- 
t, tenue caritatis vicein , sed eani ubicumque commode ferat occasio , in 
>, tui memorìam redigendam , ut de gratissimo animo nostro libi peniius 
3, persuasum sit.Cum igiturper dilecium filium Vliilippum Marinm PireU 
,, lium yintimum familiarem nostrum, illustri Cardinali Ursinomittamus 
,, purpiireutn Biretum,ornamentum acceptee dudum amplissimce dignità^ 

», tis , ei mandavimus , ut pnesens Majesiatem luam humili obsequio ve- 
», neretur , de nostroque flagrantissimo erga te animo , studio ,voluntaie 
itcertiorem faciai.Quicquid eidem Ablegato Regitc benignitaiis commoda- 
„ re libi placuerii , argumento [\lobis erit te /avere virtuti , quee in ilio 
„ non mediocris , et qua plurimarn a IK'obis benevolentiam sibi con- 
„ ciliauit . Ajxistolicam interim Benediciionem , carissime in Christo fili 
5, nosier , Majestati tuitr amantissime impertimur . Datum Romee die 
,, a^.Septembris 1743.= Salutato Rcge Pootificius Ablegafus,Screnis-. 

,, simreReginae,Matronis Aulicisstipatae , ducente illum pa riter Ora- 
„ toruin Receptorc , idem praestitit officium , obsequiumque , porre- 
,, ctis, Pontificiis litteris hujuscemodi: Carissimte in Christo filitx nostrx 
ftMàrùe 'Amalw utriusque SicUice y et Hierusalem- Regime illustri . Be- 
,, ned- PP- XIV- Carissma in Chrìsux flUa nostra sahuem etc. Incredl- 
yybilenohis gandìum affert exìmia Majestatìs tutmwaus y et in hanc 
l, Sanctissìmam Sedem reverenda, de quaplurìmum celebraris . Hinc 
„ enim vero augesch quotidie magis paternus amor ergo te noster , ad- 
„ dictissimaque voluntas , quam palam libi facere vebementer cupimus . 

„ Modo sai lem ipsam intelliges commemorari a dilectofilio Philìppo Ma- 
,, ria Pirellio , intimo, nostro familiari , qui a Nobisdimissus ad Cardina- ^ 
\y lem Ursinumcum purpareoBiretOyindice acceptee amplissimce dignita- 
„ tis yprtecipuum mandatum habuit adeundte Majestatis Ime ,ac renun- 
,, ciandi, nos sollicito studio nuncupare assidua vota prò tua cumulatissi- 
„ ma felicitateyquam scimitsin bonum verte fdei te adhibituram . Ut Ab- 
„ legotum nostrum , generis nobilitate » et splendidte virtutis ornamento 
,, Nohis prcecipue gratum , perlnnnaniter Regia benignitate prosequaris, 

„ obsecratam te esse volumus, eademque tua benignitas id ita fare spe- 
„ rarefacit. Interra Majestati tute-, carissima in C hristo fllia nosira^Apo- 
,, stolicam benediciionem amantissime impertimur. DntumRom^etc.die 
,, septembris 1743 Scripserat quoque in eauidem rem Pomifex 

-, Josepho. J.oacbim de Monteallegre,Diici deSalaSyft'oìB.egts erat asum- 

^ mi Imperli negotiis, litteras hascc DitectoflUo mbili viro Duci de 
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j, Salns, utrìusque Sicilie Rcgis Secretano Status . Be nedictuf PP .XIV . 
„ Dilecte fiUNMlìs virsalutem etc. Cumisthuc iter a Nobis aggrediatur 
,, Pbilippus Maria Pirellius purpureum Biretum, sute indicium dignità tis 
y, allatunis dilecto fiUo nostro Cardinali Ursino , officiose te convenire 
yyjussirmiSy ac renuntiare singularem nostram erga te benevolentìam 
y, respondentem vicissim eziniite in Apostolicain Sedem , ac nos ipsos 
y, uenerationi , qua celehriorem reddis tuatn pietà tem, ac religionem, pn^- 
3, pensee voluntaiis nostne, si facere exprimentum, libitum libi erit , com- 
yt peries vera dixisse Ablegatam nostrum . Huic autem intimo nostro 
y. Cubiculario , et sanguinis , morum , virtutiim decere non leviter apud 
,, Nos commendato , si plurimum commodaveris , benignìtati s ture ma- 
y, gnam inibis a Nobis gratìam , cujus pignus Aposiol. Bened. libi 

dilecte Fili Nobilisvir peramanter impertimur , Datum Rom<e die 23. 
,, septitqs^Hh peractis , Ablegatus Pontificius violaceo vestimento, 
«»rquo Cubiculnrii ntuntar , Cappam rubea.n superinduit, Regiam- 
,, que Capei lam in interioribus Regis /tdibiis positam petiit ; nc- 
», que enim in publica Ecclesia Palatina ^ sed in interiori sacello He* 
», gis ; ncque pii blice , sed privatim caerimonia peracta est . Eoloci 
», Rex , Regina , Magnates Aulee , Cardinalis, Magnusque Capclla- 
,, nusse contulere; dumqoe sacrum submissa voce ab Aulico Capel- 
„ lano agebatur , !Regiis sedibus proximus a sinistra parte adhresit 
„ Cardinalis Ursin US , et ipse donatus sede , scabelloque cum pul- 
», vinari , et tapeto ad gcnua flectenda ; hunc prope aderat Pontifi- 
»» cius Ablegatus » et hrnic excfpiebvnt Oratores Ptìncipum , et Au^e 
»» Magnates, Absoluto sacro» Serenissima Regina sedem alibi positatn 
>, prope sacelli forca a cornu Evangelii adiir, seditque : tum Ablegatus 
,» Pontificius acceptis litteris Pontificiis , quas Traditionis vocant, du- 
„ cerne illum Magnae Aulae Magistro Soranorum Duce ante Regem , 
»» eumdentque disertissime est allocutus (i). Ad haec lectae sunt Pon- 
», tificiae litterae a Josepho Jonchimo de Monteallegrey Regii a Secretis 
»» Imperii negotiis , sedentibus Rege , et Cardinali capite operto, 
», iisque lectis , exhibitum Regi fuit a Pontificio Ablegato purpu- 
„ reum Biretum , et a Rege stante Cardinalis Capiti imposituin; 
», quod is statim capite suo amovit , acceptoque pileolo a Pontificio 
„ Ablegato , Regi prò collato beneficio gratias quamplurimas egit » 
■y, Sutnma vero fuit Regia erga Pontificium Ablegatum , de Sede 
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Apostolica , deque Patria optime meritum, munificentia , summa 
•», quoque Regia erga Fomificem observantia, cui hasce litteras re- 
scripsiuMu/ S. Padre D.Phelìpe M Pirelli Camerero intimo di S.San- 
■ ,, tid. y su ,/lblegado para trarr la beretta al Cardenal Orsini me ha pre- 
„ sentado el Breve, con que en està occasion me ha favorecido V.S, para 
j, reccommendarme la persona del mismo Pirelli . ho recivido con el re- 
„ spreto ij vene radon, que profeto a la S.Sede y a la sagrada persona de 
,, V.B. ette nuevo testimonio de su paternal afecio, en prueva de lo qual 
•„ ho manifestado al mismo Ablegado la gran distinction , que hago de 
todo lo que me viene de la mano de V. S., la gratitud, que me han me- 
,, recido las henemeridas drcumstaacias de un sujetto tam aceepto a 
V. B. y tam parcial a mi persone , y. a hs intaresses de su Patria ; y 
„ con muciio gusto me ho assumldo la occasion de dar al Card. Orsini 
la Beretta , con que lo ha decorado V. B. assi per la particular estima- 
y, don , que hago d' un tam digtw y buon Vassallo mio , corno por el afe- 
„ cto , que ha sabido merecerme en los muchos annos , que ha estado en 
^mi immediato servido’, y respectivamente executè lafundon el dia 
,, 17. de ette mes , de que babra iudividualmeate informado a V. S. el- 
,, referido Ablegado, y aun potrà sedie tesiigo fiel de los sinceros senti 
,, mientos que conservo a V. B. ansioso de merecer semper la continua- 
„ don de su paternal amor , y sua Apostolica Benediction » que imploro 
„ devotameme rogando a N. S. guarde la persona de V.B. al prospero 
” y felli, regimiento de su universal iglesia . Neapol. 30. de Diciembre 
•,,1743. Ablcgatum Rex Sereniss/mus donavit insigni gemma , et 
*, annua pensione 500. aurcorum Regni e Sacerdotiis Regii ju- 
„ ris percipienda; eùmdemquc die 14. Jan. ab Oratorum Recepto- 
” re ad cjus prsesentiam ductum,, eodemque ritu exceptum benignis.- 
^ simc dimisit . At »mea se Beneventum contulerat , uhldie 5. Jan. ia 
„ Cath. Ecclesia Sacrutn solemni ritu facicntc Dominico Manfredo 
„ EfHSCopo Bopmensi purpureutn insigne praebuit Francisco Landò 
„ ornatissimo , ac dignUsìmoillius Ecclesia Archiepiscopo . 

” Nel tempo di detta permanenza in Napoli intervenne all'Accade- 
mia del Portico della Staterà ', a cui era ascritto fin dalla sua gioventù 
col nome accademico , come si è detto , di Trogisio. Ritrosa . Ed .il 
di lui intervento fece sì , che tutti gli Accademici si volsero ad onor 
rarlo con var j poetici componimenti. , dati alle stampe nella fRaccoltJy 
intitolata Ultimi Ujficj etc. già di sopra citata . Tra i quali si legge il 
seguente («)• 
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AUxandfi Forges ad Philìppum Marìam Pirellìum , Pontìficium 
Cuhicukirium intìmum , et Sacri Consistorii Advocatum . 

Accìpe Romana Prcesul darìssime in Aula t. 

Et genere , et suinmo nohills ingenio > 

Quod prò defuncto poscebas carmen amico 
Vixtamenexactum te repente diu 
Desine miran . Romanum neseio qua vi 
Coelum hoc immutai corpora • et ingenia 
PJam memini , cum Parthenope nos dulcis haberet 
Laelius , inque suis aedibus excìperet , 

Tecum , cumque aliis soliium me ludere saepe 
Expromptis subito tempore carminihus 
Quid fàcias 1 alius aunc sum corpore fesso 
• Ingenii vires procubuere mei . 

Farce igitui'y bonus, et veniam det Laelius una 
Si qua est admissae culpa luenda morae 
Postremò dulces animae mihi- uterque valete 
Dent Superi vobis prospera cuncta precor. 

Ed egli il Pirelli nel tempo stesso fece al defonto P. Gatti Agosti- 
siano la seguente iscrizione (1) ^ 

PHlLIPPr MARIAE PIRELLI- 
lACOBO PHILIPPO GATTO 
PHILOSOPHO OBLATORI POEXiS EGREGIO 
■ - SODALI DESIDERATISSIMO LAVDATIONEM ET LACRIMAS 
QVEM GRATIAE QVEM MVSAE SVIS VLNIS EDVCTVM 
IN ADMIRANDAM MORVM SVAVITATEM INSTRVXERANT 
CYIVS PRAESENTIA TRISTITIAM CONTINVO EXPVLSIMVS 
CVIVS MORS INCREDIBILEM LUCTVM ATTVLIT 
qVI CVM OMNES FLORES ELEGANTIARVM 
MVSAEQVE ET GRATIAE SEPVLTAE S\T<T 

Ed all’ imagine del defonto volle porvi i seguenti versi ; 

^ Os , mite eloquium sacro , et cum dogmate mores ’ 

. Oestrum cum Sophia junxit Apollineum 
5. A 14. marzo del detto anno 1744. dopo aver terminata la sua 
quarantena a’confini dello stato Pontificio per motivo del contagio dt 
Messina , ritornò di Napoli in Roma . 
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Si applicò poi , proseguendo anche l’esercizio dcirAvvocatura, 
a mettere in ordine tutte le Decisioni del Trihinmle della Rota , latte 
nelle cause proposte da Monsignor Tonerà, Uditore , poi Cardinale ; 
di cui, come sopra abbiam detto , fu egli uno di quei , che diconsi 
Segreti di Rota .. Fece alle medesime gli argomenti , i sommarj , e l’in- 
dice . E finalmente le diede alle stampe in Roma per il Salomoni in due 
volumi in foglio , dedicandole allo stesso Cardinal Tanara . 

A 29. novembre dell’anno 1749- per la morte di Monsignor La- 
na, Uditor di Rota, fu promosso Monsignor Am idei , che era Luo- 
gotenente del Tribunale dell’UJitor della Camera , detto vclgarmentc 
A. C. Ed in questa occasione per il passaggio di Mondgnor Pnrnccìa- 
ni Uditore della Segnatura di Giustizia a l^uogorencnte , e di Monn- 
gnor Zeladn , oggi Cardinale , da Uditor Civile dell’/l.C. met, all’Udi- 
torato di detta Segnatura , restò vacante 1 Uditorato civile dell’^ 4 .C. 
met , ed il Canlinale Argenvillieres fece le maggiori premure al 
Pontefice di cui era Pro-Uditore , perchè lo conferisse ad esso Pirelli, 
quantunque fosse Prelato di Mantcllonc semplicemente , corne in ef- 
fetti segui; ed esercirò questo impiego in qualità di Prelato di Montel- 
lone fino all’ anno 1751. , in cui fu d\c\n^rdto Prelato DomesticQ , ed 
io conseguenza fu ascritto tra Prelati di Mantelletta . 

Il detto Carafa nell’ altra sua opera : De GijinnasioRomano,iot- 
mando (t) il Catalogo degli Avvocati Concistoriali, scrisse di lui il 
seguente elogio: Pliiìippits Maria Pirellius Ncapolitanus , Dominici , et 
„ Camillaede Miranda fili a s , adoicscens meruit , ut cum Bened. XIV. 
„ anno mdccxl. intcr Praelaios domcsticos cooptaverit, et inter Ad- 
„ vocatos Concistoriales asciverit , qui primus occuparct in hocCol- 
Icgio locum PJeapolitano Civi ab Inn. Xll. Pontifice constitutum , et 
nulli adhuc concessum , datis hisce l'iteris ad Patres conscriptos 
j*, Neapoliianae Civitatis: Dilectis filiis Nohilibus virisElectis Civitatis 
” JSIea^UtanaeBenedictusP? XlV.Dilecti filiifiiobiles viri salutem.Per- 
l, magni semper fecimus incli/tam vestram Civitatem , egregiaque apud 
” Nosfuit opinio pietatis, atque observantire, quibus Nobilitates vestrae 
,, PontificemMaximum,RomanamqueSedem debito cultu prosequut(e,ve- 
,, rara inesse sibi Religionem,boc etiam documento palani ostenduni.Quce 
,, nobis cum ante oculos observarentur,vix dum ascendere in batic supre~ 
„ mam Ecclesie Catbedram Dei manifesto numine jussi fuPnas, vicem 
vobis reddere benevolentiee nostree , uhìcumque res ita ferat , profiecto 
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,, constituìmusQuocifca dite cium filium Pliilìppum Mariam Virellium in 
,, illustre Advocatorum Consistoralium Collegium nominoihne vesira co- 
„ optaci mandavimus , grotumque nobis accidii , ei primum posi longas 
' j, difficultates loaim redditum fuìsse vestris Civibus in eodem Collegio 
,1 assignatum.Illum siquìdem novimus conspicua clarum Nobilitate,virtu- 
,, te,bonisque litterls instructum, et modo sedulam exhibei nobis operam 
,, studiumque suum, inter nostros intimos cubicularios bonorifice adscrip- 
t, tus . Vestro igitur non ininus merito , quam benignitatì nostrit referre 
,, debetis quicquid gestum a Nobis fuit prò restituendo uni ex Civibus ve- 
1, strh Consistoriaits éddvocationis decore\persolutum idcirco Nobis obse- 
, , queniissimis Uuerisofficium ab ea parte libenter inspexùnus,qua vestram 
.1 erga Nosvoluntatcm singularis obseqnii,religiosiequevenerationis,qfi- 
M ciosissime comprobavit.Et nosquidem Apo^toUcam invicem Benedictio- 
j, nem Nobilitatibus vestris, Dilectifilii Nobiles viri, peramanter imper~ 
„ timur . Daium Ronueetc. die februariì i74i- Huic C le mens Ar- 
ti genvillerius socium voluit in ordinanda re litteraria Gymnasii Ro- 
„ mani. Eumdem Hontifcx anno i749.constituitJuri dicendoin cau- 
3, sìs civilibus in magna curia Innocentiana ; quo munere magno 
cum omnium plaiisu mine temporis fungitur . 

Nel I 75q. avendo il Serenissimo Cardinal D. Luigi Borbone , 
Reale Infante di Spagna determinato di rinunziare la sua dignità Car- 
dinalizia, alla quale eia stato promosso da Clemente Xll.a 19. decem- 
bre 1735 > come anche TAmministrazione , che avea delle due Chie- 
se di Toledo t etti Siviglia ; ilPonteficecondiscese alla , de- 

stinò il Concistoro segreto nel disi, decembre; e perchè , secondo 
l’inveteratocostnme^e istanze di tali spontanee rinunzie doveansi pro- 
movere da uno degli Avvocati Concistoriali , fu per quest’atto pre- 
scelto il Pirelli . Intimato adunque il Concistoro per la mattina di 
mercoledì 21. sudetto, nel quale intervennero quasi tutti i Cardinali 
sicché ascesero al numero di trenta , e tra essi il Cardinal Portocarre- 
ro, incaricato degli affari di Sua Maestà Cattolica presso la Corte Ro- 
mana, che vi andò con treno nobile , e col corteggio di trenta Prelati; 
fu di buon’ora privatamente in una carezza nobile, a bandinelle soct 
chiuse,portato al Palazzo Ponti6cio di Monte Cavallo da un Gentil- 
uomo , e da un Ajutante di Camera del sudetto Cardinal ?ortocarrero 
il Cappello Cardinalizio del Serenissimo- Reale Infante , che fu messo 
su di un tavolino dell’ intcriori anticamere dclPalazzo Pontificio. In- 
di si diede principio al Concistoro; in cui premessa dal Pontefice una 
erudita allocuzbnc fu introdotto vestito delia Cappa solita degli Avr 
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vocali Concistoriali il detto Pirelli, accompagnato da Monsiupor Pier^ 
santi Maestro di Cerimonie , e con esso Monsignor de Rossi Vicege~ 
rente di Roma, e Mosignor Calino , come Vescovi Assistenti al Soglio 
Pontificio, Monsignor Erba , e Mosignor Lucatelli antiquiori Proto- 
notarj Apostolici, Ti Monsignori boschi Segretario de’Memoriali,e Va- 
lenti come Refercndarj di Segnatura , Monsignor Antonelli Segretario 
delCollegio Cardinalizio, Monsignor Amati Segretario de’ Brevi a 
■Principi, li Monj/g-nor/’ Colonna Maggiordomo Pontificio,e Boccapadu- 
li Pro-Maestro di Camera , \ Monsignori Zani, e Braschi oggi Pontefi- 
ce felicemente Regnante col nome di PIO VI. ambedue Camerieri Se- 
greti assistenti, ed altri Maestri di Cerimonie. Stando genuflesso esso 
Monsifiior Pirelli incontro al Trono Pontificio fece la sua istanza aJ 
Pontefice, perché si degnasse di ordinare di leggersi la Lettera, ades- 
so Pontefice trasmessa dal Ser£nissimo Infante , e ’l mandato di Procu- 
ra , fatto in persona del Cardinal Portocarrero , dicendo = Beatissime 
Pater = Sanctae Roman(eEcclesice Prcesbyter Cardinalis Joachiin Porto- 
carrero, ejusdem S. R. E. Diaconi Cardinalis Ludovici ^rbonii Regii 
Hispaniantm Infantis ad dimittendant Digniiatem Cardinalitiam Procu- 
raior , habei ad Sanctiiatein vesiram litterae , qms petit recipi, atque ea 
audiri, qua e habetin mandatis . 

Lettasi indi per ordine del Pontefice ad alta voce la Lettera dai 
Segretario de’ Brevi a Principi , ed il Mandato di procura dal Segre- 
tario del Collegio Cardinalizio, proseguì Monsignor Pirelli la sua pe- 
rorazione, pregando il Pontefice di accettare l’ istanza della rinunzia, 

■con breve , ed eloquente discorso, che qui trascrivesi : 

„ Romance Purpurte ornamentum , quod vigesimum prope an- 
„ num summa cum dignitate gessit, nunc adPontificii Solii majesta- 
tem in obseouium provblutus deponit Ludovicus Cardinalis Bor~ 

” boniits, ac Toletante, et Hispalensis Ecclesia^ administrationem di- 
4’ mittit,*quam hactenus Sedis Apostolicae beneficio retinuerat. 

(^uo Consilio, quave matiiritate id faciat , patet ex litteris 4 
„ qu”e coram Senatu hoePurpuratorum Patrum amplissimo sunt re- 
„ cttatae. 

„ Regio juveni rengiosissimo ad Icgttimam aetatem jam properan- 
„ ti, qua , constituto'inter nos jure sacrorum , regimen earum Ec- 
„ clcsiarum sibi essct suscipicndum , tota obversata est oneris magni- 
si tudo cum excelsiSacerdotii amplitudine conjungenda;cui ne parem 
„ virtutem e coelo sortitus non fuerit, prò singulari ingenu modestia 
4,.percinmit- Hanc eximiam animi moderationem in vix prsetergres- 
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„ so adolescentiam juvene prfesertini Principe , qui admiretur » 

,, nesciatsane illius a prima usque aerate notam perspecta^ue pie- 
„ tatem , et in re deinde Ecclesiarum sive procuranda diligentiam • 

>, sive magnificcntiam in augenda; cujus immortala Hispanis adspe- 
„ ctandum monumenta proposuit Complutenses /Edesy aliasque Mci- 
,, trliijRegia Hispaniaruin Sedetpro Toletonae Eccleslae usu decentissi- 
„ me cxtructas, ac praeter alia alibi, vel instaurata, vel aucta, magnifì- 
„ cum ibidem Divis Justo , et Pastori Templum a fundamentis regali 
„ sumptu excitatum: nesciat illius vigila ntiam , acprovidentiam , ut 
„ ii praeessent populo , qui aptissimi praedicarentur ; atque ignoret 
„ profecto necessc est , perpetuam ejus , atque insignem in egente# 

,, liberalitatem , cujus testimonia praeclarc habet non modo a to- 
,, ta Hispania , sed ab omni Christiana Republlca , et ab iis qui 
„ foris sunt . 

„ Quando itaque hanc de abdicanda dignitate , et munere co- 
,, gitationem sibidivinitus injectam credit, hujussanctae Sedis fidem, 

,, atque opem dcmississime implorar , ut per hanc Vicariam Dei pote- 
,, statem ab ipsius dignitatis , et muneris religione, etpericulo libere- 
,, tur , quodque praecipuum sibiputat , ut consiliumsuumhonestis- 
„ sima de causa susceptum non improbetur , ac quae Sanctitatis 
„ Vestrae est in omnes benignitas singularis , ut postulati© precesque 
„ vultu humanissimo excipiantur; id recipiensin reliqua vita sepraft- 
,, stiturum , ut neque acceptorum beneficiorum unquam videatur 
„ oblivisci,ncque in Romanam Cathedram pietatis,et fidei ,<)ua omni 
,, tempore Majorcs cjus , licer armorum gloria fiorentissimi Princijjes, 

„ potissimum claruerunr , quamque uti domesticain laudem ad Pa- 
^ trem Regem transmissam , ac per manus sibi traditam , sanctequc 
„ cultam constantissime retinebit . 

„ Haec eadem ejus nomine,et vcrbis orar hic praesens Cardinalk 
„ Portocarrero , enixe postulans , ut dignitatis , et administrationis 
„ ejusmodi dimissio rata habeatur, ac Cardinalis Ludovicus cujuscunj- 
,, que jurisjurandi, ofa cam causam interpositi , vinculo non minus \ 
„ quam de omni errato , scu culpa ob naturae humanae imbecillita-* 

,, tem inde fortasse admissa, Apostolicae potestatis plenitudine absol- 
„ vatur „ . Come tutto leggasi negli atti di detto Concistoro, dati 
alle stampe nella Stamperia Camerale . 

Nell’/4/-f(7r//a Monsignor Pirelli si era acquistato tale , < tanto 
credito , che non si dava alle stampe alcuna Raccolta di Componi- 
menti degli senza la di lui preventiva approvazione^ come 
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può ben vedersi ne’ varj volumi stampati delle Rime di detti /IrccdU 
E perciò nel mese di maggio del 175^. essendosi adunati gli Arcadi » 
come suole da essi praticarsi nel termine di ogni Olimpiade , per eleg- 
gere , e confermare il Custode generale di essa Arcadia Monsignor 
Pirelli , unitamente con Monsignor Correa , e Monsignor Cerconi Ve- 
scovo di Montalto: destinato Scrutatore; c lettesi da questi le schedule 
restò, confermato l'Abate More! . 

Nello stesso anno, 17 57. ristabilitosi Benedetto X/f^. di una gra- 
ve malattia sofferta > gli /4r«7(/i" vollero dimostrare un attopublìco dì 
congratulazione con dar alle stampe alcuni componimenti poetici col 
titolo : Arcadum Carmina prò restiluta valerudine Benedicii XIV. E tra 
essi volle anche distinguersi ÌAonsignor Pirelli col seguente (1)^ 
Epigramma Doralbi Triasii , idest Pliilìppi Marine Pirellii . 


Nos dedimus tacrymas , votisque implevimus aras «. 

Ut morbo posset visere te incolumen 
Morbo , quo tota ingemuit concussa timore 
Italia , atque ipsa heu squallida Relligio. 

I\^uiic de Te graies , plaususque ejfundimus omnes. 


Nel 1759- Il Piselli passò da Uditore della Segnatura a seconditi 
tuoeotenente. dell' Uditore della Camera . In questo, impiego egli si fe- 
ce maggior credito , ed onore presso tutta la Curia . La quale osser- 
vando , che nelle publiche informazioni degli. Avvocati , e Curiali , 

fondava il suo dbcorso sul testo unicamente delle leggi,e non già, come, 
è il costume di alcuni altri . sulle autorità de’ Douort.e delle vananu, 
decisioni Rotali , lo riputava il più abile e dotto Giurisconsulto di. 
Roma.. E poiché nel giudicare alcune volte soleva render ragione con 
riferire le parole istcssc del testo, dicendo ait Pineror, si acquistò il ti- 
tolo. di Pretore di Ariano col quale fu anche chiamaxo. spesse volte.- 

da i Curiali.. ... 

Nel disbrigo delle Cause-, che si agitavano avanti di luì , cenar 

mente era. egli poco sollecito. Dimodoché se gli altri Giudici del Tri- 
bunale in ogni mattinane decidevano quindici , egli appena, ne de- 
cideva quattro , o cinque .. Molti T attribuivano alla sua poca, buona 
salute . Mala verità si è , che tai ritardo nasceva dal: suo sistema di 
voler esaminar bene i sommar] de’ fatti,,e le Scxitturc legali de Difen- 


( 1 ) Pag. 47- 
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sorì . Le quali se vedeva non corrispondenti al vero punto * o articolo 
della difesa , cercava di supplire col suo studio . E ciò faceva per due 
motivi? per non obligar 1 Litiganti a nuovi dispendj , che avrebbero 
dovuto fare , appellando da i suoi giudicati , e per la gloria « che avea 
avuto , e voleva coniinovare ad avere , di non sentir riyocata alcun* 
sua sentenza in grado di appellazione dal Tribunale della Rota . 

A di T3 . novembre del 1 7Ó2. essendo passato all’altra vita Mon- 
signor Frang-ipanì Uditore di Rota,\n età di annida., si diede lungo al- 
la provvista di detto Uditorato vacante in persona di Monsignor Ci- 
raud , poi Cardinale , che occupava la carica di primo Luogotenente 
dell’/l. C. A questa fu promosso da quella di secondo iuqgurene/i/e il 
Pirelli .Rd allora egli verificò, che un parente del Santo Protettore dell* 
città di Ariano, cioè S. Oro Frangìprìhe, il di cui corpo riposa in queir 
la Cattedrale , colla sua morte gli abbreviò il tempo, che ordinaria- 
rnenie dovea correre per giugnere alla promozione di una carica pros- 
sima al Cardinalato . 


Nel 1763. a luglio fattasi la promozione di due Cardinali 
Buonaccorsi,e Negroni,i\x dichiarato Segretario della Congregazione dd 
Concilio il Pirelli . Ed allora egli in rendimento di grazie alla Vergine 
Santissima diede in dono alla Chiesa di S.Dorotea inTrastevere un bel- 
lissimo quadro, rappresentante la ConceTppone di Maria Santissima, ope- 
ra del rinomato pittore Giorgio Gaspare Prenner\ perchè si collocasse 
in un de’ nuovi Altari in essa eretti; come già seguì nel dì io. set- 
tembre di detto anno, « molto piacque , c fu lodato specialmente dagl’ 
intendenti . E dal palazzo del Tribù naie di Monte Citorìo passò ad abi* 
tare in quello di Astalli , nella strada , che conduce al Campidoglio , 
Circa questo tempo riflettendo il Pontefice Clemente XIII. che il 
suo nipote primogenito , da gran tempo ammogliato, dimorante io 
V enezia , non ave* successione , ed avendo perciò risoluto di dar mo- 
glie all’altro suo nipote D. Abbondio Rezzonìco , Senatore <11 Rama , sti- 
mò bene di fare una disposizione testamentaria , perchè dopo lastra 
morte non nascesse alcuna discordia tra i fratelli , suoi nipoti per la 
successione all’ eredità Pontificia . Per effettuarla a dovere cercava di 
scegliere un ottimoGìureconsulto tra i Prelati , e regolarsi col consi- 
glio di questo . Ed allora il Cardinal Boschi , con cui avea contratta 
grande amicizia yionsignor Pirelli, lo propose al Pontefice, come 
uno de’Prelari più abili a formare il detto testamento Pontificio . Eb- 
be In seguela l’onorevole commissione di formarlo . E formato incon- 
trò il gradimento , e b piena approvazione del Pontefice ; da cui fu 
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poscia ordinato , che legalmente , e solennemente si stipulasse con 
publico atto . 

La carica di Segretario della Congregazione del Concilio richiede- 
va , che egli fosse Vescovo . All’ incontro egli era semplice Chieri- 
co, e come tale ogni anno era chiamato nel Sinodo Diocesano(i), che 
facevasi dal Vescovo di Ariano suo Ordinario ; quindi è, che si dispo- 
se a prender gli altri Ordini , e con essi il Sacerdozio . A questo effet- 
to dovè costituirsi il patrimonio Ecclesiastico , al di cui titolo si ordi- 
nava . E r eseguì nella Curia Vescovile di detta città , dichiarando 
suo patrimonio una pensione , che godeva su di un’ Abadia . Di tal 
costituzione di patrimonio ne presentò attestato , unito alle lettere di- 
missoriali del detto Vescovo suo Ordinario negli atti della Curia del 
Cardinal Vicario di Roma , per poter esser ordinato negli Ordini Sacri; 
che seguì verso la fine del 1764. 

E su ’l principio di febraro 1765. fu eletto Arcivescovo àiEkvna- 
sco nella Siria , parti degli Infedeli . Dimodoché nel Concistoro dt 
lunedì 4. dello stesso mese fu dal Pontefice personalmente fatta la pro- 
posizione della detta Chiesa per lui. Ed a io. delsudetto mese, giorno 
di Domenica l’istesso Pontefice nella sua Cappella del Palazzo Pontifi- 
cio volle consagrarlo Arcivescovo di essa Chiesa unitamente con Mon- 
signor Calcagnmi in Arcivescovo di Tarso, ora Cardinale, c Vescovo 
di Ostino', essendovi stati i due Vescovi assistenti nella consagrazione 
Monsignor Bufdini,po\ Cardinale,e Monsignor Cantoni allora Vescovo 
di poiArcivescovo di Ravenna . Indi a 24. febraro. Domenica 

prima di Quaresima nella funzione della solita cappella il Pontefice su- 
dato lo fece chiamare per Vescovo Assistente al suo soglio Pontificio ^ 

Nell’aono 1766. essendosi disposto il Pontefice a fare una piena 
promozione , per trovarsi vacanti molti titoli Cardinalizj , si diede 
subito moto alle instanze, ed alle protezioni . Si metteva in vista al 
Pontefice , e si esaltava il merito di Monsignor Pirelli. Ed il Cardi- 
nal Alessandro Albani si portò espressamente dal Pontefice , dicendo- 
gli , che il Sacro Collegio avea preciso bisogno di uomini dotti, che 
Virelli avea dato gran saggio della sua dottrina , che non vi era nella 
Curia Romana uomo di sì gran merito , degnissimo perciò di essez 
promosso al Cardinalato . Confcrtnò l’ istesso al Pontefice il Cardinal 
Boschi . E ne ottenne la favorevole risoluzione con ordine espresso di 
parteciparla ad esso Pirelli ; il quale dal detto Cardinal Boschi , che 

{i) Atti de’ Sinodi , «iitcnti nella CanceUariaVescoviledldetta città di Ariano^ 
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personalmente si portò nella sua abitazione , ne ricevè alcuni giorni 
prima del Concistoro la lieta novella ; perchè avesse tempo di metter- 
si all’ordine , td aver tutto pronto quello , che 1’ era necessario per la 
prossima promozione . 

Fu destinato dal Pontefice il giorno, in cuidovea farsi il Conci- 
storo, e la premozione de’ Cardinali , cioè il lunedì 22. settembre. Ma 
fin dal giorno antecedente si publicò per Roma , che si era differito, 
senza sapersene il motivo ; e così seguì. Improvisamente poi fu desti- 
nato il giorno d'i venerdì 26. del detto mese. Ed in esso il Pontefice 
premessa una elegante allocuzione , creò tredici Cardinali , tra quali 
fu il detto Pireìli dell’ordine de’ Preti. Nel mttrfet/t 30. dell’istesso 
mese tenutosi il publico Concistoro fu dato il Cappello Caidinalizio 
al nuovo Cardinal Pirelli , ed agli altri unitamente con esso creati . 
L’Anelb Cardinalizio , ed il titolo della Chiesa di S. Crisogono gli fù 
dato nell’altro Concistoro di lunedì il primo decemhre . In cui anche 
gli furono assegnate le Congregazioni del Concilio, Esame de' Vescovi, 
Visita , ed Indice de' libri . 

Appena seguita la promozione, egli, secondo era il preciso dovc- 
re,ne umiliò la notizia alla Reai Corte di PJapoli, co\ia seguente Lettera. 

Sacra Reai Maestà 

„ L’onor della Sacra Porpora , a cui la Santità di N. S. , senza 
«alcun m'io merito , mi ha sollevato nel Concistoro di questa mat- 
„ tina , è per me una fortunatissima occasione di subito presentarmi 
y, umilmente a V. M. per adempire un preciso , ed indispensabile do- 
,, vere di dargliene riverentemente l’avviso , c per protestarle la somma 
„ venerazione , che professo alla sua Reai persona , al paragone di 
,, qualunque altro suo suddito , che abbia avuto la fortuna di nascere 
,, nel felicissimo , e glorioso dominio : come altresì per confessarle la 
,, mia infinita obllgazione per la incomparabile clemenza , con cui 
,, si è degnata sempre di riguardar la mia casa . La naturai grandezza 
,, d’animo della M.V. mi porge la ben giusta iiducia del benignissimo 
„ accoglimento di questa rispettosissima parte , e della generosa de- 
,, gnazione per me de’ suoi Sovrani Reali comandi , perchè io possa 
,, esercitar perpetuamente, e colla maggior fedeltà , e pienezza, quella 
„ prontissima ubbidienza , e quello immutabile ossequio, cb’èdovu- 
^ to; ed alla M. V. profondamente m’inchino . 

Pi V.M. . 

^ ‘ Umiliss. Pivot, ed Oblig. Sem, 

■ • ■ Filippo Maria Cardinal PirelE 
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E l'ù onorato della seguente risposta . 

„ D. Ferdinando IV. per la Dio grazia Re delle Sicilie, di Ge- 

,, rusalemme etc. Infante di Spagna etc. I 

Molto Reverendo in Christo Padre Cardinale Pirelli 

mio molto caro , e molto amato amico • ^ 

,1 La notizia di vostra promozione al Cardinalato della S.Chiesa 
,, Romana , che mi avete partecipato con finezza di espressioni , non 
,, solo è stata da me accolta con gradimento, ma ha prodotto altre^ 

„ nel mio animo una distinta compiacenza ,pcr gli particolari riflessi, 

„ che concorrono nella persona vostra di Nazionalità, e di affezione. 

„ Questa circostanza autenticata dal servigio , che con lode , ed ap- 
„ provazione rende qui àme, ed alla Patria la Famiglia vostra, ha 
„ vieppiù aumentato il compiacimento mio , sul premio , che coll’or- 
„ namento della nuova dignità si è reso alla virtù vostra ,e merito . 

„ Ove si presenti occasione di manifestarvi i miei particolari riguardi, 

,, non avrete a desiderarne le riprove . Desiderointanto io, molto Re- 
„ verendo in Cristo Padre Cardinale Pirelli, mio molto caro, e molto 
„ amato amico, che il Cielo vi prosperi . Portici etc. 

Ferdinando 

Nell’ istesso tempo la partecipò al suo fratello Niccolò-Miiria Udì- 
lor deh' Esercito in PJnpoli . E di la con corriere espresso fu notificata 
all’ altro fratello Monsignor Glovan-Sciverto , Vescovo di Sarno , dimo- 
rante al suo solito in Ariano in quel semestre , che per l’ aria cattiva di 
Snrno gli e permesso di esser assente dalla residenza . Arrivato il cor- 
riere nella città di Ariano,i\i subito la fausta notizia annunziata a tut- 
ti col festivo suono di tutte le campane . E poiché il detto Monsignor 
Giovan-S averio abitava nella casa del Tesoriere de' Filippi , a motivo 
che quella della sua famiglia trovavasi affittata ad altri per la perma- 
nenza de’ suoi fratelli in Napoli , in essa casa de Filippi fece grandi fe- 
ste di giubilo, che brevemente qui si descrivono, unitamente a quel- 
le fatte dalla Comunità, Gentiluomini , e Cittadini; trascrivendole 
dalla Relazione di esse , in quel tempo data alle stampe . 

„ Relazione delle Feste fatte nella Regia Città di Ariano in occa- 
„ sione di esser stato promosso alla Sagra Porpora l’ Emo, e Rmo Si- 
„ gnor Cardinale D. Filippo Maria Pirelli , Patrizio della stessa città . 

„ Seguita la desiderata promozione de’Cardinali, fatta dal Som- 
„ mo Pontefice ClemenieXIII. felicemente regnante Venerdì 26. set- 
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a^tembre di questo corrente anno 1766. , ne pervenne in Napoli \z fe- 
,»lice novella al Signor D. NiccolòMaria fratello di esso Porporato, ed 
„ Uditor generale de’Reali eserciti nel sabato 27. di detto meseedan- 
,, no . E dal Signor D. Fnmcesco-Marìa altro fratello di detto Signor 
„ Cardinale ne fu subito spedito 1 ’ avviso a Monsi^or Pirelli Vesco- 
„ vo di Santo , fratello parimenti del Porporato , che trovavasi a pas- 
,, sar Pestate in Ariano. Ed appena arrivato a questi il corriere nella 
„ Domenica seguente verso la mezza ora di notte, tutte ad un tratto 
X, sentironsi sonare a festa le Campane delle molte Chiese della città . 
,»Ecosì passata da persona a persona la lieta notizia , volendo cia- 
scuno dimostrare P immenso giubilo , che crasi destato nel suo ani- 
„ mo » per segno di festa » ed allegria , chi al meglio che potè- così im- 
i. provisamentc fece accender lumi nelle finestre di sua abitazione, chi 
X, ardere gran fuochi , e chi sparare de’ mortaletti . 

,, Nel giorno di lunedì ri diede principio ad un triduo di feste , 
X,, Ed in primo luogo si vide eretto un’arco trionfale per commissione 
„ di detto Monsipnor Pirelli Vescovo di Sarno nel Palazzo in cui abi- 
„ tava , cioè di D. Angelo de Filtppi, Tesoriere della Cattedrale . Qua- 
„ le arco era riccamente ornato di Uaniaschl cremisi , esorto il me- 
X, desimo si vedeva collocato un magnifico trono con i ritratti del Pon- 
X, tefice del nostro- amabilissimo Sovrano Ferdinando IV. con piu 
,, placche , putti , e cornucopj dorati , che sostenevano- varj ceri , e 
»,torcie simili, Nelfrootale dell' arco sudetta stavano collocate tre ar- 
,»mi dipinte, con contorni fumeggìatr a oro-, una del Pontefice, Pat 
X, tra del Sovrano, e la- terza del novello Cardinale , 

,, Dal Magistrato fu fatto ornare il Seggio , chiamato di piazza 
^grande , di Damaschi cremisi , e gialli , eoa ricami , collocandovi 
» un Dossello di damasco di color perfino con trine rosse intersiate d’ 
„ oro , molte placche , e torcic di cera. E nel martedì sera jov del dei- 
„ to mese si cominciò P Illuminazione . La quale fu fatta anche da I 
„ Nobili ne’ loro- respcttlvi Palazzi , e da tutti quasi i- Citradlni , 

,, Nella mattina di martedì si cantò il Te Ùeunr nella Ohìesa del 
„ Mònnsrero del SS. Salvatore ^ dove sono religiose profèsse- D, P/a- 
„ cìdà Pirelli zia del Cardinale , c D. Maria Raffaele Pirelli di lui so- 
tirella . E lo cantò Pontificalmente il detto Mo/in^/iorPtte//i Vescovo 
,,di Santo y assistito da Monsignor AnyaiiV tss:ovo ài Campagna ^ e; 
yy.Satriano in abito Prelatizio-, dal Capitolo della Cattedrale , dalle tre 
^Collegiate , e da iParochi,. e Clero, rutti in. abito;: v’intervenne 
xh anche tutto il Clero Regolare , e P intiero' Magistrato. coI.Re^iò Co- 
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,, vernatore D. Donato Reale ^ ccl il Comandante Capitano D. Glovan- 
„nìErman coll’Officialità del distaccamento de' Dragoni dlTarra- 
cono, residente in essa città. Come anche tutto il numero de Gen- 
„ tiluomini , e moltissima altra gente .Terminata la funzione furono 
,, tutti ringraziati alla porta della Chiesa da D. Domenico Forte in 
„ nome di Monsignor Pirelli . E di la passarono tutti in compagnia del 
„ detto Prelato alle grate del Monastero a complimentare le dette Zia, 
„ e Sorella del Cardinale; dove furon trattati con lautissimo rifresco. 

„ Nel giorno di martedì dopo il Vespro il Capitolo della Catte- 
„ drale , le Collegiate , i Parochi , il Magistrato , e ’l Regio Governa- 
„ fore si portarono a complimentare Monsignor P/re//i, rallegrandosi 
„ della promozione del Cardinale suo fratello ; e furono tutti trattati 
„ con magnifico rifresco di gelati di varie sorti . E nel tempo stesso le 
,, Dame della Città si portarono alle grate del Monastero per compli- 
,,mentare le dette Monache parenti del Cardinale . 

„ Nella sera di detto martedì oltre l’ illuminazione già riferita ci 
„ fu sparo di fuochi artificiali ,e de’mortaletti, e concerti d’isirumenti. 
,, Nel palazzo di residenza di Monsignor Pirelli ci fu conversazione 
,, pubiica , € festino con altro lautissimo rifresco . 

„ Mercoledì mattina si cantò altro Te Deum nella Cattedrale in 
„ nome del Vescovo di essa Città d\ Ariano coll’ intervento di detti 
„ Monsignori Pirelli , ed An{nni , e di tutti gli altri come sopra de- 
,, scritti . Nel dopo pranzo si portarono tutti gli Ordini Regolari a 
,, complimentare il detto Prelato , da cui furono fatti servire di gran- 
„ dioso rifresco di gelati . E. nella sera vi fu la solita illuminazione per 
„ tutta la città , e Astino nel luogo già detto . 

Nella stessa mattina di mercoledì alcune ore prima il Magìstra- 
„ to si congregò nella Chiesa Collegiata di S./4«gc/o,Parocchia in cui 
,, nacque , c fu battezzato il nuovo Cardinale . Ed assistè alla Messa 
* cantata, celebrata in rendimento di grazie all’Altissimo . Ev’in- 
” tervennero anche tutti i Gentiluomini , ed altre persone qualificate. 
” La Chiesa era nobilmente apparata, fornita da per tutto d’illumina- 
” zione ; c la funzione fu accompagnata da replicati ^ari di morta- 
** letti ; 'il tutto a spese del Magistrato . Nella sera si vide accresciuta 
” nella* città l’ illuminazione . Vi fu al solito il festino , che terminò 
” poi con lautissima cena, fatta imbandire dal Aeuo Monsignor Pirelli. 
Ed a vedere queste tali feste concorse moltissima gente de’ paesi cir- 

convicini „ . . , . 

H Magistrato essendosi anche distinto con particolari dunostra- 
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■zìoni di allegrezza , coma già si è detto , volle nel tempo istesso con 
lettera esprimere il contento dell’ intera Città al nuovo Porporato, e 
presentargli i dovuti atti di congratulazione ; ed egli prontamente ri- 
spose, ringraziandolo di ogni attenzione usatagli, come apparisce 
dalla seguente lettera . 

„ All’lllmi Signori, Li Signori SìnJico, ed Eletti della Città di Ariano. 

lllnii Signori 

„ Le singolari dimostrazioni di giubilo, fatte per la mia prc^ 
,, mozione al Cardinalato , e le gentilissime espressioni , con le quali 
„ ne hanno accompagnato l’avviso , e la congratulazione , mi porta- 
,, no ora assai debitamente a renderne alle Signorie Vostre Illme tut- 
5, te le maggiori grazie , che io possa , come fo ben volentieri . La 
,t giusta stima poi , che debbo avere di cotesto illustre , e nobilissimo 
,, Magistrato m’irnpegna a desiderare ardentemente d' incontrare 
qualunque occasione , in cui io possa cooperare al sua servigio, ed 
„ al suo vantaggio ; come io riputerò mia somma fortuna il poterlo 
,, fare , cosi crederò un favore , quando le Signorie Vostre lllrnc me 
3, ne porgano 1 apertura ; della qual cosa vivamente le priego , e resto 
„ con pienissima stima raffermandomi . 

Roma 14. Ottobre 1766- 

Dellc Sig. VV. Illme 

„ Servltor vero 

... . ,, F.M, Cord. Pirelli , 

e di proprio pugno soggiunse : 

„ Ho gradito infinitamente la gentilei;i^a , e la bontà , che hanno 
5, mostrata per me , c ne confesso sinceramente le obligafioni , e resto . 

Appena terminate le visite Cardinalizie pensò dimutarabita- 
zione; lasciò_ quella del comepoco comodo allo sta- 

to Cardinalizio, e passò ad abitare nel palazzo appartenente , e pressi - 
mo al Monastero di Campo Manp . Dopo pochi mesi si ammalò, 
quasi mortalmente . Ma coll’uso dell’acqua gelata, prescrittagli da un 
Medico Napoletano , si ristabilì . 

In detto Palazzo , secondo il costume osservato dal Cardinali nuo- 
vamente creati, fece ornare la facciata con magnificò disegno, fatto da 
vin valente architetto ; quale fu eseguito con colonnati formati di tele 
dipinte a guisa de’ marmi con i stipiti delle finestre , portone , e log- 
gia simili , e varie statue rappresentanti le principali virtù , fatte di 
carta pista , e collocate in alcune nicchie . La quale facciata si vide 
Illuminata con molte torcie di cera alle finestre , e con fiaccole al 
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capo delle strade nelle solite serate ; come anche fu decorata con or- 
chesta di varj istrumenti di musica . Fu molto applaudita . Ed egli 
ne fece incidere anche in rame la veduta di essa , con metterci in piè 
di detto rame un’ iscrizione per futura memoria . 

Per ristabilirsi perfettamente si portò poi in Polestrìna , dove si 
trattenne per qualche tempo nel Convento de' Padri Carmelitani . 
E ritornato in i?o/nn diede una gratificazione a’suoi famigliari per l’as- 
sistenza prestata , c per l’incomodo sofferto nella detta sua infermità. 

Essendo seguita la vacanza della Santa Sede per la morte de! 
Pontefice Clemente XIII. nel 1769. entrò in Conclave, in cuifu eletto 
Clemente XIV. Portò seco per Conclavista 1 ’ Abate Agostino Nìfo di 
Sessa t suo Maestro di camera, ed elesse per Dapifero l’Avvocato 
Concistoriale Gennaro Francane Napoletano , ora Arcivescovo di Co- 
senza . Si lusingava, che le predizioni del Venerabile Servo di Dio Fi- 
lippo Cota non fossero intieramente adempite col Cardinalato , e che 
perciò potesse aspirare al Pontificato . Con questa lusinga entrato in 
Conclave cominciò a far de’ maneggi ; quali ad un tratto vide svani- 
ti . Terminato il Conclave sperava dal nuovo eletto Pontefice ottene- 
re la Legazione di Ilaveima\ questa fu poi data ad altro Cardinale. 
Ed egli ebbe la provvista di alcune Abadie, che in quel tempo trova- 
vansi vacanti . 

Nel fine dcH’anno 1770- s* ammalò gravemente con febre d’in- 
fiammazione , ed a IO. gennaro 177 i. passò all’ altra vita . Fu espo- 
sto il cadavere nella Chiesa di S. Maria in Vallicella , detta la Chiesa 
nuova de’ PP- dell’Oratorio di S. Filippo Neri; nella quale fatto il so- 
lito funerale, fu sepolto a tenore della sua testamentaria disposizio- 
ne; e vi fu collocata V iscrizione, che riferiremo in appresso , e che 
ci obliga , a premetter quello , che ora diremo . 

Per due motivi il detto Cardinal Pirelli , essendo in Roma volle 
far credere di esser Napoletano, non già /Immere , quantunque a tutti 
fosse nota la sua patria . Il primo , perché fu nominato Avvocato 
Concistoriale, come uno de’ Cittadini A^a/>o/er<mi a tenor del Breve 
Pontificio, che tal qualità prescrive nella nomina concessa al Magistra- 
to di Napoli, e che egli procurò di averla coll’ aggregazione della sua 
famiglia tra Nobili extra Sedilia di detta città . Il secondo fu , perchè 
do|W la separazione delle famiglie nobili , fatta in Ariano col Reale 
Diploma, a suo luogo riferito , da alcune persone , mal contente di 
non esser state incluse nel numero de’ Nobili , si publicò colle stampe 
una satirica scrittura, infamante con molte falsità le dette famiglie, tra 


Digitized by Google 


DELLA CITTA’ DI ARIANO 211 
le quali è compresa \z Pirelli. Per questo motivo specialmente cercò 
quanto potè di occultar la patria , ma in vano; perchè non vi era per- 
sona del Regno di Napoli in Roma, che non dicesse qual fosse . E per- 
ciò appena passato all’ altra vita , non solamente le Gaiette Fiorentine^ 
che il Mercurio isterico politico, annunziando la di lui morte , e signifi- 
cando , come suol farsi , la patria , dissero , esser stato di Ariano , città 
nel Regno di Napoli.Non vi è dubbio,che questa di lui maniera di pen- 
sare fu del tutto opposta , ed incoerente a i fatti , quali anche dovè 
eseguire nell’ordinarsi Sacerdote per consagrarsi Vescovo, quando fu 
dichiarato Segretario della Congregatone del Concilio, con ottenere le 
lettere Dimissoriali del Vescovo di Ariano, come suo Ordinario , da 
cui era stato ordinato Chierico,e nella di lui curia Vescovile costituirsi 
il Patrimonio ecclesiastico . E perciò poteva far a meno di procurare , 
che altri lo credessero Napoletano, e non Arianese ; tanto più se si li- 
flctta , che agli uomini grandi , e dotati di uno spirito superiore, non 
fanno alcuna impressione tali scritture , anzi essi le disprezza- 
no , e le considerano per un prodotto dell’ invidia , di cui fu sem- 
pre figlia la maldicenza . E questa certamente in vece di recar 
discredito alle famiglie, le dà piuttosto un maggior credito; perchè 
egli è indubitato , che le famiglie nobili , ed illustri , non già 
le ignobili ed oscure sono sempremai soggette a simili incontri ; 
quali per altro indicano il mal costume di quelli , che ne sono 
gli Autori^e non si avveggono , che in tal guisa vieppiù dimo- 
strano-, le Famiglie' da è 8 l^(/ru ' dHAifìlitiM i^<ft 9 M>M’V«camente nobi- 
li , perchè » se fosse altrimenti , non verrebbero ad essere il bersaglio 
delle di loro maldicenze. Quindi è, che a parere de’ Savj non restano 
giammai dette famiglie degradate da quella nobiltà, che hanno; e det- 
te Scritture, o siano Libelli famosi si attribuiscono a quel connaturale 
contragcnio , e cospirazione, che in ogni qualunque Città si osserva 
verso le famiglie nobili , e le persone, che con i meriti personali, e de’ 
loro maggiori , si distinguono dalle altre . 

Questa digressione ci è convenuto di fare per togliere a’posteri 
ogni equivoco, che nascer potrebbe leggendosi nell’iscrizione sepol- 
crale di esso Cardinal Pirelli la parola: Neapolitano ed in quella di 
suo fratello Niccolò-Maria la qualità di ; Patricius Tranensis , per 
l’ aggregazione , che egli procurò della sua famiglia alla Nobiltà di 
Trani per lo stesso motivo , che sopra si è detto . - • . 

L’ iscrizione sepolcrale è la seguente . 
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r>. o. M. 

PHILIPPVS • TIT. S. CHRISOGONI 
PRESBIT. CARDINALIS • PIRELLIVS • NEAPOLIT. 

OB • PERPETVAM • IN • PHILIPPVM • NERIVM. 

DOMESTICVM • AC • PRAESENTEM • DIVVM 
PIETATEM 

HIC • MORIENS • TESTAMENTO • CONDÌ • IVSSIT 

VIXIT • AN. LXII. M. IX. D. II. 

adqvievit ■ mi. eid. ian. 

AN. MDCCLXXI. 

NICOLAVS • PATRIC. TRANENS. 

FERDINANDI • IIII. NEAP. REOIS. 

A • SANCTIORlBVS • CONSILIIS 
• FRATRI • AMANTISSIMO 

P. G. 

FLAVIO PIRELLI, figlio di A^/coZ-O/o, discendente del ramo Plrel- 
B del quondam Flavio , c fratello del Vescovo di Teramo Monsignor 
Luigi . Nacque a’ 5. aprile 1 73 Fece i studj delle scienze inferiori in 
Ariano . Andato poi in Napoli , sotto la cura, ed educazione del sua 
congiunto Niccolò Maria Pirelli , celebre Avvocato , e poi Ministro,, 
si applicò alle altre scienze superiori, specialmente delia Giurispru- 
denza criminale ; nella di cui teoria , e pratica versatissimo , com- 
parve ben presto tra il numero de’ Professori rinomati nell’Avvocatu- 
ra . Fu poi eletto Giudice del Tribunale dell’ /I/nmmtg’/Àt/o; indi Av-^ 
vacato de' Poveri della Gran Corte della Vicaria . Ed ora esercita rim- 
piego di Avvocato Fiscale della stessa Gran Corte con tanta , c tale, 
stima di Ministro esattissimo ; che fa sperare di vederlo meritevol- 
mente promosso a maggior grado nel Ministero dalla munificenza, 
dell’augustissimo nostro Sovrano Ferdinando IV. felicemente 
Regnante • 

GIOVAN-SAVERIO PIRELLI altro figlio di Domenico Pirelli t, 
e fratello del Card. Fìlippo-Maria , nacque in Napoli in tempo che il 
detto suo padre si portò in essa città deputato dalle Famiglie No- 
bili di Ariano sua patria , per difendere , come si è detto altrove , la 
causa celebre della Nolùltù nel Consiglio Collaterale . Ma tornò poi 
in Ariano ; e quivi fu educato fino all’anno diciottesimo di sua età:, 
c finché visse la sua zia paterna . Istradatosi per lo stato Ec- 
clesiastico , fu ordinato Chierico dal suo Ordinario il Vescovo dii 
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Ariano . Passò indi in Napoli a convivere con gli altri suoi fratelli 
Niccolò-Maria , e Francesco Maria, applicati alla professione legale . 
Allora quando si vide in età di ascendere al Sacerdozio, nuovamen- 
te si portò in Ariano per farsi ordinar Suddiacono, Diacono, e 
Sacerdote dal detto Vescovo a titolo di uno de’ Benefizj di Juspa- 
dronato di sua famiglia , rinunziatoli a tal effetto dal Cardinal Filip~ 
po Maria , allora Prelato . 

Dopo seguita la sua ordinazione parti nuovamente per Napoli . 
E per farsi del merito procurò di esser annoverato tra’Confratelli della 
rinomata Confraternita de'Bianchi , che ha per istituto di confortare » 
rei , condannati al patibolo . Frequentò altre pie adunanze nella stes- 
sa conformità , che costuma il Clero Napoletano ; dimodoché presso 
quel Cardinal Arcivescovo Sersale si acquistò il credito di buon Eccle- 
siastico . Da tutto ciò si lusingava col favore del suo fratello Prelato 
in Roma di poter ottenere un Canonicato in quella Metropolitana . 
Concorse più volte,c non gli riuscì ottenerlo. E ciò impegnò maggior- 
mente detto suo fratello , a fargli ottenere un Vescovato , come seguì- 
Ond’ è che a 21. luglio dell’annp 1760. dal Pontefice Clemente XIII. 
fu preconizato Vescovo della città di Sarno. E Domenica 17. del det- 
to mese fu consagrato Vescovo nella Chiesa di S. Ignayo dal Cardinal 
Spinelli coll’assistenza di Monsignor Giordani Arcivescovo di Nicome- 
dia , Vicegercnte di Roma, c di Monsig.Pe//egr/n/ nuovo Vescovo di 
Como . Martedì poi 26 . 1 uglio dello stesso anno fu dichiarato dal detto 
Pontefice Prelato Domestico, c Vescovo Assistente al Soglio Pontificio- 

Fu ascritto tra’ Poeti Arcadi di Roma col nome pastorale di Zt~ 
lindo Cillenio . E si videro stampati col detto nome due Sonetti nel to* 
mo XI, delle Rime degli Arcadi , con spiegarsi neH’indice di detto vo^ 
lume , lettera Z. il nome pastorale per quello di Giovan-Saverio Pirelli 
de' Signori di Castel Pirelli Napoletano . 

Ed essendo l’aria delia città di .SVtr/io mal sana nell’estate , mo- 
tivo per cui il Vescovo ha l’obligo di risedervi soli sei mesi ; in varj 
anni si portò in Ariano , dimorandovi per tutto il semestre estivo . Ed 
in detta citta , come si é detto a suo luogo , ricevè la notizia- della 
promozione al Cardinalato di suo fratello ; per la quale vi fece varie 
e grandi dimostrazioni di giubilo , a suo luogo riferite . 

GIUSEPPE PIRELLI , padre di Domenico , ed avolo del Cardi- 
Kal Pirelli fu Regio Governatore in varie città del Regno ; e morì c.<»- 
wndo Regio Uditore neL Tribunale Provinciale della Regia Udienza 
di Troni. ^ 
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LUIGI FIREILLI , figliuolo di Nìcol' Oto Pirelli , c Felice Agiu- 
torio , nacque a d'14. gennaro 1740. professò l’istituto de*C/»‘mV/'i?e- 
golari Teatini . Applicatosi a i studj Teologici , c questi terminati fu 
destinato Lettore di Teologia nella Casa della sua Religione , esisten- 
te in Varsavia , città capitale della Polonia . Si acquistò molto credi- 
to in tale impiego; ed il Primate di quel Regno l’ebbe in gran stima , 
di modo che in nissun conto voleva lasciarlo di là partire . Ma creato 
Caid\mi\c Filippo-Maria Pirelli suo congiunto , questi l’obligò a ri- 
tornare in Roma ; ed elettosi il nuovo Generale della sua Religione, 
egli ottenne l’impiego di Segretario . Indi fu dal Pontefice Clemen- 
te XIV- annoverato tra i Consultori della Congregaijone delle Indulgen- 
y e Sagre Reliquie . Dopo la morte del detto Cardinal Pirelli andò 
nuovamente in Polonia. E passato qualche anno ritornò in Italia 
con favorevoli lettere di quella Reai Corte , e deU’lmperlale alla Rcal 
Corte di Napoli . Dalla quale ottenne di esser raccomandato al nuo- 
vo Pontefice Pio VI, , a cui anche era ben cognito per la corrispon- 
denza , che il Cardinal Pirelli ebbe con detto Pontefice fin da che tut- 
ti e due erano Prelati . In questa guisa appena vacata la Chiesa Ve- 
scovile di Teramo nel 1776. gli fu conferita, e fu prcconizato Vescovo 
di detta Chiesa nel Concistoro dc’i 7.febraro dell’anno seguente 1 777. 
Fu dispensato dal solito esame , con esser stato esaminato privata- 
mente ; ottenne il rilasso , e diminuzione della spesa delle Bolle, co- 
me anche la cassazione della pensione di ducati duecento , che sulla 
mensa di essa Chiesa si era imposta. Fu consagrato dal Cardinal 
Giova n-Francesco Albani nella Chiesa del Bambino Gesù . E negli Atti 
Concistoriali si legge di lui : Promovendus ad dictam Ecclesiam est ex 
CathoUcis , Nobilibus, legittimeque junctis parentibus Ariani progeni- 
tus , in trigesimo octavo anno constitutus , a quorum pluribus Presby- 
ter Congregationis Clericorum Regularium Theatinorum nuncupatorum 
expresse professus , utriusque sexus Confessarius , et Sacra' Tlteologia 
primum in Collegio Nobilium Varsavia , deinde in domo sua Congre- 
gationis Lxctoris , et Rìhi P.Prapositi Generalis a Secretis , posiea ve- 
ro Concionatoris in pracipuis Italia Cìvitatibus , et usque ad prasens 
Sacra Congregationis Indulgentiarum , ac Sacrarum Reliquiarum Con- 
sultoris munia laudabiliter exegit etc- Constant hac omnia ex processa 
coram Rino D.Bernardino Cardinali Giraud Sanctitatis Sua Pro-Au- 
ditore confecto etc- 

Fu al medesimo partecipata la notizia della sua elezione con 
Reale dispaccio del seguente tenore : ,, Troverà qui compiegato il 
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„ biglietto del Cardinal C/raj/£/ coll’ avviso della destinazione della 
„ R. V. alla Chiesa di Teramo , fatta dal Papa a raccomandazione 
„ del Re . Nel rimetterglielo di Reai Ordine con mio particolar pia- 
„ cere per l’ uso che convenga , non lascio di assicurarla ancora 
„ della sodisfazione , con cui ha il Re veduto distinto il di lei merito. 

Caserta 26. Novembre 1776. 

Il Marchese della Sambuca . 

M ARCO-ANTONIO PIRELLI servì in qualità di Capitano 
di Cavalleria all lmperator Cur/o K. , secondo leggesi nel Processo di 
detti Juspadronati . 

NICCOLO’- MARIA PIRELLI , figlio parimenti di Domenico 
del quondam Gìusejjpe , e fratello del Cardinal Pirelli compì in Aria- 
no il corso de’ suoi studj di Grammatica , Umanità , e Filosofia , sotto 
la direzione del suo zio Nicola Pirelli, Canonico Teologo della Catte- 
drale , in assenza del suo padre Domenico, che fu deputato , corno al- 
tra volta si é detto , da i Nobili di detta città per difendere in qualità 
di Avvocato ne’ Tribunali di Napoli la causa , che contro di essi fu 
promossa da alcuni dissidenti Cittadini . Andò poi in Napoli , chia- 
mato dal padre , per fargli apprendere la Giurisprudenza ; appena 
terminato lo studio di essa , gli convenne per la di lui morte far ritor- 
no in Ariano . Essendo poi stato promosso il suo zio materno Nicola 
Miranda a Fiscale della GraiL Corte della Vicaria, andò ancor egli in 
Napoli, si applicò specialmente all’Avvocatura Criminale , e riuscì 
non solamente il più eloquente', è dòtto nello scrivere le difese de’rei, 
ma ben anche assai celebre nel perorare con somma grazia, ed energia 
a favore di essi publicameutc nelTribunale. Onde venne in tale, e tan- 
to credito , che le più interessanti cause de’ Magnati del Regno si vi- 
dero a lui affidate; e furono in sì gran numero le Allegazioni , o sia- 
no Scritture Legali da lui fatte, che raccolte insieme hanno formato 
molti volumi , de’ quali varj ne sono nella nostra Biblioteca . 

Del suo gran merito pervenutane notizia aH’invittissimo Re Car- 
lo , dopo esser stato Avvocato de' Poveri nel Tribunale della Provin- 
cia di Terra di Lavoro, indi Avvocato de' Poveri nella Gran Corte della 
Vicaria , fu dalla Maestà sua promosso al rispettabile impiego di Udì 
tore Generale dell’Esercito •, ed indi dall’Augustissimo Re Ferdinan- 
do IV., felicemente Regnante, fu onorato del grado di Regio Consi- 
gliere . 

Stabilita la sua fortuna in Napoli, cd\n conseguenza anche la sua 
famiglia , pensò di vendere un’ ampia vigna , ed uliveto , che posse- 
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deva in Ariano , riserbandosi però una rispettabile Tenuta o 

' suoi figli si po^iede(0, ed ilpalaz- 
zo , quale da detti figli è stato altresì posteriormente venduto 
di . matrimonio con Rosa de Rossi, nobile della città 

procreo oltre le figlie femine , tre maschi , dc’quali due ne 
ono superstiti ; procurò di Ir aggregare per il moti’vo , ^altrove rife- 
r to la sua famiglia alla Diolultà di uno de’%gf di Troni- Passò 

de&iorm-^ ì? ^ fu sepolto nella Ci, issa 

di n clella nave laterale verso il fine 

ai essa , colla seguente iscrizione • 


NICOLA VS MARIA PIRELLU^S 
PATRICIVS TRANENSIS 
FERDINAND! IV. VTRtVSQ. SICILIAE REGIS 
CONSILIARIVS 

LITIBVSt^. MILITARIS ORDINIS DIIVDICANDIS 
PRAEFECTVS 

VT QVI IN DIVVM PHIUPPVM NERIVM 
PIETATEM A MAIORIBVS ACCEPERAT 
PHILIPPI MARIAE S. R. F. CARDINALIS 
ARCHIEPISCOPI DAMASCENI SVI FRATRIS 
ROMAE IV. ID. lAN. ANN. MDCCLXXI 
DEMORTV'I 

ATOVE IN IPSIVS DIVI TEMPLO CONDITI 
VEL IN SEPVLCRI OPTIONE 
AB EXEMPLO NON DISCEDERET 
HIC SE HVMARI IVSSIT 
VIXIT ANNOS LXVI. MENSES III. DIES XX. 
DECESSIT III. NON. AUG. EIVSDEM ANNI 
HVIC ROSA E MARCHIONIBVS DE ROSSI 
COMPAR DESIDERATISSIMA 
aeterno HEV LVCTVI RELICTA 
IO. XAVERIVS BPISCOPVS SARNENSIS 
FRATER VNICVS SUPERSTES 
ET DOMINICVS FILIVS NATV MAXIMVS 
M. F. C. 


(i) Catasto dell’ UnivenitA d'Ariano. 
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ANTONIO DE ROBERTIS, la di cui famiglia antica,e nobile 
m ArìanOt è da gran tempo estinta, fu insigne benefattore della patria 
jion solamente per 1’ assistenza prestatale in tutte le controversie , ed 
jffari agitati in Napoli , ed in Roma , ma ben anche per T erezione 
di un Monte, che egli fondò in detta città di NapcJicol titolo di Mo«- 
te de' Roberti di Ariano , applicandovi con pubblico istrumento tutti 
i suoi beni per le doti delle lemine della sua famiglia Roberti di Aria- 
no , e per sussidio de’ maschi della stessa famigUa nell’ apprendere 
ie scienze , quello stesso Monte , che fu poi da lui medesimo aumen- 
tato colla rendita di una Selva , che possedeva ; come apparisce dal 
seguente documento , in cui confermando i capitoli dell’erezione sog- 
giunse una maggior dilucidazione di essi . 

„ Die secunda mens. octobris tertì<e Indict. 1 Ariani . Nos 
,, Diomedes de lutanti , Joannes Dominiciis Landimarhts ere. , et Te- 
,, stes videlicei, Magriijicus , et Reverendus Petrus Franciscus de Nigris 
„ V.l. D.Januensis , et Vicarius Arianensis , Magn 'tficus Belisarius de 
Serris, Eusebius Gocàa, Syr Ascanius Corsus Ananenses,a<i hsec etc- 
5, Testainur quod ad requisitionem infrascripti magnifici Antonii de Ro- 
,, hertis pnedicue civiiatis , cumessemus in Palano Episcopali ,idem 
ì, magnificiis Antonius prresentavit prtesentem comparitionemsua ma- 
,, nu scriptam , videlicet etc. Cum sit quod ego Antonius de Roberiis 
„ Dco propitio, suo cultui , et ad laudem B. Mariae Virginis , et San- 
„ ctorum cjus censum dicaverim , ut perpetuò cclebretur in mea Ca- 
ttjteila nuncupata sub titolo Trium Magam, olim,et hodie alionuncu- 
n pari decreverim.existcnte intus Venerabilem Eccleàatn Sancti Seba- 
,, stiani propi, et extra rrmros, et Portam Capuanam civitatts Neapolis, 
,, donec , et quousque dieta Capella sub protectionc , et dr Patrona- 
„ tu Familite Robertorum permanserit , et extiterit . Et Parentibus ac 
,, Patrice meee dulcissimce Ariani , totis viribus , strenuè, diligentissimé> 
„ et accuratissiinè cum magna fìdeiitare in eorum pertecutionibus,tur- 
„ bationibus , litibus, et angustiis vestigia Parenmm prosequendo 
« edam contra Principes , et Dominos Fisci Patronos , et alios quos- 
„ cumque a teneris annis semper profuisscm, ut cuique notum.À ma- 
,, nifestum est, et in Tribunalihus Regiis, atque Apostolicis, etEcclesia- 
,, sticis Neapolts, etRoime, patet in quantum profuerim. Deinde con- 
„ gruum esse putaverimetiam posteris meis,ct Familia: Robertorum, ab 
„ Ariano descendentium,]uvamcn statuendum esse, et deberi. Et proin- 
M de de bonis meis dispositionem compilavi Neapoli penes Personas 
„ publicas conservatam,quam Montem Robertorum Ariani nuncupari 
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5, volai, et censui , et In pluribus capitibus divisam , mea propria ma- 
,, nu subscriptam . In qua inter alia provisum est circa vicrum, et alia 
,, necessaria Masculis, et Feeminahus dieta? Familice descriptis et con- 
5, tentis in quinto , septimo , duodecimo , et quatuordecimo Capitalo di~ 
,, ct<e dispositionis , et qui, et quee prò temporibus fuerint in perpetuum , 
„ et Litteris, Virtutibusque,vacare, et stadere voluerint, artificiisque mu- 
liebribus instrui optaverint . Et in praesentiarum Dei j>ratia ereptus, 
jj et impulsus, eademcharitate , pietate, amore, ac desiderio restituen- 
ti di Familiam prcedictam in bonum , Nobile, et pristinum statum anti- 
„ quissimum , et in altiorem potius erigendi , et conserva i idi , cautelam 
»> cautelis addendo , et declarationem declarationibus cumulando , ad 
5, iiberiorem efficaciam , fructuum utilitattm , et beneficium dictis de 
t, Robertis > et non aliter , nec alio modo detrahendi . . . vel dero- 
t, gaudi, et revocandi dispositlonem pr?edictam in toium, nec in par- 
tem . Eapropter dcclaro , volo , et mando, quod lignamina Maclce, 
t, seti Silvie venundentur plus offerenti , ctiam habita fide de pretio , si 
a, aliter melius , et aptius fieri non possit, cum bona tamen securitate 
», de solvendo in terminis statuendis: et pretlum praedictum inde 
», perveniendum deponatur penes magnificos Perceptores in Capsa 
», Montis Pietntis hujus civiiatis Ariani , vel Neapolis, ubi commodius 
», erit , et melius fucrit , consideratis rationibus , causis, & mod'is 
„ ctiam in undccimo Capitolo dictae dispositionis; et inde non amo- 
„ veatur nisi convcrtatur in emptione Census , seu Rei Stabilis an- 
», nui introitus , et nisi facta reali emptione irrevocabili , vel saltem 
„ cum pacto de retrovendendo, donec emptio perpetua , & irrevoca- 
„ bilis reperiti contingerit, et aliter inde non amoveri; et in defectum 
„ dictoruin Perceptorum Montis Pietatis , et qui idonei non existerent , 
», deponatur penes fidum Bancum , vel duos ditissimos Ariani, dummo- 
„do nonsint de Familin Robert or um praedicta, nec eorum Conjuncti 
„ usque ad tertium gradum . Cum conditione , quod Venditor cuin 
„ pacto de retrovendendo, quando rehemere voluerit,sImiliter penes 
», Bancum , vel alios praenominatos depositare teneatur , vel in em- 
„ ptionem altcrins rei , ad nutum dictorum de Familia convertetur , 
„ et, per mensem ante, depositum notificare habeat , ut nunquarn pc- 
„ cuoia in otio permaUeat . Et quidquid ex dicto pretio utilitatis 
,, pervenerit , et percipi contingerit cumuletur cum affictu dictte Ma- 
,, ciac, faciendosingulis tribus annis , et de prsedictis similiter emptio 
„ fiat rei stabilis , et introituum, sic continuando per annos decem . 
„ Et post decennium elapsum a die perceptionis pretii dicci lignami- 
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,, nis , et cumulationcm , et conservationem dictorum Introiiuum. 
„ Et quicquid ex dicto cumulo , et conservatione pervenerit, sal- 
„ vo scmper Copiale , conservetur prò Doiibits , et subsidio Dotium 
,, puellaruin dicue FamUiiX Robertorum , et contcntarum in diciis Ca- 
„ pitulis,cum conditionibus«et pactìs in decimoquarto Capitulo con- 
,, tentis, servato etiam ordine charitatis,ut primo meis Fratrum meo- 
t, rum carnalium ex utroque Parente conjunctorum , et deinde ipsis 
„ non existcntibus aliis subveniatur , eodem ordine servato respectu 
3, Descendentium ab ipsis, et habito respectu ad magis egenos . Cum 
„ conditione, quod sempcr stipulentur dotem , et dotes praedictas in 
,, casu restitutionis , quod revertatur ad Montem praedictum additis 
„ conditionibus , et pactis , etc. , et prout in praedicto Capitulo qua- 
„ tuordecimocominetur , et aliis dictae dispositionis . Et in casu re- 
,, stìtutìonis praedictae cunvertantur in emptionem Stabilium, et loco 
„ Capitalis habeantur , et cum praedicto supranarrato cumulentur , 
„ etiam quod asccnderent in maximam , et notabilem summam . Ad- 
,, dito quod locati© dictae Maclae, et aliarum rerum , ut supra emen* 
,, darum, non fiat ad longum tempus servata forma Capituli sexti di- 
„ ctae dispositionis, et aliter sit nulla , irrita , et invalida , non obstan* 
„ te quacumque causa ,et ratione , necessaria , cognita , vel incognl- 
„ ta , et emergenti . Cum conditione etiam, quod 's/ c/i/o, vel plures 
3, Vuelhc unico tempore concurrent , cetate , et ordine charitatis cequales 
„ in contraliendìs matrìmoniis , quod lune , et eo casu pecunue et res, 
„ qutc prò dotibus conservane reperiuntury dividantur , et si necesse fue- 
„ rit suppleafur eisdem de Introitìbus postea percipiendis , itaut 
„ numquam Capitale diminuetur: consideratione adhibita, quod 
„ subveniri jxjssit etiam puellis subsequentibus, etearum portio non 
,, detrahatur , et tempore maritagli scmper aliqua portio in esse re- 
», periatur , ut futuris Viris dari possit cum eflfectu tempore marita- 
,, gii . Et cum eisdem condiiionibus , et pactìs detur , conseiveturque 
», puellis 3 vitam monasticam eligere volentibus ; e.t quatenus Monaste- 
„ ria, cum conditione restituendi dotes cippo, et Familite prcedicne ens- 
„ dem reelpere recusassent , tunc fiat eo modo, quo melius conveni- 
„ ri poterit, habito etiam respectu ad monacandam,etMonasterium, 
,, et solitum , et paragium dotis . Sic et circa eas, qure Virum recipere 
y, nollent , et vitam solitariam , et sacram , seu quasi , ducere vellent ex- 
3, tra Monasterìa . Conditione, et pactis adhibitis, quod circa exa- 
„ etionem tam Capitalis, quam Census praedictorum , nullus de Fa-' 
», milia Robertorum se intromictat, sed fiat per Procuratorem idoneum, 

E e 2 


Digitized by Google 


!?2o MEMORIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 
„ qui curam depositandi habeat . Et quod nullus de Familia pr?edì- 
,, età damnificet, sen damnum afferai in dieta Silva , et seeusomnis 
,, damnifieans in parva, vel modica quantitate, et magna, etiamquae 
„ pon ascendat ad salmam unius Somerii sit privatus ipse , et filii 
„ ejusdem , et similiter qui non prosequitur querelas contra damni- 
,, ficantes, contra quos , et alios , quicumque ex ipsis querelas ex- 
„ ponere valeat loco mei , et proprio , et principali nomine . Item 
„ quod nullus ex ipsis ex quacumque causa cognita vel incognita , de 
f, prxterito , aut de futuro , vel supervenienti contradicat hujusmo- 
s, di dispositioni , etiam pretendentes ad se ipsos pertinere ; & nul- 
,, lus pretendere valeat postquam empta sit de pecunia ejusdem acqui- 
,, sita in Officio Melfitti ,csto quod aliquis,qui tunc minor non possi- 
„ dens adhibitus fuisset in cautelis , nec contracambium , & pretium 
„ equivalens petere valeat , et secus ab unoquoque repetantur de- 
,, ducta in processo fabricato coram Arbitris , & Magnìfico Cuber- 
„ nature Ariani , tam de administratione hwreditatis paternae quam 
„ aliarum rernm partiendarum , et nihilominus privatus sit omni uti- 
„ litate pervenienda ex hac disposinone , et alia in ea mentionata, et 
,, tam contravenicns , quam cjus filii . Reservans in hoc, et in quolir 
,, bet capite , potestatem addendi , commutandi , corrigendi , et anv. 
„ pliandi omni modo mc-liorl,quomelius placuerit, ac etiam declaran- 
di dubia postquam in itinere reperior , et omnì^ sic repente 
„ praevidere non valco . Requirens vos infrascriptum Notarium , ut 
„ de prwdictis Actum publicum conficere debeatis : De quibus ctc. > 
„ requisivìt Nos etc.ut publicum conficere deberemus Instrumentum etc. 
„ Nos autem etc . , Unile etc. 

ELZEARIO de SABRANO fu di famiglia Provengale », 
stabilita in Ariano colla venuta di ErmrH^flo, padre dell’altro El^eario 
il Santo avendogli il Re Carlo //.data in dono, al riferir òeWAmmìr 
rato, la città sudetta col titolo di Conte. Nacque E/^ennb, di cui 
si parla , dal Conte Guglielmo de Sahrano , e da Francesca di Celano . 
Ebbe per Maestra di Spirito 5 . Br/gti/n ; e nel 1378. dal Pontefice 
Urbani VI. fu creato Cardinale . Del medesimo ne fa memoria il 
Corsignani(o) colle seguenti parole: „ Elyario Sabrano nacque nella 
„ Città di Ariano , detta di Puglia, come si dicea anticamente , quam 
j, do la Puglia assai era distesa, ma ora città del Principato ultra,\z qua, 
,, le non poco fu danneggiata dall’orribile tremuoto del 1 73 * padre. 



(i) Fsmiglic illustri di Napoli.. W Kegia Marsicana lib.5-pag.38d.. 
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„ fu il Conte CugUelmo di Ariano ^ e la Madre Francesca di Celano, a 
,, camion di cui noi qui brievemente ne faremo paròla , come discen^ 
„ dente da Marsi per linea materna . S. Brigida ebbe per Maestra a 
„ condurre a perfezione il suo spirito . Fu poi assunto al Vescovati 
„ Chietino ( non essendo allora Cliietì eretto in Arcivescovado) dal 
,, Pontefice Gregorio XI. l’anno 1373. > quando la sopradetta Sama- 
,, in Roma volò al Cielo ; per la canonizazione della quale egli si esa- 
,, minò , e con molta divozione , e tenerezza, come scrive il P. Burla- 
,, macchi nella vita , che di essa Principessa di Nerieia , ed Eroina 
„ del Paradiso ne ha ampiamente distesa . Finalmente il nostro El^ea^ 
» rio fu da Urbano VI. ne! 1378. colla dignità Cardinalizia distìnto, 
n con che ebbero anche onore,e la nostra nazione Marsicana , e la sua 
,, patria Ariano ; la quale Città da moltissimi Vescovi , ed Uomini il~ 
„ lustri vien decorata . 

E poiché di lui si fa menzione dall’ Ughelli (i), non vogliamo 
lasciare di trascrivere quante egli dice, perché si vegga intieramente 
di quanta, e quale pietà fosse quegli fornito , e con qual coraggio sof- 
frisse ogni sinistro avvenimento nello Scisma di Clem. VII. Antipapa 
ed in altre occasioni : ,, Is juvenis bonae indolis scholaris, sed ssecu- 
,, laribus vitiis innodatus, ad meliorem frugem conversus a Diva Bri- 
„ gitta, optimam ab ea vivendi normam accepit, quae in Ub.q. Revela- 
,, tionum cap 5. refertur . Igiiur Brigitta sanctis admonitionibuserti- 
„ ditus , ecclcsiasticam vitam amplexus , literis exornatus post ali- 
,, quot annos a Gregorio XI. , Vitali demortuo datus est successor no- 
„ nis septembris 1373. quo anno Brigitta ad Caelum evolavit , ejus 
,, mentio pluribus documentis habetur in Ecclesije Tabulario , inter 
„ quae in uno ab ipso subscripto ejus gentilitia visuntur in rubea* 
„cera insculpta ,leo nempe reptans corona decoratus. Habuit Vica-, 
„ rium virum egregium Clementem de Dicivano , cujus doctrina , ef 
in agendispriidcntia exinde Teatinam Ecclesiam administravit an- 
„ nis fere quir.que . Ab Urbano VI. inter Presinjteros Cardinaks- 
y, cooptatus est anno 1378. ad Titulum S. Balbinte, facrusque S.R.E.. 
y. Major Panitentiarius: quamobrem Clemens Vll.Pseudopontifex Epi- 
„ scopata Teatino privavit, eique suffecit qutmdam Thomam Bran- 
t, caccium , quem auctoritate Reginte Joannee conaius est in Teati- 
,, nam Ecclesiam intrudere . Verum obstante sincera Teatinorum de- 
,, votione in Urbanum haud obtinuisse visus est Eeelesiae Jura ex tc- 


(I) ttalia Sacra tota. 6 pag-74<- nuin. 45 . in £piscop.Teacin.< 
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„ nore quarumdam litterarum Clementis ad Reginam, quje repertse 
„ sunt in Tabulario ejusdem Ecclesiae... Verum qua de causa 
,, deinde El^earus rubeo pileo , et omnibus dignitatibus 

,j privatusfueritanno 1385. nusquain invenio , nisi forte fuerit pro- 
,, pcnsio, quam habuisse legitur apud/oawn/rm Reginam y cui ad* 

„ dictissimus crM Ludovicus , Ariani Comes , ejus frater, implacabilis 
y, Caroli III, Regis immìcus . Post haec aera ejus ignoramus . Super- 
„ vixisse tamen Urbano ,tabulae ejus testamenti anno 1394. ab ipso 
„ conditae , docent , si vera sunt qiiae refert Paulus de Angelis in 
yy descript ione Basiliete Uberiance ,unde vel eo anno 1394. ,vel paulo 
,, post , illum naturae debitum solvisse, dicendum est . 

NeirArchivio della Basilica di S .Maria Maggiore y secondo ri- 
ferisce il detto De Angelis nella di lei descrizione , si legge la seguente 
memoria di un legato fatto dal Cardinal El^eario alla stessa Chiesa: 

Elj^earius Tir. S.Balbin<e Pres. Cardinalis suo testamento reliquit flore- 
nos 300. ex quibus emereiur unum Olivetum, excujus oleo andeant per- 
petuo tot lampadesante Iinagineni gloriosa- Virgìnis anno Domini 1394. 

Dalle quali parole si rileva,chc egli non era morto a tempo di UrbanOy 
e molto meno privato della Porpora , siccome per appunto si avverte 
nelle note zi Ciacconio (,iy- At cum vìrviue innoceniia,et morum integri- 
tate testimonio omnium illius avi Scriptorum ille fuerit y Panvinio ns- 
serentiy purpura ab Urbano privatum, et Auberìo subscrihere non debeo , 
et cum certo sciam Elcazarum supervixisse Urbano « neque Ughcllio « 
et Ciacconio adharere possum . 

Dell’istcsso Cardinale ne parla eziandio il Marracci nella sua 
opera Purpura Mariana , sive de Cardinatibus pietate in Mariam Dei- 
yyparam eminentibus , (2) ove leggesi : „ Elyarius ( aliis Eli^earus') de' 

,, Sabrano Arianensis ab Urbano VI. Poniifice Maximo Cardinalitia 
j, Purpura ornatus yeta Gregorio XI. Ecclesia Teatina Prafectus , vir 
yy vira innocentia , et morum integritate insignis , inter alia pietatis sua 
y, erga Deiparam testimonia tercentum florenos ex testamento assignavit 
yy ad hoc ut Olivetum emeretur , ex cujus oleo semper ante Virginis ima- 
„ ginemy in Basilica S. Maria Majoris de Urbe asservatamy lampades re- 
yyplerentur . Sic enim in Archivio ejusdem Basilica habetur etc. 

E pressi) \\ Rainaldi leggesi l’elenco de’ Cardinali creati dalPon- 


(i 1 Vit* Pontif. et Cardinal, tom. i. 
pag. 697. 

(i) Gap. J. 5. 1. pag- » 14 - 


(3) Annal. Ecclesiaitic. ad ann. 137 ?. 

Dura. 103- ©dii" XaUceuiis» ■* 
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tefice Urbano VI. in numero di ventisei , e tra questi il XVlI.EI^arius 
de Sabrano , Arianensìs , Einscopus Theathius , Vresbyter tit. S.Bal- 
hhite . E così anche presso Felice Conteloro, citato dal detto Rainaldi . 

LUDOVICO DE’ SABRANO. Fu questi della stessa famiglia diPro- 
venyi, stabilita in fratello del già detto Cardinale de Sabrano . 

Nacque in detta città; nella quaIc,eccettuato Ei^earìo il S’a/ito, che pos- 
sedette ancora la Contea di Ariano , ma fu nativo di Aix in Provenga , 
motivo, per cui non è compreso in questa serie, i Sabrani sempre dimo- 
rarono , facendo il di loro domicilio nel Castello della medesima; co- 
me apparisce da varj documenti , e specialmente dal testamento di 
Eriningao d'i Sabrano a 19. maggio 1310. , nel quale dispose di do- 
versi pagare ad Elise de Denne sa Feinme 600. once di oro . Il Lega 
ancor a la diete Dathe son Epouse pour son dooaire la troisieme partie 
de tous les biens Feodaux , que le diete Cointe pourroti aifoir dans le 
Roynwne de Sicilie avec le Cliateu de Arian pour sndemeure tantqu'elle 
resterà Venne . E poiché il Pontefice Urbano V. di nazione francese 
ne avea di lui grande stima , e Io riputava persona da potersene fida- 
re nelle turbolenze , che allora erano in Roma per ragione ddgover- 
no temporale della città, che dal Popolo venivagli contrastato ; vo- 
lendo dare qualche sodisfazione a \ Cittadini Romani nell’atto, che 
cercava di abolire W Magistrato de' Riformatori , da essi introdotto, 
come troppo ingiurioso per la sua origine al'a Sovranità , prese il 
prudente consiglio di condis cender e alla creazione di un altro Magi- 
strato di tre Conservatori j T quaTri^btt'ffft é «he. fore- 

stiere, governassero U 'città con dipendenza 'dèi Pontefice . Ed a‘ ta- 
le effetto elesse per Senatore di Roma il detto Ludovico de Sabrano . H 
quale col titolo di Conte di Ariano si legge sottoscritto ne’ Statuti 
dell’/^rre r/e/f/j Lana de' ^ aprile Indit. Vii. Joanne Meoli Notarlo. 

CARLO SANNUTO , seniore, insigne Giurisconsulto Ariane-, 
se, visse nel principio del secolo xv. Ed essendo stato da Lut/owVo 
d'Angiò prescelto Francesco Sforma per Viceré delle Calabrie , tra gli 
altri illustri , e celebri personaggi , che colà detto Sforma portò seco , 
furono Tinto Michelotti di Perugia , Nanne Spinelli , Cesare Marti- 
nengo , ed il sudetto Sannuto in qualità di Giudice . Onde leggesi nell’ 
ojiera De Vita Sfortix Vicecomitis , manoscritta di Leodrisio Crivelli , 
esistente nella Biblioteca del Re Cristianissimo , e data alla luce dal 
Muratori (i): „ Verum intcr haec Lut/ow/Vur , Calabris rebus ubi 
,, pluriinum poterat maxime consultum cupiens, Franciscum , Sforthe 


(ij Rer. iMlicar.Scriptor.Totn.XIX. pag. 708. 
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quem supra jetatem mira gravitas, et in gerenclis rebus cofi- 
„ stantia extulcrat,titulo ViceregisPraefcctumin cas oras dimittit Hu- 
jus igitur magnitudini prospicicns pater , primarium qiiemque ex 
„ ommsuorum ordine cum magno equitatu eidein attribuir . Horum 
„ prtecipue fuere Paulus Urhevetanus,TinctusMicheloittis Pcruslnus viri 
„ graves, etconsilio maturi , JudexCarolus Snmnutus Arianensis Ju- 
„ nsconsulCus , Nannes Spinelli , Furbnus Gr.indis , Flornmontes Ru- 
„ beus Doctores Ordinwn , praeterea et fortissimi equites Ccesar Mar- 
„ tinengas , et Rnynaldus Bulgirellus , Flasctts Cyrasius , et Ricclus 
Vitfrbiensis bini fraterno inter se jure conjuncti. Jncobus Arpacius, 
„ Pelmus Cotignolensis , Boldnnus Fauentinus , et minus comiiertse 
„ famae ahi multi , cum quibus profectus non tantum Consentian 
„ Bnitlorum Caput , Bìsignanum , Rossanum , Sanctam Severinam , 
^fSanctum Marcitm, Nicastrum etc. caeterisque ejus Regionis Princi- 
„ pes obedientes habuit t creditamque provinciam summa virtute ad- 
„ ministravit . 

E nella Storia di Milano del Corio (i) si legge altresì : „ an- 
„ no 1421. „ In questi giorni . . Viceré di Luigìo in Calabria il 
Conte Francesco Sforma . . condusse seco il Tinto de Miclielotti da 
„ Perù sia per Locotenente , suo judice Carlo de Saniti de Ariano per ju- 
„ dice della Corte . 

CARLO SANNUXO • juniore • Di lui «I legge nel Alanoscritto 
contemporaneo (2) la seguente notizia: „ A 13. agr*sto dell’anno 
„CÌoè 1494. la Citt<à deputò il ISlobil' Uomo Signor Carlo Sannuio suo 
„ cittadino di portarsi dalla Serenissima Signora Regina , c supplicar- 
„ la , che il numero di 24. persone del Regimento, o sia del Governo, 
„ ed Amminisirayone di essa città si riduca ad otto Eletti, da’quall si 
,5 ricavi il Sindaco , ed il Camerlengo ; come pure che le Grazie con- 
,, cedute dalla Maestà del Signor Re, esistenti in Càncellaria, si ridu- 
,, cessero in publica forma . Ed al sudetto Signor Carlo la città tempo 
9, prima concesse l’ immunità , ed esenzione de’ pagamenti de pes- 
,, universali ; quale poi in detto giorno gliela confermò in riguardo 
„ di essersi il medesimo offerto di dare le Scritture , dalle quali na- 
,,sceva la ragione , che assisteva alla Città nella Causa , che verteva 
,, tra la medesima , e l’ Università della Terra di Apice . 

A di 21. febrajo del detto anno fu destinato Luogotenente del 
Regio Governatore Antonio Pantano , per motivo della decrepita età , 

(l) Pag. 244. della prima edizione . (z) Archirio di nostra famiglia. 
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e debilità di questo ; come leggesi ne’ Registri del Notajo Pietro Bru- 
no . Ed essendo stato eletto dal Magistrato della città Capitano ad 
Cuerram in tempo delle turbolenze di guerre tra il Re Ferdinando IL 
di Aragona , c Carlo Vili. Re di Francia , a 23. del sudctto mese dell’ 
anno 1495- intervenne in tal qualità alla capitolazione , e resa , cFie 
fu fatta a Pietro de Montagli , e fu da questi ricevuta a nome di 
Carlo Vili. , del Castello di essa città ; il quale da Antonello Compa- 
gnonis di Poipfioli si riteneva come Castellano a nome del detto Re 
Ferdinando II. ( i ) • 

CAMILLO SAVINA , Canonico della Collegiata di S. Pietro , 
indi Paroco della Chiesa di S. Bartolomeo , poi Canonico della Catie~ 
drale (a) > fu mediocre Poeta de’ suoi tempi . Fece varj poetici com- 
ponimenti , tra quali uno ci è riuscito trovarne dato alle stampe 
nelle prime pagine dell’opera di Leonardo Nu^i , a suo luogo riferita, 
tra molti altri componimenti in lode di detta opera , e del di lei au- 
tore ; ed è il seguente . 

» Madrigale. * 

,, Del molto illustre Signor D. Camillo Savina , Canonico 
t) della Regai Chiesa della fedelissima Città di Ariano . 

„ All’ Autore . ..... 

„ Strinse quel ferro hostile , , ; 

„ Per dimostrar le sue opre mirande , 

j. Valoroso Alessandro dico il grande , . , 

„ Tu con leggi««ÌFo «ile 

„ Per dimostrar , qual sia \ • 

,, Della penna il valor, lodi Maria. 

„ Di chi fia r energia ? 

„ Di colei , o pur vostra ? 

„ Dirai che la vittoria è tutta nostra » 
j. Che tanto d’Alessandro sei più invitto 
^ - >» Quanto il ferro di quel cede al tuo scritto . 

MARCO-ANTONIO SEBASTIANI , Dottor di Leggi , fu tan- 
to ailezionato alla patria , che non curò alcun disagio nel portarsi in 
Spagna unitamente con Barnabò Galtieri per ottenere da quella Cor- 
te la reintegrazione della Città al Regio Demanio . Onde Francesco 
F f • 

• Ij) rogato da Notar Leo- (1) Rossi nell’ Elenco de’ Cinonici 

narao de Julianis ij. febraro mi. ind. num. 424. 

MPS- P»g. 317. e 318. ' 
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Mele di Bovino nella sua opera = Amantissiinte Heroidum Epitto- 
te (i), scrisse : Ad Marcum Anionium de Sebastiano dum aberat prò 
‘Civitate Ariani patria sua . 

Marcus Antonius de Sebastiano 
Anagramma 

• Sane ahest custodiens Arianum . 

Marcus Antonius 
Anagrammat . 

Custodis Arianum 

Recte Marcus liabes , Arianum namque Vacillans . 

Custodire tuum est , nomine sic legitur . 

Fini i giorni di sua vita in Spagna , e fu sepolto nella Chiesa 
deli Italiani in Madrid ^ con iscrizione ; quale nella rinnovazione del- 
la detta chiesa è stata tolta , secondo T informazione data dal Conte 
Giuseppe Fantu^i , residente in Spagna al’ servizio Militare di Sua 
Maestà Cattolica , a Monsignor Fantu-^^i suo fratello , che da noi fd 
su di ciò pregato . 

Nella Scrittura , già sopra citata > data alle stampe in Madrid co! 

, titolo ; Memorial en Hecbo y Derecho per lafidelissima Ciudad de Aria- 
no en el Reyno de Napoles col el Duque de Bobino per la reintegra- 
don tn el Regio Demanio (2) , si legge : yn en està Corte accudio el 
Doctor Marco Antonio Sebastiani ciudadano con otras personas y murio 
perla defensa de dicho Demanio , y està enterrado en la ìglesia de los 
^Italianos , corno el epitafio 0 piedra majormenie lo testifica , que està 
junto a la Capilla de San Filipe Neri ; todo por la defensa de la Ubertjd 
de la Ciudad su patria . 

SCIPIONE SEBASTIANI contribuì molto al vantaggio della 
patria tanto nell’esercizio degl’ impieghi , e cariche ad esso affidate , 
quanto nell’impegno , e premura , che egli ebbe per farla reintegra- 
re nel Regio Demanio . Oltre a ciò {u uno àt' Patriy Arianesi , il 
più rinomato del passato secolo . Ebbe in moglie Ippolita Vulcano 
Dama Sorrentina del Seggio di Dominava ; quale famiglia gode anche 
la nobiltà nel Seggio di Nido in Napoli . E per non aver avuto figli 
estinguendosi in lui la sua riguardevole famiglia, del suo dovizioso pa- 
trimonio, che comprendeva speciosi poderi in patria , Palazzi in Na- 
poli , beni in Sorrento^ in Cragnano , in Castello la Baronia , edaltro- 

(1) Stampata in Napoli «la Vìdccbso (») Pag.iS- 
Trance nel i 6 ji. pag. 102. 
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ve , ne dispose in varie opere pie, e fra le altre di doversi mantenere 
a s^Jcsc dtlla sua eredità alcuni Giovani di Ariano , ed anche di Sor- 
rento della famiglia Vulcano , e Spasiani a i sfudj in Napoli ; eriger- 
si nuovi Canonicati , fondarsi , ed erigersi una Cappella , e Benefi- 
cio sotto il titolo di S. Maria del Carmine nella Cattedrale . 

Esiste ancora un monumento della di lui pietà , e divozione ver- 
so il nostro Protettore S. Oto in una Lampada , da tenersi sempre 
accesa , di argento ben lavorata di peso libre tredici ; negli ovati del- 
la quale si leggono incise le seguenti parole . 

I Tibi beatissimo Otlioni Ciuitatis patrono 
Principi 

Scipio Sehastianus Ariani 
Patritius 

II. Se suamque Domum 
Ac Patriam ex insigni 
Pericolo divinitus tutatam 
Hanc lampadem argenteam 

perpetuò ardendam 

III. Constituta sorte 
Ducatorum 150. super 
Ipsam Civitalem , grotiuidinls 
Memur , ac trìpliciter pius 
Justa vota largitur manu 
Idot, IO. Simon, lierardi cauta 

A. 1647. 

Amò egli molto i Letterati . E questi fecero a gara ncH’esaltarc le 
di lui qualità . Noi qui registraremo solamente quei componimenti , 
«he leggonsi nell’opera , altrove citata , di Francesco Mele (i) . 

Ad Scipìonem Sebastianum sodalem , dum se nolle discedere 
dicebat . 

Scipio Sehastianus 
Anagramma purum 
Sapiens socius abit . 

Discessum nomea monstrai , tua , Scipio , signant 

Ora moras , superane bei mihi nomea erit . 

Ff 2 


( 1 ) AmantÌMÌMCHcroiduiB Epiitolc pag. S8.«c 8y. 
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AJ eumdem >• 

Te Veneris multi , te Pallndis ajunt < 

Alt ego te celebro Falladis , et Veneris . 

Ad eumdem 

Mercurli , vel Amoris erit tibì nomen , et omeii 
I^on est Mercurius pulcher , lionestus Amor , 

Responsio 

Scipio Mercurius mìrus , mlrusque Cupido est 

Recte est Mercurius pulcher , honestus Amor 
Ad eumdem 

Scìpio vive diu , quis te felicior 1 ullus . 

Es dives , pulcher , nobilis , et sapiens . 

GIACOMO SOTTANO fu Cavaliere della sacra Religione di 
S. Giovanni Gerosolimitano , detta di Malta . E ciò rilevasi in primo 
luogo dall’iscrizione > che fino all’anno del terremoto *73^‘. 
nella Collegiata Chiesa di S. Angelo nella Cappella sotto il titolo del- 
la Nascita di Nostro Signore Gesù’ Cristo di juspadronato della fa- 
miglia Sottana, oggi della Litparelli ; e che leggesi registrata in 
autentica negli Atti del suddetto Patronato , esistenti nell Archivio 
della Canccliaria Vescovile ; ed è la seguente; 

D. o. M. 

AVRELIA CICERCOLA PRISCAE STIRPIS ARIANI NOBILIS VIDVA 
DE DOMO ET FAMILIA SVPTANORVM OVAE SVIS AEDIBVS 
B. MICHAELIS ARCANGELI PAUOCHIALI COLLEGIO 
ET SACRAMENTIS OBNOXIA PROVE ADITVM TEMPLI LATERIBVS 
ET PROSPECTV ATRIVM FORMAT MAIORVM SVORVM 
OVl CAPVT ElVS OLIM VIVIS ... EXTVLERVNT 
VESTIGIIS INHERENDO C.APPELLAM HANG NASCENTIS 
IN PRESEPIO DOMINI CVM PLENARIO ET PERPETVO SEPELIENDI 
ET PATRONATVS IVRE CANONICE IMPETRATVM 
de BONIS a DEO in VITA 

SIBI CVM FILIA IPPOLITA ET lACOBO FR.ATRE SVO 
GERMANO EQVITI CRVCE SIGNATO 
MILITIAE S. IOANNIS HIEROSOLIMITANI DEFVNCTIS QVAVIS 
mercede COLLATIS vel ALIAS PIE CONCESSLS 
TAM SIBI IPSI CVM EISDEM QVAM ANNIBALI PATRVFLI 
PARITEH EOVITI ALTERIVS MILITIAE S. PETRI DE VRBE 
- APOSTOLORVM PRINCIPIS 

SECVM VIVENTI AG POSTERIS DOMVS EIVS 
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PERPETVO SVCCESSVRIS A FVNDAMENTIS AEDIFICAVIT 
PLVRIBVSQVE MVNERIBVS DECORATAM 
BONIS MOBILIBVS ET IMMOBILIBVS PRAEDOTAVIT 
ET SACRIFICIIS QVOTIDIANIS ET ANNVIS CELEBRITATIBVS 
TAM PRO VIVIS QVAM PRO DEFVNCTIS 
DECENTER INSTRVXIT 

ET EIDEM NASCENTI ET SEMPITERNO DOMINO 
COMMENDA VIT VT IPSA QVOQVE SECVLO DEMVM DEFVNGTA 
SPIRITVS SANCTI DONO DEO DOMINO SEMPER VIVAT 
AB INITIO DIVINITVS INSPIRATA SIC COEPTA ET GESTA SVNT 
MASSENTIO FRATRE ANNIBALIS COLLEGII CANONICO 

PRIMVMQVE CAPPELLAE HVIVSMODI PARITER ET AGENTE 
PRIMO QVOQVE SEPVLCRI PER OBITVM POSSESSORE 
TEMPORIS PLENITVDINE 

DIE NOVISSIMO RESVRRECTIONIS IN CARNE SVA 
BEATIVS EXPECTANTE 

DOMVS MAIOR AVRELIAE IN PROSPECTV ECCLESIA 
ET PRONTE POSITA CAPPELLAE 
ET CAPPELLANI PRO TEMPORE EXISTENTES 
IN HAC FAMILIA 

IMMVTAEILITER SVB ANATHEMATE SEMPER ESTO 
MD L V. 

Dallaltru^' recesso del padronato del Beneficio dell’Assunta, che 
per l’estinzione della nobile fanii^lia Sotiiino,e per legitima discenden- 
za alla nostra famiglia Vitale pervenuto , dimodoché noi stessi ne sia- 
mo il possesorc , apparisce similmente , di esser stato il detto Giacomo 
Cavaliere di Malta. Impeiciocchè essendo nata controversia nel 
sulla nomina « ed instituzione dello stesso padronato tra il riferito 
Cavalìer Giacomo, Massem^o , Alberico , ed Annibale Sottano da una 
parte , e Giovan-Vincemp Sonano dall’altra , fece questi per mezo 
del suo Procuratore la s^uente protesta : die aj.januarii 1553. Cu- 
ria sedente etc. ex quo die 2$. fuit festum S. Pauli , et die 26.' ejusdem 
mensisnonfuit recta Curia excausisetc. comparuit Magnificus Domi, 
nus Patilus Suptanus Procura tor V. I. D. magnifici Domini Joannis 
Vincentii Suptani , et dicit : ex quo Actores alii sunt ordinis Divi Jo- 
hannis Hierosdymitani , alii ordinis Divi Pett i , alii Hospitalarii , alii- 
que secularis jurisdictionis , et non subsunt jurisdictioni presenti , pra- 
pterea non animo consentiendi etc.petit compelli ad pnestandam cautio- 


Digitized by Google 


f30 MEMORIE DEGÙ UOMINI ILLUSTRI 

nan nlonenm in cosu tic. et prtccipue expensarum , et ita petit, et non. 
sccus , alias (le. {i) • 

GIOV' ANNI-ANTONIO SPACCAMlGLtO Giurisconsulto ri- 
nomai issiniOjdi cui ne fa menzione Francesco de SanCtis (2), dicendo, 
che ,, dalla città di Ariano passò ad abitare nell’anno 1655. nella 
„ Terra di Ferra ^^nno]itr il matrimonio colla non men ricca , che 
5, nobile donna Marta Sanpiovanni di famiglia antica , descritta nell’ 
,, inventario del 1373- 

GIROLAMO SFACCAMIGLIO . La famiglia Spaccamiglio 
antichissima in Ariano, s\ cstinsc in questo secolo. Di Marco Spaccami- 
glio, che fu figlio di Marco Antonio ,e di Agnese Cisetii della città di 
Bergamo , dal matrimonio di Giusiiniana Saìdultto ebbe solamen- 
te tre figlie , cioè Agnese , Costuma, e Clemenza', delle quali la prima 
fu madre di Giustiniana de Pedina , maritata a Decio Passaci fratello 
del Cardinal Passaci , la seconda a Giovanni de Rao , padre di Teresa 
nostra madre , la terza a Flavio Firelli seniore , e dopo la morte di 
questo a Salvatore Crasso,^iidTc di Cecilia maritata con Giuseppe Ma^~ 
'{a, fratello di Monsignor iUa^^a, yescovo di Castellamare,e Cappellano 
Maggiore . 

Vu detta famiglia molto benemerita della patria;impcrciocchè tra 
le altre cose , allora quando il suddetto Reai dispaccio con sen- 
tenza inseritavi della reintegrazione pervenne in Napoli in potere 
di Francesco Catoni , e Domenico Maria Cassoni impegnato per 
ducati seimila , c cinquecento , per dispegnarlo , c ricuperarlo si 
adoperarono con sommo calore ed interesse fra gli altri in primo luo- 
go il detto Girolamo Spaccamiglio , primo consiliario , o sia De- . 
r/orre della Città , c Tommaso , e Camillo Spaccamiglio-, il che segui 
con danaro deU’Università , di essi Decurioni , e de’Cittadini , come 
apparisce dall’ istrumento , rogato in Napoli a 23 " *663. dal 

Notai o Cario Celiai di Giorgio . 

ANGELO SPADA. Incamminatosi per lo stato ecclesiastico, 
ottenne l’ Arcipretura con cura di anime della Tetrti di Monteleone 


(it Procestus Civili» «gitatu* incu- 
ria R. Domini Vicarii Arianen. inter 
R. Fra lacobum, Clericum Massentinm , 
Albericum et Hannibalem Suptano» , 
Actores ex una , et raagnificum Jo.Vin- 
tentium Supranura conventum ex alte- 
ra iuper obicrvatione prorisioni» ju-> 


rijpatronatut Cappeilae Assumptionit 
B. Virginij conttruccz in Ecclesia S.A«- 
geli Arianen. pag. 8. 

(1) Notizie isteriche di Ferentino nel 
Sannio , oggidì Fcrraxrano in Provincia 
di Capitanata , eJiiione di Napoli 1741* 
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Casale , e Diocesi di Ariano . Essendo egli dotato di un spirito vi- 
vace , e di talento , adatto a maneggio d'intportanti affari , fu dall’ 
Amministratori del Comune di detta città > prescelto per andare in 
Madrid • ed assistere in quella Corte presso il Cattolico Filippo IV. 
e nè supremi Tribunali di quella Dominante ad effetto di opporsi alla 
vendita fatta di essa città sua patria , e farla reintegrare nel Regio 
Demanio , che godeva non solamente con titolo oneroso» ma ben- 
anche con privilegio di Filippo II. e con special patto , convenuto 
col di lui Vice-Rè il Duca di Ossuna , di non potersi mai per qualun* 
que urgentissima causa alienare, o infeudare. 

E poiché per esser esso Angelo , come si è detto , Arciprete Cu- 
rato » non poteva legitimamente abbandonar l’ attuale cura di quella 
Chiesa , V Amministratori del Comune in quel tempo » tra quali vi era 
Decio Possarijsupplicarono il Pontefice Innocenifl X. per ottenere la li- 
cenza di poter andare alla Reai Corte di Madrid , c confidare la cura 
della sua Chiesa ad altra persona . Quale supplica si conserva nel 
nostro Archivio , e su di essa Icggesi registrata la di lui partenza, 
seguita a 4. giugno del 1645. 

Intrepido fece , e prosegui il suo viaggio, non ostante le disav- 
venture, che in quello soffri , e specialmente di esser stato per istrada 
arrestato da i Francesi , togliendogli quanto seco portava ; come ol- 
tre altri documenti si legge nella Scrittura Legale , data alle stam- 
pe in Madrid , sopra riferita , nella quale si descrive ciò , che 
siegue (i): rodo per la defensa de lo Hhertad de la Ciudad , su 
patria j conforme al presente ademas de los passados aver accudido , 
come a ora accade e 'I Arcipreste D. Angel Espada de dicha Ciudad i 
non obstante que por el camino fue cogido y desnudado de los France- 
set , tornandole muccha agenda y deaero , paraque non quede dicha 
Ciudad, su patria , en servitumbre ; de la major manera que pudio vine 
sin mirar e danno , interesse , ni afares , a fin que se buelda en su pri- 
ttina Ubertad . 

Dopo il suo arrivo in Madrid con gran fervore , ed efficacia 
s'impiegò a far promovere la ragione di detta città , riportandone un 
Mito felice; perché esaminatasi in quel supremo Tribunale del Con- 
siglio dltalia , fu nel 1662. reintegrata essa città al Regio Demanio 
.con solenne decreto , avvalorato con Reai Dispaccio nel 1603. ^ 
lungo soggiorno , che colà dovè egli fare , seppe colle sue ottime ma- 

(I) Pag. ay. 
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niere rendersi grato ed accetto a quella Reai Corte; e colla sua abilità 
neU’csercizio del ministero ecclesiastico si conciliò la benevolenza de’ 
primi Signori di quella Capitale . 

Ritornato gloriosamente in patria , pensò poi stabilirsi in Pa- 
lermo per coltivare l’amicizia di alcuni di quei Signori Siciliani , che 
avea conosciuti in Spagna . In detta città , allora quando si vide 
prossimo a morire , fece il suo Testamento a 24. settembre 1681. per 
mano di Notar Antonio dì Leo , instituendo erede universale del suo 
pingue patrimonio Giovan-Batiista Miranda suo nipote; essendosi in 
esso Testatore estinta la famiglia Spada non meno nel ramo di Mario 
•uo padre , ma anche di Baldassarre Spada , nipote di Mario , che 
sposò Isabella Spaccamìglio (i)> sorella dì Marco Antonio [ìadre di 
Marco, ed Avolo di Costanza Spaccamiglio nostra Ava materna . 

•Al detto Angelo per i servigj resi alla patria , mostrò non men 
essa la sua gratitudine , ma lo stesso fecero varj Gentiluomini ; fra 
quali Scipione Sebastiani , che avendo eretta, e dotata de’suoibeni la 
Cappella di S. Maria del Carmine nella Cattedrale , riservò la nomina 
del Beneficiato ad alcune persone sue ben affette, tra le quali ad esso 
Angelo, per il meriio(^sono le parole del testamento di detto Scipione") 
ed obligayone , che da tutti si deve per le sue gloriose fiuighe tanti an- 
ni in Madrid a piedi del Re nostro Signore , con quali ridusse la città 
di Ariano ,mia amatissima patria , che fu venduta ,a farla reintegrare 
nell'antico Demanio (a) . 

P. VINCENZO DE STEFANO , vesti 1 ’ abito dell’ Ordine 
Domenicano ; fece i soliti studj di Teologia ; passò ad esserne Let- 
tore . Indi si applicò ad apprendere il buon gusto deH’eloqucnza Ita- 
liana ; di modo che avendo sempre per le mani le opere de’ più cele- 
bri Scrittori in lingua Toscana acquistò la maniera di scrivere , e 
comporre in stile , specialmente oratorio , nitido , e purgato ; come 
si osserva dalle sue Prediche quaresimali lasciate manoscritte . Diede 
sempre contrasegni della sua molta pietà , ed osservanza . Onde me- 
ritevolmente dopo esser stato Priore in più Conventi della sua Con- 
gregazione di S, Marco de' Cavati , fu eletto Vicario generale della 
medesima . Non lasciò mai d’invigilare al buon ordine, c decoro del ' 
Convento di sua patria . Ebbe tutta la cura nel dar l’ultima 


(i) Capitoli Matrimoniali rogati per (z) Testamento rogato per Notar^An- 
Notar Giovan Felice de Pirellis a y. gen- ionio Campanile di Napoli , aperto a’ 28. 
naro Jfii7.pag. gp.ater. settembre 1672. 
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mano alla riedificazione di quello , e della Chiesa molti anni dopo il 
terremoto del 1732. Ridusse in miglior ordine l’Archivio . Formò un 
Registro esatto de’ beni , e rendite di esso Convento . E finalmente 
a sue spese fece edificare nella detta Chiesa un altare di varj marmi , 
dedicato a S. Vincenzo Ferreri , con apporvi la seguente iscrizione . 

EX DEVOTIONE 

ADMODVM REVERENDI PATRIS LECTORIS 
FRATRIS VINCENTI! MARIAE DE STEPHANO 
EXVICARII GENERALIS ET HVIVS CONVENTVS FILII 

BERNARDINO SUSSOLANO . La di lui famiglia dalla città 
di Nola passò a stabilirsi in Ariano y c produsse molti valentuomini , 
tra quali fu il suddetto Bernardino . Si applicò egli alla G iurispru- 
denza , e pervenne a tanta stima , che fu sempre consultato da ì 
principali Baroni del Regno , e specialmente dal Gran Siniscalco 
Pietro de' Guevara , e dal Duca di Venosa Pirro del Bal\o ne i loro 
più rilevanti affari . 

LORENZO SUSSOLANO fu anch’egli Giurisconsulto di som- 
mo credito . Nel 1492. fu Luogotenente del Regio Governatore Cor- 
rono nella di lui assenza (i) • avendo il Magistrato grandi ripruo* 
ve della sua abilità nel trattare gli affari lo spedì in Napoli con una ono- 
revole commissione ,che leggesi nel seguente documeTUo(2):„ Sindi- 
„ cus , et EUcti Civitatis Ariani = Instrutioni ad Vuj munifico Messer 
„ Laurenjp Sussolano de andare in Napoli dà parte de questa Univer- 
„ sita de Ariano , et esseri da li Signori Messer Julio etjoanvi Gallura 
„ et da loro intendere quello proponcrranno secondo ce c stato rife- 
„ rito da loro parte per lo magnifico Messer Colantonio de Laniis , et 
„ intesa dieta proposta riferiti a Nuj , et non fate altro . 

„ Item intendirite a parlare alla Maestà del Signor Re , et rac- 
t, comandarli la Università in genere et in specie , et supplicarli de 
,, alcuna dilazione atteso le Vindegne et lo sementare , per lo exercitio 
del Castello , atteso lo gran perdimento si è fatto . 

„ Item di essere a la Dohana del Sale , et supplicare primo la 
•, Maestà dei Signor Re , se se potesse obtinere grazia de possere 

G g 


(«) R«‘gi*ir! di Notar Pietro Bruno (j) Pag. idp. 
(a) Registri (uddetti . 
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„ vendere tosale, che questa Università deve avere da la Dohan 
,, de Napoli etc. 

BOEZIO TASSO . La famiglia Tasso , diramatasi dalla città di 
Bergamo , si stabili in Ariano nel decimoquarto secolo . Acquistò 
molti beni, specialmente nel sito prossimo alla città , ed al Ponte della 
Maddalena’, quali tutti dal nome della famiglia presero la denomina- 
zione, dimodoché quella contrada fu chiamata h Contrada de Tas- 
sì . Ed essendo la stessa famiglia molto divota del Beato Tommaso 
Vitale di Bergamo deW'Ordine de' Servì di Maria , ad onore del mede- 
simo eresse nella stessa contrada una piccola Chiesa ; quale , quan- 
tunque coir andar tempo da varj terremoti distrutta , ha lasciato ad 
una parte di tal contrada la denominazione di S. Tommaso . 

Il suddetto Boezio fu celebre nella professione Legale . Ma mol- 
to maggior riputazione acquistò applicandosi alla scienza delle Mat- 
tematiche , delle quali , si può dire , che fu l’unico, e forsi il primo 
gran promotore in quel tempo nella patria e nella provincia . Vivea 
nell'anno 1590. (i) . 

PIETRO TEODINO fu Arcidiacono della Cattedrale , c nel 
tempo stesso Gran Maestro Ragionale della Corte del Re di Napoli Luigi, c 
della Regina Giovanna’, officio, che oggi equivale a quello di Presidente 
della Camera della Summaria . Da detti Sovrani fu prescelto a 4.gen- 
naro I353* unitamente con Musone di Fabriano, Capitanodi Lucerà, 
Foggia , e Termoli , per fare la divisione del territorio di detta città 
di Lucerà , e distribuirlo a Cittadini di essa a proporzione della qua- 
lità di ciascuno. E tutto ciò si osserva nel seguente documento,estratto 
dal Registro de’ Reali Privilegi, concessi ad essa città di Lucerà (2) . 

„ Ludovicus ir Joanna Dei Gratia Rex et Regina Hierusalem ir Si- 
„ cilice , Ducatus Apulee et Principatus Capite , Provintie Forqualquenj 
„ ac Pedimontis Comìtes. Petro Teodìno Archidiacono Ariani magno no- 
stre Curie Magìstro rationalì -flc Musono de Fabriano Capitaneo Civita- 
„ tis Sanate MarieJ^ogie et Termolarum fidelibus nostrisgratiam etbo- 
„ nam voluntatem quicquidad boni finis terminosinterdum studiose 
„ perquiritur suadente causa publici commodi ut efficacior seu pa- 
ti tentior inde sequatur utilitas plerumque de bono in melius consul- 
,, tius innovatur Sane Vir magnificus Raijmundas de Mautio Soleti co- 
t, mes et mngnus Regni Sicilie Camerarius dilectus Collis noster cui 
,, Gubernationem et administrationem fructuum atquc reddituum et 

(l) Protocollo di Notar Giovan Domenico Laodiroario paf-i73. (*) ^*£-47* » t. 
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3, perceptionem jurluin nec non Caphanìe et Castelhnie Offitium predi- 
3, cte Civitnlis Scincte Marie per speclales nostras litteras certo modo 
,, comisimus et noiinulli ex Civibus incolis Civitatis ipsius Majestati 
,, nostre noviter reverende exposucrunt quod olim dare memorie 
3, Rex ìncliius Domiiius Robertus Dei' gratia Jerusalem et Sicilie Rex il- 
„ lustris nostri Regis Patruus nostreque Regine avus et Dominus Re- 
„ verendus ad depressum Statum omnem Civitatis ejusdem oculos 
„ suc^benignitatis inclinans et admittcns utiliter ea que ipsis magis uti- 
,♦ lia et expedientia noscebantur super divisione et distributione Terri- 
33 torii Civitatis ejusdem ac solutione Censuum sive reddituum Terra- 
,3 giorum debitorum Curie certa Capitala et Ordinationes edidit . . . 
33 Nos Universitatis ejusdem statui circa reformationem cjus accomo- 
„ dam in pe pane consultius providentes et-^cupientes ex premissis 
causis quod ex dìstriòuiìone hujusmodi alii plus debito abundan» 
„ ter non affluant reliqui paupercs ingemiscant a deliberato providi- 
,, mus ac intentionem predicti Domini Patrui.et Avi nostri sicutper 
„ eius ordinationem et capitala predicta collegimus ad nos producta 
„ benignitate dominica prosequentes illa de novo ordinanza duxi- 
3, musj Vobisquede quorum fide et legalitate ac experta sollicitudine 
33 et industria in agendis habemus conscientiam informatam sub or- 
33 dinata et particulari expressione , ac distinctione velut subscqui- 
33 tur specialiter committenda etc. Jam dictum Terrritorium prescripto 
mododistribui et dividi^. ^ .^Rursus.sub exprcssa dedaratione com- 
„ miniimiM)uod Terrìtorium TfiWtìùj^pcultates a toadiùones.Ct-, 
3 i mum preJictorum plusetminus concedere diitrlbuere et msìgnare 
,, sitis prout vestra discretio prò Curia nostra melius et utilius co- 
33 gnoverit expedire... Et ne tu predicte Petre prò tam utilitatibus ejus- 
33 dem prò nostre Curie servitiis et utilitate publica omnium predi- 
3, ctorum propriis sumtibus laborare cogaris ; Cùm tu predicte Ca- 
3,pitanee percipias g-ng’w tibi ratione ipsius per nostram Cu- 
33 riam stabilita tibi Retro gagia tar. autern duodecim ponderis genc- 
„ ralis per diem solvenda tibi de pecunia Universitatis Civitatis Sancte 
3, Marie predicte quandiu prescntium executioni vacaveris . Et in- 
,, super circa RecoUectionem Terragiorum nostre Curie prò preterito, 
j, tempore sine exceptione aliqua personarum constanter et sollicitc 
I, vacare curetis : Quod non possitis in aliquo rationabilitcr arguì 
fisedde premìssorum observantìa debita executione Reali nostris 
33 grana sensibus commendar! . Dat. Neap. 4. januarii 1354. ind.vi. 

„ Regnor. Ludovici anno v. Joanne x. “ " ' ' 
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GIOVANNI TEUTONICO . La famiglia Teutonico , da qual- 
che tempo estinta , ha prodotto in ogni tempo personaggi , che fece- 
ro molto onore alla patria; in effetti Quinyano Teutonico, versatissimo 
nella scienza Teologica , in preferenza di tanti altri degni soggetti fu 
eletto nel 1 598. Abate della Chiesa Collegiata di S. Pietro (i). Così 
anche Valerio Teutonico fu destinato Castellano del Castello di essa 
città , e ne prese il possesso a 20. novembre 1585. (2) Ma Giovan- 
ni tra tutti si distinse nell’ arte militare, avendo servito in qualità di 
Capitano al Re Luigi d' Angiò in tempo che guerreggiava con Carlo di 
Duratp^o . E dopo esser uscito in campo col detto Re Luigi dal quar- 
tiere d’ inverno, che l’era in detta città , perde la vita percosso con 
una Lancia nell’atto, che correva a cavallo, da un famigliare de! 
detto Re Cnr/o; come appunto registrò ne’suoi Annali il Buonincontri 
dicendo (3) . A. 1^82. Deinde Lotjsius liyemisasperitate quum sub ten- 
toriis commode esse non posset . . . • cum suis ad Aram Jaiii perrexit , 
primo vere in Apuliam descensurus .A. 1383. altera post hanc die Jo- 
hannes Tlieotonicus unus ex Loisii Ducìbus in cursu equi Lancea ictus a 
Loisio quodam ex Caroli famllin transfìxus interiit . 

GIOVAN-CARLO TUCCIO Medico rinomatissimo per la 
sua dottrina , esercitò la professione con tanta stima , che era con- 
siderato tra i più valenti , e sperimentati Professori del suo tem- 
po; visse nel secolo xv* , e del medesimo ne fa menzione il Toppi nel- 
la ftW/ofecn Napoletana (4) colle seguenti parole : „ Gìo-.Carlo Taccio 
j,d' Ariano , Medico assai dotto, ritrovasi sepolto in Napoli nella 
„ Chiesa di S.Maria delle grazie col seguente epitaffio , riportato daL 
„ lo Schradero in Monument. ItaL foL2^6. a tergo . 

IOAN. CAROLO TVCCIO ARIANENSI MEDICO PERITISSIMO 
QVO CVM OMNES HIC PHILOSOPHIAE THESAVRI RECONDVNTVR 

SAXVM HOC VIRTVS ET PROBITAS CONTRA VOTVM POS. 

VIXIT AN. L. OBIIT Vili. CALEND. IVL. MDL. 

E la stessa iscrizione, anche tradotta in lingua volgare , leggesi 
nella Descrizione de i luoghi sacri di Napoli , di Pietro di Stefano (3) . 


(i) Protocollo di Notar Graziano 8. {3) Murator. Rer. 'Italie. Scriftor. 

ottobre 1598. pag.i?- » «r. to.xxi. par. a. pag. 43 - 

(1) Protocollo di Gioyan Francetco (4) Pag. 41. 

Attanasio in detto anno. 
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come siegue : „ A Giovan Carlo Taccio eli Ariano Medico dottissimo, 
,, con lo quale tutti i tesori della Filosofia qui si conservano , la virtù, 
„ et la bontà l’anno edificato questo sasso contro la sua volontà , vis- 
,, se anni cinquanta mori alli venticique del mese di Giuglio mille 
,, cinquecento cinquanta . 

F. SERAFINO VIOLA professò l’istituto dell’Ordine Domeni- 
cano nella Congregatone di S.Marco del Cavoli. Egli dopo terminato 
il corso de’ studj l'cologici ebbe il grado di Lettore. Farcito il Prio- 
rato in molti Conventi di essa Congregazione . Fu confessore in va-* 
rj Monaster} di Religiose . Meritò di essere Vicario , o sia superiore 
generale di detta Congregazione . E tanto nell’esercizio di tal carica, 
che nelle altre diede saggio della sua dottrina , zelo , e religiosa 
osservanza . 

P. CARLO VITALE , figliuolo di Francesco Vitale , e di Por- 
ta Vitagliani, famiglia nobile di Tramonti , e fratello di Tommaso 
seniore , nostro Avolo ; quantunque nel fervore della prima età 
avesse dimostVato di esser sensibile a i divertimenti; tutta volta in un 
istante si vide ispirato ad incaminarsi nella strada della perfezione 
cristiana ; c perciò professò vita Religiosa nell’ Ordine de Minori Os- 
seivanti Riformati di S. Francesco . Ed in esso per il continovo , e fer- 
voroso esercizio delle virtù cristiane fu riguardato come un vivo 
esemplare del Santo Fondatore . Estenuato di forze per le più rigide 
astinenze morì in età giovanile , e lasciò di se quella fama ,che Icggesi 
nel Microhgio Francescano (2) , cioè : XVII. kal. Novemltris Histonii 
depositio B. Caroli ah Ariano de illustri familin Vitali, ejusdem Civiiatis, 
Clerici Diaconi Confessoris , cujus tanta fuit sanctitas , quod corpus ejus, 
zumulatum in communi sepuliura Fratrum ,postmultum temporis deli- 
centia S. Congregationis dishumaium , et decenter in alio loco asservaiu 
dum posiium , ex emissione sanguinis tane secata sanctitas ejus fuit 
comprohata . Corpus Jacet in Ecclesia S.Onufrii Vasti 1700. 

NICCOLO’ VITALE, nostro padre, si applicò alla Giurispru- 
denza , ed alla storia sacra, c profana , Costretto a prender moglie per 
non aver avuto figli suo fratello , le cure domestiche lo distolsero 
dall esercitare i Regj governi destinatigli . Fu prescelto ad esser As- 
sessore del Tribunale Provinciale del Consolato , che allora esisteva 
in Ariano ; come apparisce dal seguente Reai Diploma . 

Canapanile .Notizie di (a) .Scampato inRomaneli74S.pre|- 
Nobilti pag.4,1. loOttarib Paci. 
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Carlo per la rii Dio Re delle due Sicilie , di Gerusalem- 
me etc. Infame delle Spagne , Duca di Parma , Vìacenifl , Castro ete. 
Oran Principe di Toscana etc. „ Applicandoci sempre a i invenire tutt’i 
» mezzi più proprj per promuovere il commercio in questo nostroHe- 
t»gno,e facilitare quanto più sia possibile la pronta spedizione deeli 
n aHari a quello appartenenti , ed una sollecita , e retta Giustizia fare 
» amministrare a coloro che al trafico sono addetti, ed applicati, quan- 
» do tra di essi alcun litigio ,o differenza sia per nascere, e per tal fine 
>1 avendo col nostro Reai Editto de’ 29.Gcnnajo del precedente anno 
>, eretto, creato, c stabilito nella nostra città di Ariano un Consolato di 
), Mare , e di Terra composto di tre Consoli , ed un Assessore ^ ed alcuni 
„ Subalterni , in cui secondo il grado di Giurisdizione nel sudetto 
„ Editto prescritto , si debbano decidere , c terminare tutte le Cau- 
„ se al Commercio Terrestre , e Maritimo appartenenti , che in quel- 
,, la città , c nel distretto assegnatoli sorgeranno , e di presente , ed 
„ in futuro si agiteranno , dal quale poi a questo Supremo Magistrato 
„ di Commercio s’ appelli , secondo la forma , c regole , ed anche le 
,, IstruzzionijChe nel suddetto Editto di Creazione si contengono , e 
„ coll’autorità » c Giurisdizione , che in quello vi è descritta , e preve- 
„ nuta y -li sogettipiu meritevoli , c più periti nel- 

,, la Giurisprudenza loro lumi in ogni occorrenza , 

„ quelli che .sq^po Noi ipcaricatì sollecita , e 

„ d«sidcr«a Giustizia , ed avendo avuta una vantaggiosa infarmn^io'^ 
^^ne^della capacità nelle materie legali dì Voi D. Nicolò Vitale , della 
esperienza negli affari , della vostra probità, e de' vostri buo- 
,,/it costumi , vi abbiamo eletto , e nominato , vi eleggiamo , e no- 
„ miniamo per ['Assessore , che dovrà assistere a’ Consoli per il corren- 
„ te anno mille settecento quaranta quattro , per consultare sopra 
,, tutte le cause, liti, e controversie appartenenti al Commercio , ncl- 
,, le quali da’ Consoli sarete richiesto di dire il vostro parere , in con- 
„ formità di quanto abbiamo regolato col suddetto nostro Editto ; 

,, ed a tenore delle Istruzzioni, e leggi, che da Noi verranno in 
„ appresso stabilite ; concedendovi le facoltà necessarie per esercita- 
„ re la sudetta vostra carica di Assessore , con che però prima di en- 
„ trare nella possessione , c nell'esercizio del vostro Officio, dob- 
„ biatc prestare il Giuramento di ben’ esercitarlo, e di serbare il Sc^ 

„ greto, nelle mani del Priore del sudetto Consolato nella forma solita , 

„ e dall’istesso Priore nella suddetta vostra carica essere istallato . Ed 
„ in testimonio di quanto di sopra , abbiamo comandato , che si spc- 
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», discano le presenti firmate dalla Nostra Reai mano, corroborate dal- 
„ le nostre Reali Armi , c contrasegnate dall’ infrascritto nostro Con- 
,, sigUere di Stato , e Segretario di Stato , e del dispaccio di Stato , di 
„ Guerra , e di Marina = Napoli adì 18. Gennaro 1744. = carlo = 
Joseph-Joachiin de monte allegre = Vidit Ventura = Dominus.Rex 
m.mdavit iniiii Joaiini Rogerio a Secretìs = Registrata foi 2 5. Vol.V. 
de Reali Dispacci . 

Tra i suoi Manoscritti , oltre varj componimenti poetici, trovansi 
le seguenti opere . ^ 

Juridicum Manuale , in quo V. I. D. D. Nicolaus Vitale cunctasy 
quas sihi è lectione tum CiviHum,tum Canoniconim librorum,animadver- 
siones olwenerunt in unum codicem alphabetica methodo exaravit . An- 
no MDCCVl. in fol. 

Notamenti istorici . ed eruditi . 

ANTONIO VITOLI dopo esser stato Tenente , indi Capita- 
no del Regimento d’infanteria Reai Napoli, per la sua probità , ed 
esattezza nella disciplina militare , come anche per il Reai servizio 
prestato in più occasioni , e per lungo tempo in detti impieghi, meri- 
tò di essere Tenente Colonnello nello stesso Regimento . E finalmen- 
te gode ora del grado di Colonnello de’Reali Eserciti, ottenuto dalla 
Rcal munificenza nel 1784., colla sua giubilazione, soldo , e tutti gli 
onori , preminenze , ed esenzioni ; come apparisce dal seguente 
Reai Dispaccio. 

,, D. Ferdinando per la Dio grafia Re delle Sicilie, di Gerusatem- 
,, me , ire. Infante di Spagna , Duca di Parma , Piacenifl^ Castro , e 
„ Gran Principe Ereditario di Toscana etc. Avendo in considerazione 
,, le ottime circostanze ed i lunghi plausibili servizi prestati da Voi 
,, Don Antonio Vitali Tenente Colonnello del Reggimento di Fanteria di 
„ Reai Napoli nommeno che l’avanzata età,e le vostre indisposizioni, 
„ nello stesso tempo che son venuto in accordarvi il permesso che 
„ avete chiesto per ritirarvi dal mio Reai Servizio , affine di portarvi 
,, in Ariano vostra patria , mi sono degnato di concedervi il Grado di 
„ ColonellOftd il soldo di tale Colonello riformato di Fanteria. Per tan- 
' „ to comando al Capitan Comandante Generale delle Armi di questo 
,, mio Regno vi lasci far uso del citato permesso, e che così egli, come 
» gli altri Uffiziali maggiori , e minori , ed i Soldati de’ miei Eserciti 
,, vi reputino , ed abbiano per tale Colonnello graduato di Fanteria , 
,, conservandovi , e facendovi conservare esattamente tutti gli onori , 
»gra\ie , preeminemp . , ed esenifoni che vi toccano j e debbonvi esse- 
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„ re conservate , essendo tale la mia voldmà; e che nella Scrivania di 
„ Razione di questo Regno si faccia registro del presente Dispaccio, e 
,, formi r assiento ,o sia notamente del surriforito soldo di Colonne!- j 
„ lo riformato di Fanteria ; del quale dovrete principiare a godere 
„ da questo giorno in avanti . Dato in Napoli adì dieci Settembre 
,,1784. = Ferdinando = Giovanni Acton . 
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ra xt4. 

Faenzari , famiglie venute di Faenza in 
Ariano per lavorar Vasellami di 
creta j. 

Famiglie Arianesi naturalizatc Napoleta- 
ne \n 6 , 

FamlglTe quali siano quelle, che sono sog- 
gette alle satire , e se queste offen- 
dano il decoro di quelle a 1 1. 
feditarso Gsovars Girolamo 7^ 
ài felice V. Assolane fondatore del Con- 
vento degli Agostiniani 2|. 
ferdaso Terminio 
di Fermo Sebastiasso 77. 

Figliola famiglia ifi. 

Figliola ^atonia 77. 

Firenze , suoi Statuti , che impediva- 
no il buon governo della Citti, 
aboliti da Carlo L di Angiò con 
lettera , inviata a Berardo di Aria- 
no suo Vicario <^4. 

de Firmo Luciano segretario dell’Ospe- 
dale di S. Spirito in sazia 1 ^7. 
Fontana , chiamata Angelica , maravi- 
gliasi per il gran bollimento , che 


»5S 

fa r acqua in ogni sabato buttando 
fuori lordure, e ritornando poi lim- 
pida , come prima, y. 

Forges Alessandro , suo componimento 
poetico all’arrivo del Firelli in Na- 
poli , quando fu spedito a portare 
le barctte Cardinalizie 1^7. 

Formosa famiglia 17. 

Forte famiglia 17. 

Forte CuftavoRegente del supremo Con- 
siglio d’ Italia 2 h • 7 h 

Francesi famiglie , vedi Lucerà. 

de Pranza , famiglie diramate dalle fa- 
miglie Francesi , colle quali fu 
popolata Lucerà , e passate ad abi- 
tare in Ariana , ritengono perciò 
il detto cognome 179. e 180. 

Preda famiglia 17. 

Frenlànelli Giuseppe sue lettere in nome 
del Nunzio di Polonia dirette a 
Decio Memmol! Segretario di Sta- 
to di Paolo V, 119. a m- 

G 

Cu/tteri famiglia 77. 

Gambacorta Tietro 77. 

Gerardo gran Conte di Ariano 5. 

Ghisi Roberta moglie di Gaspare Ange- 
riano 77. 

del Giglio Giovanni, nobile Bolognese 
procuratore di Cesare Passar! per 
far la vendita de’ beni , che que- 
sti possedeva in Roma nel seco- 
lo XIV. 179. 

Gioia alfonso 77. 

Cioja Berardo Maresciallo di Campido- 
glio spedito dal Senator Coefo L 
d’ Angiò in Roma 78. 

Giovanna Regina conferma a Giovan- 
ni di Rao L beni feudali compra- 
ti dalla Regina Sancia nelle per- 
tinenze di Aversa 77. 

Ciastmiani Giovasi Battista 7^ 

Sue opere ivi , e 72. 

Gonzaga Ferdinando Duca di Mantova 

- c di Ariano 7. 
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Suo irpolcro , td iscridonc nella 
China di S.Pictro in MaaCuva,ivi. 
Crenata fr/mccsto J 2 i « 

Grasso famiglia ^ 

Grillo famiglia 184. 

Grimaltli famiglia i 84. 

Cuarini Michele ^n. 

Guastaferro famiglia 184. • ' 

Guerra Domenico Vescovo SLm 
Guglielmo Cardinale di S. Eustachio 
Legato d' Inoocenzo IV. rifugiato la 
Ariano g, 

H 

Hearìco famiglia ^ 

Heurico "Paolo Sii 
Htnrico Tiberio 8t. 
ic Hiffpoliiis Ippolito Arcivescovo 8}. 
a8i_.ij4. 137. 

I 

Intenti famiglia *ì- 

L 

landimario § 1 ^ 

Lanilimario Ciovan Domenico 8 ?. 
LandimarioV.Marco Domenicano 85 * 
Landìmarìo "natale ivi 
Lapronia Consalno 87. 

Leggiadri Michele 87 . 

Leone famiglia ^ 

Reintegrata alla Nobiltà Romana 87- 
a 85. 

Ascritta tra Cavalieri fuori di Seg- 
gio in Napoli £o_- apa. 

Ramo ascritto alla Nobiltà Beneven- 
tana 91. 

J.eone "P.D. Antonio Teiùno ^ 

Zeone Gionan Saverio Vescovo,ed Arci- 
vescovo gj. 

Onorato della Croce di Malta ^ 
Leone Orso Leone l'escovo 

Cappellano Maggiore di Alfonso 
d’ Aragona Re di Napoli ivi, e 


Leone Matteo obligato per sossidio delle 
spese che occorrevano al Re Car- 
lo II. , detta il zoppo I nella sua 
prigionia 91. - 

Leone Leandro gj[^ 

Libelli famosi indicano il mal costume' 
degli Autori aii. 

. Da tutti gli Uomini di buon senso 
sono dispreizati , e non se ne ha 
conto ivi 

S. Liberatore primo Vescovo, c citta- 
dino di Ariano Ld. 

Longo Giacomo Cavaliere di Malta A- 
rianese gj. . i. 

Suo viaggio a Malta , ivi , c 98 . 

^ Donativo d’antichità Romane.chc fe~ 
ce a! Priore di Napoli £#. 

Lucerà , suoi Terraggi , c divisione di 
essi H 4 - a 

Popolata da Carlo L d’ Angiò con 
famiglie 150. fatte venire di Pro- 

, venia 177. . , . 

Condizioni accordate a dette famiglie 
17S. ♦ e i 7 p. i 

Qualità delle medesime ivi 

Lucerini uniti con Manfredi tradiscono 
gli AdMn«H, «acchrggiando la città 
c trucidandoli quasf tutti . U. ■* 

^ Loro ricorso al Re Ladislao per il 
feudo del Sequestro dS. a 70^ 

Luigi d’ Angiò Re, sua permanenza io 
Ariano lei. 

Luparella famiglia da, aa2> 

M 

Maio famiglia del Seggio di Monta- 
gna 

Maldicenza è figlia dell’ invidia 2 1 1. 

Maletia Federico Capitano di Lu'ccra 
e di Capitanata 8. 

A/arr« famiglia antica in Ariano 08. 

Marra Barnaba Cavalier di Malta Aria- 
nese ivi 

M.iscantbruno famìgn» 107- 

Mazza famiglia ^ _ , 

^ando passò in Ariano py. 
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Nobile anche nella Citth di Taverna 
ivi 

Mazza Felice Colonnello di Fanteria 
nella guerra di Lombardia 99. e 

ICIO. 

Mazza Giuseppe 101. 

Mazaa Giuseppe iuniore , per cui la 
Camera Reale ha fatto una favo- 
revole consulta loo. 

Mazza Tommaso Vescovo, e Cappella- 
no Maggiore del Re lOl. eioa. 

Onorato della Croce di IdaJta 101. e 

lOJ. 

Memmellio Agente del Re di Polonia 
in Vienna la). 

Memmoii ftimiglìa Arianese non già 
Beneventana loj. 

Quando , e come fu poi riputata 

nobile anche di Benevento 107. 11^. 

Eresse in Napoli il Seggio di Monta- 
gna tn^. 

Algiaso fondatore di un beneficio di 
Juspadronato in Ariano 104. 

Giuseppe trasferì il domicilio in Bi- 
tonto , la di cui eredità passò nel- 
la famiglia Valcarcel 105. 

Memmoii Bartolomeo Teatino 107. 

Memmoii Critiofmro Teatino, e Vesco- 
vo 107. e 108. 

Memmoii Decio Segretario di Stato di 
Paolo V. 108. a 1 1 1, 

Suo viaggio in Germania per 1 ’ ele- 
zione del Re de’ Romani col Car- 
dinal Legato Minino 108. 

Sua opera prestata in detta occasio- 
ne top. 

Ben affetto al detto Cardinale no. 

Canonico di S. Maria Maggiore iti. 

Sue opere edite , ed inedite 1 1 1. , e 
1 1 2. 

Affari del S.Officio a lui confidati dal 
detto Cardinale Segretario della 
t.'ongregazione 114. 

Elogio , che si legge di lui nelP ope- 
ra delle Memorie della Chiesa di 
S- Maria Maggiore , c donativi fat- 
ti alla medesima 114. a iid. 
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Cosa operò nel ricollocar con mag- 
gior decoro i Corpi de SS. Quat- 
tro Coronati nella Chiesa ad essi 
dedicata 1 iff. a 119, 

Lettere dello stesso Cardinale , nelle 
quali si legge la stima , che fece 
di Decio 1 18. , e i ip. 

Lettere del Nunzio di Polonia ad es- 
so Decio scritte come Segretario 
di Stato per affari di quel Regno 
I ip. a no. 

Contribuì colla sua opera ad otte- 
nere r indulto pontifìcio a favo- 
re del Capitolo di Wirzburg , o 
sia di Erbipoli tij. 

Sua iscrizione sepolcrale in S. Maria 
Maggiore iia. 

Memmoii Ciovan Btrttista 12 }. 

Memmoii Luigi ottiene la Contea delle 
Pastine da Urbano Vili. 124. 

Memmoii Orazio 125. 

Miranda famiglia 23. 

Miranda Francesco- Saverio I 2 J. 

Sue opere 12 5 . 

Miranda Giuseppe 12(5. 

Miranda Mirandolo spedito dalla Cit- 
tà di Ariano Ambasciatore in Fi- 
reze a Ferdinando 'Gonzaga 12^ 
Istruzione datagli iitf. a 128. 

Miranda T^iccolà Regio Consigliere 

is8. 

Monastero del SS. Salvatore di Mona- 
che Benedettine 16, 

Monte di pietà per far prestanze sa i 
pegni ivi 

N 

Nobili Arianesi mentovati dal Barbe- 
rio 18. 

E dal Vescovo di Ariano Meinzrdo 
fin dal secolo XI. 17. 

Loro Congregazione dove , e quan- 
do eretta 85. 

Nobiltà vera in che consista 18. 

Nobiltà serrata non vi è in tutte le città 
di Puglia , ma solamente nella città 
di Tram' 18. 

K z 
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Con importa tal torta di NobiU 
tà > it'i . 

2(mmzì Leomdrdo laS. 

o 

Olgiati Bernardo tuo Banco 151. 

S. Oto Frangipani viue, e mori in Aria-' 
DO , e ti i propagato il di lui culto 
anche in Koma nella Cappella 
Frangipani della Chiesa di S. Mar- 
cello. 15. 

Ottoboni Pietro Cardinale , e Vesco- 
vo dì Sabina ottiene le Reliquie 
di S. Liberatore Vescovo Arianese 
per la Chiesa di Magliano in Sa- 
bina 16. 

P 

Tdlmti famiglia ad. 

Taaari Galtieri famiglia 

Parocchali Chiese loro numero 15. 

Taisarl fimiglia aj. 

Prerogative di familùritil , nobilti , 

C di unione dell Arma imperiale 
a quelli di essa famiglia • concesse 
da r fmperator Carlo V. ad Ange- 
^ Jo-BcrarJino , Ottaviano , Mitfeo- 
*** antonÌQ» VaTe^rio, Girolamo , Ere- 
di » e discendenti t jo. 

Diplomi imperiale , che contiene i 
meriti di esse , ed i privilegi 
ijo. a 1;^. 

,Cosa dì propria abitazione , ed a'tri 
'Beni posseduti da detta famiglia in 
Roma fin dal secolo decimoquarto 
i^d. a 149. 

Vendita fattane all’ Ospedale di S. 
Spirito in Saxia, e per esso a Mon- 
signor Ruino Precettore da Cesare 
Passari con Instrumenco rogato 
in Roma 814. giugio n8d. dal 
Notaro dì Camera Francesco Bac- 
coletto , e dal Noraro dell’ Ospe- 
. dale Giulio Barloccì de Racaneto 
c ratificato in Ariano per mano di 
Notar Scipione de Augustiais ijf- 
a i^i. 


Dignità I e Canonici di detta famiglia 
nella Cattedrale 129. 

Alberico I. Canonico 
Alberico II. Tesoriere 
Fabio I. Tesoriere . 

Fabio II. Arciprete 
Ferdinando Canonico 
Giovan Girolamo Canonico no. 
Marcello I., Canonico, che fu in Ro- 
ma nel 14^1. per ottenere la con- 
ferma de* Statuti Capitolari 
Masello Primigerio maggiore. 
Ottaviano Vicario del Cardinal Dio- 
mede Carafa,ed Arcidiacono. 

Taisarl GÌKieppintonìo Prcfato.e Gover- 
natore di Narni 1 19. I i!i. , e ttfj. 

Tasiarì Marcrl/o Cardinale itfj. 

Fu Canonico delia Cattedrale 171. 
Canonista nel Concilio Romano id). 
Uditore del Cardinal Lorenzo Corsi- 
ni Prefetto della Segnatura di Giu. 
stizia, poi Pontefice Clemente XII. 
ivi. 

Contribuì motto all’elezione di detto 
Pontefice 16^. 

Arcivescovo di Nazianzo ivi 
Incervicrà -^-jMandire la Croce e«f 
a situarla nel fuo?®' fn cuf »f do--' 
vea erigere 1 ’ Altare della nuova 
Chiesa del Bambino Gesù 164. 
Iscrizione incisa in metallo , e col- 
locata in detto luogo , facendosi 
memoria di lui , e delia sacra fun- 
zione i 5 f. 

Creato Cardinale prosiegue ad essere 
Uditore del Pontefice col titolo di 
Pro-Uditore ids. 

Relazione delle feste fatte in Napo- 
li , Ariano, ed altrove per la sua 
promozione al Cardinalato 
Cosa operò nell’ Ospizio di S. Mi- 
chele a Ripa , essendone Protei, 
tore i6j. 

Elogio fattogli da Benedetto XIV. nel 
visitare il detto Ospizio 170. 
Privilegi , che ottenne all’ordine Be- 
nedettino di Monte Vergine , co- 
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• me Protettore , « »ua premura 
per formarsi le nuove costituzioni 
di detto ordine 1^7. a 169. 

Uno de’ Cardinali che terminaro. 
no le dispute tra la Corte di Por- 
togallo , e di Roma col Concorda- 
to 169. 

Suo Ritratto con altri di quelli che 
formarono detto Concordato , esi- 
stente nella Biblioteca del Conven- 
to di Araceli , ivi . 

Visita fattagli da Benedetto XIV. nel- 
la sua infermiti 170. 

Suo testamento ivi . 

Strepitosa lite promossa dalla Madre 
superstite per la legitima , che non 
ben consigliato le lasciò in piccola 
quantità 190. 

Decisione Magistrale della Rota Ro- 
mana a favore della Madre . ivi . 

Di lui sepoltura , ed iscrizione nella 
Chiesa di S. Maria a Campitelli 
171 , e 171. 

Elogio, e Vita fatta dal Guarnacci 
171. a i7t. 

Donativi fatti alla Cattedrale diAria- 
no 1 70. 

Orazione faovbre in di lui lode 177. 
VastaH Oliavi» seniore 177. 

Donazione de' suoi beni al Convento 
de’ Domenicani ivi . 

Ttiiari Oliavi» juniore 174. 

Tassare famiglia jj. 

Onore di ricevere in sua Casa il Re 
di Napoli , ora Re delle Spa- 
gne 175. 

Iscrizione collocata sulla porta di det- 
ta Casa per memoria , ivi . 

Tassar» T, Domeuie» a 74. 

Tassar» T, D, felice Abate Casinese ìjg. 

Sue opere i7<S. a 177. 

Pastore famiglia 177. 

Tassare Michele ivi. 

Pellegrini , loro Ospedale 16. 
Terciafan/'» Giovati Ballisla iSow 
de Tian» famiglia 27. 
de Tian» Demeuico 14. e 181, 


sy» 

Tìeell» famiglia ij. 

Pierleoni famiglia 89. 

Tìrelli famiglia aj. 181. 

Canonici di detta famiglia nella Cat- 
tedrale 181. 

Mario nel 1491. ivi 

Alberico nel 1734. 

Tommaso nel i66\, ivi 

Andrea zio del Cardinale nel 1719. 
ivi 

Nicola altro zio , Canonico Teo fo- 
go . i8t5. 

Pirelli Domenico, padre del Cardinale 
fu spedito in Napoli nel 1711. dal- 
le famiglie nobili di Ariano per di- 
fendere la di loro causa 185. 

In questa occasione condusse i suoi fi- 
gli in Napoli , quali dopo la di 
lui morte ritornarono in Ariana 
i8tf. 

Tirelli filipp»-Maria Cardinale 181. 

Battezzalo nHla Parocchia di S. Mi- 
chele, nella quale furono battezza- 
ti tutti i suoi Antenati , Fratelli, e 
Sorelle 181 . c i8t. 

Juspatronati di tal Simiglia 181. 

Sentenza della Curia Vescovile di 
Ariano, che giustifica detti Jus- 
pacronati , la nobiltà della famiglia 
e le nobili parentele i8a. a i 87. 

Concorse al Canonicato Teologale 
della Cattedrale di Ariano, vacata 
per morte del suo zio Niccolò Pi- 
relli iStf. 

Atti di detto concorso esistono nella 
Cancellaria Vescovile ivi 

Dedica fattagli dal P, Gherar Io de 
Angelis delle sue Rime , dandogli 
il titolo di Abate Tatrizi» di 
Ariano ij6. 

Motivi per i quali si portò in Roma 

187. 

Presagi di sua promozione 187. , e 

188. 

Ascritto all* Accademia del Portico 
della staterà in Napnli , e compo- 
nimenti in rvsa da luì fatti lb8. 

K K a 
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In Roma ascriiio tra Arcadi col 
nome di Doralbo Triasio i8d. 

JJaI Cardinal Passari ben accolto ^cj 
incaminato ne’ Tribunali i 3 p. 

Con di lui premura stabilitasi la pre- 
rogativa per i Napoletani di un 
luogo tra gli Avvocati Concisto- 
riali, ottenne di esser il primo Av- 
vocato Nazionale ivi . 

Come superò la difficolti di non es- 
ser Napoletano ivi 

Ascritto tra Camerieri segreti del 
Pontetice per opera del Cardinal 
Passari 190. 

Orazione recitata in Arcadia- in lode 
di Benedetto XIV. ivi 

Sue scritture legali fatte in qualità. di 
.'\vvocato ivi . 

Lodato dall’ Asscmanni nella sua ope- 
ra 191. 

Regilamento da lui dato all’ Uni- 
siti de’ Studi j come deputato dal 
Rettore di essa ivi. 

Destinato a portarla Barctta Cardi- 
nalizia all’ Arcivescovo dì Bene- 
vento Francesco Bandi , ed al Du- 
ca di Gravina Domenico Orsini 
ivi . 

Relazione della funzione tanto in Na- 
poli che in Berevento fatta in detta 
occasione. Brevi pontifici, e ri- 
sposte della Reai Corte ipi.a ip^. 

Sua iscrizione fatta in morto del P. 
Gatti 197. 

Diede alle stampe le decisioni Rotali 
del Tanara ip8. 

lettera pontificia agli Eletti della 
Città di Napoli per notificargli la 
di lui aggregazione tra gli Avvo- 
cati Concistoriali ip8. e ipp. 

Prescelto a proporre nel Concistoro 
la rinunzia del Cardinalato fatta 
dal serenissimo Infante di Spagna 
D. Luigi ipp. 

Relazione delle formalità di detta ri- 
nunzia , e discorso da lui fatto in 
Concistoro ipp. a aoi. 


Credito ,. che si acquistò in Arcadia 

aOI. 302 . 

Suoi componimenti poetici iSd. 

Promosso alla carica di AC.met 198. 

Indi ad Uditore del Ta'ibunalc della 
Segnatura soi. 

Sua promozione a Luogotenente dell’ 
A. C. , ed esatto di lui esame nel 
giudicar le cause zoz. e 3oj. 

Passò ad estere Segretario della Con- 
gtegzzione del Conci io zoj. 

Dono d* un quadro alla Chiesa di 
S. Dorotea in Trastevere ivi . 

Formò il Testamento di Clemente 
XIII. con molta sodisfazione iva , 
e 204. 

Si ordinò Sacerdote con dimissoria 
del Vescovo di Ariano suo Ordi- 
nario , nella di cui Curia si. co- 
stituì. il patrimonio 204. 

Fu consagrato Arcivescovo di Da. 
masco ivi .. 

Elogio di lui fatto al Pontefice dal 
Cardinal Alessandro Albani ivi • 

Sua promozione al Cardinalato ao^. 

Ne da notizia alla. Maestà del Re con 
sui terrcr» «vi . 

Risposta a detta lettefT'foff. 

Relazione delle feste fatte in Ariana 
all’arrivo della notizia della pro- 
mozione 206. a 208. 

Lettera di Congratulazione scritta- 
gli dal Magistrato di Ariano, e ri- 
sposta alla medesima zoS. 2up.. 

Suo ingresso nel Conclave per la 
morte di Clemente XIII. 210. 

Sua sepoltura , ed iscrizione zio. e 

111 . 

Motivi per i quali si fece credere Na« 
polctano, e si legga Talricius Tra- 
nensis di Nicola suo fratello no. , 
jij.aitf. 

Tìrelli Flavio jnninre, RegioMinistro in 
Napoli 212. 

Tìrelli Ciovan - Saverio Vescovo 2 i a. 

Sua educaziore , ed ordinazione del 
Sacerdozio in Ariano 213. 
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Awritto tra Poeti Arcadi col notré 
di Zelindo Ccllcnio ivi . 

Suoi componimenti recitati in Ar- 
cadia ivi . 

In Ariano , ove «oleva trattenersi 
Beli’ estate , ricevè la notizia della 
promozione del Cardinale, suo fra- 
tello to6. e iij. 

Feste, che allora fece in essa città 
108. aij. atd. 

Tirelli Giuicppt Regio Ministro Provin- 
ciale a I 

Tirelli Luigi Vescovo : 14. 

Suoi impieghi nella Religione Teatina 
ivi . 

Permanenza in Polonia ivi 

Tirelli Mèteo Antonio Capitano att. 

Tirelli Hieola- Maria Uditore dell’ Esct^ 
cito , c Consigliere a 1 p. 

In clic tempo , e come abbia stabilita 
la sua famiglia in Napoli , ivi . 

Beni., che anche di presente possiede 
in Ariano. atV., e né. 

Perchè procurò di far aggregare la 
sua famiglia alla Nobiltà di Trani 
ivi . 

Suo sepolcro , ed iscriz'one a 1 6. 

ffortogallo-tìoncordaro di qiielfs Corte 
colla Corte Romana conchiuso nel- 
la Biblioteca di Araceli , nella qua- 
le vi è una pittura rappresentante,^ 
tutti quei , che lo forma^oao 

R 

ll-io famiglia 49. 

Giovanni vedi Xw4riano 

Roberto Re di Napoli gli dona i feu- 
di di Castelmodio , del Casale di 
S. Benedetto di Saxana e Castel 
frantulo 49. a 51. e vedi Giovan- 
na Regina . 

paiano Seratdo. o sia Bernardo, Vicario 
del Re Carlo d’ Angiò ir Firenze 
poi di lui Vice- Senatore in Roma 
4:. a 45. e vedi Firenze . 

di Ravenna Arcivescovo Bartolomeo 


i6t 

Legato pKjntificio con ferma i statu- 
niti dcl Capitolo della Cattedrale 
di Ariano 97. 

de I{obertis ./intorno 117. 

Monte de Roberti di Ariano da lui 
fondato in Napoli , e condizioni 
apposte nella fondazione,ivi a zio. 

Sua Cap^'clla di iuspadronato in Na- 
poli 117. 

de Rocca Riccardo di Salerno eletto 
dall’ Imperatore, e Re Federico, 
e fatto coniagrarc Vescovo di 
Ariano 46. 47. 

dì Romagna famìglie quando , e come 
venute in Ariano 6. 

Hoviglioni famiglia 16. 

Suo iuspadronato della Commenda, 
deir ordine de’ SS. Maurizio , c 
Lazaro in Ariano ivi . 

Ruggiero I. Redi Napoli tenne in A- 
riano il generai Parlamento del 
Regno y. 

Concesse allora alcuni privilegi al 
Capitolo Vaticano . 6. 

Ruggiero ultimo Conte Normanno di 
Ariano j. 

s 

de Saltano Elzearic Cardinale lao; 

Vescovo di Chicti , e Penitenziere 

, Maggiore 2 ai. 

Legò 300. fiorini alla Basilica di 
S. Maria Maggiore per far tenere 
accesa una lampana avanti 1’ ima- 
. gine della B. Vergine laa. 

de Sabraito Ludovico Senatore di Ro- 
ma aa;. 

Sannuto Carlo 2 a 3. a aa.4. 

Sannulo Carlo iuniore. ivi , e 225. 

Savina Camillo 225. 

Sebastiani Marco .Antonio 12J. 

Suo Sepolcro in Spagna , ove mori . 
per assistere alla causa della rein. 
tegrazionc della città al Regio. 
Demanio ìi6. 

Sebastiani Scipione zi6. 

Opere pie fondate da lui 237.. 
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in» 

Sfininario Veicovilc if. 

Sforza Francesco da Cotignola si pre* 
giò sempre di esser Conte di Aria- 
no 6. 

Sottano Ciacomo Cavalier di Malta A- 
rtanese 98. aaS. 329. 

Spéutamiglio Cion/anni-^ntottìo 3ja. 

Spaccamiglio Girolamo ajo. 

Spada àngolo ijo. 

Spasiani faniig'ia 337. 

de Stefano famiglia a;|. 

de Stefano T.Vintenzo Domenicano a ji. 

Susf ciano Bernardino 3}j. 

SHtiolauo Lorenzo ivi . 

T 

Tartari loro incursione i ai. 

Tasso Boezio 234. 

La di lui famiglia diramata da Berga- 
mo , ivi 

Teodino Tìetro Arcidiacono , e Gran 
Maestro Razionale del Re 234, a 

Cosa importa tal Officio ivi . 

Commissione Regìa, datagli per la di- 
stribuzione de’ terreni m Lucerà 
e per i terraggi . 

Terremoto pio volte in Ariano ji. 


resTteMiro famiglia 23. 

Teutonico Giovanni Capitano del Re 
Luigi d’ Angìò zjd. 

S. Tommaso contrada in Ariano per» 
chè così chiamata 234, 

Trani Cittadini ricoverati in Ariano 6. 

Tranesi diedero il nome ad un quartiere 
della città , ivi . 

Tttccio Giovan Carlo 2>6. 

Turco , condizioni di pace propostegli 
dall’ Imperatore 11 j . 

V 

Vicari generali Ariancsi in varie Citti 
del Regno 12. 

yiola T. Serafino Domenicano 237. 

f ira/e famiglia 23. e 125. 

Vitale T. Carlo Francescano 237. 

Vitale Tiiccolò \m\ y 23S. c 239. 

Vitoli famiglia 23. 

Vitali Antonio Colonnello 239* 

Vulcano famiglia aad. 

Urbano IV. citò Manfredi per la distru- 
zione di Ariano , che egli fece fare 
da i Saraceni 9. 

Wirzburg l'repos^ra della Chiesa Cat- 
tedrale dichiarata elettiva con in- 
dulto Pontifìcio 123. 
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Imprimatur 

Si videbttur Rifio P. S. P. A. Maqlsr. 

P, X. Vati ari ^rchiep. Lariss. 
ae yictsg. 

Le Memorie istoriche degli Uomini Illustri di Ariano, raccolte di- 
ligentemente dal Signor Abate Vitale , non contengono cosa , che 
possa impedirne la pubblicazione col mero della stampa ; e sono poi 
tali, che non solo illustrano quella Città , ma la Storia letteraria airres), 
della quale seguita il Ch. Autore a rendersi sempre più benemerito . 

Dalle Stanze del Vaticano 17. Luglio 1788. 

Gaetano Marini 

Impi imatur 

?c. Tb. Maria Mamacbtu* O. P. it. Umg- 
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AGGIUNTE 


Pag. 14. Nella serie de’ Dottori legali si aggiunga Giuseppe 
Cardinale 

Ivly In quella di coloro • che esercitano la professione le- 
gale in patria , Pietro Paoh Blando . 

81. Si aggiunga , che Michele Guarini dopo essere stato 
Uditore in altri Tribunali Provinciali del Regno fu 
promosso alla carica di Avvocato Fiscale in alcuni 
di detti Tribunali , ed ora lodevolmente 1 ’ esercita 
in quello di Lucerà . 

208. In nome del Vescovo di essa CitA di Ariano si aggiun- 
ga Monsignor Pulce Doria , che 1 ’ era assente per la 
permanenza , che da più giorni faceva in Napoli . 

234. Gran Maestro Razionale , che oggi equivale a quello 
di Presidente della Camera delta Summaria si aggiunga, 
dì primo perchè il Gran Maestro dovea esser il Capo 
del Tribunale . E tanto detta carica , quanto quella 
de' Maestri Raijionnli, secondo scrisse il Tassoni sulla 
Pramatìca de Antefato observat. 3. pag. 133. n. 148. 
erat officium magate dignitatis , et omnes erant Nch 
biles . 

ERRORI CORREZIONI 

Pag. 40. 12. Aprile i2. Febrajo 

119. 1923. 1623. 

124. S. Marco S. Maria a Toro 

134. Ippolito de Hippotytis Nicola de Hippolytis. 

220. 1731. *732* 

230. Saldultto Saldutto 

Ivi , Flavio Pirelli Seniore Leonardo Pirelli Seniore 
* 37 * 1700* 1701. 
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